
CAMPAGNA DELLA STAMPA 

Altri successi nella sottoscrizione 
BARI ha raccollo • vartato 24 mlllonl (100%), CA-

GLIARI 6 mlllonl • 300 milt lira (100%). V2RBANIA 
6 mlllonl 817 mila e 500 lire (101%). 

La sezlonl e I compagni sono Impegnati ntl ragglun-
glmento di piu avanzatl traguardi nella tottoicriilone 
e nella dlffusione delta stampa. 

Quotidiano / Anno XLIV / N. 266 ( K'SSU?) M«rcole<fl 27 fettemfcre 1967 / L. 60 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 
im 

1 \ • ' 

H Chiesta per Debray 

H la «massima pena» 

H H A pagina 11 

Al centenario 
con il fallimento 

J Y l E N T R E si avvicina la ricorrenza del primo cen
tenario di Roma, capitale d'ltalia, dal Campidoglio e 
partito l'annuncio ufficiale: l'Amministrazione del Co-
mune sta per «chiudere i battenti >. Sono parole del 
sindaco Petrucci in una lettera riservata al ministro 
Colombo, lettera che, provvidenzialmente, e finita nella 
redazione di un giornale. E' questa la prima volta che 
l'opinione pubblica ha potuto rendersi conto, senza 
alcuna possibility di dubbio o sospetto di propaganda 
interessata, dello spaventoso disastro delle flnanze ca-
pitoline. Intendiamoci, tutto cio era gia noto; pu6 
dirsi anzi che, anno per anno, i comunisti mentre si 
battevano per una diversa politica, hanno tenuto una 
contabilita rigorosa del debito che, in misura geome-
trica, si accumulava sul bilancio del maggior Comune 
d'ltalia. Oggi siamo arrivati a questo punto; sui mille 
miliardi di debiti, circa. Le entrate ordinarie del 
Comune sono appena sufTicienti, ancora, per qualche 
tempo, per pagare gli interessi e gli ammortamenti. 
Non rimane una lira disponibile. Di piu, il Comune 
non e piu in grado di contrarre nuovi mutui perche ha 
ormai esaurito le garanzie richieste dagli Istituti di 
credito. Per affrontare le spese correnti, esso vive, 
mese per mese, settimana per settimana, con le anti-
cipazioni del Ministero del Tesoro per il ripiano del 
bilancio. 

Pare che Ton. Colombo non sia rimasto del tutto 
insensibile di fronte al disperato appello e che abbia, 
almeno in parte, fornito una. dose di ossigeno, che 
valga a mantenere in vita l'agonizzante. Non aveva, 
del resto, il sindaco toccato il tasto delle prossime 
elezioni politiche e delle spaventevoli ripercussioni che 
la bancarotta capitolina avrebbe avuto sulle fortune 
della DC? Ma il problema e un altro, la crisi e 
un'altra; si tratta di questioni che non possono essere 
sistemate a trattativa privata fra un sindaco e un 
ministro democristiani, che sono costretti a coprirsi a 
vicenda. La crisi non investe solo il Campidoglio, in-
veste tutti i Comuni d'ltalia. 

La crisi non e solo dei bilanci, la crisi e politica. 
E' l'autonomia che e in giuoco, cioe la democraticita 
delle assemblee elettive, quando non piu solo l'attivita, 
ma addirittura la sopravvivenza dei Comuni e stretta-
rnente condizionata da elargizioni piu o meno benevole, 
interessate o discriminate. 

A VENTI ANNI dalla proclamazione della Costi-
tuzione, dopo che da una quindicina di anni una doz-
zina di governi dominati dai democristiani hanno favo-
leggiato di riforma democratica dello Stato e in parti-
colare di riforma degli enti locali, questo e il punto 
di approdo di una politica che ha mantenuto la piu 
coerente continuita tra il centrismo degli anni cin-
quanta e il centro-sinistra degli anni sessanta. Al 
punto che, ormai, di fronte alle recentissime iniziative 
del ministro Preti in materia tributaria, non piu di 
inadempienze, colpevoli o dolose, conviene parlare, 
ma di una vera e propria controriforma che si cerche-
rebbe di mettere in atto, liquidando definitivamente, 
attraverso il nodo scorsoio del blocco della spesa pub
blica, ogni parvenza o velleita di autonomia. 

E' per queste considerazioni che i comunisti han
no chiesto le dimissioni della giunta municipale capi
tolina di centro-sinistra. Questa formula politica ha 
fatto a Roma il piu completo fallimento di fronte ai 
problemi. certo assai complessi di una metropoli in 
rapido sviluppo. Se avesse accumulato mille miliardi 
di debiti e avesse risolto almeno uno di questi proble
mi, il nostro giudizio non sarebbe stato cosl severo. 
Ma cosi non e stato. Non che siano mancate afferma-
zioni « nuove J>, progetti di « rinnovamento >, annunzi 
di <t riforma ». Piu volte l'opposizione comunista, por-
tatrice di una linea realmente capace di cambiare 
il tipo di sviluppo della citta e un suo rapporto nuovo 
con il territorio e con lo Stato, e riuscita a far accet-
tare le sue proposte. E ci sono state forze all'interno 
del centro-sinistra che non hanno potuto contestare 
la giustezza di quelle proposte, che le hanno accolte. 
Ma, nel momento decisivo della realizzazione, queste 
forze non sono state capaci di imporsi ai gruppi mo-
derati che dominano sia all'interno della DC, sia nel-
Tala socialdemocratica del PSU: non sono riuscite 
mai . comunque. a rivendicare ed a difendere con 
successo l'autonomia comunale di fronte all'atteggia-
mento reprcssivo e ottuso del governo centrale e, 
in particolare. del ministero degli Interni. L*incapa-
cita del centro-sinistra capitolino di battersi e il rifiuto 
del governo di attuare le tre riforme fondamentali 
che pure facevano parte del suo programma fin dal 
1962: urbanistica, finanza locale, legge comunale e 
provinciale. queste sono le cause fondamentali della 
crisi gravissima in cui versano il Comune di Roma e 
tutti i Comuni d'ltalia. 

L N C H E in queste condizioni, e di fronte al rifiuto 
delle dimissioni, i comunisti hanno saputo trovare 
qualche cosa di piu di una linea di sterile negazione. 
Essi hanno confermato il proprio impcgno di battersi 
per la realizzazione di un programma immediato (di 
uno o due anni) formulato in tre punti: 1) concen-
trare le poche risorse disponibili sui fabbisogni che 
hanno assoluta priorita (occupazione, scuole, servizi 
pubblici, riorganizzazione del traffico, controllo pub-
blico dell'urbanistica, programma di abitazioni attra
verso la legge 167 e attraverso l'iniziativa diretta del 
Comune); 2) riorganizzazione e decentramento dei 
servizi chiave deH'amministrazione (tributi, ufficio 
P.R., lavori pubblici, patrimonio): 3) impegno per 
ottenere in questa legxslatura Tapprovazione da par
te del Parlamento dei provvedimenti chiesti dall'As-
sociazione nazionale dei Comuni. 

Questa e la strada, valida non soltanto per Roma, 
per aggredire i problemi delle riforme essenziali per 
gli enti locali (regione, urbanistica, finanze locali, 
legge comunale e provinciale): e una strada che pud 
essere aperta solo se sara sconfitta la linea attuale 
del centro sinistra a Roma e in campo nazionale: ed 
b nel corso di essa che potranno acquistare. nella lot-
ta, autonomia e liberta d'azione quelle forze che aspi-
rano a superare i limiti attuali del centro-sinistra c 
che sono indispensabili per la costruzione di un nuo
vo, piu ampio schieramento di forze democratiche • 
•ocialiste. 

Aldo Nitoli 

In un discorso al 

governo australiano 

Saragat 
conferma 
I'impegno 
atlantico 

II Presidente della Repubblica esalta la funzione 
degli Stati Unit! «per la salvaguardia della li
berta » e dice di aver parlato «francamente» con 
Johnson a proposito del Vietnam • II ministro de
gli esteri australiano riafferma il suo appoggio 
a Saigon - Firmato I'accordo sulla emigraziorie 

Dal nostro inviato 
CANBERRA. 26. 

Davanti ai membri del go
verno e del Parlamento au-
straliani che gli avevano of-
ferto una colazione. Saragat 
ha pronunciato un discorso 
che contiene una riafferma-
zione di continuita atlantica. 
Anche in questa occasione il 
Presidente della Repubblica 
esalta la funzione degli Stati 
Uniti < per la salvaguardia 
della liberta nel mondo >. ma 
tiene ad accreditare le indi 
screzioni secondo cui egli 
avrebbe parlato c francamen-
t e i a Washington con John
son a proposito della guerra 
nel Vietnam, ottenendone pe-
raltro l'invito a non interfe-
rire negli impegni degli USA 
con i loro alleati asiatici. 

La prima parte del discor
so sottolinea i vincoli di ami-
cizia tra l'ltalia e l'Australia 
dovuti alia presenza di una 
numerosa comunita di emi-
grati italiani in questo paese; 
poi Saragat illustra le linee 
generali della nostra politica 

Iniziativa del PCI 

II governo non 
pud sottrarre 
al magistrato 

i risultati 
dell'inchiesta 

sul SIFAR 
La richiesta di archiviazio-

ne da parte del Pubblico Mi
nistero del procedimento oe-
nale relative alio scandalo del 
SIFAR (oggi SID), che ha sol-
levato nuovi. inquietanti in 
terrogativi avra un'eco anche 
in parlamento. 

Fra 1'altro deve essere pre-
cisato se all'autorita giudizia-
ria sono stati resi noti tutti 
gli accertamenti o se sia stato 
trasmesso. come pare sia awe-
nuto. solo uno stralcio di essi. 
I mir.istri della Difesa e della 
Giustizia. ai quali i compagni 
Guidi. D'Alessio, Barca, Bu 
setto e altri si sono rivolti con 
un'interrogazione dovranno al-
tresi far sapere se alcuni uffi-
ciali interrogati dal magistrato 
siano stati autorizzati ad op-
porre resistenza agli accerta
menti del magistrato eccepen-
do «il segreto di Stato * per-
sino sui fatti sui quali era in-
tervenuta la denunzia da parte 
dello stesso ministro della Di-
fesa. 

Ma. soprattutto. U governo 
dovra far sapere come intenda 
tener fede. nella nuova situa-
zione. all'impegno assunto con 
I'ordine del giorno del 3 mag 
gio di < perseguire in ordine 
a fatti specifici ogni eventuale 
responsabilita anche di carat-
tere penale >. Un modo con 
creto. sostengono i parlamen-
tari comunisti. sarebbe quello 
dell'intervento dell'on. Tremel 
lord c a sosegno della denun
zia » con la richiesta di essere 
ascoltato dal magistrato. al 
quale dovrebbe fornire c tutti 
gli elementi in suo po5r«*sso 
per l'acquisizfooe dellA verita 
e la Identificaziont di ogni rt-
sponsabilita >. 

estera: < L'integrazione eco-
nomica e politica del conti-
nente europeo aperta alia col-
laborazione con tutte le na-
zioni del mondo e particolar-
mente con quelle anglosasso-
ni »; di qui « la nostra ami-
cizia con gli Stati Uniti e col 
Regno Unito * e 1'atteggia-
mento preso davanti alia ri
chiesta inglese di ingresso nel 
Mercato comune europeo A 
questo riguardo Saragat ras 
sicura il governo australiano 
escludendo c involuzioni pro 
tezionistiche » della Comunita. 

Dopo un accenno al ruolo 
delle Nazioni Unite nella so-
luzione delle controversie tra 
gli Stati. Saragat si augura 
«che la tensione internazio-
nale diminuisca ulteriormen-
te e che l'attuale tregua. in-
certa e carica di imponde-
rabili rischi. lasci il posto 
a intese giuste e durature*. 
Cade qui il riferiraento alle 
trattative per un accordo di 
non proliferazione nucleare. 
Ed ecco il passo che riguar-
da la collocazione dei due 
Paesi nelle rispettive allean-
ze militari. la NATO e la 
SEATO (FAustralia combat-
te nel Vietnam a fianco del 
corpo di spedizione america-
no): c Esiste fra i nostri Pae
si un altro punto di contat-
to: la fiducia che ciascuno di 
essi ripone nelle alleanze di 
cui l'ltalia e ('Australia sono 
rispettivamente membri. L'lta
lia e profondamente convinta 
che queste alleanze abbiano 
validamente contribuito a pre-
servare la pace e ritiene 
quindi che gli Stati che le 
compongono debbano conti-
nuare a partecipare. propor-
zionalmente alle proprie risor
se e capacita. alia difesa co
mune. E" superfluo che ram-
menti qui. come ho ricordato 
a Washington, la funzione 
che gli Stati Uniti hanno svol-
to per la salvaguardia della 
liberta nel mondo ». € Focolai 
di guerra e di violenza > — 
prosegue Saragat — minac-
ciano I'equilibrio internazio-
nale: si tratta quindi di eli-
minare i motivi che rendono 
possibile la guerra e di an-
dare <alla ricerca di intese 
equilibrate, fondate sulla giu
stizia. sulla moderazione, sul 
buon senso*. Quanto al Viet
nam «fl pensiero dellltalia 
e perfettamente noto. anche 
perche di esso abbiamo re-
cenlemenle e francamente 
parlato con i nostri alleati 
americani a Washington >. 
Saragat si dichiara «fidudo-
so che tutte le nazioni demo
cratiche coordineranno i lo
ro sforzi per la ricerca di 
una pace per il Vietnam se
condo prinripi di liberta e di 
progresso. nello spirito delle 
intese di Ginevra del 1934 >. 
Quest'opera pud essere svol-
ta < direttamente o indiretta-
mente, sia in seno alle Na
zioni Unite, sia in ogni altra 
sede idonea >. 

Da parte sua Fanfani ha 
avuto un incontro col ministro 
degli Esteri australiano Ha-
sluck: questi ha manifestato 
il piu rigido allineamento alle 
posizioni di Washington sul 
Vietnam affermando che poi-
che l'Australia e parte in 
causa nella guerra, qualsiasi 
suo atteggiamento ispirato al 
desiderio di pace potrebbe 
apparire come un cedimento 
non giovevole alia stessa cau
sa che l'Australia difende. 
Quanto alle alleanze militari 

Ennto Polrto 
(Segue in ultima pagina) 

Si aggrava il bilancio della sparatoria di Milano 

M0RT0 ANCHE L0 STUDENTE 
SECONDO KILLER NELLA RETE 

Donato Lopez, un giovane di appena 17 anni, e stato bloccato nel suo appartamento di Torino dove si era nascosto 
La terza vittima, Giorgio Grossi, era stata colpita da una raffica di mitra — Adriano Rovoletto ha confermato la confes-

sione davanti al magistrato: sedici rapine in tre anni — La caccia agli altri due rapinatori — Sparatoria a Vercelli 

TORINO — II diciasiettenne Donato Lopez, uno dei due rapinatori di Milano catturati e anche 
egli ferito, viene portato in questura da polizlotti 

Contro la legge regionale alia Camera 

PCI e PSIUP sventano 
una manovra delle destre 
Era stato richiesto un rinvio del dibattito — Assenti i membri del go
verno e della maggioranza — Assurda esclusione di settantotto comuni 

dalla tornata elettorale del 12 novembre 
Comunisti e socialisti uni-

tari hanno respinto ieri alia 
Camera una ennesima mano
vra ostruzionistica delle de
stre. tendente ad insabbiare la 
discussione della legge elet
torale regionale. Dal canto lo
ro govemo e maggioranza 
hanno chiaramente dimostrato 
di non avere alcuna intenzione 
di approvare la legge entro la 
legislatura. 

Alia Camera infatti. chia-
mata a pronunciarsi su una 
richiesta delle destre di rin-
vio del dibattito. e renuto a 
mancare il numero legale. 
il numero cioe (la meta dei 
deputati piu uno. esclusi gli 
assenti giustificati) che rende 
valida una votazione. Questo 
si e verifkato perche erano 
assenti i membri del governo 

e la stragrande maggioranza 
dei rappresentanti dei partiti 
di centro sinistra, di tutti co
lore. in definitiva. che avreb-
bero dovuto avere il maggior 
interesse a respingere la ri
chiesta di un rinvio. 

Nella seconda votazione. av-
venuta dopo un'ora, si e avuto 
finaJmente il numero legale, 
grazie soprattutto aU'affluenza 
di altri deputati comunisti e 
socialisti unitari. I settori del
la maggioranza continuavano 
a presentare larghi vuoti. 

La denunda che i comunisti 
portano avanti da prima delle 
ferie estive. da quando il di
battito sulla legge regionale 

f. d'a. 
(Segue in ultima pagina) 

Messaggio di 

Paolo V I a Johnson 

sul Vietnam 
WASHINGTON, 26 

Paolo VI ha fatto pervenire 
al presidente Johnson un mes
saggio inerente alia necessita 
di porre fine alia guerra del 
Vietnam. Ne e latore monsignor 
Luigi Raimondi, nuovo rappre-
sentante del Vaticano p res so il 
govemo USA, che, giunto oggi. 
a New York, ha ammesso: « Mi 
e stato chiesfo di trasmetfere 
un messaggio al Presidente >. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Ha 17 anni. come la terza 
vittima del pomeriggio di san 
gue, il secondo bandito arre-
stato. Le manette sono scat-
tate ai polsi di Donato Lopez. 
un ragazzo vigoroso. ferito 
alia testa, gia rassegnato al
ia sua sorte, proprio negli stes-
si attimi in cui. in un lettino 
d'ospedale, e morto Giorgio 
Grossi, lo studente che una 
raffica di mitra aveva ferito 
alia nuca in via Cosimo del 
Fante. Tre sono dunque di-
ventate le vittime della trage-
dia e i medici. purtroppo. non 
possono ancora dichiarare fuo-
ri pericolo gli altri feriti. 

Intanto la caccia. affannosa, 
senza soste, della polizia pro 
segue. Ormai dei quattro ban-
diti si sa tutto: nomi. cogno-
mi, abitudini, recapiti. anche 
le amicizie. Ha parlato Adria
no Rovoletto e. con la sicurez-
za di chi sa di non aver piu 
nulla da perdere, ha raccon-
tato fatti e date, ha rievocato 
le sedici rapine della banda. 
anche quella in cui fu fredda-
to il medico condotto di Cine. 
Ha permesso I'arresto del Lo
pez, bloccato nel suo appar
tamento a Torino. Ora biso-
gna stanare Pietro Cavallero. 
il killer della banda. e Sante 
Notarnicola. In questura piovo-
no segnalazioni da ogni parte: 
i due banditi sono stati visti 
nello stesso momento magari 
a chilometri e chilometri di 
distanza. - --

t Hanno le ore contate», 
spiegano gli investigatori. Ie
ri. nel primo pomeriggio. sem 
bravano gia spacciati. A Ver
celli e successo il finimondo: 
quattro giovani a bordo di una 
< Giulia » hanno cercato di in-
vestire un agente che cercava 
di bloccarli, sono stati bersa-
gliati dalle revolverate della 
guardia. sono poi fuggiti lungo 
1'autostrada per Milano inse-
guiti da presso da un elicot-
tero. Hanno anche superato. 
sparando raffiche di mitra. 
un posto di blocco: allora in 
molti hanno cominciato a giu-
rare che due di essi fossero 
senz'altro Cavallero e Notar
nicola. Invece era tutto fal-
so: i giovani. bloccati alia fi
ne, erano contrabbandieri. 

Sdraiato su un lettino del-
1'ospedale Fatebenefratelli con 
la testa appoggiata su due 
cuscini e il braccio sinistra 
stretto dalla fasciatura. Adria
no Royoletto racconta con 
calma tutte le sue rapine. Lo 
ascolta il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Liciar-
dello. Si tratta. in pratica. 
della ripetizione della detta-
gliata confessione che il ban
dito. arrestato dopo la spa
ratoria di ieri. ha fatto questa 
notte alia polizia. Una con
fessione lunga. minuziosa, ric 
ca di particolari. La confes 
sione di chi ormai. dopo quan 
to e avvenuto. non ha piu nul 
la da perdere. 

Adriano Rovoletto ha con-
fessato ben sedici rapine, qua
si tutte quelle compiute in 
Lombardia e in Piemonte in 
questi ultimi anni e rimaste 
impunite. Alia prima rapina 
— quella contro una banca 
di Torino in via Ventimiglia 
— con lui e'era solo Pietro 
Cavallero, quello che viene 
poi indicato come fl capo del

la banda. A tutte le altre ra
pine ha partecipato anche San
te Notarnicola. Solo lunedl. al 
terzetto, si e unito un perso-
naggio nuovo. E' un ragazzo 
di 17 anni. Donato Lopez, an 
ch'egli torinese e amico di 
Pietro Cavallero, ebanista al
le dipendenze del padre del 
Cavallero. Adriano Rovoletto 
aveva detto ieri sera di non 
conoscerne neppure il nome. 

Era la prima volta che Do
nato Lope/., incensurato. par-
tecipava ad una rapina. Fug-

Bruno Enriotti 
(Septic in ultima pagina) 

TORINO 

II piu giovane 
dei 4 banditi 
era alia sua 

prima impresa 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 
Il quarto componente della 

banda di rapinatori. protajjoni. 
sta del feroce episodio che ha 
seminato terrore e lutti a Mi
lano c stato arrestato ieri mat-
tma a Torino: si chi a ma Donato 
Lopez, ha appena 17 anni ed 
abita nella nostra citta, in un 
alloggio al nono piano di corM) 
Taranto 70. con la niadre il pa
dre e una sorella piu g ovane. 
onginan dj Taranto. E' un bel 
ragazzo bruno dal volto dolce. di 
corporatura media ma agile. 

La sua cattura ha avuto mo 
menti drammatici. Gli agenti 
della mobiie. dopo una notte di 
ricerche e di indagini in citta e 
in provincia. erano giunti alia 
sua identificazione e ormai lo 
avevano gia in mano. Lo hanno 
preso in corso Vercelli. all'al-
tezza del numero 105. dove la 
banda aveva preparato. in una 
stanza seminterrata. un rifugio. 

In una stuta, avvolti in un 
telo di nylon e perfettamente 
lubnflcati. sono stati trovati una 
pistola. due silenziatori. molti 
proiettili. alcune tute. guanti e 
sciarne che dovevano servire 
per coprire il volto. 

Si aggirava stravoito nel pres-
si de] rifugio, il luogo dove pro-
babilmente i banditi avevano de 
ciso di ritrovarsi dopo il «col-
po». D bngadiere Pisacreta e 
1'agente Toch, l'hanno visto per 
primi ed hanno intuito di tra 
varsi di fronte al loro uomo: un 
vistoso cerotto sulla fronte con. 
fermava I sospetti. II ragazzo. 
ha tentato di fuggire ma e stato 
bloccato. immobilizzato e amma 
netato dopo una breve collut-
ta zione. 

In questura ha confessato su 
bito davanti al vice questore 
dott. Nicohcchia e al doit. Va 
lerio. che sostituisce il capo della 
Mobile di Torino dr. Sgarra. il 
quale da ieri segue le indagini 
da Milano in collaborazione col 
comandante del Xucleo investi-
gativo dei carab;n:eri di Tor no. 

Ed ecco. sommanamente. la 
Piero Succa 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 5 ALTRI SER
VIZI SULLA SANGUINO-
SA RAPINA DI MILANO 

La citta non e una giungla 
Certo, pub essere difficile in 

questo momento fare un di
scorso obiellivo e responsabile 
su do che e avvenuto a Mila
no. Ck lo sgomento, il terrore 
anzi, pih che giastificato, della 
genie, Ci la ferocia agghiac-
ciante di quattro banditi. Ce 
Vangoscia dei familiari delle 
vittime innocenti. Ce la toffe-
renxa dei leriti, civili e poli-
xiottL E ci il martellamento 
Concorde di quasi tutta la 
stampa che giustifica Vuso del
la violensa contro la violenza; 
teorixxa il diritto di risponde-
re al fuoco con il fuoco, do-
vunque e comunque; si com-
piace del fatto che se si reagi-
see cosl ai malviventi c siamo 
sulla strada buona •; mostra 
comprensione per TevenUtmlita 
di esecusioni sommarie m di 
lindmggi; invoca persino il ri-
pristino della pen* di mart*. I 
piu moderati consigliano mil* 
poUsdm di usare meglio la mr~ 
mi, nel wenso di metter* mm* 
glim a Magna I proiettili. 

C lo sfruttamento deiremo-
zione autentica e moticata — 
per contrabbandare vecchie far-
neticazioni forcaiole — che 
pub rendere difficile an di
scorso diverso. E tuttavia es
so va fatto, proprio dinanxi m 
quei tre morti innocenti, m 
quel bambino di cinque anni 
con il volto sfigurato da uno 
pallollola, alle due decine di 
persone che giacciono in ospe-
dale, al prezzo amano enorme, 
insomma, con cui e stata pa-
gat a la repressione di una im
presa criminnle. 

Hanno sparato solo i bandi
ti? Hanno sparato i banditi e i 
poliziotti? Di chi sono i pro
iettili che hanno spento tre 
vita « tacerato la came di tan-
it altri? Resta da stabilire, poi-
chi gli stessi quotidiani schie-
rati sulla posisione del c col-
po per eolpo » parlano esplici-
tmmente di c eonflitto m fuo-

09 9, di a vera • propria bat-
taglias), di euguala mono pa

st. Mm non i solo questo 

il punto. Riflcltinmo iulla stra-
tegia poliziesca, quella elabo-
rnta in alto e nnn ieri, cui i 
singoli agenti hanno dovuto 
altenersi p*v ordini prccisi. E 
facciamola spiegare da chi non 
e dawero sospettabile di 
intenzioni polemiche: dalla 
Stampa di Torino 

a Si e studialo un ampio si-
sterna di blocco a scacchiera 
— comincia col chiarire il 
giornale di Agnelli — le pan-
tere devono disporsi in un am
pio cerchio altorno al punto 
della rapina, per tagliare ogni 
via di scampo ai banditi Cost 
accade » 

Quale conseguenxa pratica 
ha avuto a Milano questa esco-
gitaxione? • Cinque pantere 
puntano gia sui fuggiaschi, in 
pochi minuti altre quindiei, 
con una ventina di auto dei 
carmbinieri, chiudono il quar-
Uerm in una morsa ch* si mtrin-
ge poco m poco. Dentrm qmesto 
cerchio, Vauto dei banditi otMl> 
tinueri m girarm coma imptw-

zita, tallonata da vicino, men
tre davanti, in tutte le dire-
zioni, rululato delle sirene che 
si awicinano preclude ogni 
scampo ». 

E" la tecnica per la caccia 
alle belve, Ottima, dunque, 
nella giungla. Nel quartiere 
affollnto di una citta significa 
tendere una rete che awolge 
si i criminali, ma anche cen-
tinaia di persone esposte a 
qualunque follia dei fuggia
schi Come appunto e avve
nuto. 

I quattro assassini di Milano 
hanno cercato in ogni modo 
di spexsara il cerchio degli in-
seguitori, di aprire un varco 
nella trappota, puntando sulla 
periferia, in diretion* di To
rino, m quanto pare. 

a Mm la inillecento blu che se-
minm terror* m morte — rife-
rise* mncora la Stamps — non 
riesc* m msdrm doll* citta. Do-
vmmqu* Im strmd* i tagliata dal
la pantera eh* mecorrono, Ar-
rivmrm fin* m 500 metri dai 

prati, dalle strode a perte che 
forse le consenlirebbero di di-
leguarsi. Ma e costretta a ri-
piegare, a tornare indietro in 
un ampio cerchio attorno alia 
fxera campionaria. La selvag-
gia caccia finitce quasi nel 
punto su cui e cominciata ». 

Piu chiaro di cosi. II piano 
ttrategico e consistito nel ta-
nere a forza i quattro crimi
nali nella citta, nelle strode af-
follate, fra le case, in mezzo 
ai bambini, alle donne, ai pas-
santi. Si che ognuno avesse 
solo la scella di divenire ber-
saglio dei banditi o di affidar-
si alia fortuna. 

Ecco do che lasda esterre-
fatti. Ed ecco la fondntezsa 
della conclusione tratta da un 
giornale — uno dei pochissi-
mi che non si i unito al coro 
sdocco, ottuso * nation*-
rio —; c Anch* la coed* mi 
gangsters in un* grand* citta 
i un mestierm, duro m*mm*r*, 
ch* 9* imparato*. 

Giorgio Griflo 



PAG. 2 / vita italiana I ' U n i t A / mereoledl 27 scttembre 1967 

lc TBMI-
DEL G/ORM) D 

Mistificazione 
anticonladina 

S ull'Avanh! del 22-9 il com
pagno Vincenzo Piga ha 

sollevato la questione delta 
« rappresentativita » dclle orpa-
nizzazioni contadine I dati che 
danno spunto alle sue conside-
razioni riguardano l'attivita tec-
nico-professionalc svolta dalle 
organizzazioni in collaborazione 

,con PUMA, i quali dimostrano 
la assoluta infondatcz/a delta 
prctesa della Colclircttt al mo 
nopolio: la Coldiretti, infatti, 
ha svolto meno del 50% dellc 
pratiche nonostante sia favonta 
in tale attivita 

Ci6 dimostra che 1 ministe-
ri dcH'Agricoltura, Finanzc, In-
dustria, Lavoro e la stessa Pre 
siden/a del Consiglio nnn hanno 
finora rispettato le norme de-
mocratiche dando alia Coldiretti 
una predominanza che non le 
ipetta La rappresentativita del 
mondo contadino e stata da essi 
modellata sulla base depli ;nte 
ressi dei pruppi dominanti, con 
In scopo ape no di imped ire 
die i contadmi acquist.issero 
»n autonomo potere contrattua 
le Sono trc milioni di units 
amvc, impegnatc in un'attivita 
imprenditoriale che si vogliono 
tcnere nella snbordin.i/ionc. 

I.e trc controp.irti del con 
tadino — proprieta fondiana 
monopoli, pruppi al potere — 
hanno beneficiato di questa mi
stificazione anticonladina Ma c 
possibile, chiedia^no al comna 
gno Piga. determinare una nuo 
va presenza dei coltivarori nella 
socicta e ncllo Stato repubbh 
cano continuando nella sostan-
za la politica ar^-ia finora se-
guita? 

La presenza dell'Allean/a dei 
cont.nlini nci comitati repionali 
della proprammazione ha avuto, 
come si e visto specialmente in 
Tnscana, La/in F.nnlin e Lorn 
hardia, un ruolo positivo <-"l 
coapul.irc posi/ion1 unitarie 
nella stessa r.ipprcscnt.in/a del 
mondo contadino (cooperative e 
nind.ir.iti rompresi) Strade nuo-
ve sono state aperte Per per 
corrcrle occorre I'iniziati"-1 uni 
taria. sia per conquistare rap 
prescntan/e democratiche sia net 
rispondere picnamente alle 
« istan/e unitarie del mond. 
contadino». Da ci6 potra deri-
vare un'accresciiin efTic-ir-' e in 
tensita dclle lotte unitarie di 
massa dei coltivatori, una estcn-
sione maggiore dei servizi di 
assistenza tccnicoprofessionale 
e previdenziale Piu ancora: si 
tr "a di utilizzare opni -nerpia 
per costniire tin sistcma nazio 
nale di forme associative, coop 
rative e consortili, perclie r"esto 
rimane il terrcno principnlc do 
ve maturano le condi/ioni per 
una nuova rapprescntanza de 
mocratica dei coltivatori. 

Attilio Esposto 

Omicidi 
tollerati 

Nei cantieri di Monfalcone, ri-
battezzati Italcantieri, rin 

que morti per infortunio in po 
co piu di un anno II quinto 
«omicidio bianco» ha risve-
gliato, nei quattromila operai 
dell'azicnda statalc, un moto d' 
protesta: al momento dei fune-
rali di Giovanni Visintm 6 scop 
piato lo sciopero, la lotta contro 
le fin troppo chiare cause degli 
infortuni, che si chiamano su 
perlavoro. stanchezza non smal-
tita, ritmi spinti all'eccesso 
Mcntre lo Stato-padronr cer 
ca il modo di « liberarsi» di 
qtialche mipliaio di cantienstt. 
ridimen.sionando I'industna na-
vale nazionale, i « tortu.uti » 
che rimangono al lavoro ven-
gono spremuti fino a compro-
mcttcrnc la lucidita, il domi 
nio della macchina e dell'orga 
nizzazione del lavoro. esponen 
doll all'infortunio 

La fabbrica e organizzatr a 
misura dellc csigenze del pro-
fitto anche laddovc, e w e nella 
azienda di Stato, l'azionista e 
pubblico Si chicde. quindi. una 
nuova legislazione sulla sicu 
rezza del lavoro che consenta al 
l'operaio di difendcrsi da questo 
•mbicnte nemico La ormai pros 
tima conferenza nazionale degli 
operai comunisti si occupera 
largamente del problema Ma 
la difesa migliore, pet Pope 
raio, sta senza dubbio nella 
creaztone di un ntiovo rap-
porto di forza. piu favorevole 
at lavoratori, nelle fabbriche e 
fuori: non solo perche" altri 
menti anche una legislazione 
migliore non verra applicara. 
ma anche perche" nessnna leg
ge puo impedire alio sfrutta-
mento di a^umcre forme nuo-
ve e piu pcncoUwe 

La proprammazione hneare 
!? r.uove tccnichc d: ass^m 
bl.iggio delle component! di 
una nave, pcrsino l'automa 
jione di una parte dei processi 
produllivi sembrano non dimi 
nuire la pericolosita dell'ambico 
is di lavoro. Talvolt*. I'aggrava-
no 

Nella raffineria API di Fal-
conara, che ha pur essa quote 
carattensttche, e cominciato pro 
prio lunedl uno sciopero di cin
que giorni che ha tra i suot ob-
biettivi principal! la sicurezza 
iul luogo di lavoro 

Cinque giorni di sciopero sol 
tanto per chiedere alia direzione 
di discutere la proposta di un 
maggiore controllo degli stessi 
lavoraton sulla pericolositi del 
I'ambienre: non potrebbe es*crci 
dimostrazione piu tangibile di 
una realta polifico-sociale che 
consente al padronaio di lesi 
nare persino Mille garanzie da 
dare alia vita umana impin 
guando i profim anche a spese 
della salute Come non e'e 
risposta migliore di quell* che 
ftli operai stessi, uniti, stanno 
dando coo il ricorso alio scio
pero. 

R«nzo Stefanelli 

-$*& 

Gratuito ottimismo di Tavidni al.Senato 

«Milano e Tltalia non 
diverranno la Chicago 

degli anni '30» 
Per il ministro la polizia itaiiana sarebbe tra le piu efficienti del mondo 

Forte discorso di Terracini contro la legge del governo sulle armi 

< Dcsidero assicurare il pae-
se: ne Milano. ne I'ltalia di-
ventcranno una Chicago de
gli anni 30» II ministro Ta 
viani si e detto ieri convinto 
di questo nei discorso pro 
nunciato al Senato. prima che 
la maggioranza governativa 
approvas.se la legge che au 
montn fino a un minimo di due 
e al massimo di sei anni di 
reclusione le pone per chi de-
tenga armi da guerra o addi 
rittura un singolo pozzo di 
arma « Per riconoscimento 
unanime di autorita compe 
tenti e tecnici stranieri - ha 
detto il ministro - le forze 
dell'ordine della Repubblica 
itaiiana sono tra le prime del 
mondo per efTlcacia. eflicien 
za e organizzazione >. 

Dopo la tragiea caccia ai 
banditi. che ha sconvolto avan 
tierj Milano. ci si attendeva 
dal ministro degli Interni una 
risposta auli inquietanti inter-
rogattvi siiH*efficienza e sin 
metodi della polizia sollevati 
da quest'ultimo episodio cri 
minale Ma Taviani si 6 li 
mitato ad uno scarno bilancio 
sulla criminalita in Italia, con 
cluso da un gratuito giudizio 
ottimlstico 

Rispondendo alle crittchc 
dei comunisti. il ministro ha 
ammesso che dalla legge sul 
le armi non si pud eerto at 
tendere un c contributo sen 
sazionale » alia lotta contro la 

delinquenza. aggiungendo di 
non avere « nessuna fideistica 
flducia nei mezzi repressivj ». 
La legge avrebbc comunque di 
mira il < terrorismo politico ». 
il terrorismo neonazista, la 
mafia, il banditismo nei Nuo-
rese e II gangsterismo di nuo 
vo tipo. specinlizzato nelle ra
pine armate 

Per quanto riguarda il pn 
mo fennmeno « il problema si 
pone oggi per frange politiche 
che vanno al di la degli 
estremi settori presenti in 
Parlamento. sia all'estrema 
sinistra come all'estrema 
destra >. II problema della 
mafia in Sicilia sarebbe « av-
viato a soluzione». ma oc
corre « non demordere >. Per 
I'Alto Adige c sarebbe un er-

La risposta di 
Bucciarelli Ducci 

alia lettera 
di Inqrao 

II presidente della Camera 
Bucciarelli Ducci ha risposto 
alia lettera nella quale Ingrao 
chiedeva un dibattito di politica 
estera prima del 6 ottobre Buc
ciarelli Ducci ha comunicato di 
avere informato il governo e di 
restare in attesa di una deci-
sione da parte di quest'ultimo. 

Manifestarono per la pace nei Vietnam 

Gli arrestati 
di Bologna oggi, 

in tribunale 
Sono in carcere dal 21 maggio scorso - Caduta 
I'ignobile montatura politica • Vasta solidarieta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26. 

I giovani che sono in carce
re daJ 21 maggio scorso per 
avere manifestato contro la 
guerra americana di massa-
cro nei Vietnam, compariran-
no domattina dinnanzi al tri
bunale di Bologna per difen 
dersi dalle accuse di resisten-
za. vtolenza e oltraggio a pub 
blico ufficiale aggravati dal 
enumero delle persone* (que 
sta aggravante e quella che 
ha legittimato. se cosi si pud 
dire, il mandato di cattura 
obhligatorio e pertanto la lun-
ga detenzione preventiva) 

Sono gli studenti Pietro Gio 
vanni Salvagiani. di 20 anni: 
Renzo Lupini. di 22 anni; Gio
vanni Manieri. di 21 anni; 
Massimo Serafini. di 25 anni; 
Gianfranco Travaglini. di 24 
anni. Rodolfo Assuntino. di 26 
anni: Palmerino Giaeomucci. 
di 22 anni: Luciana Polliotti. 
di 22 anni: il disegnatore Lui 
gi Dovesi. di 19 anni: l inse 
gnante Vittorio Volpi. di 25 
anni: il disoccupato Gianni 
Ca^tagnoli. di 21 anni; la ma-
dre di quest'ultimo. Clara Fa 
va di 41 anni e. a piede libero. 
il sindacalista Andrea Amaro. 
di 24 anni il quale e imputato 
soltanto di « corteo non auto 
rizzato >. 

Come e noto questi giovani. 
conclusero una grande mani 
festazione popolare di solida 
rieta con il Vietnam in piazza 
Maggiore a Bologna, con un 
corteo che dappnma raggiun 
se la sede dolla universita 
americana John Hopkins e 
successivamente. dopo aver 
riattraversato il centro della 
citta. si diresse verso lo sta 
bilimento del filo-americano 
Resto del Carlmo con Tinge 
nua — ma legittima — inten 
zione di mostrare che e'era 
anche chi non era d'accordo 
con i massacri americani nei 
Vietnam 

n corteo. in quest'ultima 
fase. era ridotto ad un grup 
po di poco piu di una trentina 
di giovani Furono bloccati a 
mezzo chilometro circa dalla 
sode del giornale dalle forae 
di polizia I giovani si sedel 
tero ai lati della strada con 
i loro cartelli di protesta ma 
improvvisamente furono bru 
talmente caricati da circa un 
centinaio di poliziotti che a 
gruppi. secondo un piano 
quasi prestabilito < scelsero » 
le vittime infliggendo loro du 
rissime percosse e randella-
te. ca ld e pugni. 

La gratuita di questa vio-
lenza poliziesca suscit6 un 
moto di sdegno e di condanna 

da parte dei cittadini che era 
no stati increduli testimoni di 
tanta « facile » violenza Sde
gno che si e poi concretizza 
to nei mesi successivi anche 
con tangibili manifestazioni 
di solidarieta morale e pra 
tica nei confronti dei giovani 
detenuti Associazioni studen-
tesche. di professori incari 
cati e assistenti. organizza 
zioni giovanili di tutti i par-
titi. hanno difatti organizza 
to manifestazioni e dibattiti 
di solidarieta con gli incarce-
rati e affisso manifesti con 
i quali si rivendica il diritto 
costituzionale di esprimere il 
proprio pensiero e il proprio 
dissenso Un comitato di soli
darieta ha raccolto a favore 
dei giovani pacifist! piu di 
un milione di lire per contri 
buire alle spese di giustizia 

In questo modo 6 misera 
mente naufragata la ignobile 
sncculazione politica contro 
I'Emilia. che il Resto del Car 
lino aveva immediatamente 
alimentato per la penna del 
suo direttore che si spaccid 
vittima di una < aggressione > 
che non era mai awenuta e 
che del resto nessuno aveva 
in animo di compiere. 

a. s. 

rore se il Parlamento e la 
opinione pubblica fossero in-
dotti da alcuni brillanti e no 
tevoli successi dei nostri ser
vizi di sicurezza a ritenere 
che il problema sia risolto ». 
Si tratta in effetti di una 
f questione lunga e difficile ». 

Per quanto riguarda il ban 
ditismo nei nuorese. quasi 
a coprire il fallimento della 
indiscriminata azione repres-
siva finora svolta. Taviani si 
e detto ottimista, sostenendo 
che « il problema della sicu 
rezza puo e deve essere ri
solto in tempi relativamente 
accorciati » Per la Sardegna 
il ministro ha inteso sotto 
lineare che non si tratta di 
un f semplice problema ' di 
polizia » Le documentate cri-
tiche sugli atti arbitrari, in-
tliscriminati di repressione 
contro le popolazioni sarde 
sono state eluse dal mini
stro « Sarebbe sciocco e pre 
suntuoso da parte mia — ha 
detto Taviani — se volessi 
negare che. come tutte le co 
se terrene, anche i ser'izi di 
sicurezza nei nuorese siano 
suscettibili di miglioramenti. 
ma questo non significa che 
le forze dell'ordine non ope 
rino nei rispetto della leg
ge » Taviani, parlando dei 

< baschi blu > ha detto che 
sono 400 in tutto-

Innne, sullo scottante pro 
blema del « gangsterismo or-
ganizzato >, Taviani si e li-
mitato a dire che non e un 
fenomeno esclusivamente ita-
liano e ha citato i dati che 
dimostrano come la percen 
tuale di rapine e omicidi sia 
in Italia piu bassa che in 
Francia. Inghilterra e Ger 
mania occidentale Inoltre. il 
ministro ha citato un lun 
go elenco di autori di rapi 
ne arrestati negli ultimi tern 
pi E' stata sgominata e ar 
restata la cosiddetta < banda 
del lunedi > responsabile di 
17 rapine e omicidi alle ban 
che, la c banda delle cano 
niche» (22 rapine), la banda 
di via Montenapoleone. la 
< banda degli spazzini > Par 
lando dei due banditi cattu 
rati, dopo la rapina di avan 
ti ieri a Milano. il ministro 
ha detto che appartenevano 
alia cosiddetta < anonima ra-
pinatori >. la c banda piu fe 
roce a cui vanno ascritte 15 
rapine, fra le quali iuelle 
del Banco San Paolo di To 
rino. della Banca commer 
ciale di Milano. di Rivarolo 
Torinese. Alpignano (due 
ostaggi). Cirie (un morto e 
due ostaggi). Banca popolare 
di Novara a Torino (1 feri-
to). Banca dell'agricoltura a 
Milano (sequrstro di una don 
na) » Taviani ha detto che 
il capobanda sarebbe il Ca 
vallero. In conclusione e poi 
venuta la promessa che I'lta 
lia non si trasformera in una 
Chicago degli anni trenta 

II compagno Terracini ha 
replicato. motivando il voto 
contrario del gruppo comuni 
sta alia legge sulle armi 
Terracini ha osservato che 
il governo ammette che non 
si puo affrontare il proble
ma della criminalita con i so 
li mezzi della repressione 
Ma finora. come d avvenuto 
sempre negli anni scorsi. si 
limita ? proporre al Parla 
mento delle leggi repressive 
La strada della repressione e 
stata imboccata in forme di 
massa in Sardegna II mini 
stro ammette :he non si trat 
ta di un semplice problema 
di polizia. ma in effetti il go 
verno si limita alia repres 
sione. 

FIRENZE: clamorosa frattura nella maggioranza di centro-sinistra 

Sclo le destre votano la flducia 
t 

i 

chiesta dal sindaco Bargellini 
Palermo 

1 

Le organizzazioni giovanili 

chiedono la liberta 

per il compagno Padrut 

L 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Un forte appello in favore 
del ^egretario rei» onale della 
FGCI compagno Franco Pa-
dr'it. da quattro mesi m car. 
cere per aver preso parte 
ad una manifestazione contro 
l'ai?(»ressione americana al 
Vietnam, e stato lanciato un -
tariamente a Palermo dalle 
organizzazioni giovanili co 
munista. sociallsta, socialpro-
letaria e r/pubblicana, dal!« 
gioventu aclista e dalle asso
ciazioni un:versitarie UGI. 
AGI e Intesa cattolica 

II documento — che critica 
molto severamente I'operato 
della polizia e della Maai-
stratura — si conclude con 
la richiesta che venga al 
piu presto posto termine al-
i'istruttoria per consentire 'a 
ce'ehrazione a breve sea-
denza del processo al nostro 
compagno 

L'appello ricorda come Pa
drut sia stato arrestato a!-
I'ospedale — dov'era stato 
trasportato per le ferte ri-
port ate nei corso di una vio-
Icntissima carica della polizia 

— sotto I'accusa di aver col-
pito un commissano di PS 
con un bastone t Alcuni te 
stimoni - o^ervano tuttavia 
le organizzazioni firmatar'e 
(leli'appello - hanno alTer-
mato nvece di a\er vi^to 
Padrut snn^uinante e in stato 
di choc ancor prima che il 
commissano venisse colpito, 
e all'indomani della manife
stazione tutti gli esponenti 
dei partiti democratic e an 
tifasci^ti biasimavano I'ope
rato della polizia che. inol
tre. aveva denunciato per 
rad'.nata sediziosa anche por-
sone che potevano dimo^trare 
di non trovarsi sul tuogo del
la manifestazione. e fra que
sto addrittura una che si 
trovava in navigazione sul-
I'Atlantico ». 

Da mieste considerazioni 'e 
orsanizza/'oni aiovanili mtiô  
vono per sollecitare la Magi 
stratura ad una rapida solu
zione della vicenda < preoc-
cupate come sonn per la sorte 
della ^emocra7ia ttal ana. co 
stan'emente insidiata da in 
terventi fascisti e an'ontarS 

g f p-
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Hanno votato a favore solo dc e liberal!, contro 
PCI, PSIUP e il capo gruppo del PSU, astenuti so
cialist! e missini - Respinto anche dal PSU I'odg sul 
bilancio - Si impongono le dimissioni della giunta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 20 

La giunta Bargellini e finita. 
La DC e stata sonoramente e 
clamorosamonte sconfitta. La 
manovra di ricucitura tentata 
in extremis dall'ala socialde 
mocratica 6 stata sventata 
Questo. in sintesi, I'esito del 
la lunga battaglia consiliare 
conclusasi questa mattina alle 
4 con una serie di votazioni da 
parte del Consiglio. la cui por 
lata trascende indubbiamente 
le vicende della amministrazio 
ne di Palazzo Vecchio Meglio 
di qualsiasj discorso parlano i 
risultati. L'ordine del giorno 
con il quale la DC chiedeva a 
tutto il Consiglio la fiducia 
« personale * al Sindaco ha ot-
tenuto solo 22 voti a favore 
(DC. PLI). 21 contro (PCI. 
PSIUP e il capogruppo del 
PSU. compagno Dini) 12 aste 
nuti (Bargellini. PSU e MSI). 
L'ordine del giorno con il quale 
la DC t esigev a » la presenta 
zione del bilancio di previsio 
ne per il '68 entro il 15 ottobre 
e che era inizialmentc legato 
al problema della fiducia al 
sindaco. e stato « bocciato > 
dal Consiglio: hanno votato 
contro i 29 consiglieri presenti 
in aula del PCI. del PSU e del 
PSIUP; a favore i 24 rappre-
sentanti della DC. del PLI e 

Per lo scandalo Bazan 

Incriminate il vice 
segretario politico 

1 i ;• ,i 7 - l ' v. •-- . • - - <• . '• . . . , ; . • 

della DC siciliana 
La Procura Generate ha impugnato la sentenza istruttoria di assoluzione 
chiedendo il rinvio a giudizio dell'ex sindaco di Palermo Salvo Lima 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

La vicenda del Banco di 
Sicilia ha registrato stamane 
un nuovo e sensazionale svi-
luppo proprio in direzione 
dei notabili dc coinvolti nello 
scandalo. La Procura Gene-
rale ha infatti impugnato la 
sentenza istruttoria chieden 
do il rinvio a giudizio per 
concorso in peculato anche 
del vice segretario politico 
della DC siciliana ed ex sin
daco di Palermo. Salvo Li
ma. che il giudice Mazzeo — 
con una decisione sorpren-
dente — aveva assolto con 
formula dubitativa 

Alto funzionario del Ban 
co. Lima era stato posto fuo 
ri ruolo (e quindi non avreb 
be dovuto percepire stipen 
dio) perch£ ricopriva l'inca 
rico. ben lautamrnte retribui 
to. di commissario stranrdina 
rio all'Ente regionale di ri 
forma agraria Eppure Lima 
ottenne dal Consiglio di am 
ministrazione deHMstituto il 
pagamento di ben cinque mi 
lioni per stipendi e gratifiche 

Per questo grave episodio 
il giudice istruttore aveva 
rinviato a giudizio I'intero 
consiglio (compreso il vice 
presidente in carica Lagumi 

Lutto per i comunisti italiani e jugoslavi 

E morto il compagno 
Giovanni (Ivan) Regent 

TRIESTE. 26. 
E* morto stamane aU'ospedale 

di Lubiana all'eta di 83 anni. 
il compagno Giovanni (Ivaii) 
Regent, grande combattente ri-
voluzionano e antifascista fra 
i fondaton del nostro partita 

II compagno Ivan Regent nac-
que a Conto\ei!o nei comune 
di Trieste, il ZA gennaio 1B84 da 
famiglia di operai sloveni La 
sua fu un'infanzia difna.'e. e gia 
a tredici anni si trovd costretto 
ad andare a lavorare per aio 
tare la famiglia Cost fin da 
ragazzo. \enne a contatto con 
la d fflcile espenenza del prolfr 
tanato trie«tino dell' inizto del 
•secolo 

(I suo pnmo lavoro politico 
fu quello di difTusore <li < Rdeci 
Prapor > (Bandiera Rossa). gior
nale di hngua slovena del mo-
vimento operaio di Trieste. In 
quell'epoca pubblicd il suo pri-
mo articolo, « Alia fiera >. Ivan 
Regent, entrato giovanissimo net 
movimento operaio. presto dimo-
strd capaciti particolari di di. 

ngente politico, per cui non pas-
so molto tempo che si trovd a 
ricoprire canche di responsabi-
Iita Egh fu uno dei maggiori 
esponenti sloveni in seno al Par-
tito comuni?ta italiano Diretto 
re fin dal IP20 del « Delo >, Re
gent ne cur6 ledizione clande 
stina in SUnenia. Austna e in 
Francia dopo le leggi ecceuo 
nali del 1926 Con il nome di 
Vanja Ukov fu uno dei piu as-
sidui collaborator! dello < Stato 
Operaio ». 

II Comitato Central* del PCI 
na inviato alia Lega dei comu 
msti della Slovenia il seguente 
telegramma; * Vi giungano le 
piu commosse condoglianze dei 
comunisti italiani per la dolo 
rosa scomparsa del compagno 
Ivan Regent di cui ricordiamo 
il contributo dato alia lotta con 
tro il fascismo per la liberta 
e il socialismo. Vi preghiamo di 
volervi rendere fnterpretl presso 
la sua famiglia del nostro do-
lore e della nostra solidarieta >. 

Le FS decidono 
la soppressione 

della 
Fabriano-Pergola 
II Constglio di amministrazio 

ne delle FF SS ha approvato la 
soppressione del servizio viag 
giaton sulla tinea Fabnano Per
gola col voto contrario dei rap 
presentanti del personale. II Con 
siglio di amministrazione non 
ha tenuto conto delle valide ar-
gomentazioni del Comitato re
gionale della programmazione 
delle Marche che aveva richie-
sto un ammodernamento della li-
nea per ragioni di sviluppo eco-
nomico, urbanistico • sociale, 

na. segretario amministrati-
vo della DC siciliana e alto 
dirigente dei comitati civici). 
ma assolvendo Lima sostc 
nendo di non aver potuto rag 
giungere la certezza che aves 
se brigato per farsi passare 
i milioni dal Banco, o non 
fosse almeno informato che 
altri brigavano per lui. 

Ma e mai possibile che Li 
ma non sapesse che. per far 
gli avere quei cinque milioni. 
si stavano facendo in quat
tro i piu grossi papaveri del 
suo stesso partito. esercitan 
do pressioni d'ogni genere 
sull'ex presidente Bazan 
(« Le pressioni avvenivano 
in ogni luogo. per le scale. 
per la strada. in ufficio.. era 
no dirigenti locali. deputati 
regionali. deputati nazinnali 
i piu grn«%si esponenti del par 
tito di maggioranza v dira il 
vecchio finanziere al magi 
strato)? Tmpossibile. dice il 
Procuratore generale dr Bar 
eellona. e ricorre. 

Per 1'identico motivo la 
Procura ha presentato appel 
lo contro l'assoluzione per in 
sufficienza di prove dell'ex 
presidente dell'amministrazio 
ne provinciale di Palermo. 
Michele Reina La PG ha im 
puenato la sentenza istrutto 
ria anche per quel che rieuar-
da il prnscioglimento dell'ex 
deputato monarchico Bene 
ventano D^lb Corte (concor 
so in peculato). e I'assoluzio 
ne daH'accusa di falso in bi 
lancio dell'ex presidente Ra 
zan e del direttore general? 
La Barbera. rinviati a ffiudi-
zk) per peculato Altri appel 
li. infine. riguardano un enip 
po di funzinnari del Banco, di 
coilaboratori dell'istituto e di 
indtistriali. e tendono anch'es-
si ad un aggravamento della 
posizione degli imputati. In 
totale. le richieste riguardano 
quattordici persone. 

Se sul piano giudiziario la 
vicenda registra. dunque. an 
cora interessanti sviluppi. su 
quello politico ogni cosa e 
tuttavia ferma A tal punto 
che il massimo istituto finan 
ziario dpll'i'snla ba ancora per 
vice presidente unico quel 
Lapumina il cui ingresso nei 
consig1-''' d'amministrazione e 
la cui carica «sono stati -
per tardiva ammissione di Ba
zan — il fni»n di un n^'*ee 
giamento politico e ritengo 
che lo siano ancora ». 

Ne Lagumina ha infatti an 
cora avvertito la necessita di 
dimettersi. ne il ministro Co
lombo Ilia estromesso dallo 
incarico. Con quanto prestigio 
per il Banco e facile intuire. 

g. *- p-

II compagno 
Bettiol 
compie 
70 anni 

II compagno Giorgio Bettioj 
compile ogqi 70 anni. Per la ri-
correnza. il compapno Luigi Lon 
i?o eli ha inviato questo te!e-
Rramma: «Caro Bettiol. e con 
srande affetto che ti poreo. ne' 
a;orno de! tuo ^ettantc^'mo com 
p'eanno. eli augur- ftaterni del 
Comtato Contrale e m:ei per-
^onali. T'cordando il coraagio=o 
contributo da te dato alia lotta 
con'ro il fascismo e il nazismo 
e l'aziono che hai svolto m tutti 
quo-ti anni. come dir gente di 
mrtito specie per la rina*c-t3 
delle 7one di montasna. alia 
qua'e hai consacrato. e consacn 
ancora. tutta la tua passione e 
ia tua intelligenza Î e popola 
zioni della zona del Vajont. col-
pite da una tragedia che ha avu 
to la sua origine in una poi tica 
la quale laicia I-bero camoo alia 
speculazione e alia sete di pro-
fitto delle aranii concentraziom 
finanziane ed eronomiche. han 
no avuto in te -ino dei loro di-
fen'ori pifi strenui. un organ:z-
zatore cap^ce de'la oro pro 
testa e -*>:ia loro ro!onta d1 

cambiare W» eo«e per assicurare 
uno sviluorw vcuro Per tanti 
e tanti anni ancora ti auguro 
buona salute e b-jon lavoro 
Con un fra'erno abbraccio -
Lu.gi Longo >. 

Nessun aumento 

per fe vecchie 
licenze di caccia 
In seguito alle numerose sol-

lecitaziom di cacciaten e dj 
Associazioni venatone. anche 
per le di\erse e contrastanti 
interpretazioni delle nuove nor
me fiscali previste dalla tegge 
sulla caccia 15 setlembre 1967 
n. 799 gli onorevoli Mazzoni e 
Gitti. quali proponenti della 
legge stessa. hanno avuto U 
preannunciato incontro presso 
la Direzione Tasse del Mini 
stero delle finanze. Da tale in 
contro e nsultato il seguente 
onentamento ministenale: t Le 
licenze di caccia rilasciate an 
tenormenle alia data di entrato 
in vxoore della nuova legge so
no escluse dal nuovo regime 
dscale. c in conformttd aU'arti-
colo 49 saran no previste le di 
xposizioni relative al rUascio e 
al rinnovo della Mcenza di cac
cia di cui all'arU 1 della legge 
citato >. 

del MSI (unica astensione: 
quella di Bargellini). 

Se si tiene conto che erano 
assenti per motivi di salute 
quattro consiglieri dello schit-
ramento di sinistra (tre comu
nisti cd un assessore sociali-
sta) 6 ehiaro che la « fiducia » 
risicata da Bargellini per un 
voto non sussiste Ragion per 
cui. giii al termine della vo 
tazione. Bargellini avrebbe do 
vuto rassignare le proprie di 
missioni Ma ci6 non e a w e 
nuto- Barcellitii ha accettato 
tranquillamente I'appoggio del
la destra dando cosi una ulte 
riore dimostrazione della man 
canza di senso civico e morale 
di cui lui stesso e la DC han 
no dnto ampiamente prova in 
questa triste paginn della 
storia florentma Inutile dire 
che il suo atteggiamento ha 
suscitato vivaci reazioni non 
solo fra i socialisti. ma an
che in campo democristiano: 
le sue dimissioni. infatti. erano 
Tunica logica conclusione del 
la seduta consiliare Lui stes 
so nella iniziale stesura del 
suo discorso le prcannuncia 
va Poi. all'ultimo momento. 
per interve-ito del segretario 
della DC. Butirii. ha modiflcn 
to il testo delle sue dichia 
razioni 

La sfida lanciata alia delega 
zione socialism, il segretario 
della DC bn inteso rilanciarla 
nei con!i outi dell intero Con 
sigHo, costringindolo ad una 
votazione assuida ed incredibi-
le: quella su'.la < fiducia * al 
sindaco, quasi che egli fosse 
il Presidente del Consiglio! 

Ma. come si e detto. l'arro-
gan/i. dctnocristiana ha subito 
tiii colpo tn-mrndo- le sini 
strt unite hanno respinto il 
ricatto democristiano; cosic 
che a difendere a spada trat
ta Bargellini ci sono rimasti 
piu ancora clip i DC. i libe-
rali ed i missini. 

Dalla eliminazione di La Pi 
ra e delle sinistre DC al con 
nubio piu stretto con le de
stre liberal) e fasciste: ecco 
le linee lungo le quali si e 
dispiegato - con I'appoggio 
del gruppo dirigente demoeri 
stiano e del governo Moro — 
i| disegno strategico dei diri
genti locali della DC. ed il 
cui risultato e il fallimento 
dell'amministrazione comuna 
le. la mancata soluzione dei 
drammatici problemi della 
citta. il ritorno ad un clima 
pesante. di rottura e di rissa. 
Ecco le « implicazioni » di or-
dine generale della crisi del 
centro sinistra florentino. 

II partito socialista. che si e 
diviso nella votazione sulla fi
ducia a Bargellini ha tuttavia 
respinto insieme ai comuni 
sti ed al consigliere del 
PSIUP. il ricatto DC per la 
presentazione entro il 15 otto 
bre del bilancio preventivo 
del '68 riaffermando la neces
sity dell'atttiazinne del bilan 
cio del "67 e sollecitando una 
ampia consultazinne di tutto il 
Consiglio e dei comuni del 
comprensorio E' questo un 
fatto di particolare importan 
za. agli effetti anche della 
stessa sittia7i'one interna del 
partito: il gruppo socialdcmo-
cratico che fino all'ultimo. con 
la presentazione di un ordine 
del giorno di Cariglia aveva 
tentatn di ricucire i cocci del 
centro sinistra, accedendo alle 
richieste della DC. e stato co 
stretto a respingere l'ordine 
del giorno democristiano. scon 
fessando cos! il proprio ope-
rato Cariglia ha addirittura 
aggiunto che il centro sinistra 
che succedera aH*ammin;stra 
zione BargpIUni dovra tenere 
aperto il discorso — sia pure 
in via t eccezionale » (!) con i 
comunisti Come si vede. la 
spinta a sinistra «niliippatasi 
in Con<=glin e fuori e valsa ad 
isolare la DC e a rintuzza 
re i tentafivi mnderati dell'ala 
socialdemneratira 

E' questa la strada che I 
comunisti indicano alia popo-
lazione e a tutte le forze de
mocratiche K tale posizione 
e confortata dal fatto che gia 
nei Direttivo socialista. i gio
vani del P^U hanno presenta 
to — a quanto ci risulta — un 
ordine del giorno « interno ». in 
cui si chiede anche in Palazzo 
Vecchio. dopo il clamoroso fal
limento del centro-sinistra. 
una giunta di sinistra. 

Oggi il sindaco delle de
stre e andato a Roma, per con-
ferire con Taviani. AI suo 
rientro si attendono le dimis
sioni 

Ma reel I o Lazzerini 

Alia Provincia 

Presidente PSU 
con i voti 
dei liberali 
a Pistoia 

PISTOIA. 6 
U socialista dottor Vincenzo 

Nardi e stato eletto Presidente 
della Apiininistra7ione Piovin-
eiale coi i voti doi consieheri 
della DC. del PSU e del PLI. 
La vota/.one per tfh as5e*son « 
stata r.tiviata alia piossima -et-
timana 

A questo SIKKCO — (ho perniet-
te alia DC por la prima \olta 
dalla Libe-azione di inspdiarM 
alia direzione della Provincia dj 
Pistoia - si e smnti do[Hi che 1 
partiti del centro sinistra cha 
non disponttoiio delta magmo-
ranza nece.ssana. aveva no lan
ciato u.n genenco ap;>ello aH'iuii-
ta delle forze antifasciste: ap
pello che fi realta mirava ad ot-
tenere. cosi come e avvenuto 
per Tole/ione del Presidente. 
Ii'appngtfio determimnte del 
PLI. 

Gun a ncordare ehe taitro 
I'aceordo di centio smstra mi-
nont.irio si e proiiunciata. nei 
gionn scorsi, la sinistra pistoie-
se del PSU la quale ha nhadito 
re.siaenza di un accordo di tutte 
le foize di sinistra. 

ANNUNCI EC0U0MICI 
1«) M E O I C I N * I G I E N E L S« 

« A SPECIAL 1ST« «cntree ot l l f 
dlifuntlonl M«<uatl Dottor MA 
G L I E T T A . «|« Orluolo 4* F l 
t n i * T#i 7H 371 

Ieri incontro 

a Palazzo Chigi 

La FIAR0 
a Moro: 
vogiiamo 

80 miliddi 
L'ESAME DELLA CRISI DE
GLI OSPEDALI PROSE 
GUIRA ' AL R IENTRO A RO 
MA DEL MIN ISTRO DEL 

TESORO COLOMBO 

II presidente delta Fede-
raiione deqli o-oednli, av-
vocalo Lannl. cd allri diri-
genll della F I A R O sono stn-
II rlcevuti Ieri dal presi
dente del Consiglio. Moro, 
II qua'e aveva presieduto 
una rlunlone Inlerminisleria-
le sulla crisi finanziaria del 
le mulue. la conseauerie mi-
naccla dl sciopero proc'a-
mata dal persona'e osocdn 
Hero (medici, infermieri. 
tecnici dl lahoratorio. ecc.) 
e quella molto qrave deo'l 
sfes<i ospedati di far naga-
re ai lavoratori muluali II 
ricovero e le cure a nartire 
dal 30 ottobre pross!mo. 

Come si sa II debilo del
le mulue verso nli o^oedMI 
e di 238 mil iardi ; o'l-e 200 
miliarril r l r r a IP m"'np rl"H. 
bono pagarli alle farmacle. 
Per gli ospedali nei lugHo 
scorso II aoverno aveva di-
chiaralo di anticipare alle 
mulue la somma dl 47 mi
liardi che la F IARO M a l - -
dicato del tutto Insufficient!; 
la Federazione depli ospeda
li ha chlesto Ieri una antlcl 
pazlone di almeno altri 80 
miliardi. 

Netl'incontro con Moro I di
rigenti della F I A R O hanno 
esposto la gravita della sl-
luazione finanziaria in cui 
si sono venuti a trovare qli 
ospedali in conseguenza dal
le Inadempienze non solo 
delle mulue ma anrhp degli 
enti locali e dello Stato. Nei 
prossimi giorni — ha dichia-
ral I'avv. Lannl al termine 
del colloqulo — vl sara un 
nuovo Incontro con il mini
stro Bosco che sara prepa
ra tory per un ulleriore col
loqulo con Moro che avrik 
luogo dopo che sara rlen-
trato a Roma il ministro del 
Tesoro Colombo. 

A sua volta I'on. Bempo-
rad, che ha parieclpato al 
I'incontro con Moro come di
rigente della F I A R O , dopo 
aver notalo che gli 80 miliar
di potrebbero essere eroga-
ti sotto forma di t anl-cipa-
zlore d t parte del Tesoro », 
ha rilevato inoltre che • II 
problema non si esaurisce col 
prime irdispensabi'e inter-
vento richiesto per far froo-
le alle necessita piu urgent), 
in quanto le difflcolta degli 
ospedali derivano da una sl-
fuazione strutturale nei cam
po dell'assislenia sanitaria e 
mutualistica che ha carat-
fere generale ». 

AHHUHCI SAHITARI 
Medico Speclalista Dermatolooo 

OAviiJ" S T R O M 
Oir» «cieitn««ni* •u>i>tjiHt<>ri-ii-

«enta orxriuionei aelle 
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Cura Oelle <*><rnoltriizionl mi(«<1l. 
rlehin errerni >Jlr*rp vnrirra^ 
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La recente decisione delta CGIL ha 

accolto un'esigenza profondamente av-

vertita da tutti gli insegnanti democratic! 

SCUOLA: 
verso un nuovo 

sindacalismo 
Che il sindacalismo auto-

nomo sia oggi in disfacimen-
to d un dato di fatto, assolu-
tamento incontestabilc per
che chiaramente verificabile. 
Soprattutto ncl settorc del 
sindacalismo scolastico, la 
frantumazione della catego-
ria in una miriade di orga-
nizzazioni e di per se un 
elemento probantc di un pro-
cesso degenerativo che ha 
Investito e sbriciolato pro-
prio il terreno della autono-
mia e della unita. 

Che questo processo abbia 
le caratteristiehe della irre-
versibilita pu6 sembrare di-
Ecutibile. Infatti, da parte 
di qualcuno si tenderebbe 
ad attribuire il fallimento 
ad errori di iniziativa, ad 
insufTiciente elaborazione, ad 
uno scarso impegno genera-
le. Ne conseguirebbe che, 
corretti certi errori e rinno-
vato rimpegno, la strada 
sarebbe riaperta ad una ri-
presa. Ma, per tentare una 
qualsiasi rianimazione, sono 
necessarie certe forze orga-
nizzate e attive, e queste non 
esistono, o meglio sono im-
mobilizzate e disperse. Que
sto 6 il primo dato di fatto, 
di cui bisogna tener conto e 
da cui occorre partire. 

II discorso piu facile in 
queste situazioni 6 sempre 
quello recriminatorio e vo-
lontaristico, e pensando che 
basti un accumulo di sforzi 
per ridare vita agli attuali 
sindacati della scuola, si elu
de il reale problema di fon
do, il problema di una ini
ziativa politica e sindacale 
che nasca oggi, sui problemi 
di oggi, che raccolga e orga-
nizzi le forze di oggi. Quel
le che appunto sono immo-
bilizzate e disperse, non per 
disinteresse e scarsa coscien-
za ma, semmai, per la ragio-
ne inversa. Infatti tanti in
segnanti comunisti, ad esem-
pio, e tanti insegnanti de
mocratic! e di sinistra ade-
riscono a questo o a quel sin
dacato proprio perche alia 
ricerca di una collocazione e 
di una organizzazione che of-
fra una piu ampia possibi-
bilita di impegno e di lotta. 

Insomma, 6 indispensabi-
le un esame delle cause che 
stanno all'origine dei diva-
rio oggi esistente tra movi-
mento reale e organizzazioni 
sindacali, tra le esigenze del
la scuola e del personale e la 
inefficienza degli attuali sin
dacati. E questo d il discor
so che porta ad una reale 
valutazione del sindacalismo 
autonomo. 

Nato in una precisa situa
zione storico-politica, in cui 
salvare nel tessuto civile ita-
liano alcuni momenti unita-
ri, delle «isole » in cui fos
se possibile una collaborazio-
ne tra forze di diverso orien-
tamento ideale e politico, il 
sindacalismo autonomo cor-
rispondeva ad una scelta che 
era_ innanzi tutto morale e 
civile. In una situazione in 
cui venivano portate avanti 
con violenza la divisione e la 
discriminazione, persino la 
aggressione, contro le for
ze lavoratrici e le organiz-
zazioni di classe, il sindaca
lismo autonomo si poneva 
come un momento profonda
mente democratico, come 
una precisa affermazione 
culturale e ideale, come con
tinuity con lo spirito della 
Resistenza e come fedclta al
io spirito della Costituzione. 

Oggi, dopo tanti anni, so
no cambiate molte cose. Al-
1'economia del discorso sui 
sindacalismo autonomo e 
sufficiente tener presente il 
rapporto strettissimo e sem
pre piu organico che si 6 
venuto formando tra i pro
blemi della scuola e quelli 
della societa, e come, molto 
piu che per il passato, il 
problema della ri forma della 
scuola sia oggi strettamente 
legato al rinnovamento del
le strutture economiche e 
sociali del paese. 

Problema quindi che va 
ben al di la dei Iimiti di 
un sindacato di categoria. 
sia pure esso unitario, che 
Investe direttamente tutte 
le forze democratiche che 
opcrano nella nostra socie
tal che richiede uno strctto 
ed organico collegamento di 
queste forze. 
1 n sindacalismo autonomo 
scolastico, invece, nel muta-
re delta situazione, si e ve
nuto sempre piu configuran-
do come distacco dalla real
ta, come autonomo dalle 
grandi Confcderazioni sinda
cali e quindi come staccato 
dalle masse lavoratrici diret
tamente intcressate alia lot
ta per un rinnovamento del
la scuola italiana. 

E una azione sindacale ri-
dotta in questi Iimiti non so-

l lo non pud pretendere di 
raccoglicrc una adesionc lar-

J[a e attiva delle catcgorie 
ntercssate, ma & di fatto una 

spinta al disimpegno, alia sfi-
ducia, al qualunquismo. 

L'attuale dispersione di 
tanti insegnanti democratici 
in questo o quel sindacato 
o la loro astensione da una 
qualsiasi attivita, deve esse-
re fatta risalire dunque alia 
sua origine vera e non es-
sere vista sotto un aspetto 
moralistico. E' dirctta con-
seguenza del fatto che, supe-
rate storicamente le condi-
zioni che stavano alia base 
del sindacalismo autonomo, 
ne e venuta meno la funzio-
ne positiva. Oggi, i valori 
della autonomia e della uni
ta si possono realizzare solo 
su una aggiornata piattafor-
ma culturale, politica, sin
dacale, e con strutture or-
ganizzative adeguate a que-
sta piattaforma. Ed e questo 
che di fatto chiedono le for
ze che operano nella scuola. 

La decisione della CGIL 
rappresenta una precisa ri-
sposta a questa esigenza. An-
zitutto e una risposta profon
damente unitaria. Non solo 
perchd investe tutto il mon* 
do della scuola, dagli inse
gnanti della scuola materna 
ai professori universitari, 
dal personale amministrati-
vo a quello au^iliario. ma so 
prattutto perche in essa vi 
e una reale ed effettiva pro-
spettiva di unita di classe: 
unita organica dei lavoratori 
della scuola con tutti gli al-
tri lavoratori, unita tra i 
problemi della scuola e quel
li deH'intera societa, unita 
tra la lotta per la riforma 
della scuola con la lotta per 
il rinnovamento democratico 
delle strutture del paese. 

Solo in questo quadro uni
tario prende corpo la possi
bility di un sindacalismo ve-
ramente autonomo, e cioe 
non piu subalterno alle scel-
te della classe dirigente, ma 
capace di far scaturire dal
le proprie reali esigenze una 
azione conseguente ed effi-
cace. 

E' owio che questa impo-
stazione va al di la dei par-
ticolari episodi o del modo 
con cui si sono mossi gli or-
ganismi dirigenti di questo o 
quel sindacato, per investire 
direttamente la natura stessa 
del sindacalismo autonomo. 

Non e possibile pensare che 
coloro che, come Pino Ricci 
nel fondo dell'ultimo nume-
ro del Rinnovamento della 
Scuola (organo del S.N.S.M.) 
sono ancora convinti della 
validita del sindacalismo au
tonomo ed unitario. non sen-
tano certi problemi, certi Ii
miti dei sindacati attuali. 
Soprattutto un limite di de-
mocrazia interna. E non tan-
to per le caratteristiehe di 
un certo rapporto di forze, 
o per un certo tipo di dire-
zione: la questione, appunto, 
non riguarda gli uomini ma 
la struttura, non risuarda il 
metodo. ma la natura del 
rapporto di fatto inesistente 
tra vertice e base, tra deci
sione e dibattito, tra direzio-
ne reale e forze reali. 

Una contrapposizione di 
schemi e la ricerca della bat-
tuta d'effetto non servono. e 
in un momento in cui sul-
l'unita sindacale e sulla fun-
zione del sindacato e in at-
to un dibattito tanto largo 
e tanto impegnato. d ana-
cronistico mettere in mostra 
una coscienza pcrfelamente 
« tranquilla ». Scontriamoci 
pure, anche duramente, con 
estrema franchezza. ma sen-
7a dare nulla per scontato, 
maeari chiedendo enn serie-
ta uno sforzo di elaborazio
ne a quelle argomentazioni 
che ci paiono povere od in-
sufTicienti. Quando nel qua
dro della impostazione ge
nerate facciamo per lo SNA-
SE un discorso differenziato 
sappiamo bene che la nostra 
distinzione pu6 facilmente 
apparire stnimentale e con-
tmdditLria Un giudizio fa
cile. appunto. 

Per un giudizio che voglia 
essere, invece, sindacale e 
politico, ci pare giusto si 
debba valutare come lo SNA-
SE, per la sua storia, la sua 
composizione, e la sua azio
ne, present! ancora oggi cer
te caratteristiehe che lo dif-
ferenziano in senso positivo 
dagli altri sindacati della 
scuola. Tuttavia, pur ricono-
scendo che il momento auto
nomo e quello unitario al-
1'interno dello SNASE han-
no ancora una certa funzio-
ne e una certa validita, an
che per questo sindacato og
gi si pone oggettivamente il 
problema di nuovi rapporti 
con le Confederazioni e nel 
caso specifico con la decisio
ne della CGIL. Solo che, pro
prio per un coerente rispet-
to dei moti e dei processi 
reali, pensiamo che le scel-
te debbano maturare dall'in-
terno, in modo libcro e au
tonomo. -

Aldo Bondioli 

Viaggio in Europa all'interno della crisi atlantica 

Europa o TAmerica 
la scelta the e oggi di fronte all Inghilterra 
La debolezza di Wilson sta nel fatto che egli si ostina a scegliere tutte e due e cioe a non scegliere — Un nuovo rapporto con 
gli USA chiesto anche dai conservatori — II Vietnam punto catalizzatore delPondata di ostilita nei confronti delFAmerica 

Dietro il mito della « difesa totale » 

I militari impongono negli USA 
una nuova corsa agli armament! 

•'*>•-. 

Ecco la testimonianza della nuova vitloria dei « falchl » americanl, verso una frenelica ripresa della corsa agli armamenti: 
un campo di mlssili antimissili in Virginia. II governo americano, sotto la pressione dei militari, ha infatti deciso di costruire 
una rete ABM (Anti Balistic Missiles), che sara costituita da una prima tinea di missili-Spartan (con un raggio d'azione di 
700 chilometri) e una seconda di Sprint (40 chilometri). E' II mito della « difesa totale » da un ipotetico i attacco missilistico • 

Dal nostro inviato 
LONDRA. settembre. 

Gli atlantici italiam afferma-
no che I'lnghilterra e un paese 
sicuro per I'alleanza, il piii si-
euro tra tutti i paesi europei. 
Non sara certo la Gran Breta-
gna, essi aggiungono, a segna-
re la fine della NATO, giacche 
tale gesto non sara compiuto 
deliberatamente dai swot go-
vernanli siano essi laburisti o 
conservatori. Una polemica 
e'e, essi ammettono, sotterra-
nea e vivace in tutti e due i 
grandi parliti, ed anche nel 
partito liberate, ma essa non 
tocca direttamente la NATO o 
comunque non in termini di 
rimanere o andarsene. 

Tutto questo e forse vero. 
Ma il problema e un altro, e 
di proporzioni piu vaste. E' il 
problema del bilancio della fe-
delta dell'lnghilterra agli Stati 
Uniti e alia NATO. Di propo-
sito abbiamo parlato di «fe-
delta > giacchd il tempo in cui 
Londra poteva vantare un ruo-
lo speciale sia rispetto agli 
Stati Uniti sia rispetto alia 
NATO e finito ne si vede co
me potrebbe tornare. Tale bi
lancio lo ha tratto pochi giorni 
fa il Times, che da qualche 
tempo e diventato il giornale 
inglesc con meno peli sulla lin
gua Eccolo. < La politico di 
difesa 6 stata basata sulla per-
manenza di un ruolo globale. 
come se la Gran Bretagna 

Alle porte della Capitale come nel profondo Sud 

ANCORA LUCERNE A PETR0LI0 
NELLE CASE DEGLI ASSEGNATARI 

CIVITAVECCHIA. 26 
Sant'Agostino 6 un dirupo 

scoglioso sui mare, fra Civi
tavecchia e Tarquinia. a due 
passi dalla via Aurelia. Pri
ma di giungere a Sant'Ago
stino, dove alcuni volenterosi 
hanno costruito qualche vil-
letta balneare, si attraversa 
una campagna pianeggiante. 
con pochi casolari sparsi a 
capriccio. percorrendo strade 
solcate da enormi buche e se-
minate di sassi, fra una ve-
getazione stentata. che ingial-
Iisce ancor prima dell'autun-
no. E' una contrada misera. 
triste, riarsa, che presenta 
aspetti primitivi come certe 
lande abbandonate del lati-
fondo siciliano. L'ampia pia-
nura e popolata da coltiva-
tori diretti < appoderati ^ dal-
I'Ente Maremma una quindi-
cina di anni fa. Fu la ri-
forma-stralcio. come si disse. 
Una riforma che non solo 
dava la terra ai contadini. 
ma si riprometteva di cam-
biare la faccia di quella fetta 
d'ltalia: case, stalle. attrezzi. 
irrigazione. ser\'izi. scuole. 
ambulatori. civilta. 

Orbene, in questa contrada 
dove i riformatori dc hanno 
compiuto uno dei loro piu 
esaltati esperimenti economi-
ci e sociali. le cose sono an
cora al punto di partenza: la 
vita si svolge al ritmo di un 
secolo fa, sulle zolle di una 
terra avara. mondata dal pie-
trame a forza di braccia. ma 
priva tuttora di acqua. in 
case malcostruite, insuftlcien-
ti. spesso piene di muff a 
(quando piove da noi e un 
pantano. ha detto una vec-
chia contadina) e senza cor-
rente elettrica. I fili della luce 
passano sulle teste dei conta
dini. rasentando quasi i tetti 
dei ca<=cinali. ma portano la 
corrente altrove. A un paio 
di chilometri da Sant'Ago 
stino. nelle vicinanze di Civi
tavecchia. esiste e funziona 
una centrale termoelettrica. 
ma l'energia che produce 
viene consumata in altre lo
cal ita. 

A sera, nella desolata pia-
na di Sant'Agostino, le ombre 
scendono in fretta. La notte 
cala dai colli sovrastanti co
me un incubo. Le Iampade 
elettriche illuminano soltanto 
le torn della etrusca Tar
quinia e i carri armati del 
vicino campo militare. La 
zona della « riforma » piomba 
nel buio. Nelle sessanta case 
dcgli assegnatari si accen-
dono lumi a gas e lucerne a 
pctrolio. o si armeggia con 
mozziconi di candela per rag-
giungere le stanze da letto. 
dopo una lunga giornata di 
fatiche. 

Questa 6 la civilta che la 
riforma-stralcio ha portato 

i nella piana di Sant'Agostino. 

dopo scdici anni. Nel frat-
tempo la storia ha cammi-
nato. C'e stato un primo c mi-
racolo economico >, c'e stata 
una < congiuntura > sfavore-
vole. si e tornati al boom; il 
capitalismo italiano ha com
piuto uno sforzo di modemiz-
zazione, i suoi profitti sono 
cresciuti, il «sistema > si e 
rafforzato, purtroppo a spese 
dei lavoratori. fino al punto 
che oggi si parla sempre piu 
spesso di «societa del be-
nessere». nella quale l'unico 
problema da risolvere sareb
be quello di aumentare i con-
sumi. Ma ecco che alle porte 
di Roma esiste una condi-
zione di arretratezza e di mi-
seria riscontrabile solo nel 
profondo Sud. Ecco che sol
tanto nella regione della Ca
pitale per portare la luce 
elettrica nelle abitazioni con-
tadine che ne sono ancora 
prive. sarebbe necessaria, se-
condo un calcolo approssima-
tivo. una spesa di circa 4 
miliardi di lire. 

Non e solamente questo, 
tuttavia. che caratterizza la 
dura esistenza degli asse
gnatari di Sant'Agostino. La 
mancanza di energia elet
trica. ovviamente. assume un 
significato emblematico: ed 
e incredibile che Tassegna-
zione delle terre sia stata 
fatta senza provvedere ad effi-
cienti opere di bonifica e irri
gazione. cosi come e assurdo 
che le case siano state co-
struite senza considerare che 
le avrebbero abitate esseri 
umani. Ma la riforma del-
TEnte Maremma non e fal-
lita solo per questo. E* fal-
lita, anzitutto. perchd non ha 
saputo assicurare ai conta
dini una esistenza appena de-
cente. perchd li ha ctrapian-
tati» in una zona vergine. 
dove sarebbe stato possibile 
organizzare una moderna co 
munita contadina. e li ha poi 
costretti a riadattarsi a modi 
di vivere e di produrre che 
anche i sociologi e gli econo-
misti del capitalismo ricono 
scono superati e dannosi. 

II fatto stesso. ad esempio. 
che pur esistendo una coope-
rativa di servizi (presieduta 
da un fiduciario dell'Ente). la 
conduzione dei fondi awenga 
ancora in modo autarchico, 
con una marcata impronta 
familiare. sta a significare 
che la riforma e stata conce-
pita con una visione dei 
problemi economici e sociali 
delle campagne angusta. chiu 
sa. conservatrice. Nessuna 
meraviglia. dunque. se una 
famiglia di assegnatari. che 
impiega sui fondo ben quattro 
persone. fatti i conti alia fine 
deH'esercizio — a parte la 
€ gestione» casalinga degli 
animali da cortile — £ riu-
scita a guadagnare I'anno 

scorso 169 mila lire. Nessuna 
meraviglia se la piu grande 
aspirazione dei «piccoli pro-
prietari > di Sant'Agostino e 
oggi quella di abbandonare la 
terra. Nella riunione indetta 
dal PCI per preparare l'As-
sise meridionale delle donne 
della campagna, che si terra 
a Napoli il 14 ottobre, una 
anziana contadina diceva: 
«lo faccio cento arti per tro-
vare un lavoro alle mie figlie. 
Siamo noi, anche mio marito. 
a incoraggiarle a fuggire >. 

Fuggire. andarsene magari 
molto iontano. in paesi scono-
sciuti. Certe ragazze sono fe-
lici se un soldato chiede di 
sposarle perche sperano che 
le portino a vivere altrove. 
Ma se i giovani contadini 

stentano a trovare la ra-
gazza, come si dice qui. non 
e perche le donne sono ambi-
ziose, non e perchd sono 
« pretenziose >, come ha detto 
un contadino marchigiano ve
nuto qui col miraggio della 
terra, ma solo perche la vita 
delle contadine nella < zona 
della riforma > di Sant'Ago
stino e ancora piu dura di 
quella degli uomini: tra casa 
e campo da stelle a stelle; 
senza U minimo svago. senza 
cinema, senza radio, senza 
televisione. in abitazioni sco-
mode e umide (dove crescono 
i funghi). senza asilo infan
tile. con le scuole medie lon-
tane. senza ambulatorio me
dico. senza assistenza farma-
ceutica. senza luce, con poca 

acqua. con pochissimi soldi. 
con molti debiti. con troppe 
tasse. con pesanti «quote» 
da pagare all'Ente. 

Sedici anni fa. quando fu-
rono loro consegnati case e 
poderi. dissero che erano 
«pionieri». Verissimo. Ma 
non si pud fare i < pionieri » 
in queste disperate condizioni 
per un'intera esistenza. specie 
quando a un tiro di schioppo 
da casa sfrecciano migliaia 
di automobili. c simboli > di 
quelia societd dei consumi 
che a milioni di lavoratori. 
soprattutto contadini, concede 
solo le briciole. come al po 
vero Lazzaro della parabola 
del Vangelo. 

Sirio Sebastianelli 

II piu qualificato dizionario 
della lingua inglese 

Pubblicato dalla Zanichelli, e molto utile per gli studenti 
Chiarisce ogni difficolta di traduzione e di composizione 

Basta sfogllarlo per rtcevere 
un'ottima impressione di questo 
modernissimo dizionano inglese 
italiano e italiano-inglese. pub 
blicato da pochi mesi dalla Za 
nichelli 

Dobbiamo. infatti. rtlevare che 
I* opera, concepita e realizzata 
soprattutto come strumento aJ 
servizio degU studentu 6 in ar-
monia con i miglion indinzzi di-
dattici. i qual, prevedono un m-
segnamento fondato fin daU'ini-
zio sui dialogo e sugli esercizi 
di composizione. Ecco. quindi. la 
ragione per cui nelle sue pagine 
viene nservato molto spazio al
ia registrazione di amencanismi. 
neologismi e tecnicismi ormai 
entrati nel linguaggio corrente 
(missilistica. astronautica. comu 
mcazioni. telecomunicazioni. po 
litica. attualita. ecc ) e alio svt 
luppo di una vast a document azio
ne fraseologica. eliminando giu 
stamente i vocaboti da lungo 
tempo desueti Anzi. 6 proprio 
la ncchezza fraseologica. ac-
compagnata da una puntua!e 
esemphficazione delle difficolta 
grammaticali. a costituire il pre-
gio originate e la piu evidente 
novita del dizjonaria 

Da sottotineare pure che l'am
pia scelta delle voci (oltre cento-
mila!) si e tspirata al criterio 
delJa frequenza semantics, sen
za per questo trascurare il fatto 
che a un livello piu alto di co-
noscenza la ncerca tende a 
onentarsl. in una certa misura, 
verso le parole meno in uso Ai 
requisiti gia citatt. si deve poi 
aggiungere la trascnziooe foneti 
ca di tutti i lemm:. 1'omogeneita 
e la chiarezza dei gruppi di acce-
noni. la precisione con cui ven-
gono trattati i termini tecnici e 
scientifici delle varie discipline 
(si ricorre al nome latino, dato 
tra parentesi, per Idcntificare 
coo certezza le diverse specie 

animaJl e vegetali. aicune delle 
quali inesistenti in uno dei due 
paesi). il valore di repertono 
sintattico messo in luce negli 
esempi. I'apposizione di un aste 
risco. nella sezione italiana. ai 
nomi e verbi irregolan inglesi 
suggenti come equivalent] (lo 
astensco svolge la funzione di 
c campanello d'allarme» nn 
viando alia voce comsponden-
te ingJese-iUliano). 

Dawero felicj. inoltre. II for-
mato e le caratteristiehe di 
stampa. Naturalmer.te. questo 
non vuol essere so'.tamo un giudi-
zio estetico. ma un r fenmento 
aIJa constatazione che tali fat 
ton. determmando la le^g.bi 
lita e la facilita di consu.tazio 
ne. fanno parte anch e-si del 
valore intnnsecc dell'o^era 

In softanza. non DO«<;iamo tace 

re di trovarci di fronte a uno 
strumento completo esaunente 
aggiomatissimo. curato in ogni 
particolare e destinato a dtstan 
ziare tutti gli altn oggi sui mer 
cato Come abhiamo gia accen 
nato U pubblico a cui si nvol 
ge e costituito in pnmo luogo 
dagli studenti. dalla Media al 
I' Universita. ma le qualita che 
lo contraddistinguono sono tali 
da soddisfare ampiamente anche 
molteplici esigenze professiunali 

Resta ora da notare che I'au-
tor«». Giu<!eppe Ragazzim. si d 
valso della collaborazione di un 
nutnto gruppo di sneciahsti ed 
ha dedicato al dizionario quasi 
dieci anni di lavoro: forse ba
sta quert'ultimo dato per avere 
un'idea della vastita dell' impe-
eno per.«egmto 

ANTONIO OE PAOLI 

fosse destinata a rimanere una 
sorta di piccola grande po 
lenza, e sull'acquisto rfi armi 
americane per assicurare que. 
sto ruolo. Adesso il ruolo glo \ 
bale e stato abbandonato per 
ragioni economiche imperiose 
ma gli acquisti di armi ameri
cane continuano. Una politica 
si giudica in base ai suoi ri-
sultati. Non e il paese che e 
in causa, ma non e lui che vie
ne giudicato. Si tratta degli 
orientamenti politici che sono 
cattivi: questi orientamenti e 
gli uomini politici che li trat 
tano sono giudicati. Cid di cui 
noi abbiamo bisogno srtno sect 
te chiare: YEuropa o YAme 
rica, non YEuropa e YAme 
rica: la sterlma o Yespiin 
sione; il ripiegamento o Vac 
reo americano "Fill", non il 
ripiegamento e Yaereo amen 
cano "Fill"». Fin qui il 
Times. La diagnosi e brutale 
ma pertinente. Le scelte indi
cate dal piu autorevole dei 
giornali inglesi sono effettiva-
mente quelle a cui Wilson si 
trova di fronte. E non solo 
Wilson del resto ma qualsiasi 
governo inglese che voglia 
partire dal bilancio di vent'an 
ni di politica estera fondata 
sull'alleanza speciale con qli 
Stati Uniti e sulla NATO hi 
prova 6 che il leader conscr 
valore Heath parla anch'vgli 
di scelte da compiere « Biso-
gna constatare — egli ha 
detto recentemente -~ che noi 
non abbiamo piu un rapporto 
tra uguali con gli Stati Uniti. 
Non si tratta di un fenomeno 
specificamente britannico ma 
piu vasto. L'equilibrio di poten-
za si d spostato dall'altra par
te dell'Atlantico, dall'Europa 
occidentale agli Stati Uniti. 
Solo un'Europa unita e fondata 
su un mercato comune vasto 
quanto VAmerica potra rista-
bilire l'equilibrio». f termini 
piu impegnativi e piu decisivi 
della scelta sono dunque tra 
Europa e Stati Uniti. E, para-
frasando Heath, potremmo ag-
giungere che nemmeno questo 
e un problema specificamente 
britannico ma europeo. La de
bolezza della politica di Wilson 
sta nel fatto che egli si ostina 
a scegliere tutti e due — YEu
ropa e gli Stati Uniti — e cioe 
a non scegliere. Ma il prezzo 
che paga e alto: lo stato di ri-
volta permanente della sinistra 
del partito, le frane elettorali 
che stanno assumendo propor
zioni di crollo, la serie di voti 
contrari al governo — sulla 
politica economica. sui Viet
nam, sulla riforma dei servizi 
assistenziali e sociali, sulla de
cisione di aumentare i prezzi 
dell'energia elettrica — regi-
strati al recente congresso 
delle Trade Unions. E' un in 
sieme piuttosto pesante per un 
governo laburista andato al 
potere con un'enorme ondata 
di suffragi. 

Occorre aggiungere tuttavia 
che la scelta che la realta 
pone davanti a Wilson 6 dif
ficile. E' una scelta storica. 
dalla quale pud dipendere il 
futuro dell'lnghilterra e non 
solo dell'lnghilterra. 11 tempo. 
perd i maturo e t ritardi pro-
ducono il solo effetto di ren-
dere piu acuto il problema. 
Quali conseguenze avrebbe la 
scelta europea dell'lnghilter
ra? E' presto detto: il distacco 
dagli Stati Uniti o, almeno. 
un nuovo rapporto con qli Stati 
Uniti. asiai meno dipendente 
di quello attuale Cid £ vero 
sia che De Gaulle rimanga an 
enra prr alcuni anni alia tesln 
della Francia sia che scorn 
pain rapidamente. il che non 
appare molto probahile. E il 
distacco. o almeno il nuovo 
rapporto con gli Stati Uniti ri 
gvarderebbe non solo flnghil-
terra ma tutta YEuropa occi
dentale. Come si vede la NATO 
non £ direttamente in causa. 
Ma chi non si rende conto che 
I'alleanza subirebbc. in caso di 
scelta europea delYlnghillerra, 
un colpo mortale? Di qui una 
seconda constatazione: se e* 
rero che I'lnghilterra e il pae
se piu t sicuro » per gli Stati 
Uniti e la NATO cid riguarda 
•7 passato e il presente Non d 
futuro, nemmeno il piu imme-
diato. Perchd una scelta euro 
pea dell'lnghilterra segnereh-
be non gia la revisione della 
NATO ma la sua fine. E questa 
scelta, come si i detto, e" ma-
tura. Sard Wilson a compier-
la? Noi non lo sappiamo. E' 
un fatto perd che le sue esi-
tazioni sono comprese sempre 
meno dalla stessa opinione la
burista, che in questi ultimi 
tempi si £ espresso in termini 
sempre meno equivocabili con
tro la dipendenza di Londra da 
Washington. 

II Vietnam £ il punto cata
lizzatore della ondata di osti
lita nei confronti dellAmerica 
che caratterizza in questo mo
mento la situazione politico 

britannico. Le iniziative in tal 
senso sono quasi giomaliere: 
dalle mamfestazioni di strada 
all'invio di delegaziom in Ame
rica ai gesti di violenza con
tro I'ambasciata degli Stati 
Uniti. Lo stesso congresso del 
partito liberate ha approvato 
icri una mozionc in cui con-
danna la politica britannico di 
sostegno della guerra ameri
cano ncl Vietnam. Wilson cer-
ca di tenere a freno tutto que 
sto. E lo fa per una sola ra
gione: perche si rende conto 
che un netto distacco dalla po. 
sizionc dc<)lt Stati Uniti sui 
Vietnam compnrterebbe incvi 
tabilmcnte il distacco su una 
serie dt altre questtoni Com-
pnrterebbe. m una /wro'n. 
quella scelta europea che 
Wilson cerca di evitart 

Ma se il Vietnam e il punto 
catalizzatore. altri punti im-
portanti non mancano. Quando 
il Times parla di scelta tra 
sterlina o espansione vuol dire 
in realta scelta tra il sostegno 
americano della sterlina e po
litica economica verso Yest al 
di fuori di qualsiasi pr'ubizionc 
stalunitcnsc E. per la veriia, 
questo e il punto $n cui Wilson 
tembra essere piu sensihile. 
F.' di pnrhi o'nrni fa infatti la 
nntizia dell'inrin a Mnsca di 
una delenazinne che dnvrebbe 
trattarc la vrndita di motori c 
di sistemi elettronici di guida 
per aerei a medio ragqia di 
azione: materiale ciod di alto 
livello tecnoloqico la cui for-
nitura all'URSS e proibita da
gli accordi in vigore tra i pae
si membri dell'alleanza atlan
tica. E' un primo passo ma d 
molto importante. giacchd va 
nella direzione auspicata da 
coloro i quali sostengono — e 
questo fu uno dei punti pih 
dibattuti nel corso della visita 
di Kossighin in Gran Bretagna 
— che l'unico modo per risa
lire la decadenza tecnologica 
dell'Europa occidentale rispet
to agli Stati Uniti e Yintesa. in 
questo campo. con YUIiSS e 
con qli altri paesi dell'est eu
ropeo. 11 modo — sia detto per 
inciso — preconizzato da De 
Gaulle. 

Quando. infine. il Times par
la di scelte tra ripiegamenli 
della strategia britannica e 
Yaereo americano tFllh vuol 
dire in realta scelta tra la 
rinuncia al ruolo globale del
l'lnghilterra e Yacquisto di ar
mi costosissime dagli Stati 
Uniti, acquisto che non fa che 
accentuare la dipendenza del
la sterlina dal dollaro. In altri 
termini suggerisce di rinun-
ciare sia all'uno che all'allro 
per scegliere invece un ruolo 
piu confacente alia realta del
l'lnghilterra e del mondo di 
oggi e che si risolva in defi-
nitiva nella fine della dipen
denza britannica dagli Stati 
Uniti. 

te scelte suggerite. vanno, 
come si vede, tutte in una 
unica direzione: verso la ri-
conquista dell'indipendenza 
dell'lnghilterra dall'America. 
premessa indispensabile per 
permettere alia Gran Bretagna 
d'assumere un ruolo autonomo 
e positivo negli affari del mon
do. Si dira che il Time; c un 
qiornalc rimnsto. nnnostnnte 
tutto. conservatore Ma a par
te il fatto che nelle scelte sug 
gerite non ri £ proprio nulla 
che si auspichi di conservare. 
£ un fatto che esse sono le 
stesse che tengono indicate 
dall'opinione laburista e dagli 
elettori che da almeno un an
no non fanno che pronuncinr-
<ti contro la politica di Wilson. 
Si potra dire inoltre che tutto 
questo non riguarda la NATO. 
Ma bisognerebbe avere robn-
stissimi paraocchi per non ac-
corgersi subito che tutto fa 
capo invece precisamente alia 
NATO, ossia ai rapporlt che 
attraverso la NATO si sono 
stabiliti fra YEuropa occiden
tale e gli Stati Uniti. Chi vuo-
le infine pud consolarsi affer-
mando che in Inghilterra non 
si parla direttamente di revi-
sionismo atlantico. Ma anche 
questa £ una consolazione fa-
sulla. Quattro paesi, in Euro
pa, sono. in diverse misure. 
decisivi: la Francia. la Ger-
mania, I'lnghilterra e Yltalia. 
La Francia se ne £ andata dal
la NATO, la Germama di Bonn 
comincia a muoversi in modo 
non molto ortodosso, I'lnghil
terra £ davanti a scelte ur-
genii e in Italia il processo al
ia NATO £ appena cominciato. 
Dov'£ dunque la saldezza Ai 
questa famosa alleanza? 

Alberto Jacoviello 
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Conferenza stampa del prof. Petrilli 

PROGRAMMIIRI 
2.600 miliardi 
in cinque anni 

Statali 

Verso la ripresa 
dell'azione? 

SLMHHA OIIMAI piobabilc una ripresa della Inlta nel 
sr-ltore del piihhlieo impicgo. Questo e qunnto pun clir-

si nlla luce ilci roiniinicali ili diverse organizzazioni sirula-
cali c ilelle noli/.ic, mollo scniM; nonostiinle la traili/ione 
ciarliera, die provengono daU'l'dicio per In Kiforma. 

AH'origino ili qucsta siliiii/ione, sono came immediate e 
rriuolc. I.e prime ritMi.ird.iuo la Irntcz/a ilelle Imitative, 
Biislari/ialiiieiile ferine e la nalura re.ile ilelle i-niilropnipnsle 
del governo. I.e M-eiimle si tifcri.icouo alle cniidizinni ge
neral! delta I'ulililicu Ammiuisira/ioiic specie, per qii.inlo 
conreriie i r:ippnili di lavoro giuridici eil ccniioinici; fa\(i-
ritismi, gpereipia/ioni, ins'.iflicicuzc retributive legale a uti 
siMenia di sea la mobile inadegualo, nrari di lavoro in alcu-
ni scllori, iiiqiiadramcnto dclle categoric arcairo e inaile-
gunlo alle niiove coudizioni in cui si svolge 1'altivila della 
ainminislra/icme, assistenza sempre piu iusufficiente. E la 
sensazionc die non csistono norme obhiellive (uel sensn di 
una corrispomlcnza alle reali caigenze) e tanto tneno ap-
plirazione uliliicttiva dclle norme. 

Sull'analisi della situazione- corrono ora fiumi d'inchio-
slro; ei() the noi altliiamo denunciato da anni alia fine vie-
tie a galla, ma con il lentalivo di fare della I'tihhlira Am-
ininislrazione la sola gramle accusala del momenlo, mentre 
sollo acciisa c principalmcnte, con la mancala applirazione 
della Coatiluiiotic, la gcslionc disiriininalriie c clienlelarc 
del polere ammiiiislralivo da parte della Demnrra/ia cri-
Miana e ilelle forze chc la sorrcssero e la sorreggono. 

QUANDO LA CORTE dei Conti afTronia problemi gravi 
i|uali l\i indiutria » degli organic! cui si ricorre al fine 

di soddisfare per vie improprie esigenze di miglioramento 
rctrihutivo per alcuni gruppi piuttosto clie per la generali
ty, oppure le discriminazioni retributive legate al sottogover-
no degli incaricbi, o ancora la piaga dellc gestinni filori hi-
lancio, o quclla delle discriminazioni fra settori e seltori, ' 
o le assunzioni di comodo e le nomine per soli meriti di 
partito, e cosi via, dice cose giuste. Cose, vale ripelerlo, che 
noi abbiamo denunciato da venti anni; da quando la roltu-
ra dell'unita antifascista (che rappresenlo 1'unico periodo 
di gestione corretta dell'amministrazione) porto alia iden-
tificazione pralica delle forze moderate al governo ron lo 
Stato strsso. Ma questo e tin discorso die abbiamo gia ini-
zialo (e die riprendercmo) cosi come, rifcrendoci alle pro-
speltive di riforma, abbiamo gia dctto dove si vuole pa-
rare. A questo riguardo vogliamo ri cord a re die due lince 
oggi si srontrano: quclla di cbi, partendo da una tliagnosi 
supcrficialc dei fatti ipolizza ritomi al hunn Stato di diritto 
c ad tin nuovo ciiuilibrio dei potcri dandone m.iggiori a 
qucllo eserutivo, e quclla di cbi, come noi, vcrfc attraverso 
il mnssimo dcccntramcnto del potcrc cd il piu larzo con-
trollo popolare la via per correggcre mali profondi e or-
mai antirbi. 

Consapcvnli come siamo, del riscbio, per la stcssa de-
morrazia, die le cose conlinuino ad andare come vanno, 
tracciato per grandissime lince it quadro d'insieme, ci pre-
me ora tomare alia specifira vicenda sindacale ed ai mntivi 
del cresccnte contraslo. 

Per la CCIL <i lutt'oggi ancora nulla e stato fatto in 
concrcto dal Coverno per far compiere un decisivo passo 
avail I i all'intirra vertenza n. Per la U1L e ncccssario die 
a le organizzazioni escrcitino una risoluta azione di spinla ». 

Pcrsino per la Dirsiat a scmbra veramente inconcepibile 
e si rami n In altcggiamenlo del Governo in mcrilo alia ri
forma, anrbc se qucsta posizione prnbabilmrntc e piii tal
lica cbo rcalc. Intanto pcro uno sciopcro di 48 ore e stato 
pioclamato ilai Sindacati finanziari c altri scioperi sonn in 
corso alle Poste (gra\e qucllo degli mitisli) e sono stati in-
detli all'lspcllorato del Lavoro cd alia Prrsidcn/a del Con-
siglio. E* segno die Taccordo del 20 marzo afTronia la pro-
va decisiva della inlrrprciazionc cbc se ne vuole dare, poi-
cbc qucll'accordo fisso il limits della spesa e 1'arco di tempo, 
ma non il mado come csso dovesse essere concrotizzato, la-
•ciando questo parlicolarc alia trallaliva succcssiva. 

Ma vi e di pits: qtieH*arcordo stabili chiaramente che 
aspetli peruliari e caratteri.Miri dei scllori, legali propria-
mente alle specifiebe coudizinni ili lavoro (riscbio, di«agio, 
prodiittivita, orari, organici) non polevano rilencrsi aisorbi-
tt e dovevano essere la*ciali alia cnntrattazione setloriale. 
II die conscnliva, oltrctutto. ili aprire ncl pubbliro impie-
go una sort a di ronlratlazionc intcgraliva capace di supera-
re — JU dati di faito rcali — i limili propri drlla trallaliva 
< globale D sulla quale si e arroccalo il govemo dal 1962. 

CHE NE E' di tuiio questo? Pralicamentc, per quanto con-
ceme il Covcmo, nulla. Ecco percio un primo srrio 

mntivo di scontro die gia vede categoric in lotla rd altrr, 
sui tcmi specifiri die bo ricordato. die si avviano alia lotta. 

Ma non ba*la. II govemo ha prejentato sue contropropo-
ite a] piano di riassctto avanzalo dai sindacati. In rsso ac-
coglie parte dclle proposte sindacati eludrndo il n-sto. II 
go\cmo cioe, mentre scmbra acre Ha re i nuo\i paramctri re-
tributivi, compie in efTclli. due operazioni: in primo luogo. 
si limita ad acceltare, gonflandoli. i paramctri rrtribntivi 
dclle categoric pii'i elc%ate della dirigrnra, mentre abba*sa 
i paramctri relribnlm dclle catcgorie inferiori e medic e 
degli opcrai, affermando die, al piii. si tratla di operare 
qualrhc « aggiuMamento w; in secondo luogo. e qui sta il 
vclcno principale, esdnde dalla trallaliva la nuova norma-
lira avanzala dai sindarali, decisi\a p-r le catcgorie impie-
gali/ic di concetto, escculive ed atiMliarie e per gran pane 
della stc.««a camera dircttiva. E poicbe a quesle rstegorie 
impiegalizie. cosiddelte « lipicbe ». dovranno poi riferir«i le 
soluzioni per le allre c f g n r i e cosiddelte «atipiche », e 
chiaro qucllo che ne consegue. Analogo e il discorso per 

git opcrai. 
Da cio uno scontento giustifirato ed il pericolo che il 

govemo open per la via Iradizionale di una ronlrapposizio-
ne delle catcgorie per lentare nna nuova mediarione dall'al-
to, laic da rischiare di far fare rui passo indielro a molti 
pubblici dipendenti. 

A qnesli pcricoli bisogna reagire e si sta rcagendo per 
contcslare le linee della psendo-riforma avanzale dal gover-
no, per sconfessare i tanli ctnsori di oggi indirizzando la 
pubhliea opinione verso una analisi vcritiera dei fatti. delle 
cause die li hanno dclcrminali e delle relative responsahi-
lila, mantcnendo c rafforzando 1'unila dei sindacati e dei 

Ugo Vetere 
lavoratori. 

Malgrado le nuove 
iniziative il proble-
ma della politica 
delle partecipazioni 
statali, specie nel 
Sud, rimane del tut-

to aperto 

Noi prossimi cinque anni 
1'IRI — il grande complcsso 
di industric a partecipazione 
statalo — investira. per ini
ziative gift decise. 2.(W0 mi
liardi di lire. Nello stesso 
tempo sono alio studio altri 
progetti the. se verranno de-
liberati, comporteranno l"im-
piego di altri 500 miliardi per 
un totale. dunciue, che potra 
salire fino a 3.100 miliardi. Lo 
ha annunciato ieri il presi -
dente dcll'IRI. prof. Petrilli. 
nella consueta conferenza 
stampa. 

I nuovi investimenti, ha det-
to Petrilli. riguarderanno un 
assieme piuttosto vasto di 
settori del gruppo. Nel set-
tore meccanico sono previ-
sti. assieme all'Alfa Sud. svi-
Iuppi del centro di Arese del-
PAIfa Romeo, nonche dei set
tori elettromeccanico. elettro-
nico. aeronautico. Nel setto-
re cantieristico — stando a 
quanto ha detto Petrilli — la 
maggiore iniziativa sara qucl
la della fabbrica di grandi 
motori a Trieste. Per le auto-
strade 6 previsto il comple-
tamento della rete entro il 
1972. 

II presidente Petrilli ha ag-
giunto che dei 2.600 miliardi 
di investimenti gia deliberati 
circa 1.050 saranno destinati 
alle regioni meridionali. Lo 
stesso presidente dell'IRI ha 
affermato che il problema del-
1'industrializzazione del Mez-
zogiorno deve essere oggi piu 
che mai all'ordine del giorno. 
AU'inizio del 1970 — ha spe-
cificato — il Sud per la prima 
volta disporra di un'industria 
meccanica di grande serie 
(1'Alfa Sud); produrra oltre 
un terzo dell'acciaio naziona-
le; avra una moderna rete te-
lefonica e — sono sempre pa
role del prof. Petrilli -— inte-
ressanti soluzioni nel campo 
delle infrastructure. 

Ch<? perd questo possa costi-
tuire una soluzione dei pro
blem! meridionali neanche il 
prof. Petrilli lo affurma. II 
fallimento della politica me-
ridionale del governo ha im-
posto la decisione di una im-
portante iniziativa come 1'Al
fa Sud. Ma tutto quello che 
viene c dopo » (compresi i pro-
blemi della realizzazione del
la stessa Alfa Sud e le que-
stioni connesse. come quella 
dell'occupazione in Industrie 
collegate) appare come una 
problematica completamcnte 
anerta e non risolta. E nean
che si pu6 affermare che la 
necessita di una nuova qua-
lificazione degli interventi del
le aziende a partecipazione 
statale verso l'economia na-
7innalc e in parlicolarc verso 
il Mezzogiorno — per un divcr-
so tipo di sviluppo — possa 
csaurirsi nel quadro tracciato 
dal prof. Petrilli. 
Rispondendo ad una domanda 

rivoltagli dopo il discorso in-
troduttivo il presidente dcl
l'IRI ha espresso gencriche 
cd insoddisfacenti assicurazio-
ni circa il mantcnimento del 
livello di occupazione nelle 
aziende a partecipazione sta
tale di Napoli c della Campa
nia. Ugualmcnte generica la 
risposta data sulla grave si
tuazionc dcll'industria ligure: 
in qucsta regione — ha detto 
Petrilli — non prevediamo svi-
luooi ma neanche riduzioni 
deiroccupaziono nelle industrie 
IRI. H presidente dcll'IRI — 
rispondendo ad altra doman
da — si e detto c pcrplcsso « 
circa la partecipazione dcl
l'IRI stesso ad c\entuali con-
ferenze sulla procrammazione 
a livello rcgionale. Per que
sto problema 1'IRI intendc re-
golarsi in base alio procedu 
re sulla procrammazione che 
ancora debbono essere deci 
<v dai competenti oreani 

In merito ai problemi del 
dUlivello tccnologico tra Eu-
ropa od l*SA il prof. Petrilli 
aveva affermato che la di-
scussione su questo argomen 
to ha avuto spesso «maiccla-
ti sottintesi politici >. Ad una 
domanda su questa affcrmazio-
nc il presidente dell'IRI ha 
spiegato che si riferiva al 
«tentativo di sfruttare questo 
argomento in una polemica 
contro gli Stati Uniti e il Pat-
to Atlantico >. facendo del 
problema il motivo di una 
sorta di «gucrra di indipen-
denza » Fatta questa polemi
ca il presidente Petrilli. su 
questo punto. ha concluso che 
— comunque — le scelte po-
litiche che in merito alia col-
lahorazione tecnologica deb
bono essere fatte spcttano al 
governo. 

Mezzo milione di ragazzi costretti a lavorare invece di andare a scuola: 
drammatico aspetto della condizione operaia e contadina ecco un 

SALERNO — Un ragazzo contadino raccoglie pomodori desti
nati ai colossi dell'industria conserviera. I campi sono avari. 
I padri emigrano. I figli sgobbano 

ROMA — Un bambino porlapacchl a domicilio. E' una vera 
piaga e non solo nella Capitale. Chllometri di strada e mlgliaia 
di scale ogni giorno 

BERGAMO — Operaie-bambine all'uscita di un asilo-fllanda, 
dove lo sfruttamento dei minori viene presentato addirittura U\ 
chiavo carltativa 

Un esercito di piccoli schiavi 
Nel momento in cui inizia una nuova fase espansiva della produzione e del reddito nazionale si impone un'azione per modificare la realta denunciata 
dall'inchiesta delle ACLI - La lotta per I'aumento dei salari operai e dei redditi contadini e la chiave di volta per eliminare questa piaga sociale 

La MAGEIM di Molfetta 
occupata dalle operate 

Giuseppe Mirano 6 uno di 
loro: uno dei 500.000 bambi
ni che invece di andare a 
scuola sono costretti a lavo
rare. II nome di questo bam
bino comparve sulla cronaca 
dei giornali torinesi circa un 
anno fa quando tre dita della 
mano destra di Giuseppe Mi
rano furono troncate di netto 
da un tritacarne elettrico. 
« E adesso come potro scri-
vere? »: quesle furono le pa
role del bimbo che voleva tor-
nare a scuola ma non poteva. 
Fu pubblicata anche la sua 
piccola storia, una storia co
mmie a tante altre famiglie 
oiwraie e che si riassume in 
breve: per aiutare la sua 
famiglia faceva il garzone in 
una macelleria di Castiglinne 
Torinese ricevendo come com-
penso due chili di carne e 
mille lire la settimana. Poco 
prima le stesse cronache ave-
vano riportato la notizia di un 
< bambino muratore » morto in 

MOLFETTA — La MAGEN, 
una fabbrica di confezioni 
sorta un anno fa coi soldi 
dell'lsveimer e I'lncentivo del 
Comune, e stata chlusa dal 
padrone. Le 250 ragazze che 
vi lavoravano I'hanno occu 
pata per difendere il loro 
posto di lavoro. L'cplsodio 
dlmostra ancora una volta il 
fallimento della politica me-
ridlonalisiica attuata dai go
vern! centrist! e di centro-
sinistra. Tutta Molfetta e 
solidale con le operaie in 
lotta. 

Impegni del ministero 

Primi risultati 

per la Yanzetti 
Sciopero il 29 nel gruppo SNIA — Due giorni 
di sciopero all'ANAS — Astensione I ' l l otto 

bre dei panettieri 
Uno sciopero di 4 ore da at-

tu.irsi venerdi prossimo 6 stato 
deciso per le fabbnche del gnip-
po SNIA dalle segrcterie na-
zionali della P'ederchimici-CISL. 
KILCEP CGIL e UILCID. riuni-
tesi a Milano per esaminare 
la grave situazione vcnficatasi 
presso le fabbriche del gruppo 
sul problema della mutualita 
aziendale. chc. col passaggio 
all'INAM. crcerebbc gravi in-
convementi ai lavoratori. fra 
cui la privazione di condizioni 
di miglior favore. 

PANETTIERI — I panettieri 
seenderanno in sciopero in tut
ta Italia I'll ottobre. Lo hanno 
deciso i tre sindacati di cate-
goria dopo I'interruzione dei 
coTitatti con i rappresentanti 
padronali. 

VANZETTI - Primi risultati 
per la Vanzctti: I'incontro della 
settimana scorsa fra la delega-
zione lavoratori-sindacalisti e il 
v>tto«cgrctario all'Indu^tria Mal-
fatti ha permesso di aprire uno 
.«piraglio nella verton/a che 
potra avere s\iluppi positi\i. 
Questo il giudizio espresso dal 
segrctario provinciale della 
FIOM Breschi. a nome della 
rieleRa7ione. nel corso dell'as-
semblea di tutte 1c macstranze 
svoltasi nella fabbrica occupata 
da 17 giorni. 

Malfatti, a nome del mini
stero dell'industria. si e iir.pe-
gnato a fare quanto in suo po 
tere per il mantenimento del
l'occupazione e della continuity 
produttiva. Un tecnico del mi
nistero sara inviato al piu pre
sto a Vittuooe. per effettuare 
una ricognizione degli impianti. 

Entro 10-15 giorni al massi-
mo. sara possibile raccogliere, 
ha detto Malfatti. elementi di 
giudizio che dovranno essere 
esaminati in un ultcriore incon-
tro coi sindacati. 

L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso di continuare l'occupa-
zionc fino all'oUenimcnto di ri
sultati concreti. Al termine. e 

Ftato votato un o.d.g. nel quale 
i dipendenM della Vanzctti 
i mentre non po'isono non c.cpri-
mere il loro rammarico pcrche 
alia delcgazione non c stato pos
sibile conferire col ministero 
del'.e Partecipazioni statali. pren-
dono atto delle dichiarazioni del 
Ministero dell'industria. sccon-
rio le quali questi continuera a 
svolgere il proprio interessa-
mento per dare alia vertenza 
una soluzione positiva dal pim-
to di vista sia produttivo che 
rieH'occupazione operaia. 

< L'assemblea dei lavoratori 
— prosegue il comunicato — 
considera i risultati dell'incon-
tro come il primo tentativo com-
piuto dai pubblici potcri di as-
sumere nella vertenza una po
sizione che non fosse di media-
zione o. peggio. di agnosticismo. 
Le assicurazioni fomite dal sot-
to"=cgretario Malfatti vengono 
considerate daH'as«emblea e da 
tutte le organizzazioni smdacali 
come un pnmo passo per assi-
curare quella continuita pro
duttiva dello stabihmento che 
dovrii reahzzarsi concretamen-
tc e rapidamente ». 

ANAS — I sindacati de!-
1'AXAS aderenti alia CGIL. 
CISL e UIL hanno proclamato 
lo sciopero nazionale della ca-
tegoria per i giorni 29 e 30 
settembre. «Pcrche il disegno 
di legge relativo all'adegua-
mento dei ruoli organici del 
personate dell'ANAS non e sta
to modificato secondo i criteri 
gia accettati dalla oommissio-
ne sindacati-amministrazione. I 
sindacati chiedono inoltre che 
il provvedimento con questa 
modifica sia approvato entro 
!a presente legislatura. L'ade-
guamento dei ruoli organici — 
conclude il comunicato — vie
ne ritenuto indispensabile dal
la categoria anche per dotare 
l'ANAS degli strumenti neces-
sari ad assicurare i servizi 
che i cittadini hanno il diritto 
di pretendere >. 

In base alia legge 607 

I coloni esigono 
le affrancazioni 

Braccianti in sciopero a Firenze e in Emilia per 
i contratti e la previdenza - Decision! di lotta 

a Potenza e in Lombardia 
In provmcia di Latma si sta 

sviluppando un forte movimento 
di coloni nuglioratari ultratren 
tennali ed enfiteuti per l'appl.ca 
zionc della legge che prevede 
la forte nduzione dei canoni e 
il n>catto. Comizi sono stati te-
nuti dai dingenti dcll'Alleanza 
contadini a Giulianello (Luber-
ti) e Cori (Marroni) con la par
tecipazione di m:glia:a di lavo
ratori. Anche in provinna di 
Latina, come in tutta Italia, i 
propnetari ternen — nonostan-
te il loro storico assenteismo — 
si sono risvegliati e nvendica-
no il titolo di « padroni > attra
verso citazioni in tribunale e. 
di be! nuovo. addirittura il n 
cur-o alid Corlt- CuililnZiOTiaic. 
In realta la Corte Costituziona 
le. prendendo in c a m e la leg
ge n. 607 due anni fa. ne ha 
confermata la sostanza e non vi 
e dubb.o che anche :1 r.uo\o 
giudizio non potra che confer-
mare la log'ttimita di una less
ee che re-tituisce ai contad.ni 
cio che essi hanno profuso nel
la terra attraverso seco'.i di fa-
tica. 

A Cori il Consigho comuna!e 
ha inviato un ordme del giomo 
alia Corte Costituzionale con !e 
ncnieste dei contadini. I con-
siglieri del PSU e della DC. 
jgnorando che i parlamentari 
degli stessi partiti hanno vota
to a favore della legge. si sono 
astenuti. L'Ente comunale di as
sistenza di Cori. intanto. ha 
chiamato i coloni per discutere 
insieme 1'affrancazione. pren
dendo quindi posizione a favore 
della piena applicazione della 
legge. L'Alleanza si e fatta pro-
motrice di una posizione su 
scala nazionale. 

BRACCIANTI - A Firenze 6 
imziato ieri lo sciopero di 72 
ore proclamato unitariamente 
dalle organizzazioni dei brac
cianti agricob. La partecipazio
ne e compatta. L'Unione agri-
coltori. che ha portato a\anti 
trattative mconcludenti per tre 
mesi. manUene una pouzione 

negativa sulle richicste contrat-
tuah. 

In Emilia decine di migliaia 
di braccianti agricoh hanno scio-
pcrato ieri nelle province di 
Bologna. Modcna. Reggio c Fer-
rara. A Parma avra luogo sta-
mane una grossa manifestazio-
ne a cui partecipano anche i 
mezzadri; a Ravenna lo scio
pero e stato proclamato per sa-
hato; a Reggio venerdi e sa-
bato sara attuato lo sciopero di 
48 ore per il contralto. Gli scio
peri d'ieri e oggi hanno infatli 
al centro la nchiesta che il go 
verno si decida a togliere il 
veto alia di«cusyone delle pro
poste sulla riforma della pre
videnza in 2rtricoIttira E* "*>*• 
questo che in alcunc zone col-
tivatori diretti e mezzadri so
no scesi a manifestare insieme 
ai braccianti per la com-.ine ri 
vendicazione della panta dei 
trattamenti. Uno sciopero di 2 
g;omi per la previdenza e stato 
proclamato per il 2 3 ottobre in 
provmcia di Potenza e per il 2 
ottobre in Lombardia. 

In sciopero 
gli ispettori 
del Lavoro 

Lo sciopero nazionale degli 
i.«pcttori del Lavoro prosegue 
eomnatto in tutt' Italia. Nelle 
province del Lazio le astensio 
ni dal lavoro sono state eleva-
tissime: M 100 rc. 

U personale ispettivo di Roma 
si e recato ien al ministe 
ro del lavoro dove e stato n-
cevuto dal sottosegretario on. 
Cahi il quale ha promesso il 
suo sollccito interessamento pres
so ;1 ministro Bosco per il per-
fczionamento ed il rapido iter 
dei relat.vi d.di 

un cantierc. 
Oggi che si parla di un nuo

vo boom economico. di una 
nuova incontestabile fase 
espansiva della produzione in
dustrial e di nuovi e sensibi-
lissimi aumenti del reddito na
zionale le cifro sul lavoro mi-
norilc diventano ancor piu si
gnificative. Su questa questio-
ne le ACLI hanno coiulotto una 
inchiesta che una parte degli 
uomini di governo e il padro-
nato vorrebbero seppellire ma 
che diffitilmente potra essere 
archiviata. (Di questo stesso 
problema si occuparono duo 
anni fa V Unit a e A'oi Vonne). 
Secondo questa inchiesta i ra
gazzi che pur essendo al di 
sotto del 15° anno di eta sono 
illegalmente impiegati nella 
produzione sono circa mezzo 
milione. Certo: e difficile fare 
un conto esatto di quanti si 
trovano in posizioni illegali co
me queste. I padroni non li de-
nunciano alia previdenza so
ciale, se capita un ispettore 
li nascondono: questi ragazzi-
lavoratori non compaiono cer-
tamente nelle statistiche uffi-
ciali. 

Come, allora, 6 stato fatto il 
conto — questo terribile con
to — da parte delle ACLI? 
Secondo alcune fonti ufficiali 
il 4ro dei bambini che dovreb 
bero frequentare le scuole ele-
mentari non va in nessuna 
scuola. Si tratta di 140.000 
bambini. Ma questa stessa ci-
fra e stata messa in discus-
sione e allora le ACLI hanno 
preso per buona una cifra piu 
piccola: quella contenuta nel 
rapporto del ministero della 
Pubblica Istruzione all'OCSE 
(uno dei tanti organismi inter-
nazionali). Secondo questo 
rapporto i bambini che non 
vengono mandati alle elemen-
tari erano nei 19G5 111.000. 
Passando poi ad esaminare la 
frequenza alia scuola d'obbli-
go gli stessi dati ministerial! 
affermano che il 18^ dei ra
gazzi dai 12 ai 14 anni non la 
frequenta. Si tratta di altri 
431.000 Unita. Infinc i ragazzi 
che non proseguono gli studi 
dopo il 14? anno di eta ed ap-
partengono alia classc di eta 
tra il 14" ed il 15' sono altri 
400.000. Tirate le sommc si ar-
riva ad oltre 900.000 piovanissi-
mi che dovrebbero comparire 
nelle statistiche c che invece 
non risultano. 

Tra essi vi 6 senza dubbin 
un'aliquota di malati. di ri-
tardati mcntali. di giovani chc 
comunque presentano problemi 
speciali di adattammto. Vi so 
no poi giovani che rimar.gono 
a casa senza andare ne a scuo 
la ne in una qualunque at-
tivita. Ma — dicono le ACLI 
— almcno mezzo milione sono 
in quella che genericanunto 
viene chiamata la produzione: 
il la\oro nei campi. lo mille 
attivita artigianali. le piccolo 
bottegho. i bar, la miriadc di 
« servizi >. ma anche attivita 
industriali \cre c proprie che 
si servono largamente di mano 
d'opera minori'e impirgata di 
rettamente nello stabilimento o 
ncl lavoro a domicilio. 

Ancor pin illuminanti sono 
i dati che <=caturiscono dall'in
chiesta rif lie ACLI. Essa e sta
ta eseguita con il metodo del 
« campione » cosi come, del 
resto. gli stessi organi pub 
blici s\olgono qualsiasi altro 
tipo di riIe\a7ione statistica. 
Sono stati riempiti 2.413 formu-
lari distribuiti in tutto il terri 
torio nazionr.le e riguardanti 
famiglie di ogni categoria. 
della citta e dtlla campagna. 
Questi formula ri hanno forntto 
una serie di dati di fatto che 
possono essere considerati 
molto vicini alia realta. Una 
realta veramente drammati-
ca. Riassumiamo le cifre della 
inchiesta. 

1) FAa - n 58^ degli inter 
vistali ha un'eta compresa tra 
i 12 e i 14 anni; quasi il 24^ 
ha meno di 12 anni c oltre il 
5T non ha raggiunto i 10 anni. 
II che significa che quasi l'83fr 
degli intervistati svolge una 
attivita lavorativa quando do 
vrebbe unicamente andare a 
scuola. 

2) I.Tfriizione - II 7R.43^ 
degli intenistati ha dichiara-
to di non frequentare alcuna 

scuola ne corso professionale: 
il lO.ti'.l'r — al momento della 
inchiesta — frequentava. dopo 
il lavoro, la scuola media; 
1'8.5'r scuole elementari e solo 
lo 0.95', c scuole medie supe 
riori. Naturalmcnte la frequen 
za di una scuola e condiziona-
ta al numero di ore destinate 
all'occupazione: ore che vanno 
da un minimo di 4 (ncl pome 
riggio) e in questo caso e pos 
sibile ancora andare a scuola 
ad una massimn di It 10 (e a 
questo punto e inutile p.irlaro 
cli scuola o di corso profes 
sionale). 

3) Sfiinri — Dalle risposte 
date all'inchiesta delle ACLI 
risulta che la maggior parte 
dei minorenni impiegati nel la
voro guadagna scttimanalmcn 
to non piii di tremila lire. Tale 
cifra — piu o meno — 6 stata 
dichiarata dal 44.60cc degli in
tervistati. Segue un altro 
23.55',f> che guadagna tra le 
3.000 e le 5.000 lire settima-
nali ed inline un 13.(i4'T che 
percepisce tra le 5.000 e !e 
8.000 lire settimanali (qui sin-
mo gia nel campo di piccole o 
medic industrie c del lavoro a 
domicilio). Naturalmente tutti 
i ragazzi-lavoratori non hanno 
alcuna prestazione previden 
ziale assicurativa. Da sottoli 
neare che il 60"c degli intervi 
stati ha dichiarato di essere 
uccupato presso datori di la 
voro veri e propri, mentre il 
restante c addctto ad aiutare 
la propria famiglia (contadina. 
artigiana. operaia ma lavoran-
te a domicilio). 

4) Le famiglie — La com-
posizionc delle famiglie dallo 
quali provengono i ragaz/i co
stretti a lavorare illumina le 
ragioni piu profonde di questa 
piaga sociale. II 40.28ri di que
ste famiglie sono operaie con 
il capo famiglia regolarmente 
occupato. II 21.79^ dellc fa
miglie di provenienza sono 
famiglie contadine e. infinc. il 
fi2.25ro dei capi famiglia ri
sulta essere rapprcsentato da 
donne casalinghe. 

Tiriamo alcune conclusioni. 
E' evidentementc difficile va-
lutare con esattezza il numero 
dei ragaz/i impiegati nel In 
\oro. La cifra cli 19.000 fornita 
alcuni giorni fa alia Camera 
dal rapprcsentante del governo 
e comunque vcrgognosamente 
ridicola pcrche questi sono i 
giovani al di"=otto dei 15 anni la 
cui assun7ione e stata autoriz" 
zata dagli UfTici del lavoro. Le 
ACLI. comunque, hanno rispo 
sto: faccia il governo una in 
chiesta uffieiale. II govemo 
non ha risposto. 

Si discute su una riforma 
doH'attualc legislazione sul la
voro minnrile. E' evidente che 
ci sono molte cose da cam-
biare in questo senso. Ma 
in questa serie ci interests por-
re in rilievo un aspetto del 
problema che ci scmbra de-
torminante. 

L'inehicsta — si vedano le 
cifre sui c salari » di questi 
giovanissimi. sulla composizio 
ne sociale dellc famiglie di 
provenienza — denuncia che 
qursto tristo fenomeno e fi 
plio dell'Italia del sottosalario 
o per meglio dire del salarlo 
che e insufficientc per gli 
stessi opcrai occupati. anche 
p<r que Hi piu qualificati. Ed 
e figlio. nello stesso tempo, di 
redditi di miseria sia per la 
quasi totalita delle famiglie 
contadine. sia per una larga 
fascia di piccoli arMgiani e di 
piccoli commercianti che spes
so sarebbe piu giusto classifi-
care tra i * sottoccupati ». 

E' giusto operare in varie 
dirczioni per combattere que
sta drammatica situazione. Bi 
sogna dire che da parte dei 
governi non si & operato in al
cuna di esse. Comunque la 
lotta per aumt-ntare i salari 
operai e per una radicale mo 
difica dei redditi contadini. ri 
mane la chiave di volta anche 
per eliminare questa immagi 
ne di un'Italia che a torto al 
cuni pensano sia «del passa-
to » mentre rimane drammatl-
camente operante anche n«l 
presente. 

Diamante Limit! 

Swi(&~«4\,. i 
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Polizia mobilitata in tutto il Nord nella ricerca dei due ancora liberi 

Caccia senza tregua agli assassini 

Un cerchio stretto intorno ai 
banditi perché non uscissero dal 
centro di Milano, perché non fug
gissero verso le autostrade e le 
statali, un cerchio che fatal
mente doveva coinvolgere il 
tranquillo svolgersi della vita 
cittadina: questa la tattica che 
la polizia ha scelto, mobilitando 
una cinquantina di auto e altret
tante pattuglie armate. La con
clusione è stata II tragico caro
sello di sangue che è costato la 
vita a due passanti e a un ragaz
zo, che ha fatto cadere fer i t i sot
to la pioggia di proiettil i pacifici 
cittadini, donne, bambini sorpresi 
sul marciapiedi, nei giardini, nel
le piazze trasformate in uno 

spietato campo di battaglia; e 
che ha permesso la cattura di 
uno solo del criminali mentre 
gli altr i tre potevano ugualmen
te raggiungere la zona fuori cit
tà, arrivare fino a Torino. 

Ecco ricostruita nel grafico 
che pubblichiamo sopra la mez
z'ora di fuoco, la corsa folle del 
banditi braccati In pieno centro. 
1) La rapina alla banca è ap
pena conclusa; l'auto dei ban
diti da largo Zandonai tenta di 
raggiungere la periferia. Ma al
l'altezza di via Rubens una pri
ma auto della polizia costringe 
I rapinatori a cambiar rotta e 
a deviare; 2) a piazzale Gio
vanni delle Bande Nere ancora 

uno scontro con la < pantera > 
della polizia: qui si apre II fuo
co, mentre I banditi compiono 
una disperata curva a gomito; 
3) su viale Pisa la prima vit
tima delle raffiche. Il camioni
sta Virgil io Oddone di 53 anni: 
da questo momento la sparatoria 
è continua; 4) in piazzale Lotto 
cade ferito a morte lo studente 
Giorgio Grossi, di 17 anni; 5) po
co più oltre, in piazzale Slupa 
rich, è un altro autista, France
sco De Rosa ad abbattersi ful
minato al volante della sua auto; 
6) sempre assediati dalle auto 
della polizia che sbucano oramai 
da ogni parte I banditi a bordo 
della e 1100 > traversano piazza 

Firenze: nei giardini affollati di 
bimbi che giocano piovono i 
proietti l i ; qui è gravemente fe
rito un piccolo di cinque anni, 
Maurizio Taddei; 7) su corso 
Sempione la via sembra libera, 
ma al l ' altezza del piazzale i 
banditi sono ancora costretti a 
tornare indietro precipitosamen
te; 8) è In via Procaccini che 
abbandonano la macchina, ormai 
inutilizzabile, e fuggono a piedi, 
dividendosi; 9) uno di loro, 
Adriano Rovoletto, cerca di na
scondersi nel dedalo di vie in
torno alla Fiera; 10) è catturato 
e disarmato in piazza 6 Feb
braio, soprattutto grazie alla se
gnalazione di un cittadino. 

La difficile ricostruzione del pomeriggio di fuoco a Milano 

Sparavano i banditi 
e sparava la polizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

€ Non sono in grado di dire 
ehi sparasse e in quale dire
zione; non ho visto la scena. 
Ho sentito la sirena della po
lizia e l'esplosione di colpi. 
A mitraglia. Son balzato in 
piedi, ho attraversato la cor-
Mia della strada e ho cercato 
riparo entro un portone >. II 
benzinaio Pio Quercioli. che 
ha un chiosco della Marathon 
proprio all'angolo fra piazza 
Siena e viale Pisa, è stato uno 
dei primi cittadini che ha as
sistito all'inizio della folle 
sparatoria fra banditi e poli-
tia dopo la rapina al Banco 
di Napoli. E' sulla curva di 
piazzale Giovanni delle Bande 
Nere, all'imbocco di viale Pi
sa che sono esplosi i primi 
colpi di mitra e di pistola. Po
chi metri dopo, sempre nella 
parte iniziale di viale Pisa. 
ci ha rimesso la vita il ca
mionista Oddone, uno dei tre 
morti. 

Chi ha sparato per primo? 
Come hanno sparato i bandi
ti? Come ha sparato la poli
t a ? 
« Son so — ha detto il vice 

capo dei vigili urbani Giusep
pe Magistrctti — se la polizia 
ha sparato*. Magistrctti si 
trovava all'angolo fra viale 
Pisa e via Forze Armate con 
tre suoi uomini e il pulmino 
della vigilanza. Ha visto arri
vare la macchina dei banditi 
e da questa far fuoco verso 
fl lato sinistro della strada 
(dove è morto il camionista 
Oddone) Poi i banditi si sono 
accorti dei quattro vigili e li 
hanno prosi di mira, senza 
colpirli. Tutto in un attimo. 
Sparava la polizia in quel 
tratto di strada? Anche altri 
testimoni non possono rispon
dere: « Era una baraonda, la 
gente scappava, non si capiva 
più nulla. Per strada nove 
persone erano cadute colpite 
eoi proiettili: mólte altre si 

gettate a terra. Chi può 

dire da dove provenissero i 
colpi? >. 

Giuseppe Mercurio, titolare 
del bar di piazzale Bande Ne
re 2, non sa neppure lui se il 
proiettile entrato nel suo lo
cale dopo avere forato due 
vetrine e conficcatosi nel ban
co. sia stato esploso dai ban
diti o dalla polizia. < Può es
sere degli uni o degli altri. 
Era un calibro nove lungo. 
per mitra. L'abbiamo conse
gnato più tardi ad un briga
diere ». Il proiettile è passato 
fra alcuni clienti del bar che 
si trovavano sulla soglia del 
locale andando a conficcarsi 
a sessanta centimetri da ter
ra. nel bancone di mescita, 

Cosi è andata. Centinaia e 
centinaia sono i testimoni. 
poiché l'inseguimento è avve
nuto lungo un percorso di una 
decina di chilometri, su stra
de zeppe di passanti e di au
tomobilisti Ognuno ha visto 
una piccola fetta della batta
glia: altri hanno soltanto udi
to e. intuito il pericolo, se la 
sono data a gambe. Ma nes
suno sa di preciso. 

Amleto Bardi, un giornalaio 
che ha il suo chiosco in piaz
zale Lotto, ha udito ad un 
tratto una serie di scoppi, in 
rapida successione, non forti. 
< Ho alzato gli occhi — rac
conta — ed ho visto un "1100" 
scuro sbandare, rallentare, 
fermarsi. Dietro, a distanza, 
una " Pantera " pure rallenta 
e si ferma. Scende un poli
ziotto insanguinato e cambia 
di posto con un altro. Un ter
zo agente, con il mitra tenuto 
fra le mani all'esterno del fi
nestrino. spara una raffica 
contro l'auto scura. Ricordo 
la fiammata delle esplosioni 
Poi riprende la fuga e l'inse
guimento: altre due "Pante
re" si aggiungono alla prima 
e sento sparare ancora più 
lontano ». 

I colpi sparati sono, insom
ma, molti e sono stati esplo
si da una parte e dall'altra. 
€ Nessun proiettile sparato dai 

nostri uomini — si dice in 
Questura — ha colpito i pas
santi. Gli agenti hanno fatto 
fuoco soltanto quando mate
maticamente sicuri di colpire 
il bersaglio senza recar dan
no ai passanti ». Questa pe
rentoria affermazione è, ov
viamente, da prendere con le 
pinze. Si può credere che nes
suno degli agenti impegnati 
in quella furibonda caccia ab 
bia voluto creare vittime in
nocenti. Ma la raffica esplo
sa da un'arma come il mitra. 
per di più dal finestrino di 
automobili lanciate in corsa 
nelle vie di una città, non può 
certamente essere controlla
ta. Ecco perchè, mentre i so
liti benpensanti del Corriere 
della Sera scrivono che la 
« severità è necessaria » (an
che se costa tre vite umane 
e se provoca una ventina di 
ferimenti), buona parte del-
l'opininnp puhhlira si doman
da se tutti questi morti e que
sti feriti ci sarebbero stati se 
la polizia non avesse risposto 
al fuoco 

Ma, si può obiettare, come 
può la polizia catturare dei 
banditi che fuggono sparan
do? In sostanza, si affronta 
la questione principale: come 
deve comportarsi la polizia 
in un simile drammatico fran
gente? La risposta non può 
essere che una sola: non deve 
far uso delle armi, soprattut
to se i proiettili possono rag
giungere automobilisti e pas
santi. E. allora, i banditi se 
ne possono andare indisturba
ti? No di certo. La polizia ha 
il dovere di intervenire come 
è intervenuta, in modo mas
siccio. inseguendo tallonando 
e. con le sue potenti vetture. 
cercando di accerchiare i fug
gitivi. Un'automobile in fuga 
può essere bloccata in tanti 
modi, anche senza far uso 
delle armi. 

Altrimenti dove si può fini
re? Oggi, a Vercelli, alcuni 
agenti hanno fatto fuoco con
tro un'auto «sospetta» col

pendola con almeno due pro
iettili. e Deve esserci stato un 
motivo grave — mi ha detto 
un funzionario di polizia — se 
i nostri uomini hanno aperto 
il fuoco. Alle volte dei ragaz
zi fuggono soltanto perchè 
non hanno la patente. Per 
questo non possiamo certa
mente condannarli a morte ». 
Parole giuste. Però quante 
volte si deve constatare che 
fra il dire e il fare c'è di 
mezzo il mare? 

Tutto quel che si dice e si 
legge, in questi giorni, può 
psicologicamente influenzare 
sia i poliziotti che i fuorileg
ge. Si esalta la violenza, ar
rivando a dire ch*è un indice 
del diffuso benessere della 
nostra società (ma sì. il solito 
compiaciuto paragone: Mi
lano come Chicago). Il bandi
to diventa un personaggio da 
copertina e il ragazzotto che 
non ha altro modo per con
quistarsi. la celebrità, può an
che pensare che la carriera 
del rapinatore potrebbe esse
re vantaggiosa. Il poliziotto. 
dal canto suo. può essere sol
lecitato più da quel che si 
scrive su certa stampa che 
da quel che c'è scritto sul Co
dice Penale. Tanto più che 
può sempre contare su illu
stri appoggi e su molti e catti
vi consiglieri. 

e Giustizia sarà fatta », ha 
dichiarato ieri sera melo
drammaticamente il prefetto 
di Milano dottor Libero Maz
za. dimenticandosi di essere 
soltanto un funzionario (sia 
pure gendarme) e non un ma
gistrato. Aggiungendo che la 
popolazione milanese chiede 
rebbe «vendetta» e terminan
do con la storica frase: < Gli 
assassini saranno perseguiti 
sema pietà ». 

Dopo di che non ci sarebbe 
da meravigliarsi se altri mor
ti ed altri feriti si dovessero 
verificare; 

Pi«ro Campiti 

Adriano Rovoletto ha ripetuto la confessione davanti al magistrato 

Sedici rapine in 3 anni : 
70 milioni il bottino 

Il primo « colpo » nell'aprile del 1964 - Hanno ucciso loro il medico condotto di Ciriè - « Ha sparato Piero 
Cavallero: credeva che il medico volesse resistere » - In 35 minuti svaligiarono tre istituti bancari di Mi
lano - Con l'assalto di lunedì, Rovoletto e Cavallero avrebbero pagata l'ultima rata per il loro garage 

Hanno paragonato in molti 
Milano alla Chicago degli anni 
ruggenti. A torto o a ragione, 
non sappiamo. Ma hanno avuto 
facile gioco, i cronisti di certi 
giornali, ad inventare il para
gone. a spiegare che gli inaf
ferrabili banditi, che riuscivano 
a svaligiare anche tre banche 
nello siìazio di pochi minuti per 
scomparire poi nel nulla, rasso
migliavano tanto, per temerarie
tà, sprezzo del pericolo. « gnl-
letto facile ». ai gangsters della 
città americana. 

Gli elementi per fare una cer
ta letteratura c'erano, e come. 
Ed ora stupisce sapere che in 
tre (Donato Lopez, il ragazzo di 
}7 anni, non c'entra: lunedì era 
alla sua prima impresa) hanno 
seminato terrore e panico. Tre. 
uomini decisi a tutto: (hanno 
ucciso, tra l'altro, il medico di 
Ciriè) ma sempre solo tre uo
mini. Ed hanno saputo tenere in 
scacco, per mesi e mesi, mi
gliaia di poliziotti e di carabi
nieri. Sedici rapine, ha confes
sato il Rovoletto al magi
strato. in poco più di tre ann>: 
settanta milioni e più il bottino. 

Hanno e esordito » nell'aprile 
del 1964. Adriano Rovoletto e 
Pietro Cavallero (che ora il 
complice indica come il « kil
ler») compaiono armi in pu
gno in un'agenzia torinese del 
Banco di San Paolo: la solita 
intimazione, la rapida « ripuli
ta » della cassaforte. la fuga 
con quattro milioni nel sacco. 
Sante Notarnicola si associa im
mediatamente dopo e. a sentire 
Rovoletto, sarà sempre in prima 
fila, 'in tutti gli altri assalti. Il 
25 giugno 1964. i tre hanno il 
e battesimo » del fuoco: la ban
ca presa di mira è l'agenzia 21 
del Banco di Torino, a Torino, 
e, siccome un impiegato si muo
ve. i banditi non esitano. Spara
no, per fortuna senza colpire 
nessuno. Bottino: due milioni. 

1 tre s'« incontrano » la prima 
volta con la polizia il 14 dicem
bre del 1964. Accade a Milano: 
il colpo nella e Commerciale » 
di 'via Solati 34. va bene (otto 
milioni) ma fuori i banditi in
cappano in una pattuglia della 
Mobile. Il conflitto a fuoco è 
violento ma Rovoletto e soci rie
scono a scomparire nel nulla. 
L'anno successivo, il 23 aprile, 
ancora un'agenzia della e Com
merciale* (via Lomazzo) a 
Milano è presa di mira: il me
tronotte di guardia cerca di re
sistere ma viene aggredito, mes
so knock out con un paio di 
colpi del calcio delle armi: il 
bottino, questa volta, è ancor 
più pingue: 10 milioni. 

Ce allarme ormai nell'opinio
ne pubblica. Le banche chiedo 
no, e ottengono, un agente di 
guardia ma non basta questo a 
spaventare i gangsters. Anzi 
Adriano Rovoletto e Pietro Ca
vallero hanno bisogno di quat
trini. di tanti quattrini: hanno 
comperato una grande autori 
messa a Torino e debbono pa
garla. Così organizzano la 
e grande giornata >: quella dei 
tre colpi in un ora. a Milano. 
E' il 12 novembre del '65: alle 
11, i ganqsters sono nell'agenzia 
della banca del Monte (via Pi-
sanello 2). arraffano 5 milioni e 
fuggono. Dieci minuti dopo sono 
in via Bodoni 1. dove c'è una 
sede delia « Popolare di Mila 
no ». < Mani in alto ». alcuni 
colpi di pistola per terrorizzare 
i clienti ed impiegati, poi la 
ritirata con più di sei milioni e 
mezzo. Non è finita. Alle 11.35. 
assaltano la Banca Popolare di 
Novara di viale Regina Giovan
na 25: sparano e rapinano più 
di dieci milioni. 

La polizia impazzisce. Ha agi
to una sola banda? Non è pos
sibile. dicono gli investigatori: 
come potrebbero ammettere, co
munque, di essere stati beffati 
così clamorosamente? Ora sap

piamo clte i poliziotti si sbaglia
vano. che avevano fatto tutto 
Rovoletto e Soci. Il bandito ar
restato ha rivendicato la pater
nità di altre rapine in poche 
ore: il 7 aprile 1966 gli assalii 
alla banca popolare di Novara 
e all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Rivarolo. Poi il 16 
novembre 1965 ia rapina alla 
Cassa di Risparmio di Alpigna 
no (4 milioni) e il 16 gennaio 
1967 al « San Paolo » di Ciriè. 

Nel piccolo centro, i ban
diti uccidono. Un cliente, il 
medico condotto Giuseppe Gaiot-
tino. si volta sorpreso all'inti
mazione di mani in alto: * Ca
vallero — dice ora Rovoletto 
— ha creduto che volesse 
estrarre una pistola ed ha spa
rato ». Il medico è freddato sul 
colpo. 1 banditi si coprono la 
fuga con gli ostaggi come ave
vano già fatto ad Alpignano. La 
polizia indaga a vuoto: finirà 
con l'arrestare, e con il dover 
poi scarcerare, degli innocenti. 

Infine gli ultimi due colpi. 
prima de'la tragedia de'l'altro 
ieri. Il 18 maggio 1967. i tre 
svaligiano un'agenzia della 
banca popolare di Novara (a 
Torino) e il 28 giugno 1967 una 
sede dell'c Agricoltura » dj Mi
lano. < Dovevano pagare un mi 
Mone e mezzo di rata del ga
rage nei prossimi giorni ». dice 
ora chi li conosce. Forse l'as
salto di lunedì è nato proprio 
dalla necessità di pagare que
ste cambiali, le ultime. Poi il 
locale sarebbe stato, tutto, di 
Rovoletto e di Cavallero. 

MILANO — Adriano Rovoletto, i l bandito catturato subito dopo la rapina, fer i to, viene ac
compagnato in ospedale dopo l ' interrogatorio 

Era stata intercettata nei pressi di una banca 

Revolverate a Vercelli contro 
lauto che sfugge al controllo 
Hanno trovato 

solo le foto 

Sante Notamicola (a s in istra) e Pietro Cavallaro (a destra) 

VANA IRRUZIONE IN CASA 
DI UNO DEI FUGGIASCHI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

Dopo alcune ore di apposta
mento in via Cabella. nei pressi 
della abitazione del ventinoven-
ne Sante Notamicola — uno dei 
banditi della tragica sparatoria 
di Milano — gli agenti della 
Squadra mobile hanno fatto ir
ruzione nell'appartamento al 
numero 22. penetrando attra
verso una finestra dell'abita
zione a pianterreno. 

Quello di via Cabella è so:o 
uno dei recapiti del Notamicola; 
un altro è in via Privata Zi-
gnago 16. a Rapallo, dove avreb
be dovuto svolgere la sua at
tiviti di rappresentante del 
CM.A.RF.» (corredi di alta 
classe). 

Io casa non c'ara oessuno, 

L'appartamento è pulito e ben 
sistemato e risulta composto da 
tre stanze più i servizi. Il tuUo 
ammobiliato modernamente, con 
stile prevalentemente svedese. 
Il maresciallo Cirabisi ed il bri-
gad.ere Girbino. con le rispetti
ve squadre, rovistavano dap
pertutto. ricavando però pochi 
elementi utili alle indagini. Al 
cune foto del Notarnicola con la 
moglie, si trovavano ass.eme ad 
altre 

Nel sottofondo di una cassa-
panca. accuratamente nascosti. 
sono stati poi rinvenuti due fo 
den di pistola e uno scovolo 
per pulire la canna delle armi. 
Moltissimi libri gialli, ma nulla 
che potesse svelare chiaramente 
l'attività del Notarnicola, appa
rentemente un onesto cittadino, 
•ducato • corretto. I vicini di 

casa, interrogati a lungo nel 
corso della mattinata, sono stati 
tutti concordi nel riferire che 
la famiglia Notarnicola — il ma
rito Sante e la moglie signora 
Francesca Barba ro^sa — era 
stata gentilissima e comp.ta in 
ogni occasione. Non aveva mai 
dato fastidio a nessuno nella 
scala e non protestava se qua! 
cuno sporcava il suo giardino 
D'altro canto ie loro comparse 
m casa erano p.uttosto rare. 
Ma ia cosa non meravigi ava 
nessuno, sia perchè il Notarni
cola col suo mestiere di rap
presentante. era sempre in giro 
per l'Italia e poi perchè la mo
glie, proprio in conseguenza 
delle lunghe assenze del mari
to si recava spesso presso i 
suoceri a Torino, dove si trova 
attualmente. 

Un agente ha colpito il vetro posteriore — Pa
nico fra i passanti — I misteriosi passeggeri 
hanno abbandonato la vettura in periferia 

VERCELLI. 26 
La caccia all'uomo senza quar 

tiere impegnata da polizia e ca 
rabmieri in tutta l'Italia setten
trionale dopo la sanguinosissima 
rap'na di Milano ha dato luogo 
anche a Vercelli a una dram 
matica sparatoria in pieno cen 
tro. da parte della polizia, nel 
tentativo di bloccare una mac
china sospetta. Sembra però che 
gli occupanti della lettura non 
fossero Pietro Cavallero e Santo 
Notarnicola. i due gangsters tut 
torà in libertà. 

Ecco come si è svolta la sce
na di Vercelli. Alle 11.45 una 
t Giulia » bianca targata Roma 
A 71860. dopo aver percorso a 
veloc tà ridotta ia principale 
via della città, cor^o Ltbetà. a 
quell'ora affollatissima essendo 
giorno di mercato, si è fermata 
a poca distanza da una filiale 
della Cassa di Risparmio, da
vanti alla pasticceria Follis. Due 
adenti in servizo nella vicina 
piazza Cavour, insospettiti, si 
sono accostati alla vettura e 
hanno ch'esto ai due occupanti 
di esibire i documenti. 

Per tutta risposta l'agente 
Marini ha ricevuto uno spintone 
da uno dei giovani. L'auto è 
quindi ripartita a tutto gas. e 
secondo quanto hanno riferito 
g i stessi poliz'otti. solo con un 
balzo istantaneo il Mar.ni è r u-
scito a evitare di es=ere travol 
to. La « Giulia » con una ster 
zata a gomito ha proseguito la 
sua corsa. 

Ha imboccato nuovamente cor
so Libertà dove a un certo pun
to si è arrestata di colpo e ha 
prelevato a bordo altri dje gio
vani che sostavaro sul marcia
piedi. E* stato a questo punto 
che sono echeggiati alcuni colpi 
di pistola. La polizia ha preci
sato che ha sparato: infatti la 
« Giulia » quando è stata rinve
nuta era crivellata di colpi. Un 
istante dopo la vettura ha ri
preso la corsa e pr.ma che rag
giungesse \a curva in direzione 
del pon'e sul Sesia è stata rag-
eitmta al finestrino posteriore 
da un pro:etfile sparato dagli 
aeenti di P.S : sembra che uno 
dei giovani inseguiti sia r ina
sto ferito. 

La sparatoria ha dato luogo 
a scene di panico, abbastanza 
comprensibili del resto, dopo 
quanto è avvenuto ieri a Mila
no. Numerose persone si sono 
gettate a terra e hanno cercato 
riparo dai colpi nei portoni e 
nei negozi. Non si sono avuti, 
par fortuna, feriti Una donna 

è svenuta. Si sono udite urla e 
invocazioni di aiuto. 

La notizia è giunta rapida 
mente a Milano da do\e sono 
g unti rinforzi e da do\e sono 
partiti anche numerosi inviati e 
cronisti dei quotidiani Ma la 
caccia è stata vana. E* servita 
a ricreare, sia puro su scala 
ridotta e in circostanze non al
trettanto tragiche la stessa at
mosfera che c'era ieri nella ca-
p tale lombarda. 

So'tanto in serata la vettura 
è stata ritrovata alla Cascini 
Renza. presso Vercelli, da una 
pattuglia della polizia stradale. 
La carrozzeria reca ov;den?i i 
segni delle nalloi'ole. s-nrVe 
dai poliziotti e ha -1 linotn no 
stesone in frantum . Sono <=ta!i 
effe'tuati rilevi dafMn^opIci al 
" :n!f™ por •'('ci''fi care coloro 
che l'occupai aro durante la «ni-
ratoria. Si stanno svolgendo 'fi 
danini ma pare che I'cpi<*>d''o 
non abbia nulla a che fare con 
la trag ca rapina di Milano. 
L'auto è ris iltata intestata a 
Celestina Fortuna, abitante a 
Roma in via dei Satolli lfc.1. ma
dre di Alberto Nob le. di 30 an
ni. attivamente r'cercato d?Il« 
polizia perchè indicato corno 
i'autore ri; alcuni eìamoros scip 
pi. Ce'est:na Fortuna rintrace:a 
ia ieri sera dalla polÌ7:a ha af 
fermato che ;1 f ido si ora re 
cato domenca. interne id al»-i 
amici n Milano per ass s'ero 
all'incontro d: calco In*orR.-> 
ma Sull'auto abbandonata e cri
vellata d proiettli è stato trova
to. fra l'altro, uno s'endardo con 
i colori della Roma. 

Lanciate 
«Cosmos 180» 

MOSCA. 26. 
E" stato lanciato e collocato 

i norbita un altro satellite arti-
fìc ale. il e Cosmos 180 >. i. qua
le reca a bordo materia.e sc.en 
tifico destinato a prosegjr.e le 
ricerche nel quadro del program 
ma messo a punto ne. 1962. 

Tutti gli strumenti risultano 
funzionare regolarmente. L'orbi
ta è caratterizzata da un apogeo 
di 370 chilometri, da un perigeo 
di 212 chilometri e da una ango-
laz.one di 72.9 gradi rispetto al
l'equatore. Altri cinque e Co
smos > sono già stati lanciati in 
orbita nel corrente mese di mt-
tempra. 
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Concluso in Comune il dibattito sui mille miliardi di debiti 

Centro-sinistra impotente di fronte alla crisi 
Per difendere il governo censurano ; 

Bimbo falciato e ucciso da un'auto 

•••••••••••••••••••«••e 

persino /assessore alle finanze 
La maggioranza ha emendato la prima parte dell'odg presentato dal PCI che fra l'altro riprodu
ceva molte parti della relazione Sargentini — Ha anche rifiutato di prendere posizione sul pro

getto Preti — Ambigue richieste per Roma — Approvate le proposte dell'ANCI 

PER UNA CASA 

COI FIGLI IN 

CAMPIDOGLIO 
Non mancavano prove della 

incapacità del centro sinistra 
capitolino ad affrontare e risol
vere i gravi problemi di ordine 
economico e finanziario che as
sillano il Connine (nulle miliar
di di debiti, imminente paralisi 
amministrativa e così via), ma 
ieri sera, in Campidoglio, ne è 
stata fornita una di fronte alla 
quale qualsiasi dubbio deve spa
rire. La maggioranza capitolina 
ha infatti emendato, lino al 
punto di sostituirne integrai-
niente (piasi tutto il lesto, un or
dine del giorno presentato dal 
gruppo comunista e dal PSIUP 
sui problemi della finanza loca
le. la cui parte descrittiva, fra 
l'altro, denunciava lo stato disa
stroso delle finanze capitoline 
e ne indicava le cause nelle ina
dempienze governative. I giudizi 
contenuti nell'ordine del giorno 
erano .stati in parte ricavati 
dalla stessa relazione al bilan
cio presentata al Consiglio co
munale nella scorsa primavera 
dall'assessore Sargentini del 
PSU. nei fatti così censurato 
dalla maggioranza. 

I/ordine elei giorno parlava 
di mancanze dello Stato rispetto 
agli enti locali e di gravi ina
dempienze del governo che mal
grado la pesantissima situazio
ne in cui versano i comuni e i 
precisi impegni presi dall'ini
zio della legislatura, ha rinviato 
la presenta/ione al Parlamento 
di c;uclle riforme da tutti recla
mate e ritenute assolutamente 
indilazionabili (nuova legge co 
munale e provinciale, riforma 
della finanza locale, ordinamen
to regionale). 

L'ampio emendamento pre
sentato dal centro sinistra, ha 
cancellato tutte queste posizioni. 
contraddicendo così l'assessore 
al bilancio Sargontini che nella 
sua relazione si era espresso 
negli stessi termini. 

Al posto della denuncia delle 
responsabilità governative la 
DC e i suoi alleati hanno posto 
una semplice fotografia della 
realtà dalla quale si ricavano 
solo le cause tecniche (urbaniz
zazione abnorme e incontrollata. 
espansione del territorio, ecc.) 
e non si indicano i motivi di 
fondo, cioè le inadempienze del 
governo. 

Come se questo non bastasse. 
la maggioranza, con argomenti 
pretestuosi, ha respinto anche 
un emendamento comunista pre
sentato dal compagno Gigliot-
ti. con il (piale si giudicava nega
tivamente la « controriforma » 
proposta da Preti per gli enti 
locali (contro la (piale si è 
espresso anche il convegno de
gli assessori alle finanze svol
tosi nei giorni scorsi a Via
reggio) e ha rifiutato di pren
dere in considerazione un altro 
emendamento presentato dal 
compagno .Maffioletti del PS1UP 
con il (piale si intendeva impe
gnare la Giunta ad accertare 
le ragioni del cattivo funzioaa-
mento dell'ufficio tributi. 

Sono invece stati approvati 
(e qui il voto è stato pressoché 
unanime, con la soia astensio
ne delle destre) quei punti del
l'ordine dei giorno che ripete
vano le richieste dei provvedi
menti reclamati dall'ANCl, 
l'associazione dei comuni italia
ni e che il PCI aveva ben de
lineato nel suo o<ig. e cioè: a) 
graduale risanamento, mediante 
un piano globale ed articolato, 
della situazione debitoria dei 
Comuni, con una parteciiwzione 
dello Stato; b) l'aumento della 
compartecipazione KìE; e) la 
istituzione di una compartecipa
zione dei Comuni aU'imi>osta di 
fabbricazione dei carburanti: 
d) abolizione totale del control
lo di merito sui Comuni con bi
lancio in equilibrio finanziario. 
e attuazione della norma costi
tuzionale relativa al controllo 
di merito su atti determinati 
dalla legge, nella forma dell'in
vito al riesame: e) abolizione 
della distinzione fra compiti 
obbligatori e facoltativi: f) po
tenziamento degli interventi del 
la Cassa Depositi e Prestiti a 
favore degli Enti locali, soprat
tutto per il finanziamento degli 
investimenti. 

Da rilevare infine che tra le 
parti censurate c"è anche il ri
fiuto ad ogni sollecitazione per 
una legge speciale per Roma o 
per le grandi città che. isolan
do il problema della Capitale da 
quello degii altri Comuni, avreb
be il solo risultato di accentua
re ulteriormente gli attuali 
squilibri e quindi di aggravare 
ancora i problemi. Una tale ten
denza è emersa invece da un 
emendamento fatto passare dal 
centrosinistra con il quale si 
chiede l'assunzione da parte dcl-

Domani alla 

Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
dell'F.N.l. 
vietnamita 

« Presentazione del program
ma del fronte nazionale di li
berazione del Sud Vietnam > è 
il toma di un d.battito che si 
terrà domani alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, in via della 
Colonna Antonina 52. Il d batti 
to. che seguirà alla lettura del 
testo del documento presentato 
da] Fronte di Liberazione del 
Sud-Vietnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina. Corrado Cor-
fjii e Carlo Galluzzi. 

lo stato dei mutili contratti da 
Roma per determinate necessità. 

La richiesta che lo Stato au
menti il contributo straordina
rio per il ruolo della Capitale 
(la 5 miliardi a 20 miliardi e di 
un intervento eccezionale e stra
ordinario dello Stato per l'elimi
nai one delle baracche ha ot
tenuto i voti di tutti i gruppi 
tranne le destre che si sono 
astenute. 

Prima delle votazioni, che si 
sono svolte per divisione, aveva 
preso la parola il compagno Al
do Natoli che con un ampio di
scorso ha ribadito i motivi del
l'opposizione del PCI. all'attua
le Giunta e le ragioni della ri
chiesta di dimissioni. In ai>ertii-
ra di seduta un altro episodio 
aveva confermato il caos che 
esiste in Campidoglio. Com'è 
noto. l'ATAC si trova in diffi
coltà finanziarie e non era in 
grado, almeno fino a ieri di pa
gare la quattordicesima (B35 mi
lioni). 

• • • • • • 

ERA MORENTE 
QUANDO LA 

MADRE LO HA 
RITROVATO AL 
SAN GIOVANNI t 

Sul problema ha reso una di
chiarazione l'assessore Sargen
tini. il quale in diretta iwlemica 
con il presidente dell'ATAC La 
Morgia ha negato che il PSU 
favorisca in qualche modo la 
STEFER. negando invece i fi
nanziamenti all'ATAC. L'asses
sore ha parlato di « incaute con
fidenze » fatte ai giornalisti da 
parte di « elementi responsabi
li *, e alla fine ha annunciato 
che il Comune è riuscito a re 
perire 500 degli 855 milioni ne
cessari. Il resto sarà integrato 
dall'ATAC. Come lo farà? Sar
gentini ha detto che l'azienda 
ricorrerà al prefinanziamento, a 
noi risulta invece che rinvierà 
la copertura di alcuni impegni. 
Comunque, per questo mese il 
problema è stato risolto (e la 
14.ma sarà pagata regolarmen
te). ma visto come stanno le 
cose non è difficile prevedere 
che episodi del genere si abbia
no a ripetere. 

Un folto gruppo di donne, In rappresentanza delle famiglie 
che abitano nelle case-baracche di Pletralata, Tiburtlno e 
Prlmavalle, si sono recate ieri sera In Campidoglio per solle
citare la consegna dei nuovi alloggi costruiti per l'ICP a Ple
tralata Nuova e nella zona del Monti del Pecoraro. La dele
gazione, accompagnata dai consiglieri comunali compagni Toz-
zettl, Canullo e Javlcoli, è stata ricevuta dall'assessore Frajese 
e dal direttore della IX ripartizione, dottor Rinaldi, rappresen
tante del Comune nella Commissione per l'assegnazione delle 
case. 

L'assessore ha riconosciuto la fondatezza delle richieste ed 
ha assicurato II suo Impegno per giungere al più presto ad un 
completo risanamento delle borgate ormai Inabitabili. 

Le donne, accompagnate dai loro bambini, nella mattinata 
si erano recate in prefettura dove hanno ugualmente portato 
la loro protesta per le lungaggini burocratiche che finora han
no negato loro una casa civile. 

Il piccolo aveva attraversato di corsa la stra
da a pochi passi dalla Tiburtina — Otto 
ore di angoscia di ospedale in ospedale 

Antonia Corsi, la 
mamma di Tom
maso Mazzarella, 
disperata dopo la 
morte del figlio. 
Nella foto in alto. 
il piccolo Tom
maso, falciato da 
un'auto sul Rac
cordo e morto al 
San Giovanni, po
chi minuti dopo 
che la madre era 
riuscita a ritro
varlo. 

l'n biml>o dj nove anni, tra 
volto mentre attraversava di 

INNOCENTE È IN GALERA DA UN ANNO 
Antonio D'Aggiano, 21 anni, è la vittima dell'errore giudiziario — Venne "riconosciuto" da un teste e con
dannato a quattro anni di reclusione per una rapina a mano armata avvenuta sulla Flaminia Vecchia 
I veri colpevoli sono stati identificati e arrestati — Altri mesi di carcere in attesa del nuovo processo 
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Antonio D'Aggiano, il giovane condannato per una rapina che 
non ha commesso e che dovrà ancora attendere in galera il 
processo d'Appello, in una foto di due anni or sono 

E' in galera da oltre un anno, 
condannato per una rapina che 
non ha compiuto. Adesso i veri 
colpevoli sono stati identificati 
e arrestati: ma la giovane vit
tima dell'errore giudiziario. An
tonio D'Aggiano di 21 anni, do
vrà ancora attendere in carce
re prima che la giustizia ripari 
all'errore. Bisognerà aspettare 
il processo d'Appello prima 
che venga riconosciuto inno
cente e rimesso in libertà. 
e Passerà un anno, forse di più 
— ha detto ieri il legale del 
giovane — e Antonio D'Aggia
no dovrà restare in galera... 
non potrà neanche godere della 
libertà provvisoria... ». Ancora 
una volta, in modo drammatico. 
è esploso quindi il tema della 
« crisi della giustizia >: un gìo 
vane ha pagato con un anno di 
carcere la « svista » di un te
stimone. la leggerezza con cui gli 
investigatori hanno compiuto le 
indagini. Pagherà ancora, con 
altri mesi di carcere, rinchiuso 
nella cella di Regina Coeli. per 
l'arretratezza dei codici e la 
burocrazia procedurale che tan-
te volte gli stessi magistrati 
hanno denunciato. 

La rapina di cui fu accusato 
Antonio D'Aggiano avvenne alle 
14 del 29 agosto del '66: alla 
altezza del numero 838 di via 
Flaminia Vecchia era posteggia
ta una fiammante GT con la 
targa ancora di cartone. Accan
to all'auto si fermò una « Giu
lietta », con a bordo tre gio
vani e uno di questi scese e 
si impadroni della GT: un pas
sante cercò di fermarlo, ma 
il giovane reagì puntandogli ad
dosso una pistola. I tre rapi
natori quindi fuggirono sulla 
GT e la e Giulietta >. Fu un 
agente del commissariato di 
zona che. dopo aver ascoltato 
la descrizione del rapinatore 

F«d«rico e Giuscppt D'Aggiano, padre e fratello del giovane cria sta pagando in carcere l'errore 
della giustizia 

data dal passante. Pietro V.. 
pensò a Antonio D'Aggiano. 

All'alba un nugolo di poliziot
ti fece irruzione nell'abitazio
ne del giovane, in via Figline 
Valdarno 11, alla Tomba di 
Nerone. Nella casa vi erano il 
padre del giovane. Federico, un 
falegname trasferitosi da Sor
rento con la famiglia cinque 
anni or sono, la madre Miche
lina (ìargiulo e i fratelli e le 
sorelle di Antonio. Giuseppe di 
18 anni, Antonino di 14. Gilda 
di 12. Letizia di 7 e Gabriella 
di 4. 

Antonio D'Aggiano che sareb
be dovuto partire il giorno dopo 
per il servizio militare e il fra
tello Giuseppe vennero trascina
ti alla Mobile: Giuseppe ven 
ne rilasciato il giorno dopo e 
riconosciuto estraneo alla rapi
na. mentre pe r Antonio si apri
rono le porte del carcere. Il 
giovane venne infatti « ricono
sciuto» da Pietro V. e i po
liziotti non diedero molto peso 
alle disperate proteste d'inno
cenza del giovane. Anzi, poi
ché non trovarono né la pistola 
né l'auto rubata gli agenti si 
affrettarono a dichiarare che 
il giovane aveva dato tutto ai 
complici, dei quali però non fu 
trovata traccia. 

Dell'alibi del giovane, che ave
va trascorso il pomeriggio del
la rapina a ballare in casa di 
un amico. Carlo Valle, a Monte 
Mario (come fu poi confermato 
dagli altri invitati alla festa) 
non fu tenuto conto neanche in 
tribunale. Dopo un breve pro
cesso Antonio D'Aggiano venne 
condannato a 4 anni di reclu
sione, un anno di libertà vigila
ta e l'interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici, perché 
colpevole di rapina aggravata. 

Il giovane, tramite il suo le
gale. avvocato Giampiero Ti-
rinato. presentò appello, ma 
ormai anche in casa D'Aggiano 
erano in pochi a sperare che 
potesse essere provata l'inno
cenza di Antonio. Poi. poche 
settimane fa. il colpo di scena: 
due detenuti a Regina Cocl:. 
Cario Mocci e Giorgio Varani. 
durante una passeggiata nel 
cortile del carcere si procla
marono spavaldamente autori 
della rapina della via Flaminia 
Vecchia. La notizia giunse fino 
alle orecchie di Antonio D'Ag
giano che si affrettò a farla 
pervenire al padre e all'avvoca
to Tirinato. Quest'ultimo avver
ti subito il giudice Vitalone che 
naturalmente cominciò a occu
parsi della faccenda: furono 
riaperte le indagini, si scavò 
più a fondo, e infine l'altro 
giorno Carlo Mocci. Giorgio Va
rani e un altro giovane, Andrea 
Sammareo (ritenuto il proprieta
rio della Giulietta servita per 
commettere la rapina) sono stati 
arrestati (essendo i primi due 
nel frattempo usciti dal carce
re) e denunciati per la rapina 
di cui era stato ritenuto respon
sabile Antonio D'Aggiano. 

Ieri per un po' vi è stata festa 
in casa D'Aggiano: dopo aver 
pagato con un anno di carcere 

l'errore della giustizia Antonio 
era stato finalmente riconosciu
to innocente, presto sarebbe 
stato libero e avrebbe dimenti
cato la terribile avventura. Poi 
alcuni vicini, lo stesso avvocato 
del giovane hanno raffreddato 
gli entusiasmi: Antonio, è vero. 
è innocente. Ma per ia legge 
non ancora, ci vuole una sen
tenza. 

Bisognerà aspettare quindi il 
processo d'Appello, ma prima 
bisogna che sia celebrato quel
lo a carico dei tre nuovi impu
tati per la rapina. Antonio non 

potrà neanche uscire in lil>erià 
provvisoria: il codice non lo 
consente. Il reato per cu 
è stato condannato infatti 
esclude che gli venga concessa 
la libertà, in attesa del nuovo 
giudizio. Insomma la procedu
ra non offre scappatoie: per 
Antonio c'è solo la prospettiva 
di trascorrere ancora dei me-i 
a Regina Coeli sperando che 
i due processi vengano celebra
ti quanto prima. 

« Eravamo cosi felici prima. 
perché finalmente Antonio sa
rebbe tornato fra noi dopo che 

ci eravamo battuti por tanto 
teni|)o vanamente per dimostra
re che era innocente — ha det
to ieri Federico D'Aggiano — 
poi improvvisamente mi hanno 
detto che forse non usciva su
bito, che non era sicuro, che 
c'erano delle difficoltà... Insom
ma bisognava aspettare e ve
dere che cosa si poteva fare. 
Io non so. tutto mi sembrava 
così chiaro prima e adesso in
vece non ci capisco più nulla... 
Ma se è innocente perché lo ten
gono dentro? ». 

Pontina - Colombo : per ora solo progetti 

Un sottovia sostituirà 
l'incrocio della morte 

L't incrocio delia morte » tra la Pontina e la 
Colombo scomparirà: verrà sost tuito. è già sta 
to deciso, da un sottovia. Il servizio tecnico del 
Comune ha approntato i piani relativi ma prima 
di dare in.z:o ai lavori dovrà attendere il rituale 
benestare dell'ANAS. 

L'incrocio, come è noto, è stato funestato da 
numerosi, e spesso gravi, incidenti stradali. No
nostante questo, sono passati mesi ed anni prima 
che il Comune si decidesse a varare una solu
zione nemmeno troppo complicata. Infatti verrà 
utilizzata la via di Acqua Acetosa Ostiense (da 

non confondersi con l'omonima strada dei Pa-
noii) a senso unico per i veicoli che, uscendo 
da Roma, debbono prendere la Pontina e contem. 
poraneamente verrà costruito un sottopassaggio 
sulla Colombo per neutralizzare l'incrocio con 
la corrente veicolare proveniente da Ostia. 

Ora resta solo da augurarsi che l'ANAS non 
tardi moho a concedere il benestare e che il 
Comune, dopo, porti avanti con celerità i lavori. 

•Velia Joto: l'« Incrocio della morte » cosi come 
è ora. 

t'or.-..i il granac ltaccomo anula
re, a i>K-hi passi dalla Tiburti
na, è morto la notte scorsa al 
San Giovanni. Per ore. dispe
rata. la madre l'aveva cercato 
nei vari pronto «soccorso, ne
gli ospedali, nelle cliniche, con
vinta che il bimlx). cosi come 
le avevano raccontato, si fos
se .soltanto ferito al braccio: 
quando finalmente l'ha trovato 
al San Giovanni, ha avuto ap
pena il teni|X) di guardarlo una 
ultima volta, di fargli l'ultima 
tenera carezza. Dopo IKK-IIÌ mi
nuti infatti il hirnlm è morto. 

Tommaso Mazzarella, questo 
il nome del piccino, abitava 
con i genitori, jn un palazzo 
ne dell'IACP a San Basilio, in 
via Recanati 29, insieme al fra
tellino Claudio di 'A anni: un 
altro fratellino era morto, ad 
appena cinqt:e mesi, do;*) una 
malattia. La tragedia di cui è 
stato vittima il picco'o Tom 
ma.-o è iniziata con una fuga. 
per le conseguenze di una • ra
dazzata *: verso le llUfl dell'ai 
tro ieri infatti un gruppetto di 
bambini i fra i (piali non è cer
to che -i trovasse anche Tom
maso Mazzarella) ha sporcato 
l'auto di un uomo, che abita 
nello stesso lotto di San Ba
silio. L'uomo li ha visti, è cor-
.so in strada, e ha cominciato 
a inseguire i ragazzi che erano 
fuggiti. * Mi sono fermato do 
;K> pochi passi — ha raccontato 
più tardi l'uomo alla i*>lizia — 
non volevo far nulla ai hamiri-
ni. volevo soltanto accompa
gnarli dai genitori... |v>i quan
do hanno cominciato a correre 
mi .'•OIO fermato e ho rinuncia 
to. Non ho visto quando è sur 
cessa la tragedia... ». 

Nel gruppetto del bimbi che 
.-.ceppavano vi era anche Tom
maso Mazzarella, che (riiin-
to alla altezza del Raccor 
do, ha decido di attraversare 
la strada, incurante del traffi 
co inten-o. Forse ha «irato an 
che lo sguardo indietro, per 
vedere se era ancora inseguito. 
poi si è slanciato di corsa sul
la strada: una 750. lanciata a 
forte velocità, l'ha investito in 
pieno. 

« L'ho visto all'ultimo mo-
mento — ha raccontato il con-
d.iccnte del"a;;to. Aldo Cacchio 
ne — ho schiacciato i freni, ma 
non c'è «tato nilla da fare... 
for=e il piccolo non si è nean
che accorto di essere travolto. 
E' stato prc=o dal parafango. 
scagliato a lato della stra-ia». 

Il bimbo è stato quindi tra 
.sportato al Policlinico e regi
strato come " sconosciuto ». Do
po un po' di tempo, IKTÒ. i 
medici v.sfa la graivtÀ delle 
condizioni rie! bimbo lo hanno 
trasferito al reparto craniolesi 
del San Giovanni. 

Gii amichetti di Tommaso. 
che avevano assistito alla tra 
eedia, non hinno trovato la 
forza per avvertire i genitori 
del coetaneo subito dopo l'inve
stimento: soltanto dopo un'ora. 
hanno avvicinato la madre d: 
Tommaso. Antonia Corsi, e le 
hanno detto che il piccolo era 
stato investito ma aveva sol
tanto u/ia lieve ferita a un 
braccio. E" iniziata allora l'af
fannosa corsa della donna e di 
altri familiari per gli ospedali 
e le cliniche, alla ricerca del 
piccolo. Ma al Policlinico Tom
maso Mazzarella era stato re
gistralo come «sconosciuto» e 
quindi nessuno vi ha fatto caso: 
soltanto in piena notte, alle 2.30. 
Antonia Corsi è riuscita ad 
avere notizie del figlio. 

Si è precipitata in ospedale e 
vincendo la resistenza dei me
dici è riuscita ad entrare nella 
stanzetta dove Tommaso era ri 
coverato. ad abbracciarlo p»r 
l'ultima volta. Poi si è ritirata 
in una stanzetta vicina, ha at
tero qualche minuto, fino a 
quando ha visto uscire i medi. 
ci. Nessuno le ha detto niente. 
soltanto uno dei .sanitari ha 
scosso la testa: allora ha capi
to che anche l'ultima sperar»» 
era sfumata. 



l ' U n i t d / mercofedi 27 scttcmbre 1967 PAG. 7 / roma 
Montagne di pacchi e corrispondenza ancora bloccati 

Le poste ingaggiano avium 
per combattere gli autisti? 

L'amministr azione invita i dipendenti a violare il codice della strada: 
« Parcheggiate in doppia fiia» — Venerdi fermo anche il telefono 

Ci tagliano le paghe mentre 
aumenta il costo della vita 
Centomila lire al mese compresi gli assegni familiari per la moglie e 
due figli — Otto ore nel traffico della citta: un lavoro snervante, di 
responsabilita — Basta un incidente per finire a lavare le auto — La 
Corte dei Conti non ha nulla da dire sugli sperperi per il crumiraggio? 

T>RUNO PRATI: * Abbiamo elfcttuato in que-
•*-* sto mese cinque giornate di sciopero e tuiti 
siamo decisi a conlinuare net prossimi giorni 
se I'amministrazione non rivedra il suo attcg-
giamento. La popolazione, I'utentc che in questi 
giorni subisce le conscguenze della nostra pro, 
testa deve sapere che ci hanno ridotto lo stipen-
dio di 8.00010.000 lire al mese. La nostra, per-
cid. e una protesta sacrosanta. Quale lavora 
tore non si ribellerebbe se il proprio datore di 
lavoro gli tagliasse improvvisamente la paga? 
E non c che noi autisti dellc poste si abbia de-
gli stipendi da nababbi: to ho la qualifica di 
agente tecnico di terza classe e ho tin mensile, 
compresi gli assegni familiari per moglte e due 
figli. di 101.000 lire. Tolte le spese ftsse (affitto. 
luce. gas. ecc.) cosa rimane? Eppure I'altra 
sera in televisione un pcrsonaggio del governo 
lia dichiarato che il nostro Pacse e in riprcsa 
in tutti i campi dell'economia. Mi domando di 
quale ripresa voleva parlare: aumentano le ta-
rtffe postali, quelle ferroviarie. i prezzi dei gior-
nali, del caffe. aumenta ogni giorno il costo del
la vita. E gli stipendi vengono bloccati quando 
addirittura, come nel nostro caso, si vogliono 
ridurre . Ma sbaglia VAmministrazione delle Po
ste se crede che siamo disposti a cedere ». 

Y"lTTORIO NARDONI: c Anch'io sono un au-
* tista postale. qualificato agente tecnico di 

terza classe. Ho moglie ed un figlio e pcrcepisco 
al mese 97.000 lire. L'indennitd di "preparazione 
auto", che prima era chiamata "foglio di mar-
cia", era quindtci anni che la percepivamo. Co
me si pud togliere una parte cosi sostanziale 
della paga dopo tanti anni? L'Amministrazione 
sostiene che cosi ha deliberato la Corte dei 
Conti. Ma la Corte dei Conti — mi domando — 
non ha nulla da dire .tulle 40.000 lire a macchina 
che le Poste spendono al giorno per soslituirc 
gli autisti in sciopero? Non e questo sperpero? 
Ma non e soltanto la questione del taglio della 
"indennita" che sta alia base della nostra lotta. 
II noslro e un lavoro faticoso e mal retribuito. 
Siamo delle vittime del traffico. Ogni turno di 
otto ore sostcmamo cinque viaqgi fra Roma-
Ferrovia e i palazzi postali. in media dai 70 
ai 100 chilometri al giorno in citta. nel traf
fico. Guidiamo degli automezzi. dai Leoncini ai 
642 Fiat, dun nello sterzo. molto spesso vecchi 
decrepiti. e a sera abbiamo le braccia rotte. 
E non basta. Per V80 per cento almeno la re
sponsabilita del trasporto $ a nostro carico e. 
come hanno pubblicato anche i giornali di re-
cente, le nostre auto non sono assicurate. Siamo 
sempre in tensione coi ncrvi. Se abbiamo inci-
denti chi ci va di mezzo siamo noi. 

Nuove categorie in lotta 
Questa settimana diverse 

categorie di lavoratori en
trant) in sciopero. Oltre 
agli autisti postali e agli 
addetti at telegrafo, si an-
nunciano le pro.este dei d i 
pendenti del grand! bar 

Motta e Alemagna, i quali 
sono alia loro pr ima lotta, 
dei 24 mila capitolini e 
quella dei lavoratori delle 
ditte appaltatr ici della Ro-
mana gas. Le richieste sono 
diverse, ma tutte mirano 

alia conquista d i migl ior i 
condlztoni di lavoro e di re* 
tribuzione mentre e in atto, 
da parte del datore di la
voro pubblico e privato II 
tentativo di sofTocare ogni 
rivendicazione. 

Non pagano 
gli appalti 
della Romana 

I dipendenti della ditta appal 
tatrice della Romana Gas « Ri-
nalduzzi» — oltrc 85 lavora 
ton — hanno effettuato icri una 
altra giornata di sciopero. Re-
cathi in officina nella m.ittina-
tfl e non a\endo a\uto alcuna 
assicurazione dalla direzione a-
ziendale in inento alle ioro n-
\endicazioni si sono recati in 
delegazione alia direzione della 
Romana Gas a via Ostiense ma 
anche qui. come sul po^to di 
la\oro. ia dclefiazione oi>eraia 
non c stata nemmeno ricevuta. 

Sono ormai mesi che i dipen
denti delle ditto appaltatrici 
della Romana Gas sono in agt-
tazione per indnrre le nspettive 
direzioni azicndali ad apphcare 
1'accordo sottoscntto nel marzo 
acorso che pre\cde un aumento 
mensile d, lire 5 000 e !a cor-
responsione di una tantum di 
lire 12.000. I dipendenti della 
« Rinalduzzi » rixendicano anche 
il rego!?re pagamento delle re-
tribuzioni a fine mese e gli ar-
retrati. 

I/acitazione sindarale conti-
ruiera nei prossimi giorni con le 
forme cd i modi che di vo!ta in 
\o!ta si renderanno necessan. 

Senza barmen 
i bar Motta 
e Alemagna 

Si pono riunite le Commission! 
interne dei negozi < Motta > e 
< Alemagna » umtamente agli at-
tivisti sindacali e ai dirigenti 
delle organizzazioni provinciali 
della CGIL c della CISL. 

Dopo ampio dibattitc I'attivo 
unitariamente ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali di 
proclamare uno sciopero di 24 
ore per venerdi. Stasera alle ore 
22.30 si terra Tassemblea gene-
rale dei lavoratori presso la 
Camera del lavoro per organiz-
zare lo sciopero. 

I lavoratori delle due aziende 
sono ben coscienti di essere solo 
aH*iniz:o di un lotta che s pre-
senta lunga c aspra. Con sp rito 
unitano essi mirano al con^e-
guimento di un contrat'o inte-
grativo aziendalc che sia con-
facente al rapporto di lavoro che 
a w i e n e a Iivello di tali grand: 
aziendc. Ie p.u grandi del set-
lore dei pubblici csercizi. 

I lavoratori rivendicano un 
aumento di lire 20 000 mcnsili: 
premio ferie pan ad una men-
silita. da eorrispondersi il 30 
giugno di ogni anno; indennita 
rischio maneggio denaro; per-
centualisti (camerieri). gratifica 
natalizia e ferie pagate al 100 
per cento: indennita di mensa. 

Capitolini 
preparano 
la protesta 

I capitolini si preparano alia 
giornata di lotta di venerdi. II 
la\oro si fermera per alcune 
ore nella mattinata in tutti gli 
uffici c nei scrvizi. Sono confer-
mati il raduno in piazza del-
l'Arco di Giano e il corteo sino 
in Campidoglio. 

I 24 mila dipendenti del Cam
pidoglio si pud dire che ripren-
dono cosi una protesta che dura 
da anni. La sistemazione degli 
organici. U funzionamento degli 
uffici. dei servizi sono problemi 
che non riguardano soltanto ope-
rai. tecnici, impiegati del Cam
pidoglio ma ia stessa vita della 
citta. Un nHesso della crisi che 
ha investito la Giunta in que
sti giorni — hanno sotto'.ineato 
i sindacati unitariamente — e 
Ia mancata soluzone dei pro
blemi del personale. 

La protesta e stata indctta dai 
comitato intersindacale che rag-
gruppa tutti i sindacati. E* per-
aA umtana. II personale degli 
uffici e dei servizi periferici 
(nettezza urbana, giardmi. zoo. 
segnaletica. delcgazioni. Verano. 
mercati. ecc.) la^cera il lavoro 
alle 10. il restante alio II. In 
piazza dell'Arco di Giano c fis-
sato il concentramento 

f l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l K l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l 

Anche se ieri gli autisti po- • 
stall sono tornati al lavoro, a -
Roma-Ferrovia e a Roma-Ti- Z 
burtma 6 continuato il caos Z 
dei pacchi e della corrispon- ~ 
den^a accumulati e bloccati ; 
in grande quantita. 1^ Poste, -
(luantlo si fermano, subito si -
ingolfano e soltanto dopo di- Z 
\ersi giorni torna la normali- Z 
ta. Ma nei servizi di traspor- ; 
to postale la normalita non -
fara in tempo a tornare se -
l'Amministrazione delle Po- Z 
ste non rivedra subito la sua ~ 
posizione sulla indennita di ~ 
«preparazione automezzi* to!- -
ta agli autisti. La categona -

6 decisa a difendere le 8-1U.00O Z 
lire al mese che percepiva da Z 
anni. • 

Venerdi c prevista la riu- Z 
nione della commissione mi- -
sta delle Poste che dovrebbe -
discutere anche della verten- Z 
za degli autisti. Sara sbloc- Z 
cata la situazione? Alia vigi- -
lia dell'incontro (della com- -
missione fanno parte i sinda- -
cati) l'atteggiamento della Z 
amministrazione sembra quel- Z 
lo di insistcre nella provoca- " 
zione. Ieri, con una circolare, ~ 
la direzione provincHe ha di- -
sposto che gli autisti violino -
il codice della strada parcheg- Z 
giando, davanti alle cassette Z 
postali, anche in doppia fila. -
Alcune voci parlano inoltre -
del progetto del ministero di -
ingaggiare. come " provviso- Z 
ri ", ottanta persone per una ~ 
azione di crumiraggio. Se la -
notizia fosse vera la lotta de- Z 
gli autisti non soltanto si fa- Z 
rebbe ancora piu decisa. ma • 
con tutta probabilita si al- -
largherebbe ad altri settori. -

Gia ora un'altra categoria -
ha annunciato l'inizio di una Z 
protesta. Sono gli addetti al Z 
telegrafo. L'Amministrazione Z 
ha immesso nuove macchine, -
ma in effetti, riducendo il -
personale — sempre per ta- Z 
gliare le retribuzioni e ridur- " 
re la spesa — il lavoro si Z 
svolge piu lentamente e con • 
un aggravio notevole per gli " 
addetti al sen'izio. I dipen- ~ 
denti degli uffici del tele- -
grafo, pertanto, venerdi si a- Z 
sterranno dai lavoro per tut- Z 
ta la giornata, bloccando l'ar- ~ 
rivo e l'inoltro dei telegram- • 
mi. -

Sabato e domenica 

Con i giovani alia j 
festa dell' Unita : 
in piazza Vittorio • 

Gli altri festival a Fiano, Casal Bertone, J 
Borgata Ottavia, Villa Mangani, Alberone, Ne- j 
mi, Vitinia e : Esprete — 50 mila lire sotto- • 
scritte dai compagno Sestini di Torpignattara I 

Boicottano il centro unico di raccolta 

Guerra dei «grossisti» 
al mercato delle torn! 

Ritardato I'arrivo dei vagoni alio scalo Ostiense per far affluire il pro-
dotto piu lentamente sul mercato - Non si sono presentati alFinizio delle 
contrattazioni - Vogliono impedire il confronto della qualita delle carni 

Domenica prossima il partito 
vivra un'altia giornata di lmpe-
gno e di testimorianza stringen-
dosi intorno alle feste deU'Unita. 
Ne sono in prognimma no\e: 
a Piaz/a Yittono do\e parlera 
Enrico Berlinguer, a Fiano Ro
mano con Tnvelli, a Casal Rer. 
tone con D'Onofrio, Borgata Ot
tavia con Calamandrei, a Villa 
.\Iangani con Marconi, all'Albe-
rone con Paparelli, a N'emi con 
Fredduzzi, a Vitinia con Mam-
nuicari. a Esprete con Ranalli. 
Venerdi mvece si terra una fe-
sta deU'Unita alia seziono Ma-
cao^statali con l'intervento di 
Vetere. 

A piazza Vittorio la festa si 
svolgera secondo questo pro-
gramma: sabato. ore 17 apertura 
della festa; ore 18 proiezione 
del documentario « II cielo e la 
terra »: ore 19 spettacolo musi-
cale: ore 20,30 proiezione del 
documentario « I-i nvoluzione ». 
Domenica alle ore 10 spettacolo 
per ragazzi: ore 12 premiazione 
dei vincitori del concorso di di-
segno per ragazzi; ore 1G.30 spet
tacolo musicale; ore 19 spetta. 

il partito 
DIRETTIVO: E' convocato per 

sabato alle 10,30. 
COMMISSIONE PROVINCIA: 

e convocata in federazlone do-
mani alle ore 18 con Fredduzzi; 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI: e convocata in fe
derazlone domani alle ore 17 
con Chiarante; 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
Civitavecchia (Casaletto Rosso), 
ore 19 con T. Costa; S. Marinel-
la ore 15,30 con T. Costa e A. 
Fileni; Ladispoli ore 10 con Go-
liberti; Cerveteri ore 15,30 con 
Luisa Raco; 

ZONA OSTIENSE: ore 20 in 
federazione scgreterla di zona 
con Greco e Verdini; 

COLLEFERRO: ore 18,30 rlu-
nione segreteria di zona con 
Strufaldi e Fredduzzi; 

CONVOCAZIONI: Portonaccio 
ore 19,30 CD. con Favelli, Aric-
cia ore 19 CD. con Cesaroni, Ot
tavia ore 19,30 attivo con Bom-
boni, Alberone ore 20 riunione se
greteria sezioni Alberone, Appio 
Nuovo, Latino Metronio, Appio 
Latino, San Giovanni, Tuscolana 
con II seguente ordine del gior
no: < Festa deU'Unita >. 

ZONA PORTUENSE: ore 20,30 
presso la seziohe Porto Fluvia-
le Attivo di zona con Mancini. 

co!o musicale; ore 20 comizio 
dell'on. Enrico Berlinguer; ore 
21 recital di Carmelo Pagano. 
11 festival sara .soprattutto una 
festa di giovani; infatti la FGCl 
ha fatto della mamfestaz one di 
piazza Vittorio la festa provin
c i a l dei giovani. 

Accanto a queste manifesta
tion! le se/ioni Escpiilino. S. Lo
renzo e Monti che hanno or-
ganizzato il festival di piazza 
Vittorio hanno promosso anche 
una iniziattva para'lela: un in-
contro tra i consiglieri coniuna-
li comunisti e i commercianti 
e i cittadini romani sui temi 
che travagliano il settore com-
merciale. Interverra il consiglie-
re Piero Delia Seta. Alia bor
gata Ottavia la festa sara im
pel niata su una gara di sotto. 
scrizione. Tra tutti coloro che 
avranno sottoscritto per la stam-
pa comunista verranno sorteg-
giati una lavatnce, una lucida-
tnce. un transistor, e un rasoio 
elettrico. A Fiano Romano in-
%cce durante la festa sara ef-
fettuata la terza lotter a del 
l'Uiiita che ha come primo pre
mio un viaggio e soggiorno a 
Mo-.ca. 

Domani a pia/za dei Mirti al
le ore 19 si terra un convzio 
con Aldo Natoli, alle 17 invece 
alia cellula Atac di Porta Mag-
giore ci sara tin dibattito con 
Piero Della Seta. 

Intanto il partito, per il 5 ot-
tobre. ha lanciato una grande 
iniziativa popolare: un incontro 
con tutte le forze politiche e le 
categorie di lavoratori. Contem. 
poraneamente. in tutte le se
zioni. in tutte le borgate. quel 
giorno il PCI aprira un discorso 
sui temi della crisi capitolina 
e del fallimento del centro si
nistra. L'iniziativa vuol creare 
le condizioni per un proficuo 
colloquio non solo tra gli iscritti 
al partito ma anche con gli av-
versari e su temi di interesse 
generate. 

Mentre fervono le iniziative e 
si preparano i programmi futuri 
continuano a giungere le cifre 
dei risultati conseguiti dalle 
varie sezioni nella gara di sot-
toscrizione per la stampa co
munista. Tivoli ha raggiunto con 
l'ultimo versamento il 59 per 
cento, Colleferro il 100 per cen
to. Gavignano il 125 per cento. 

Tra i sottoscrittori 6 da se-
gnalare in modo particolare il 
compagno Mario Sestini presi-
dente dei probiviri della sezio-
ne Torpignattara. Mario Sestini 
vecchio.militante del partito. ha 
versato 50 mila lire a favore 
della stampa comunista. 

Gli importatori di carne han
no risposto con il boicottag. 
gio aH'istituzione del mercato 
unico delle carni bovine. Essi. 
ten. hanno fatto in modo di 
far a r m a i e le tradotte alia 
"stazione Ostiense con ore di 
ntaulo e non si sono pu^en 
tati alle C al Mattatoio del Te-
staccio per la \endita della 
merce allumrosso Nonostante 
questa defe/ione il pre//o al-
1'ingrosso e dimiiunto di circ.i 
100 lne «1 evtdentemente pro
prio il tinioie di questa dimi 
nuzione ha spinto i grossi im

portatori a boicottare l'attua-
zione del progetto comunale 
che vuole la riunione di tutto 
il mercato della carne in un 
unico posto di vendita. 

Questo ptowedimento pre<o 
enca due settimane fa dall'Am-
iiiinistra/ione comunale sotto la 
pie>^ione co^ante deU'opinione 
puhblica si oi a ie>o neccssano 
per evitare il piotrarsi di una 
situazione divemita tnsn.stonihi 
le. Infatti la maggior paite del
le \endite non effettuate nello 
stabilimentn di Te>taccio si e-e 
gmvano dnettamente alio scalo 

Nominata una commissione 

di inchiesta per Tivoli 

Indagine sulla 
speculazione edilizia 

\Ji\i commis.iione di uiclncsta 
sul'o .s\ilupi>o urbani5tico e la 
attivita edilizia a Ti\oli e stata 
nominata dai ministero dei 
LLPP. 

N'eg'.i ultimi aimi la specula
zione edilizia ha avuto mano li
bera, nel contesto di uno s\ i-
luppo urbamstico disordinato, 
che ha gia sensibilmente meno-
mato le bellezze della fainosa 

Al Quarticciolo 

conferenza 

di G. Pajetta 

I comunisti 
nelle fabbriche 

Domani alle ore 18.30 nel 
salone della sezione del Quar
ticciolo (piazza del Quarticcio
lo 1) il compagno on. Giuliano 
Pajetta parlera sul tenia * La 
azione dei comunisti nelle fab
briche per una nuova condizio-
ne opera ia e per una nuova 
poliLca nel paese». II dibatti
to d fitato organizzato dalla se
zione? Quarticciolo e dalle cel
lule della Coca-Cola e dell'Atar. 

cittadina del I.a/'o. 
Le Migge-.ti\e toll.no (ii Ti\oh 

sono .state i)ie.se d'.i^alto <lai 
costrutton. .sen/a leinoie. JK>I-
che le ammmi->tia/:oni comunali 
hanno ikiora lmpedito I'appiova-
zione del piano regolatore. Si 
e co->trinto attorno a Villa Bra-
scln e attorno a Villa Adriana. 
si da l'assalto a Villa d'Este. 

Questi fatti sono stati illustra-
ti tori al Senato dai compagno 
Mammucari che da temi>o aveva 
rivolto una interrogazione al mi-
nistro dei lavori pubblici. I dis-
sidi tra 1 partiti del centro sini
stra hanno cre.ito tra l'altro a 
Tnoli una situa/ione singolare. 
for«e unica in Italia. La cittadi
na e ammim.strata <.\t\ una giun
ta comunale dc, .son/a smdaco. 
Xonostante que.sta abnorme si
tua/ione la corsa e<liii/ia non ha 
conoACiuto soste. un as^o-isoie. 
pur non avendone il pot ere. nei 
t re mesi di vita di questa giunta 
acefala ha concesso 1G0 licence 
edili/.ie. cio clie all'incirca cor-
n.sponde alia costm/ione di un 
nuovo agglomerato di diecimila 
abitanti. ciie dovrebbero agguui-
gersi agli attuali quarantamila. 

Senza confutare questi rilievi, 
risiwndendo al comp-igno Mam
mucari, il sottosegretano Gi-
glia ha annunciato la costituzio-
ne della commissione m.niste 
riale di inchiesta che prendera 
prowedimenti contro gli abusi 
che saranno accertati. 

0^tiense in condi/ioni igieniche 
disastro^e e ien/a il minimo 
controllo. II probloma aveva as-
sunto aspetti .^candalosi e la de-
cisione di unificare il mercato 
era stata accolta da maiellai e 
consumaton con giando sollie-
\ o . C!li unici a non ossere ri'ac-
coido erano i giossi lmpoitato-
ii, quattro o cnunie giossi^ti 
the al mercato ferroviano del 
rO*-tienso faceva il bello e cat-
tivo tempo fKsando i pie/zi e 
le quantita di rarne da immet-
tere sul mercato. 11 peulie ^ 
piestn dotto Su tin consumo set 
timana.'o di 13 000 qmntali di 
carni bovine, il 95 per cento e 
di prnvenien/n fnranea, cioe e 
macollata fuoii del Comune. Di 
questo canu il 3T per cento 
Ccuoa 4300 q li) piov.ene dai-
l'o^toio o \ lone lntuxlotta sul 
meicato con cinqunnta oarrl 
fenoviari the sottimanalmente 
anivano alia sta/ione Ostien
se E' qui d ie linora si sono 
nfo'-niti i dettaglianti scaial-
cando il meicato di Testaccio. 
Qtio>to stato (ii cose piovtx'.na 
g ia \ i mcomontonti: non p«r-
motte\a l.i foima/iono di un 
r(|iu> pio / /o o il mercato a w e -
niv.i nel piu as^nluto di^piegio 
delle noi me sanitnuc. 

II pio/zo molte \olte- \eniva 
(i^sato ton una ••emplice tele-
fonata dai pochi giossi^ti e agli 
altri. nt(|uirouti o piccoli gros-
sisti, non icstava the subire. 
Con il provvedimento adottato 
in\ece il p i e / / o viene lissato 
sulla base della tompar.izione 
delle vane paitite di came « 
in un regime di concorrcn/a. 
Stmza parlare del rigido con
ti olio sanitario effettuato sul 
luogo di maccllazione. 

Evidentemente tutto cio in-
taccava gli interest dei grossi 
importatori ed allora sono ri-
cor.si al boicottaggio. I carri 
che gia si trovavano al Tibur 
tmo hanno impiegato 11 ore per 
amvare all'Ostien=e: evidente
mente lo scopo dei grossisti 
oia quello di diluue il mercato 
facondo afflmie le tarni poco 
alia volta. Imoce di a i n \ a r e 
per le cnntratta/ioiii alle (i gli 
importatoii si sono pro^entati 
alle 8. N'ono^tante (pie-ta a/io-
ne di distuibo il pre/zo all'in-
grosso o dmiinuito, come abbia
mo detto, di cento lire Ma do. 
matii che cosa sueeodera? CJift 
ion la confusione e arnvata alio 
stelle e il disorientamcnto degli 
acquirenti e stato evidento. II 
Comune e la direzione del Mat 
tatoio devono diniostrare la 
massima decisione neH'impedirc 
le a/ioni di disturbo dei pochi 
grossi importatori e ncH'attua-
re il mercato unico. 

SCHERMI E RIBALTE 
C0NCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Presso la Segreteria dell'Ac-
rndemia in Via Flaminia 118. 
sono aperte le associazioni per 
la stagione di concerti 67-fi8 
che avrA luogo al Teatro 
Olimplco e sari inaugurata il 
20 ottobre con un concerto 
direito da Carlo Maria Giu-
lini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sabato alle 21,15 nella basi
lica di S. Giovanni Fiorentinl 
concerto di inaugurazione del
ta stagione 67/63. Orchestra e 
coro di Radio Berlino dir. 
E Kock. In programma « II 
Messia » di G F. Maendcl. 

SOLISTI DI ROMA (S. France-
sea Romana) 
Domenica alle 21.15 ultimo 
concerto sesto cielo musiche 
sec XVII e XVIII: Albinoni. 
Scarlatti. Marcello Vivaldi, 
Tclemann, Corclli. 

TEATRI 

SETERIE 
LANERIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONPCZIONI 
pcrUOMO 
e SIGNORA 

TRADIZION&LE LIQUIDAZIDNE 

BELLI 
Alle 21.45: « Mrtti una sera a 
Into » commedia satirica in 2 
atti di Abram Kamiz con Ser
gio Comma e Rita Guerrieri. 
Regia Anna Kamiz. 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C ia 
D'Onglia-Palmi present a « Pa
mela nubile » commedia in .1 
atti di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari 

CENTRALE 
Lunedl- « La gabhia vnoia • 
di N. Manzari con A Batti-
stella. M. Chiocchio. M. Feli-
ciani. A Miserocchi. T Pier-
federici. L. Gizzi. F. Dcgara. 
E Fallini. A Bartolucci. Re
gia O Spadaro. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'AIi-
bert, 1-C) 
Lunedl alle 19 e 21,30 Inau-
glirarionp drl teatro con 
«AspetU del cinema cana-
d»se ? personale di Norman 
Mc Laren. Primo programma. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Negro Spirituals 
con Thcrman Bailey. Folk
songs con Janet Smith e Chris 
Fitzgibbon. 

FORO ROMANO 
» Suoni e lucl » ore 21 italia-
no. francese. tedesco e ingle-
«e alle 22,30 tolo in inglese 

QUIRINO 
Prossimamente inaugurazione 
della stagione con Tmo Buaz-
zelli in: • Macbeth» di W. 
Sh-kespeare. Regia T. Buaz-
zclli con Paola Mannani. R. 
Giangrande. E. Marcucci. 

SATIRI 
Immlnente tnizio stagione 67-
63: «I0senU In Tanrlde» di 
Wolfgang Goethe con Flavia 
Mllanta, Manlio Busonl. Enzo 
Consoli. Pino Manzari. Edoar-
do Torricella. 

SISTINA 
Venerdi alle 21.15 Garinel e 
Giovanninl presentano All-
ghiero No«chcse nello spetta
colo musicale • La voce del 
padroni • testo di Castaldo e 
Fade. Musiche maestro Can-
fora Coreograne Glsa Geert. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI H 7313306) 

Cacclatore dl Indianl. con K. 
Douglas A + + « rivlsta De 
Vico 

VOLTURNO fVta Volturno) 
007 la Svc-gas in mutande c 
rivista Nino Guida e Pino 
Sales 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 
La via del West, con K. Dou
glas A + + 

AMERICA (TeL 386.168) 
La via del West, con K. Dou
glas A • • 

ANIARES (Tel 890 947) 
I placori della nottc, con N. 
Bcngell (VM 18) DR + 

APPIO tTeL mtS3U) 
Tre uomlnl In fuga. con Bour-
vil C • • 

ARCHIMEDE (TeL (175 557) 
Paris Blues 

ARISTON tTeL 853 Z30) 
La ragar/a e II ficncrale. con 
V. Lis! (VM 14) DR + 

ARLECCHINO i l e i i58 654) 
La notte e fatta per rtibare. 
con P Leroy 8 > ^ 

AST OR <lei 6 220 409) 
II hrllo II hrutto It crctino. 
con Franchi-Ingrassia C • 

ASTRA 
Ch.uso 

AVANA 
Paprrino e C. nel Far West 

DA • • 
AVENTINO (TeL 57Ziy/) 

La blsbetlca domata. con E 
Taylor SA 4 4 

BALDUINA (Tel 347 5V2I 
Lo scandalo. enn A. Aimee 

(VM IS) DR + 
BARBERINI (let 471 IW) 

Tl ho sposatn per allegrla. con 
M. Vitti SA + 

BOLOGNA ( l e t 426 700) 
Trappola per quattro. con L 
JcfTrics A + 

BRANCACCIO (TeL r35255) 
La bisbetlca domata. con E 
Taylor 8 A • • 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Tre uomlnl In fags, con Bour-
vil C ^ ^ 

CAPRANICHETTA (TeL 672 46S) 
Odlo per odlo. con A. Sabato 

A • 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 

La blsbetica domata, con E 
Tavlor 8 A + + 

CORSO (TeL 671 691) 
Fdipo re. con F. Clul 

(VM 13) DR • • • 
OUE ALLORI <Tel 2Tj 207) 

Trappnla prr quattro, con L 
Jcflries A • 

EDEN 1 l e t K0 188) 
II gobbo dl Londra. con G 
Stoll (VM IS) G ^ 

EMBASSY 
Prossima apenura 

EMPIRE (TeL 855622) 
Comlndo per gloco. con A. 
Quinn SA ++ 

EURCINE (Piazza (taju S • 
Eur • TeL 5910986) 
Tre uomlnl In fuga. con Bour-
vil _ _ C * + 

EUROPA (TeL 865.136) 
II Tlgre. con V Gassman 

(VM 14) 8 + 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella dl giorno, coo C De-
neuve IVM 18) DR • • • * 

FIAMMETTA t ie . . 470464) 
A fine Madness 

GALLERIA d e i 673267) 
F.I Dorado, con J Wayne A + 

GARDEN (Tei. S82 848) 
La blsbetica domata, con E. 
Taylor SA ^ # 

GIARDINO (T«- 891946) 
Fantasia DA • • 

IMPERIALCINE n. 1 a - 686.745) 
E vena* la notte, con Jane 
Fonda OK • • 

Le slgle che appalon* ae- _ 
canto al tltoU del CUB * 
corrlspondono alia >•- ™ 
gaente elacslflcsxlone per • 
eenerl: 0 

A — Arrentvraa* * 
C — Camle* * 
D A "• Dtseca* i n l M i t o * 
DO • • Docnasealarl* — 

Dft — DraMUMatle* # 

O — GtaU* # 

M « Hnslcala % 
S »•- SeotlaieBtaJa • 
SA — Satlrle* • 

SM — Btorico-mltoloflco * 
II nostro ftndlxlo sal film • 
vlene espresso ae l saoda * 
secuenta: • 

• • • • • — eceet lonala * 
• • • • — ot t lme • 

• • • • * bnono • 
• • — discrete e 

m • — mediocre a 

m V M 18 - v letato al ami- " 
• norl dl IB anni • 

» * « ) • • • • • • • » • • • > 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR • + 

ITALIA (Tel 856 030) 
Fathom, holla Intrcplda r spia 
con R. Welch A • 

MADISON 
Immint-nie upenura 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
4 3 2 1 morte, con Lang Jef
fries A • 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
ComincIO per floco. con A 
Quinn 8A « ^ 

MAZZINI (TeL 351.942) 
4 3 2 1 morte, con Lang Jef
fries A • 

METRO DRIVE-IN (T 8 050 126) 
Pasta grossa a Dodge ci ty , 
con H. Fonda A • 

SSETROPOLI1 AW ( l e t 6S« 40U! 
Le dolcl stjrnore. con C Au
ger (VM 14) 8A + 

MIGNON (Tel atti « J j 
Per favore chlndete le per-
flane. con L. De Funes 

(VM IS) SA « 
MODERNO 

Da oorno a aomo. con L. Van 
Cleef A • 

MODERNO SALETTA (46(J ZHh> 
Tre gendarml a New Tork, 
con L De Funes C • 

MONDIAL (TeL 824.876) 
Tre oomlnl tn foga, con Bour-
vll C • • 

NEW YORK (Tet /TO 271) 
La via del West, con K. Dou-
glas A • • 

NUOVO GOLDEN (TeL 755002) 
Pronto-, e'e ana cert a Glalla-
na per te, con M. Medici S + 

OLIMPICO ( l e i I02.63M 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A •• 

PAR lb t l e i IXt.Wii 
Col po su colpo. con T. Sinatra 

DR * 
PLAZA (TeL 681.193) 

P r o n t o , e't ana certa Glalla* 
na per te. con M Medici 8 + 

QUATTRO FONTANE ,4/0265) 
La Clna e vtclna, con G. 
Mauri (VM 18) 9A • + + 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
Fal tn fretta ad aeeldennl ho 
freddo, con M. Vlttl SA « + 

QUIRINETTA (T«n, 670 012) 
Personale Luis BuAuel: Vlrl-
dlana 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Colpo su colpo. con F. Sinatra 

DR • 
REALE (TeL 580.234 L. 800) 

Colpo su colpo. con F. Sinatra 
DR + 

REX (TeL 864.165) 
Tre gendarml a New York, 
con L. De Funes C + 

RIT2 (Tei 83V.4ai) 
Una guida per Cuomo sposa-
to, con W. Matthau A • 

RIVOLI CleL 46U.8HJ) 
Vlvere per vlvere, con Yves 
Montand (VM 14) DR • • 

ROYAL (Tel 770 549) 
II ilnttnr Zivago. con O Sharif 

DR • 
ROXY ( l e i 870 504) 

Fantnmas enntrn Scotland 
Yard, con J. Marais A • 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 
I sovvcrslvi, con F De Ceresa 

(VM 18) DR + + + 
SAVOIA (Tei H6I.I59) 

4 3 2 1 morte, con Lang Jef
fries A • 

SMERALDO <Tei. 451 581) 
Fathom, brlla Intrcpida c spin 
con R. Welch A + 

STADIUM ( l e t 393 280) 
Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tei 435493) 
II Inngo duello, con Y. Bryn-
ner A • + 

TRIVI (TeL 689.619) 
Un DODO ana donna, con J L> 
TTtntignant (VM 18) s + 

TRIOMPHE (Kzza Annibaiiano) 
La ragazza e II generate, con 
V. Lisi (VM 14) DR 4, 

VIGNA CLARA (Tei 3^0 359) 
La notte * fatta per rubare. 
con P. Leroy S • • 

Secondo visioni 
AFRICA: Da Berlino I'apoca-

lissr. con R. Hamn G • 
AIRONF: Dossier Marocco *. 

con E Martmelli A + 
ALASKA: Tempo di massacro, 

con F. Nero (\^M 14) A • 
AI.BA: Conferenza sindacale 
AI.C1 ONE: Khartoum, con I* 

Olivier DR • + 

man, con T. Kendall 
AI.FIERI: El Dorado, con J 

Maine A • 
AMBXSCIATORI : Inferno a 

Caracas, con G Ardisyon A 4 
AMBRA JOVINELLI: Caccla

tore di indiam. con K Dou
glas A • • c nv;«ia 

ANIF.NE: I.a congiuntura. con 
V. Gassman S \ • 

APOLLO: Penelope la tnagnifl-
ca ladra, ccn N Wood 9A • • 

AQLILA: James Clint sflda In
terpol. con E CoMantine A • 

ARALDO: Venrri In colleglo. 
con R Vianello C • 

ARGO: Ballata selvaggla. con 
B Stanw>ch A • • 

ARIEL: La piii grande storla 
mal raccontata. con W- Von 
Sydow DR • 

ATLANTIC: Agente segreto 
Eddie Darroiv, con T. Curtis 

DR •» 
ACGCSTUS: 1 dlabollcl, con V. 

Oouzot (VM 18) G +«-
AIRFO: II sndarto della mnm-

mia 
AISONIA: II dottor Strana-

more. con P. Sellers 
SA • • • « 

AVORIO: Agente speclale L.K. 
con R. Danton SA + 

BF.LSITO: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR + + 

BOITO: La grande fuga, con S. 
Mc Queen DR • • + 

BRASIL: I rlnnegatl d| Fort 
Grant 

BRISTOL: II dellnqaente dell-
cato, con J. Lenta C + 

BROADWAY: II grldo dl guer
ra del Sioux, con II. Keel 

A • 
CALIFORNIA: II rltorno del 

niagniflci 7, con Y. Br%nner 
A • • 

CASTELLO: Î » catluta drllc 
aquilc, con G Pcppard 

(VM 14) A • 
C1NESTAH: Agente 007 licenza 

di uccidcre, con S. Conncrv 
G • 

CLODIO: Opcrazlonr comman
dos. con D. Bogardc DR ••• 

COLORADO: La grande fuga. 
con S. Mc Queen DR + + + 

COKALLO: II meravlglloso pac-
sr. con R Mitclium A • 

CRISTALLO: Mercolcdl d'Es-
sai: A (luatcuno piarr caldo. 
con M Monroe c + + + 

DEL VASCKLLO: I comliattpn-
ti della notte, con K. Dou-
Cla= A ^4> 

DI \MANTF.: Non per soldi ma 
per drnaro, con J. Lcmmon 

SA • • • 
D I \ N . \ : Rlposo 
EDELWEISS: Danger dimrn-

sione morte. con J. Marais 
A • 

ESPERIA: II gohbo dl Londra. 
con G. Stoll (VM 13) G + 

ESPERO: Papa ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J. 
Coburn s \ 4. 

FARNESE: Frcnrsia del lcs latc 
con V. Gassman C • 

FOGLIANO: I-i cugina Fanny, 
con M. Hopkins 

(VM 13) SA ^ 
GICI.IO CESARE: Caprice 
HARLEM: Hiposo 
HOLLYWOOD: Al Caponr. con 

R. Stoiger DR 4 
IMPERO: II ladro dl Hacdari. 

con S Reeves A 4 
INDL'NO: Fathom hclla intrc

pida e spia. con It. Welch 
A • 

JOLLY: I.a notte del general!. 
con P. O'Toole 

JONIO: L'ultimo apache, con 
B Lancaster A 4 4 

LA FENICE: Gli spietati. con 
G. Cooper A • • 

LEBLON: Papa ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J. 
Coburn S A • 

LUXOR: Pro<sima apertura 
MASSIMO: L'allegra parata dl 

Walt D!st»«- PA • * 
N E V A D \ : Pattnglla antieang. 

con R Ho«soin DR 4 
NIAG\RA: A r m a n o I rus^l. 

con EM Saint SA f t 
NUOVO : Khartoum, con L 

Olivier DR • • 
NUOVO OLIMPI\: Cinrma 5e-

le7ione Arrliano I russi. con 
E M Paint S \ 4 4 

PALLXDIUM : Colpo maestro 
al srrvlzio dl S.M. Britannica 
con R Harrison G • • 

PALAZZO: SOS Stanllo e Ollio 
C • • • 

PLANET \ R I O : Un maledetto 
Imbroglio 

PRENESTE: WInnr Phn - De-
<erto che vlve 

PRINCIPE : L'altlmo apache. 
con B. Lancaster A +<*. 

RENO: Un dollaro tra 1 denti. 
con F. Wolff A 4 

RIM.TO: II marinalo dl Gl-
bl l frra . con J. Moreau 

DR • • 
RUBINO : Operartone paura. 

con G Rossi Stuart DR +*• 
SPLENDID: II gfoco delle sple 

con G. Cochom A • 
TIRRF.NO: Tattl Insleme ap-

passionatamrnte. con J An
drews M 4 

TRIANON: II rltorno del ma-
gnlMcl sette, con Y. Brynner 

A • • 
TUSCOIX»: Agente 008 opera-

xione sterminlo 
UI.ISSE: Orgogllo e passlone. 

con F Sinatra 8 • 
VF.RBANO: Hawaii, con M. 

Von Sydow DR + + 

Terze visioni 
Alts CINE: Riposo 
AURORA: Le tardonr, con W. 

Chi.lri SA 4. 
CASSIO: I conqulstatorl degli 

aliissi 
COLOSSEO: Sctte cinesl d'oro 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: RipOSO 
DELLE RONDINI: La lunga 

strada della vendetta, con E 
Purdom A • 

DORIA: La dolce vita, con A 
Eklicrg (VM 16) DR 4 4 4 . 

ELDORADO: Tempo dl tcrrore 
con II Fonda A 4 4 

FXRO: Duello a Can\on River 
FOLGOKE: I 7 dannatl. con D 

Lavi A 4 
NOVOCINE: Gil Inrsorabill. con 

B Lancaster A 4 4 
ODEON: La \a l lc della \rndct-

ta. con J Iliu A 4 
ORIENTE: Come sposare iin 

primo mlniMro. con J C 
Brialv S \ 4 

P1.AT1NO: Chiusura estiva 
PRIMA VERA: Riposo 
REGILLX: Sandokan 
ROMA: II mrssaccio drl rin-

nri;ato. rnn c; Io :d \ 4 
S \ L A UMIIKRTO: I rlholU drl 

Kansas, con J Chandler A 4 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: Arsrnio Lupin 

C \ L . con A I cmoii'ciix 
SA 4 * 

COLUMBUS: Oprra/lonr Poker 
CR1SOGONO: Simbad contro I 

<rtte sararrni 
DELLE PROVINTIE: II vrndl-

ratnrr dri Mai as . \ 4 
D I E MACELLI: Prossima aper

tura 
EIXLIDE: l a pa/za errdltA. 

con P Sellers SA 4 4 
GIOVANE TRASTEVERE: I hu-

canirri, con Y Brvnnor A 4-
MONTE OPPIO: Se sparl tl 

urcido, con E Purdom A 4 
MONTE ZEBTO: L'incrrdthile 

a\-vrn:ura. con E. Genest A 4-
NOMENTANO: II vcndlcatnre 

di Kansas City, con F. Kanow 
A 4-

NUOVO D. OLIMPIA: Arrlva 
Sprrdv Gonzales I ) \ 4 4 

ORIONE: IJI pazza eredlta. con 
P. Sellers SA 4 4 . 

PIO X: I grandi condottierl. 
con I Garrani SM 4 

QUIRITI: Z-32 operazlone dl-
namite 

RIPOSO: I due sanculottl. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S \ L \ S SXTURNINO: I doe 
rapitani. con C Helton A 4 

S \ L \ TRASPONTINA : Un 
amrricano a Parigi. con G. 
Kellv M 4 4 

SESSORIANA: Prosssma apar-
tura 

ARENE 
CASTELLO: La eaduta delle 

aquile. con G Peppard 
(VM 14) A 4. 

CORALLO: II meravlglloso pae
se. con R Mitchum A 4. 

COLUMBUS: Operazlone Poker 
DELLE PALME: Dossier 107 

mltrs e dlamantl 
FELIX: Un marlto per Clnzla. 

ron S Lorcn S 4 
PIO X: I grandi condottierl. 

con I. Garrani SM 4 

RIDUZIONI EVAL - AGIS : 
Ambasrlatorl. Adrlacine. Afri
ca, Alnerl. Astoria. Bologna. 
Crlstallo. Delle Terrarze. Enell-
dr. Faro, Fiammetta. Imperlal-
clne n. 2. La Fenice. Lehfnn, 
Nuovo Ollmpla. Orlone. Plane-
tario. Plaza, Prima Porta. Rlal-
to, Roma. Sala Umberto. Spies-
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mlclno. Tlrreno. Tuscolo, Ullt-
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Le discussioni sul rapporto fra 
potere socialista e cultura 

Non di sola tecnica 
La « lettera a Sciolokov » del giovane Juri Galanskov e il « ma
nifesto» degli scrittori cecoslovacchi — Un intervento di 
Peter Weiss — Termini e tempi nuovi di un problema che, 
per la maturità delle masse d'oggi, va ricollegato alla visione 
degli sforzi compiuti e da compiere per la vittoria del socialismo 

SCIENZA E TECNICA 

SAREBBE assurdo credere 
che in un mondo come 

quello d'oggi, dove la guerra 
del Vietnam, la nuova oppres-
lione dei colonnelli in Grecia, 
i conflitti razziali in Ameri
ca, ecc., sconvolgono e bru
ciano i falsi miti della civiltà 
« liberale » dell'occidente, il 

I>roblema della condizione del-
o scrittore o — anche più — 

dell'intellettuale nell'URSS e ne
gli altri paesi socialisti possa 
passare in secondo piano o la
sciare indifferenti. Il nostro 
partito ha preso una posizio
ne precisa sulla condanna di 
Siniavski e Daniel. Quella po
sizione non riguarda solo il 
caso umano. Pone una questio
ne di principio motivata da ra
gioni che non sono da ricer
care affatto in situazioni con
tingenti o situazioni « nostre », 
italiane. Lo diciamo subito, ri
cordando, d'altra parte, che in 
un mondo come quello che ci 
troviamo intorno, qui in Italia 
o nell'occidente, non ci im
pressionano affatto gli scandali 
che ogni giorno sollevano con
tro di noi e contro i paesi socia-

. listi i giornali al servizio della 
, borghesia. Sono questi gior
nali piuttosto che prendono la 
libera iniziativa del silenzio o 
della deliberata mistificazione. 
Sono questi giornali che (limi
tiamoci ad alcuni esempiì 
ignorano lo sterminio di 600 
mila comunisti in Indonesia 
o t bombardamenti al napalm 
dovunque questi avvengano o 
altro ancora. Se la signora Su
sanna Rattazzi riporta dal Viet
nam una visione raccapriccian
te e un preciso giudizio sui 
metodi classici dell'imperiali
smo — « bombe e carità » — 
il « rapporto » da lei scritto 
per il settimanale L'Espresso 
può essere dettato quanto si 
vuole da nobile ribellione con
tro la violenza assurda; la 
signora può anche permettersi 
di appartenere alla famiglia 
Agnelli e magari essere una 
delle maggiori azioniste della 
FIAT (ma non ho notizie pre
cise in proposito). Nessun gior
nale della sua classe considere
rà con rispetto le sue idee e le 
sue esperienze umane. Nessuno 
di quei giornali riprender* una 
parola del suo scritto. Nessu
na coscienza alla Montanelli o 
alla Buzzati si sentirà turbare, 
tutti questi Montanelli o Buz
zati e altri che accorrono tra
felati a difendere libertà in 
pericolo quando non si tratta 
di libertà umane ma di liber
tà di predoni. 

Per noi la misura dei fatti 
sociali resta la condizione del
l'oppresso di fronte a quella 
dell'oppressore. E' inutile ri
petere qui che la violenza im
posta produce la violenza: non 
c'è argine di fronte alla ricer
ca dolorosa in cui da secoli 
gli uomini sì trovano coin
volti anche loro malgrado per 
trovare una giusta soluzione, 
socialista, ai loro problemi di 
libertà, di rapporti reciproci, 
non di solo benessere o di 
sola conquista tecnica. Troppo 
spesso anche il benessere o la 
parziale libertà di cui godia
mo è il frutto avvelenato di 
un'oppressione compiuta in ca
sa nostra o altrove. 

Dimensione 
politica 

i 

Ecco perchè il discorso sul 
rapporto che si è stabilito fra 
potere socialista e cultura va 
esteso e, quindi, riportato al 
merito del problema, che non 
e. come potrebbero pensare 
molti lettori e non degli ulti
mi, un problema specialistico 
o settoriale, un problema limi
tato al fatto che certi libri si 
possano o non si possano leg
gere o pubblicare, che certe 
garanzie di libertà o di ^on 
libertà siano assicurate o me
no per decreto legge agli scrit
tori o agli intellettuali (come 
se questi fossero cittadini pri
vilegiati o consacrati dalle nio-
ni corporative degli scrittori). 
In una vera dimensione "«li
tica — che è quella che noi 
cerchiamo per nitri gli uomini 
— i rapporti fra politica e cul
tura dovrebbero essere diffi 
cili da distinguere, E questo 
ci convince anche più del fat
to che se si vuole che la cul
tura s'impegni (e con la cul
tura s'impegnino le masse or
mai mature ai fatti culturali), 
è la politica stessa a doversi 
impegnare, e an7:- in chi 
la esercita sotto forma di r*> 
tere o di ipotesi di potere 
Come si vede, il nostro discor 
so presuppone due aspetti: 
J) che non si consideri la cui 
tura come « bellettristica », co
me avrebbe detto Gramsci; 2) 
che non si consideri la «tu*-
lione della cultura anche nella 

autonomia e nella sua li
di ricerca fecondo vec

chi e logori schemi pseudo-li
berali. 

In realtà, se non si vuole 
cadere in una visione mistifi 
cata o utilitaria della prospet
tiva sociale che ogni potere 
socialista deve porsi, non si 
può, oltre tutto, non partire 
da una cultura politica che sia 
radice a tutto, come ci ha di
mostrato la ricerca che da 
Marx in poi si è sviluppata 
attraverso le lotte rivoluzio
narie della classe operaia. 

Gli schemi 
e la storia 

Da che cosa sono dettate 
queste riflessioni? Veniamo ai 
fatti precisi. Proprio in questi 
giorni molti nostri lettori 
avranno avuto occasione di 
leggere un « manifesto » di 
scrittori cecoslovacch' apparso 
sul Sunday Times e indirizzato 
all'opinione dei paesi occiden
tali e una « lettera a Sciolo
kov » di un giovane scrittore 
sovietico « clandestino »: Juri 
Galanskov. Al primo di que
sti scritti ha risposto lo scrit
tore Peter Weiss in una let
tera aperta riprodotta dal gior
nale tedesco Die Zeit e ripre
sa in Italia da Rinascita. Mi 
pare che Weiss abbia contri 
buito a chiarire — anche se 
in un abbozzo di elaborazione 
— molti problemi. E in/itia 
mo, quindi, a leggere il suo 
scritto. Il testo di Galanskov 
— contro il quale sarebbe in 
corso addirittura un processo 
nell'URSS — è invece una 
presa in giro di Sciolokov non 
proprio garbata, il che i .rà 
suscitare ira e sdegn: in alcu
ni e divertite reazioni nei no
stri avversari, ma costringerà 
— speriamo — anche a riflet
tere sui dati politici (quindi 
non solo umani) che ê ne 
possono ricavare. rr.' vero o 
non è vero che esiste una let
teratura clandcs nell'URSS? 
E' vero o non è vero che esi
ste un mercato d'arte clande
stino? Se è vero (e chi scrive 
qui non è il giudice migliore, 
perchè non è mai stato nel
l'URSS), le riflessioni non man
cano. E le riflessioni, natu 
ralmente, per essere politiche 
vanno compiute sfuggendo alle 
reazioni irritate degli amici di 
Sciolokov di fronte a qualche 
esuberanza giovanile per esten
dere l'analisi di là dalle pre
ferenze da dare a questa o a 
quella vecchia o giovane ten
denza artistico-letteraria. Oggi 
nell'URSS — dove i nostri 
antagonisti affermano l'inesi
stenza di libertà di ricerca nel-

j l'arte — qualcuno potrà anche 
comprare un quadro astratto 
o leggere poeti ciclostilati e 
non riconosciuti dall'unione de
gli scrittori. Può esistere una 
realtà di fatto, e magari que
sto potrà anche produrre, a 
lunga scadenza, una caduta di 
pregiudizi e di apriorismi det
tati da antiche preoccupazioni 
validissime ai loro tempi. Ma 
il discorso sul rapporto fra po
litica e cultura supera questi 
episodi, anche se occorre am
mettere che una cattiva impo
stazione dei suoi problemi può 
esserne alle radici. 

Due conclusioni vorrei ri
prendere qui dello scritto di 
Weiss. La prima è l'opinione 
che « gli Stati socialisti oggi 
sono forti abbastanza e posso
no contare su sufficienti ùuti 
economici e sociali per ivere 
anche il coraggio di discutere 
apertamente un conflitto cul
turale di fondo, di esaminare 
tutte le questioni scottanti e 
di non sconfessarne nessun 
aspetto». La seconda è che, se
condo Weiss, «gli scrittori e 
gli artisti socialisti e progressisti 
dt tutto ti mondo non possono 
acccitare che il conflitto venga 
rimosso attraverso una unila
terale risoluzione di partito». 
Sono già, mi pare, due termi
ni di impostazione nuovi ri
spetto alla orrrai inveterata e 
assurda questione delle « ten
denze » artistiche e letterarie 
coi proprio per unilaterale de
cisione si è dato o si dava pri 
vileg.o e diritto di esistenza 
Non rifacciamo qui la stona 
di questo conflitto, che pure 
andrebbe affrontata. La storia 
è sempre da fare, ma le situa
zioni urgono. E* chiaro che la 
cultura socialista non può esi
stere come concessione pater
nalistica o come elaborazione 
meccanica amplificata di parole 
d'ordine (cui si fa appello nei 
momenti cruciali) o di vecchi 
schemi ideologici che non ri
spondono più illa realtà che 
nel grande e generoso sforzo 
politico di grandi popoli, si è 
contribuito a formare come 
realtà socialista Per spingere 
questo esame al limite, teniamo 
conto della disastrosa esperien
za ideologica compiuta da certi 
dirigenti arabi nel recente con
flitto con Israele ricorrendo al
la medioevale parola d'ordine 
della « guerra santa » o « guer
ra dì sterminio» e illudendosi 
che esca portane un oootribu» 

alla loro vittoria. Proprio il so
cialismo ha maturato nell'uomo 
ben altri motivi e ragioni di 
lotta e proprio il socialismo 
lotta oggi per affermare la ne
cessità di un avvenire umano 
che non si chiuda negli sche
mi tecnocratici e ormai illibe
rali dell'Occidente. Ogni solu
zione di problemi richiede — 
come il marxismo aveva previ
sto dalle origini — uno sforzo 
collettivo imponente e sempre 
più consapevole della proble
matica di oggi. Questo risul
tato non si ottiene da una 
impostazione soggettiva anche 
giusta cui si aggiunga una mo
bilitazione delle masse più o 
meno passiva o più o meno 
affidata a motivazioni di altri 
tempi o anche a motivazioni 
nuove o a motivazioni che non 
rispondano a scelte politiche 
con profondo contenuto poli
tico socialista 

La preoccupazione che qui 
esprimo viene proprio dalla 
esperienza occidentale dove la 
organizzazione e la diffusione 
del benessere è accuratamente 
e magari ciberneticamente pro
grammata dalla tecnocrazia neo
capitalistica o social-riformista. 
Ma il consumismo investe or
mai anche la cultura. Una ana
lisi di questa « libertà di cul
tura » occidentale nelle mani 
dei monopoli, è disastrosa Se 
all'interno di questo processo 
lo sforzo anche di lotta cultu
rale in senso socialista dei no
stri partiti e di altri movi
menti spesso ancora spontanei 
non si muovesse e non agisse, 
se non esistesse più una visio
ne di ciò che la stessa tecno
crazia al servizio dell'imperia
lismo americano prepara attra
verso l'escalation nel Vietnam, 
attraverso gli eventi della Gre
cia e dell'America latina o la
sciando imputridire il conflit
to del Medio Oriente, il giuo
co, diciamolo, sarebbe ormai 
giuocato grazie alle posizioni 
degli indifferenti o degli « scan
dalizzati » che furono e restano 
i puntelli del fascismo. E chi 
ne ricaverebbe vantaggio !• 
sappiamo bene tutti. Non certo 
l'avvenire libero e socialista 
dell'uomo. 

Una forma nuova della partecipazione sovietica all'esposizione di Torino 

I/URSS, al Salone: ogni pezzo 
rivela un 'altissima precisione 

V 

Una tecnologia avanzata — Fili per l'elettronica da 8 a 1 millesimo di millimetro — Il macchi
nario italiano — Il metallo protagonista della mostra 

Michele Rago 

TORINO, settembre. 
Anche nell'edizione di que

st'anno, ti Salone internazio
nale della tecnica di Tonno 
presenta la sua tipica fisiono
mia, caratterizzata da un cer 
to numero di « punti di for
za », se così si possono chia 
mare: macchine utensili, mac
chine e forniture per ufficio, 
impianti e arredamento per 
officina, macchine agricole, 
macchine per la lavorazione 

delle materie plastiche, impian
ti per riscaldamento domesti
co e industriale di non gran
de potenza, apparecchi di pre
cisione meccanici ed ottici. 

Alcuni elementi sono comun
que tipici di questo 17. Salo
ne, ed ti primo di questi è 
costituito dalla partecipazione 
sovietica L'URSS non è nuova 
al Salone dt Torino: ricordia 
mo. Tanno scorso, la formula 
bile presentazione dt macchi 
ne e dispositivi per l'elettroni
ca micro miniaturizzata e la 
non meno notevole presenta
zione di strumenti ottici ed 
ottico-elettronici (a cominciare 
dal microscopio elettronico) 'li 
due anni fa. 

Quest'anno, la partecipazio
ne sovietica ha un volto nuo
vo, e sì presenta anche con 
una sigla nuova: Licensintorg. 
l'ente nazionale preposto alla 
cessione di brevetti e licenze 
costruttive d'ogni tipo, in tut-
tt i campi della produzione in
dustriale. dall'elettronica alla 
siderurgia, dalla prefabbrica
zione edilizia alla meccanica. 
dalla chimica applicata all'u-
ttltzzazione del legno. 

L'Unione Sovietica si è dun
que organizzata non solo per 
esportare prodotti industriali. 
ma anche per esportare della 
tecnica ad alto livello. La mo
stra del padiglione sovietico 
al Salone è di conseguenza 
a campionaria » in un senso 
particolare, poco appariscente 
forse, ma estremamente ricco 
di contenuto tecnico: dietro ad 
ogni <t campione » presentato, 
sta una tecnologia d'avanguar
dia, completa di macchinario, 
impianti, attrezzatura ed assi
stenza tecnica, che l'URSS è 
pronta a fornire. Visti sotto 
questo aspetto ,i « campioni » 
esposti mostrano così il toro 
vero volto. 

Entro scatole in plastica tra
sparente, avvolti su lucenti 
rocchetti dì metallo, sono e-
sposti campioni di fili in ra
me e manganino, destinati al
l'industria elettronica: sono ti 

Fresatrici di precisione di produzione italiana 

ti di una sottigliezza estrema, 
da 8 ad l solo millesimo di 
millimetro di diametro, già ì-
solati con una pellicola di ve
tro, ed ottenuti con una nuo
va tecnologia che elimina la 
calibratura per trafilatura So
no disponibili da parte sovie 
tica, ed offerti sul mercato 
italiano, non solo t fili, ma gli 
impianti e l'assistenza tecni
ca necessari a produrli. 

1 campioni di piccoli pezzi 
destinati all'industria automo
bilistica, motociclistica ed ae
ronautica, semplicemente e-
sposti su un piano candido, 
non sono molto appariscenti, 
ma dietro il loro aspetto mo
desto si cela un tecnologia a-
vanzata di grande rilievo. Que
sti pezzi, in acciaio, sono ri
cavati con la tecnica cosiddet
ta della a cera persa », nata 
nelle botteghe degli scultori in 
bronzo del Medioevo, e porta
ta ormai su scala industriale 
ed altamente automatizzata. I 
pezzi ricavati con questa tec
nica risultano assai precìsi, 
quanto a dimensioni, costan
ti nelle loro caratteristiche 
meccaniche, non necessitano 
che in misura minima di o-
perazioni di calibra'ura e ti 

nttura. Il nuovo processo è 
stato già ceduto dai sovietici 
all'industria giapponese, e sa
rà ceduto, con ogni probabi
lità, entro breve tempo, alla 
a signora » della meccanica 
britannica, la Rolls-Royce. 

Sempre nella mostra sovie
tica, allineati su un banco, u-
na dozzina di modelli su sca
la di macchine ed impianti 
illustrano le caratteristiche di 
un nuovo processo, destinato 
alla produzione di raccordi dt 
tuberia di piccolo e medio dia
metro (con tanto di esagono, 
filetti, incassature e godrona
ture) ottenuti partendo da la
miera piana per profondo 
stampaggio, mediante una se
rie di operazioni di imbutitu
ra, ricalcatura, rullatura e ca
libratura, eseguite tutte da 
presse meccaniche attrezzate 
con stampi ed altri utensili 
di nuova concezione. 

Anche qui, si intrawede u 
na tecnica d'avanguardia: an 
siche procedere per tornitu 
ra da barra o da tubo, o per 
stampaggio a caldo, si parte 
dalla lamiera e si opera per 
stampaggio a freddo median
te una serie di passate succes
sive. con una batteria di pres 

se meccaniche controllate in 
maniera del tutto automatica: 
mi del genere appare sostan
ziale (condotta automatica, ci
clo di lavorazione rapidissi
mo. materia prima a basso 
costo, pochi sfridt, livello di 
automazione elevato). 

Pezzi in legno trattato con 
resine, presentati anch'essi nel
la forma più semplice, hanno 
un destino che di solito è ri
servato ad altri materiali: 
bronzine e boccole, segmenti 
per pistoni, ingranaggi silen
ziosi, persino una pipa. An
che qui siamo di fronte ad un 
processo tecnologico che, sep
pure non è nuovo in senso as
soluto (i legni bachelizzati u-
sati per ricavarne organi mec
canici sono cosa nota) costi
tuisce un notevole passo avan
ti, in quanto permette di ot
tenere migliori caratteristiche 
meccaniche ed una resisten
za all'invecchiamento netta
mente superiore. 

Il modellino dì torno per 
leghe leggere che occupa il 
fondo dello stand costituisce, 
sul piano tecnico, una vera 
sorpresa- il riscaldamento del
la camera non avviene né per 
via elettrica né mediante cir

colazione di fumi caldi di com
bustione, e nemmeno entro 
la massa in fusione per indu
zione elettrica o per il passag
gio di corrente. Avviene « per 
attrito i> tra le pale di speda
li ventilatori multigirantt e i 
gas contenuti nella camera 
stessa. Anche questo tipo di 
forno, e la relativa tecnologia 
d'impiego, risultano disponi
bili per il nostro mercato, ed 
in tutta una serie di casi pre
sentano sensìbili vantaggi e-
conomici. 

Il metallo, cut si sono af
fiancate da qualche anno le 
materie plastiche, è sempre, 
per tradizione, uno dei prota
gonisti del Salone di Torino: 
sia fuso, temperato, fucinato 
laminato, trafilato, lavorato al
l'utensile, stampato, sempre di 
metallo si tratta. Ed il Salo
ne, anche quest'anno, preseti 
ta un assortimento completo 
e modernissimo di campioni 
assat interessanti, di macchi
ne e di impianti per la lavora
zione dei metalli ferrosi e non 
ferrosi. 

Le tecniche moderne per ot
tenere una produzione in se
rie, a basso costo, anche di 
pezzi complessi, procedono 
sempre più spedite. Le lavora
zioni per pressofusione di le
ghe al magnesio, di leghe dì 
zinco, lo stampaggio di leghe 
leggere, sono ormai un fatto 

acquisito, mentre soltanto qual 
che anno fa costituivano poco 
più che realizzazioni sperimeli 
tali Le « microtusiont » di prc 
cisione, con una tecnica affi 
ne alla a cera persa » sono 
sempre più usate. I trattamen
ti superficiali si fanno con tec
niche sempre più fini, arrivan
do ad escmvto all'alluminatu
ra dei pezZ* in ferro ed alla 
cromatura dei pezzi in resina. 

A questo interesse sempre 
più profondo delle lavorazio
ni e dei trattamenti che non 
comportano la classica aspor
tazione di truciolo, assai evi
dente agli occhi del tecnico 
che percorre le corsie del sa
lone, fa però riscontro un in
teresse costante ed in parte 
ampiamente rinnovato per le 
<r classiche » lavorazioni all'u
tensile: tornitura, fresatura, 
rettifica e così via. 

Le macchine moderne si svi
luppano secondo due direttri
ci: sempre maggior flessibili
tà di determinati tipi di mac
chine che vengono rese adat
te a lavorazioni diversissime. 
e sviluppo di macchine speda-

ARTI FIGURATIVE 

La ventesima edizione 

Il «Suzzara»: un premio giovane 
Una mostra antologica dello scultore mantovano Giuseppe Gorni 

Agostino Pisani: L'uomo che protesta (bronzo) 

I svila via (1f17) 

Il Premio Suzzara ha cele 
orato in questi giorni il suo 
ventesimo anno di vita. Si trat 
ta infatti di una manifestazio
ne che è nata subito dopo la 

guerra, in un momento di gran
di speranze democratiche e di 
nuove prospettive culturali. Il 
sottotitolo del Premio era, ed 
è rimasto, a Lavoro e lavora
tori nell'arte». Il pronto suc
cesso che sin dall'inizio ac
compagnò il Premio fu dovu
to alla sua felicissima formu
la, basata sullo « scambio » dei 
prodotti della campagna con 
le opere d'arte che pittori e 
scultori inviavano da ogni par-

I te d'Italia, soddisfatti di par
tecipare ad una rassegna ve
ramente nuova. « Un vitello 
per un quadro non abbassa 
il quadro ma innalza il vitel
lo»: era questo lo slogan che 
si leggeva sui manifesti e su
gli striscioni per le strade del 
simpatico paese mantovano. 
Non solo la stampa italiana, 
ma la più autorevole stampa 
internazionale s'interessò di 
questo straordinario concor
so, dalla rivista Life di New 
York al Quick di Monaco, dai 
giornali sovietici a quelli in
glesi, e la fotografia dell'arti
sta che riceve dalle mani del 
sindaco il puledro, il vitello 
o il maiale, divento ben pre
sto una fotografia d'obbligo 
sui periodici d'ogni tendenza 

Naturalmente la stagione 
più gloriosa del Premio Suz
zara coincise con gli anni del
la battaglia realista. II reali
smo ha segnato un momento 
di eccezionale fervore nella 
cultura italiana, sia nell'arte 
figurativa che nel cinema e 
nella letteratura. Non è un 
caso se la personalità di Za-
vattini s'è intrecciata subito 
alle sorti del Premio Suzzara 
a partire dalle sue prime edi
zioni. Sia pure in modo inge 
nuo, l'iniziativa suzzarese sca 
tunva da un'esigenza profon 
da, l'esigenza di dare final 
mente all'arte un contenuto 
popolare, così come negli an 
ni della resistenza gli tntellei 
tuali più vivi avevano sognato 
e si erano preparati a fare 
Oggi, guardando le 400 opere 
che l'Associazione Amici del 
Premio Suzzara ha messo in
sieme con le sculture, i qua
dri e 1 disegni degli artisti vin
citori delle varie edizioni, si 
ha una visione completa e pre
cisa dell'entusiasmo e del tra
vaglio di tutto quel periodo. 

Da questo punto di vista, quan
do Suzzara potrà inaugurare 
una galleria, dove queste ope
re potranno trovare una de
gna collocazione, un a materia
le » d'indubbio interesse arti
stico su tutta una fase della 
arte italiana potrà essere of
ferto allo studio e alla rifles
sione critica di quanti non cre
dono che della vicenda reali
sta ci si possa sbarazzare 
soltanto con sbrigative ripul
se. Sono rari infatti gli artisti 
che mancano. Si va da Levi, 
Guttuso, Cagli, Pizzinato, Mi 
gneco, Cassinari, Treccani, da 
Francese e Zigaina e Vespi 
gnani e Guerreschi, da Paganin 
e Murer a Cavaliere e Bodini. 

Ma non si deve pensare che 
il Premio Suzzara non abbia 
avvertito e non avverta ciò 
che di nuovo è apparso nel
lo svolgimento delle arti nel 
corso di questi anni. L'edizio
ne del ventesimo ne è una va
lida riprova. I 160 artisti in
vitati appartengono infatti ad 
un'area che ricopre l'intero 
settore o quasi della ricerca 
plastica attuale. Lo mette in 
evidenza la stessa rosa dei pre
miati: Sergio Sarri con le sue 
Costruzioni, un'opera concepi
ta con geometrico rigore for
male e metafisico su taluni 
schermi visuali del cartelloni 
smo. a cui è toccato ti primo 
premio; Giulio Rufhni. secon 
do vincitore, con un quadro 
intitolato L'uomo travolto, d o 
ve il tema dell'incidente stra 
dale è fissato liberamente at
traverso i simboli segnaletici 
della strada; Giuseppe Landi-
ni, terzo premio, con il suo 
Pescatore di stelle, in cui il 
problema dell'erotismo divul
gato dalla cosiddetta «cultu

ra di massa », è visto in chia
ve ironica e con invenzioni 
pop-surrealiste. 5 analoghi giu
dizi si devono dare per gli al
tri pittori premiati: Ugo Malti, 
terzo premio ex aequo. Ivo 
Scaringi, quarto premio e quin
di Umberto Faini e Luigi Ti-
moncini. Ma il discorso va ri
petuto per la scultura. Questo 
anno sono stati premiati due 
giovani artisti: Agostino Pisa
ni con L'uomo che protesta 
e Carmine Servino con II col-
tivatore e il suo prodotto. En
trambe le sculture sono eccel
lenti sia per l'autenticità del
l'ispirazione che per la loro 
energia espressiva, nonché per 
la novità dell'imposta?-" ne. 

Come si vede, in genere, la 
tematica del Suzzara è rispet
tata, anche se ormai il popu
lismo generoso dei primi an
ni si è fatto consapevole, ma
turando nell'approfondimento 
dei problemi e nel modo di 
trattarli. Di numerosi altri ar
tisti è giusto però ricordare 
la presenza: di Strada, per e-
sempio, di Omiccioli, Tenconi, 
Canova, Rossi, Mantica, Colli. 
Chianese, Ferreri, Baragli, Or-
satti. Fioravanti, Manfredi, Ca
vallari. Plattner, Motti, Sassu. 
Bardi, Timoncini, Dragoni. 
Margonan, Guido Somare. 
Masacci. Fomez. Spadari. Jan 
dolo. De Vincenzo, ValenUni. 
Segun. Casarotti. Gribaudo, 
Leonardi Quanto al bianco e 
nero ì vincitori sono stati in
vece Carlo Leoni. Enrico Gau 
dino e Walter Piacesi. 

Quest'anno poi il Premio 
Suzzara ha voluto allestire una 
ricca mostra antologica del
lo scultore mantovano Giusep
pe Gorni: le opere esposte van
no dal 1916 ad oggi. Gorni. vec 

chio antifascista, ha avuto u-
na vita difficile: persecuzioni, 
esilio, guerre, prigionia. Si 
può dire che la sua prima ve
ra personale egli l'abbia fat
ta soltanto lo scorso anno a 
Milano: ma è stata una perso
nale che ha riscosso un lar
go consenso, attirando su Gor
ni l'attenzione della critica più 
provveduta. E certo, per più di 
un aspetto, l'opera di questo 
artista è sorprendente: dai di
segni del '17 e '18, eseguiti 
in un campo di concentramen
to in Ungheria, dov'era pure 
internato Campigli, che pro
prio da Gorni ebbe le prime 
suggestioni al dipingere — di
segni che preludono a talune 
forme di sobrietà primitiva 
che tanta fortuna uvranno nel 
dopoguerra — alle sculture 
concave, che precedono ana 
loghe ricerche che si svilup 
peranno in Europa solo alcu 
ni anni più tardi. Con tutto 
ciò l'ispirazione di Gorni è di 
natura georgica e millettiana. 
un'ispirazione quindi che al 
Suzzara ha senz'altro il suo 
più degno coronamento. 

C'è tuttavia un altro fatto 
che non va dimenticato nella 
stona del Suzzara di questo 
anno ed è la • ledaglia d'oro 
consegnata per l'occasione a 
Tebe Mignon! Mignon! è sta 
to per parecchi anni il sinda 
co vivace e dinamico di Suz 
zara ed insieme con alcuni 
amici è stato anche l'ideatore 
e l'animatore del Premio. La 
ventesima edizione del Suzza 
ra non poteva perciò conclu 
dersi, tra i muggiti del vitel 
lo e i nitriti dei puledri, in 
modo migliore di questo. 

Mario De Micheli 

lizzate, a struttura assai sem
plificata, per l'esecuzione in 
grande serie di una sola lavo
razione. 

Abbiamo visto a questo Sa
lone, torni e fresatrici, passa
re, in un tempo molto breve, 
da un tipo di lavorazione ad 
un altro, accanto a macchine 
« specializzate » per tornire au
tomaticamente su sagoma (tor
nitrici a copiare e simili), fi
lettatrici a pettine o rullatrici 
destinate esclusivamente a u-
na lavorazione. 

Un'esposizione così ricca ed 
in continuo progresso si basa 
su una realtà quantitativa, ol
tre che qualitativa, di rilevan
te interesse, la produzione i-
talìana di macchine utensili, 
nel '66 è passata al decimo po
sto nella scala mondiale, con 
una produzione di S6.2 miliar
di di lire. 

L'ampia mostra di macchine 
agricole ed altri dispositivi per 
la meccanizzazione dell'agricol
tura, anch'essa tradizionale del 
Salone, rispecchia una realtà 
in fase di rapida evoluzione, 
e ricca di luci ed ombre: in 
dieci anni, gli utenti di mac
chine agricole sono raddoppia
ti nel nostro Daese, ma la 
« densità » di macchine agrico
le in funzione è ancora la più 
bassa d'Europa, e molte delle 
macchine esistenti hanno un 
utilizzo modesto, mancando 
ancora un'adeguata esperienza 
ed una organizzazione efficien
te di tutto il settore agricolo 

Per quanto concerne invece 
le macchine per la lavorazto 
ne delle materie plastiche, la 
situazione appare meglio equi 
librata- elevata è la produzto 
ne di macchine (35 miliardi 
circa all'anno) molto attiva la 
esportazione (60 per cento del 
la produzione) e alta ta prò 
duzione dt materie plastiche, 
sotto forma di materia prima. 
semilavorati e prodotti finiti 
(250 miliardi annui). L'Italia 
risulta, su questo terreno, la 
quarta su scala mondiale: è 
logico che il Salone di Tonno 
presenti, come nelle edizioni 
passate una campionatura dt 
ottimo livello e di ampio rag 
gio, specie di quelle macchine 
che in forma automatica o se 
miautomatica producono in 
grande serie gli innumerevoli 
manufatti in plastica che tut 
ti usiamo ogni giorno. 

Lo spazio no:: ci consente 
purtroppo di soffermarci su al 
tri aspetti interessanti ed an 
che divertenti di questo ti 
Salone, quali le macchine e le 
attrezzature per i cantieri, le 
macchine per ufficio, gli tm 
pianti di riscaldamento e con
dizionamento, gli elettrodome 
stid, per finire con la mostra 
degli animali da cortile dalla 
quale i genitori staccano a fa
tica i loro figli entusiasti, e 
la mostra del giardinaggio che 
polarizza l'attenzione di innu
merevoli amatori, molti dei 
quali, purtroppo, costretti en
tro le mura in cemento della 
metropoli, hanno sempre so
gnato un giardino e le macchi
ne per lavorarlo, e mai han
no potuto avere né giardino, 
né macchine. 

Paolo Sassi 

Dal tribunale 

di Madrid 

Sargia Sarrl: Caatnuiaiil: ricardi dal aatfwueta 

Chiesta lo 
condanna a 

16 mesi per lo 
scrittore Arrabal 

.MADRID. 27 
Fernando Arrabal. il .Jòeane 

scr.ttorc spagnolo fondatore de, 
mo\ imento teatrale « El Pan. 
co » che affonda le sue radici 
sull'assurdo, è comparso ieri 
davanti ai giudici del tribunale 
madrileno di ordine p.ibbluo. il 
tribuna.e che ha già emesso 
dure sentenze contro gli oppo-
s.tori del regime franchista. 
Arrabal è accusato di avere in
sultato « D.o e la Patria » nel
la dedita apposta su una copia 
del suo libro « Arrabal cele
brando la ceremonia de la con-
fus.on ». Lo scrittore nsch.a una 
condanna a 16 mesi di rec.u-
sione. Almeno ta!e è stata la 
richiesta de'.la pubblica accusa. 
Tutta la faccenda, ha dichia
rato Arrabal. per avere r \olto 
fras; non molto ortodosse alla 
sua gatta di nome Patria. « Non 
mi rifemo affatto alla mia pa
tria ma al a m a gatta che è 
spesso ber-agl.o CUI m.ei sfo
ghi collerici. I*a polizia ha in
terpretato male quella dedica », 

A Madr d s. è poco persuasi 
che la giustificazione di Ar
rabal possa convincere i giu
dici del tribunale. Ab tuati a 
vedere congiure ovunque e a 
comminare anni e anni di car
cere per il p.ù nsignificante 
dei reati anche presunti po'-ì-
Iitici. i magistrati spagnoli si 
accingono a punire severamen
te — questa è l'opnone pre
valente — il giovane commed o-
grafo. A suo fa\o-e sono g à 
Intervenuti 16 scrittori francesi 
fArrahal vive abitualmente a 
Parigi) tra i qua'i Backett. 
Jonesco. Francois Maur'ac e 
Jean Anoui'h. 

In una lettera pubblicata lu
nedi dal quotidiano CI Pueblo. 
gli intellettuali mettono in evi. 
denza che l'incarcerazione po
trebbe nuocere alle capacita 
artistiche oltre che alla : 
di Arrabal. 
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cc || processor di Kafka in scena a Venezia 

Joseph K. colpevole di 
non aversaputo 

dire di no 
Calorosi consensi del pubblico alio spet-
tacolo presentofo dal « Na Zabradli» di 
Praga, per la regia di Jan Grossman 

II bambino 
e la mente 

HOLLYWOOD — Joanna Peltet (nella folo) e una giovane lon-
dinese motto brava come attr ice.. . ma non altrettanto come 
barbiera. Sul « set > del f i l m f Blue » di Silvio Narizzano, Joan
na e stata costretta, per esigenze del copione, a radere i l suo 
partner, Terence Stamp; i l sangue e sgorgato subito dopo i l 
primo colpo di rasoio, non dal volto del l 'at tore, ma da un dito 
dell' inesperta Joanna. 

«II quarto uomo» 

Brazzi dinger a 

in Argentina il 

suo secondo film 
L'attore ha deciso di abbandonare per 

sempre il ruolo di « latin lover» 
Rossano Brazzi, dopo la sua 

prima esperienza di regista ci-
nematografico, fatta con il film 
II Natale che quasi non fu che 
non e stato ancora presentato 
in Italia, dirigcra tra breve il 
$uo secondo film. 

Andra a « girarlo » in Argen
tina, con David Niven nel ruo
lo di protagonista maschile. 
«La vicenda del mio nuovo 
lavoro — ha detto Brazzi — 
Vho costruita pensando di am-
bientarla nelle strode, nelle 
piazze, tra la gente di Buenos 
Aires, una citta che mi e mol-
to vicina e che conosco molto 
bene >. 

Ventisei anni di carriera. 
centodieci film al suo attivo, 
Rossano Brazzi e un veterano 
del cinema italiano. 11 suo no-
me e legato a tutto un mondo. 
ad un'epoca ed a un gusto che 
stanno definitivamente tramon-
tando. A Rossano Brazzi 6 le
gato, piit che ad ogni altro, 
Vera cmematografica del « la
tin lover > dell'amante latino 
irresistibile, dal fascino stra-
ripante. 

Ma da tempo Vattore si & 
rinnorato. 

* Ho abbandonato per sem
pre i panni del " latin lover ". 
Kon li indossero mai piii — 

Hedy Lamarr 
citato per danni 

I-OS ANGELES. 26. 
L'attnce Hedy Lamarr e sta 

ta c.tata per danm per rn mi-
lione di dollar, (circa 620 m:-
lioni di lire) da un uomo. Ro
nald Ross Blyth. da lei accu-
sato di averla v.o'entata con !a 
minaccia delle armi. ma contro 
fl quale si e poj nfiutata di 
sporgere denuncia. 

Xella sua citazione Blyth. un 
r'paratore di macchine da uffl-
cio. californiano di 40 anni. af-
ferma che a causa delle aecu«e 
della Lamarr egh ha perso «la 
fiducia di sua madre ». la repu-
taz;one e la liberta. Blyth accu-
sa la I-amarr. che ha 52 anni. 
di averlo fatto incarcerare ct>n 
una falsa dichiarazione, 

Blyth sostiene anche di aver 
frequentato l'attnce per circa 
•ei mesi prima del giorno m cui 
rattrice s« nvo:«e alia polizia. 

dice Vattore — anche perche, 
per quanto possa sembrare in-
credibile, e un personaggio che 
non ho mai sentito. che e con-
trario alia mia natura, e che 
non riesco a fare. Comunque, 
gli sono molto grato. E' un 
ruolo che mi ha portato molta 
fortuna, ma piu all'estero. che 
in Italia. Forse perche gli ita-
liani si sentono tutti degli in-
fallibili conquistatori dei cuori 
femminili ». 

II primo giro di manovella 
del nuovo film, il cui titolo sara 
II quarto uomo. sard data da 
Brazzi nel prossimo dicembre 
nella capitale argentina. II 
film narra le avventure di un 
raffinatissimo ed elegantissi-
mo ladro che decide di chiude-
re la sua carriera in bcllez-
za con un « colpo > sensazio-
nale. derubando contempora-
neamente ben quattromila per-
sone. < Terro segreto lo svilup-
po della vicenda dovessc co-
starmi la nta, — ha detto ri-
dendo Rossano Brazzi — pos-
so dire solo che il gevere della 
pellicola e un grottesco. ma un 
grottesco a modo mio. nel qua
le ci sara una singolare fu-
sione. nei momenti cruciali 
della ricenda. tra Vazione e 
il commento musicale. Cub che 
desidero e di realizzare un 
film dirertente e assolutamcn-
te scacciapensieri >. Vattore 
conta di ritornare presto a 
Holluurood. * Ho avuto una 
causa per ragioni fiscali con 
il gorerno americano — ha 
spiegato — e per molto tempo 
non ho poUito meltere piede 
negli Stati Uniti, Ma ora la 
causa Vho vinta e tornerb pre
sto a Beverly Hills. Xo. non 
tradisco il cinema italiano. II 
fatto e che il cinema italiano 
non mi mole. Forse non mi ha 
perdonato di essere andato ad 
Hollywood proprio quando era 
all'apice della mia carriera. 
Una reazione che sinceramente 
nan capisco. ma che purtrop-
po si e verificata >. 

Rossano Brazzi, a quanto ha 
detto. trorerebbe ora molto 
difficile larorare in Italia, abi-
tuato com'd ai * set > ameri-
ricani. «Sto girando un film 
in cinerama, che costera ben 
quindici miliardi: Krakatoa. 
sull'esplosione del piu grande 

, itilcano di Giava, nel 1892 >. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 26 

Davanti ad un fondale a 
panorama circolare tutto rosso 
cupo. sul quale si intravvedo-
no figure umane, volti e corpi 
di impronta barocca — nella 
penultima scena esso assume 
una funzione diretta. presen-
tandosi come l'abside di una 
chiesa — si svolge l'azione del 
Processo di Kafka, nell'edizio-
ne del Teatro « Na Zabradli > 
di Praga, regia di Jan Gross
man. 

Lo spettacolo — accolto qui 
alia Fenice con molto favore 
dal pubblico — si avvale del 
girevole, che fa ruotare su se 
stessa una scheletrica impal-
catura di ferro e permette ra-
pidi cambiamenti di scena. 
i passaggi da un ambientc al-
1'altro. i momenti deambula-
tori dei personaggi. Sul fondo. 
tra la macchina scenica e il 
panorama barocco, una sca-
letta di legno a quattro ram-
pe, che sembra incombere sul 
girevole, il quale ofTre, in qual-
siasi posizione venga a porre 
la scena, una prospettiva — 
quell'intrecciarsi dei pali di 
ferro — carceraria. 

In altre parole, cio che il 
girev'ole mostra ha tutto lo 
aspotto di una gabbia: ed e la 
gabbia dentro la quale si tro-
va Joseph K., il trentenne pro
curator di banca che la mat-
Una del suo compleanno viene 
svegliato da due guardie in 
borghese che lo trascinano 
nelia stanza a fianco, davanti 
ad un ispettore il quale gli 
comunica che e in arresto. 

Via via che lo spettacolo pe-
netra nel mondo kafkiano del 
Processo — seguendo Joseph 
K. nella sua banca, nei lo-
cali del tribunale, presso lo 
avvocato difensore, nello stu
dio di un pittore, nella chiesa 
e. infine, nel luogo dell'esecu-
zione - la gabbia rileva la 
sua funzione di costrizione del 
protagonista. che cerca sem
pre piii debolmente di distri-
carsi tra quelle sbarre, lino a 
quando egli non si arrende. ed 
offre il suo petto ai carnefici. 

Quest a resa, questa degrada-
zione — come l'ha chiamata 
Grossman nel corso di una 
conferenza stampa — costitui-
sce una delle chiavi dello 
spettacolo. Joseph K„ in que
sta trascrizione teatrale, ab-
bastanza fedele alia lettera e 
aila struttura del romanzo, 
anche se sono staU effettuati 
dei tagli. degli spostamenti di 
tpisodi c delle eliminazioni 
di persotiaggi, e ben lungi 
ddll'apparire una vittima o un 
eroe. Non e la vittima di una 
oscura e onnipotente congiu-
ra contro di lui, di una mi-
steriosa persecuzione, di una 
chiamata irrevocabile davanti 
a un tribunale supremo: qui e 
infatti, scartata qualsiasi ipo-
tesi religiosa, per cui (come 
invece pensava, per esempio, 
Claudel) la condanna fatale 
che Joseph K. si porta addos-
so sareDLe la col pa originate. 
E non e nem.i.cv.o la vittima 
incons^pcvole di una citca e 
feroce burocrLzia vcome e no-
!o. li niacchir.a che schiaccia 
Jubcph K. e staui da qualcuno 
assn.nlata aH'appdrato statale 
austro-ungarico). 

E nemmeno e un eroe che 
soccombe davanti ad una giu-
stizia asservita ai p>tenti, 
quindi ad una spietata ingiu-
stizia colletti\a. Questo era 
stato il motivo dominante ik?l-
la messmsccna di Jean Louis 
Barrault, su testo drammatico 
di Andre Gide. che per solleci-
tazione deH'attore si era messo 
a ridurre il romanzo attorno al 
1937. 

Nicnte di tutto ci6 nell'ada't 
tamento di Grossman, che n-
duce Kafka alia misura. alle 
intenzioni. alle possibilita del 
teatro in cui lavora. il «Na 
Zabradli > di Praga. 

La realizzazione di Gross 
man. infatti. evita accurata 
menie di caricarsi di simboli-
smi: in palcoscenico. il di-
scorso non e metaforico. vi si 
s\olge un fatto teatrale pre 
ciso. diremmo quasi una 5pe 
cio di sumolatore tecnico per 
le reazioni degli spettaton. 

Quello che il Joseph K di 
questo Processo \uole essere 
e dunque un colpevole — sono 
parole di Grossman — di non 
aver soputo dire di no. Sotto 
lo sguardo curioso o ossessi\o 
degli altri (la regia ha molti 
plica to questo moti\o. tenen 
do presente in scena sempre 
qualcuno che osserva K.). il 
procuratore di banca — da 
cui esula qualsiasi accenno al
ia sua condizione di classe — 
affle>"olisce la sua opposizione 
al processo. si fa rinunciata-
rio, e alia fine accetta di es-
ser ucciso. 

Invece del U-agico. la sce
na conclusiva — che nel ro 
manzo era suggellata dalla 
battuta « Come un cane» — 
tocca la nota del grottesco. 
coi due esecutori che al po-

sto del coltellaccio, adope 
rano per finire K. una cor-
da con la quale lo strozza 
no. A questo punto. una vo 
ce su nastro dice: < La no 
stra unica salvezza, signore 
e signori, e la inorte. Ma 
perche deve essere proprio 
questa? », dove l'interrogati-
vo su una salve/za diversa 
sembra recuperare. in modo 
forse un po' ingenuo e mec-
canico (ma si tratta comun
que di una frase tratta da 
aforismi kafkiani) un'inten-
zione positiva. 

Lo spettacolo — rallenta-
to dalla lettura in italiano di 
passi esplicativi — ha, tecni 
camente, alcuni momenti ben 
riusciti: non diremmo l'ini 
zio. ma certamente la see 
na nella squallida stanza del 
tribunale: quella in casa del-
l'avvocato; quella presso il 
pittore Titorelli. con quelle 
bambine (un po' grandicelle) 
in sottovesti bianche, che gli 
invadono la casa, anch'esse 
accanite testimoni dell'agire 
di K.; quella del duomo. 
col cappellano delle carceri 
e il suo discorso biblico sul 
guardiano della legge, cele-
bre passo del romanzo dove 
non e facile sfuggire alia 
tentazione di pensare al mon
do ebraico cui apparteneva 
Kafka. 

La regia — che con vaghi 
accenni nei costunii in stile 
anni venti, tende a indicarne 
un'epoca, e con quei tubolari 
che creano passaggi stretti 
e bassi altrettanto vagamen-
te suggerisce un'ambientazio-
ne nella Praga barocca — 
sottolinea abbastanza forte-
mente il comportamento < ar-
rendevole» di Joseph K. 
verso le donne 

Jan Preucil ha la diffi
cile parte di Joseph K.. e ne 
descrive il disfacimento, la 
resa. Marie Malkova e Le-
ni, la sen-a amante dell'av-
vocato, sua ultima seduttri-
ce: Jiri Krampol e Jan Li-
bicek sono due guardiani ti-
picamente assurdi (in\'ece 
che avere a che fare con 
Joseph K., potrebbero benis-
simo stare «aspettando Go
dot »): Helena Lehka e la 
Signorina Burstner. vicina 
di camera di Joseph, la pri
ma che. nella storia. gli si 
metta tra le braccia: Milos 
Nebdal e il giudice istrutto 
re: Monika Svoboda. la la-
vandaia del tribunale: Jaro-
slav Vizner e lo zio di K.: 
Oldrich Vlach e il pittore Ti
torelli. Belli gli effetti sono-
ri: su musica di Zdenek Si-
kola, grande uso di organo. 
elemento ambientale, come il 
fondale barocco. 

Arfuro Lazzari 

II giovanisslmo Barnaby Shaw e lo strumento innocente medianle il quale una tenebrosa orga-
nizzazione Internazionale, capeggiata da Orson Welles, conta di realizzare i suoi criminosi pia-
nl . Si tratta della trama del f i lm « Castello di carte », del quale la foto mostra una scena 
glrata davanti al Colosseo. 

Dopo un anno di pausa e di assestamento 

Lo Stabile di Bologna: 
rientro in grande stile 

Un denso cartellone nel quale fa spicco la 
messa in scena del «Bagno» di Maiakovski 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26. 
H teatro Stabile di Bologna 

riprendera il 25 ottobre pros
simo al Palazzo dello sport la 
sua attivita per la stagione 
1967-68 con La rappresenta-
zione per Enrico V dall'En-
rico V di Shakespeare, nella 
riduzione di Pallavicini, Pue-
cher e Sanesi e la regia di 
Puecher. 

L'annuncio e stato dato dal 
sindaco Guido Fanti. presi-
dente del Teatro, e dal nuovo 
direttore, Fulvio Fo. AU'in-
contro con la stampa hanno 
partecipato anche l'assessore 
alle istituzioni culturali del 
comune di Bologna professor 
Athos Bellettini e il Consiglio 
di amministrazione dell'ente. 

II teatro Stabile della citta 
ha avuto nella stagione scor 
sa un anno di assestamento e 
di pausa imposti dalle neces-
sita di rivedere e ristruttura-
re il complesso. soprattutto 
dal punto di vista tecnico or-
ganizzativo. 

La pausa 6 stata provvi-
denziale ai flni dello stesso 
riassetto amministrativo e fi-
nanziario. Si e giunti alia 
scelta di un nuovo direttore 
nella persona di Fulvio Fo. 
mentre il Consiglio comuna-
le, nel frattempo. ha delibe-
rato all'unanimita gli stanzia-
menti necessari alia vita del 
teatro. L'autorita tutoria dal 
canto suo, davanti alia pre 
cisa. unanime volonta del 
Consiglio ha sollecitamente 
approvato i provvedimenti fl-
nanziari disposti dal Comune. 

II sindaco Fanti ha tenuto 
poi ad assicurare roperante 
e fattivo sostegno degli enti 
locali (Comune e Provincia) 
promotori e sovvenzionatori 
del teatro il cui ruolo nel tes-
suto culturale della citta vie-
ne ad assumere. con lo svi-
luppo e il consolidarsi del-
1'attivita. nuova importanza. 

Fulvio Fo ha quindi illu-
strato il programma per la 
prossima stagione sottoli-
neando la collaborazione tec
nico organizzativa con il Pic 

i DIEGIGIORNI 
DI S0NN0 

PER SYLVIE 

ARMSTRONG 
IN C LI NIC A: 

NON E GRAVE 

i 

PARIGI — Sylvie Vartan (nella foto), la can-
tante moglie del c re > degli ye-yc francesi, 
Johnny Hallyday. dovra do rmi r * per dieci 
giorni d i seguito: questa • la cura cha hanno 
ordinato alia bionda Sylvie I mtdici della c l i 
nical nella quale alia e ttata ricovarata per 
un foiia asaurlmante n r v o t a . 

RENO — II sempre popolarissimo Louis Arm
strong (nella foto) che ha recentemente com-
piuto i 47 anni , e stato colpito da una pol-
monite mentre si trovava nel Nevada per una 
serie d i concert i . Le condizioni d i < Satchmo » 
non sono gravi a la degenta, in una clinica 
dl Reno, non dovrebbe essere molto lunga. 

colo Teatro di Milano per 
l'allestimento dello spettacolo 
inaugurate e per la tournee 
che il teatro svolgera nelle 
citta italiane. Di particolare 
significato negh stretti rap-
porti di collaborazione col 
Piccolo di Milano si presenta 
rallestimento de // fattaccio 
di giugno di Giancarlo Sbra-
gia, prodotto. appunto, dallo 
Stabile milanese con la stessa 
regia di Sbragia. 

II teatro bolognese — ha 
tutta\ia precisato Fulvio Fo 
— intende vhere e crescere 
con la cittii non senza proiet-
tarsi nella realta regionale. 

II cartellone annunciato 
comprende, come abbiamo 
detto. 1M rappresentazione 
per Enrico V e. come seconda 
opera. /I bagno di V. Maia
kovski, regia di Franco Pa-
renti. 

E' una novita per Tltalia 
che andia in scena nella pri
ma decade di marzo al Duse. 
Seguira, al Palazzo dello 
sport, nella terza decade di 
marzo, la rappresentazione 
de 11 fattaccio di giugno. 

Sempre al teatro Duse nel
la prima decade di maggio. 
seguira un'opera di autore 
italiano alia cui scelta si sta 
ancora prov\edendo. 

II quinto testo Gli innamo-
rati di C. Goldoni (program-
mato per la prima decade di 
aprile alia Ribalta che nel 
frattempo verra npnstinata 
daH'Ammimstrazione provin-
ciale) intende soddisfare la 
duphce esigenza di mettere 
in cartellone l'opera di un 
classico e di stabilire un con-
tatto suscitatore di una par
ticolare integrazione cultura
le con la scuola. L'allesti
mento di questo ultimo spet
tacolo sara affidato ai gio-
vani attori dello Stabile per 
avviare con essi un discorso 
di impegno produttivo. 

j La programmazione e stata 
! pre\ista in parte al teatro 

Duse perche il teatro Stabile 
non e riuscito ad ottenere. 
anche per quest'anno. 1'uso 
deH'Apollo. Solo a primave-
ra. con la disponibilita della 
Ribalta. Io Stabile notra ri-
tro\'are una sua sede opera 
tiva nella prospettiva di apri-
re nuovi discorsi e ricercare 
nuo\e e piu organiche solu-
zioni. 

A giorni \erra aperta la 
campagna abbonamenti. Pro
prio al fine di fornire un ser 
vizio completo al pubblico 
sara aperto nel sottopassag-
g:o Indipendenza-Rizzoli-Ugo 
Bassi un c centro di servizio > 
al quale abbonati e non ab-
bonati potranno rivolgersi 
per ogni informazione e pre-
notazione di biglietti. 

Per i cinque spettacoli il 
costo dell'abbonamento e sta
to fissato in L. 7.500 per le 
poltrone e 5.500 per le pol-
troncine. Abbonamenti e 
prezzi ridotti saranno distri-
buiti attraverso i Circoli a-
ziendali e gli ordini profes-
sionali. l'UnUersita e i sin 
dacati. ai lavoratori e agli 
studenti. 

II costo della poltrona per 
i cinque spettacoli soendera 
a 6.000 lire e a 4.500 per le 
poltroncine. 

• • • • • • • RaiW • • • • • • • • • 

a video spento 
TEMPESTIVITA' SUPER-
FLUA — Giocando soltanto 
la carta della tempestivitd, 
Cordialmente ha voluto apn-
re la trasmissione di ieri 
sera con un commento alia 
tragica stxiratoria di Mila
no jra bandttt e poltzta. Ma 
ha realizzato questo mtcr-
vento in una mamera che , 
lascia estremamente dubbio-
si. L'analisi di questo ec-
cezionale arvenimento, in
fatti, si e limitata csdusi-
vamente ai commenti — net-
tamente dtstinti — di Bar-
tolo Ciccardini e di Gior
gio Bocca. Son e il caso 
di entrare nel merito delle 
test esposte dai due giorna-
llsti (anclie se va rilevata 
che il discorso di Ciccardini 
e rimasto assai spesso sul 
terreno delle frasi fatte): 
su questo argomento si par-
la. e con piu ampiezza, in 
altre parti del giornale. Ma 
e necessario osservare co
me Cordialmente sta cadu 
to nel groiso equivoco della 
tempestivitd fine a se stes
sa. e percio inutile. Pud an 
che darsi. infatti. che man-
casse tempo per organizza 
re qualcota di piu completo 
di quanto non sia stato rea 
lizzato (e tuttavia: non era 
posstbile chiamare mtomo 
ad un tavola un aruppo di 
giornalisti nulanesi, di di
verse tendenze?): ma am-
mettendo che non vi /os-s-p 
davvero modo di orgamzza 
re una aualitfi piii efliewn 
te e meno umlaterale, per 
che ccdere alia tentazwtie 
di «essere presentt *? U 
giornalismo, e specie quello 
televiwo. deve essere in 
formazione rapula: su que 
sto stamo tutti d'accordn 
Tuttavia — anche m consi 
derazionc dell'alto pot ere 
sugaativo del video — que 
\ta € informazione * non de 
ve cedere al ricatto delta 
fretta. del * colpo » giornn 
/is-|ico; se si entra nel mec 
canismo della carta alia no 
ttzia si mc'iia. infatti. di 
offrire un materiale di gin-

dizio parziale e quindi ne-
cessariamente inesatto. Si 
rischia. insomma. di non of
frire alcuna notizia. Specie 
poi quando si tenta di pas-
sarc dall'esposizione dei 
fattt al commento intorno 
ad essi: e quando « i fatti > 
non siano cosl chiari e in-
discutibili come si pretende 
di far credere, coinvolgendo 
— quanto meno — un gro-
viglio di problcmi inestrica-
bili che inrestono tutta la 
nostra societa cirile. 

• • • 
TESI ED ESPERIENZA -
L'uttirno Cordialmente. ac-
canto ad un fiacco semizio 
sul prohlema della scelta 
universitana. ha presentato 
due numeri di alta fattura. 
pur nella loro estrema di-
versitd. II primo. realizza
to da Giidiano Tomei sugli 
ospedali psic/iiafrici ed il 
secondo. realizzato da Ro
berta Cadringher e Vincen-
zo Gamna. sulla ragazza 
foggiana che ha sposato un 
ergastolano e clncde ora 
I'autarizzazione ad averne 
un fiqlio. Due temi a<<snlu 
tamente dirrrti. trattati in 
forme contrastanti. che tut 
tavia hanno — ci sembra -
un unico filo conduttorc. E' 
evidente. infatti. che in en-
trambi i casi si e parfifi 
dall'estgenza di dimostrare 
una teti (la norgannzazio-
ne decjli o<pedali psichiatri 
ci ifn/iani. la necessitd di 
un dirers'o rapporto tra to 
cipld e carccrato...): tut
tavia qucstc te*i sono state 
ahilmente espo*te coglicndo 
la realta cite le sostiene 
con una documentazwne di 
prima mano. 5iî iciPii(pmpri-
te completa ed mtensa per 
essere persuasiva Le in
terfile con i ricoverati del-
l'o\pedale di Goruia rd il 
primo piano castante della 
raaa::a fotiniana. <<ono tra 
le crwp piu felici che la ru 
hrica ci ha prefentato in 
<JHPNM mi'!i. 

Vice 

preparatevi a... 
Memorie di parte (TV 1°, ore 21) 

Inizia la seconda parte delle cosiddette < Memorie 
del nostro tempo» di Hombert Blanchi, che in modo 
apertamente fazioso dovrebbe ricostruire le piu impor
tant) vicende politiche di questi anni. La punfata di oggi, 
intitolata « II crocevia del mondo » e una sorta di Intro-
duzione agli avvenimenti del 1956 nel Medio Oriente: e 
la storia, cioe, della lotta del popolo arabo per I'lndi-
pendenza. La regia di questa nuova serie e affldata ad 
Amleto Fattor i . 

Santa Giovanna N. 1 (TV 2°, ore 21,15) 
Con un procedimento davvero curioso, i l « Santa Gio

vanna » di G. B. Shaw e stato suddivtso in tre puntate, 
di cui la prima andra in onda questa sera, concludendosi 
con i l momento in cui Giovanna prende i l comando dello 
esercito francese. Regista di questa edizione televisiva 
e Franco Enriquez. Le part i sono cos] distr ibulte: Va
leria Moriconi (Giovanna), Silvano Tranqul l l i (Roberto 
di Bradincourt), Antonio Battistella (Arcivescovo di 
Reims), Luca Ronconi (re Carlo). 

TELEVISIONE 1* 
10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino • ion* colligate 

18.— LA TV DEI RAGAZZI 
a) LANTERNA MAGICA 
b) A VELE SPIEGATE 

19,— I FUORILEGGE - Telefilm 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO . II crocevia dei mondo 
Sesto episodio 

21,53 MERCOLEDI' SPORT 

23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 SANTA GIOVANNA • Di Bernard SHav* - Pr.-na parka 

22.45 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnr>-
lo; 7,10: Musica stop; 7,38: 
Pari e dispan; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Can-
zoni del mathno, 9,07: Co-
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12,1»5: 
Contrappunto; 13,33: Le 
mille lire; 13,37: Sempre-
verdi; 14: Trasmissioni re 
Rionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.10: Canzom del 
Festival di Napoli; 15.45: 
Parata di successi; 16: Per 
i piccoli; 16^0: Giornale 
dl bordo; 16.40: Cornere 
del disco: Musica da ca
mera; 17.20: Giuseppe Bal-
samo. di Dumas; 17,35: Mo 
mento napoletano, 17.l>: 
L'Approdo. 18.15: Per voi 
gio\-ani; 1S.15: Ti senvo 
dall'mgorgo; 19^0: Luna-
park. 20.15: La voce di 
Vanna Scotti; 20.28: II gran 
de attore. commedia di 
De Stefani; 2130: Concer
to sinfonico. diretto da Ni
no Antonellini; 23: Og(?i al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10.30. 11 ̂ 30. 
12,15. 13,30. 1430, 15,30. 
16^0. 1730. 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardmo; 
8^0: Pari e dispari; 8.45: 
Signora 1'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: II cavnliere 
di Lagardere, di Feval; 

10.15: Jazz panorama; 10.40; 
C o r r a d o fermo posta: 
11.42: Canzoni degli anni 
'60, 12.20: Trasmissioni re
gional]; 13: Pronto, cht par-
la?; 14: Le mille lire; 14.04: 
Juke-box; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivl sceltl 
per voi; 15,15: I bis del 
conrertista; 1535: Rasse-
gna di giovani espcutorl: 
16: Partitissima; 16,05: Bap-
sodia; 1638: Ultimissime; 
17,05: Canzoni italiane; 17 
e 35: Per grande orche
stra; 1835: Solisti di mu
sica leggera; 18^0: Aperi-
tivo in musica; 20: II bl-
stolfo; 21,10: L'Australla 
dcpli Italian!; 21^0: Musica 
da ballo. 22.40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa-
gnolo; 10: Rossini, VerdJ 
e Bono; 1035: Graziani e 
Cerere; 1035: Brahms; 12.05: 
L'informatore etnomusico-
logico; 12.20: II pianoforte 
di Busom; 12.40: Concerto 
sinfonico, diretto da Georg 
Solti; 1430: Purcell e Rach-
maninov; 15JB: Mezzoso-
prano Julia Hamari; 1530: 
Meyerowitz e Sibelius; 1C 
e 20: Compositori lUlianl 
contemporanei; 17.10: Sce-
dnn e Prokofiev; 1830: 
Musica leggera; 18.45: Le 
grandi date; 19.15: Concer
to di ogn^ sera; 20: Con
certo sinfonico. diretto da 
Daniel Barenbotm; 22: II 
giornale del Terzo; 2230: 
n cavaliere, racconto di 
Brancati; 23: Heider a 
Finkbeiner; 2330-23,40: M-
vista delle riviste. 
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Girandola di milioni attorno al « mondiale » dei pes ledi 

ESPLODERA D O M A N I CONTRO BENVENUTI 

Oggi sulla pista magica del Vigorelli L I R A P I 

GRIFFITH? 

Jacques conta molto sul contributo del suo 
medico personale (lo stesso che lo seguiva 
al Giro d'ltalia con una roulotte-laboratorio) 

Impresa difficile 

• ANQUETIL di scena sulla pista del Vigorelli durante uno 
sfortunato tentativo compiuto il 22 ottobre 1955 quando il pri-
mato era ancora di Fausto Coppi con km. 45,848. Nell'ora 
Jacques ba coperto km. 45,175. L'amarezza per II fallimento 
e perd durata poco: I'c enfant prodige • e tomato ad allenarsi 
con caparbieta e il pomeriggio del 29 glugno dell'anno succes
sive tornava a tentare I'avventura sulla c pista magica » mila-
nese, questa volta con successor nell'ora copriva infatti chl-
lometri 46,159 stabllendo cos) II nuovo record 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Sono in due ad attaccare il 
record dell'ora: il francese 
Jacques Anquetil sulla Bianchi 
costruita da Pinella De Grandi, 
e (dietro le quinte) il medico 
personale del campione, il dott. 
Bidet quello dello scorso Giro 
d'ltalia. il dottor « Gamba di le-
gno» che senuiva il capitano 
delta < Bic > con una < roulot-
te» dal misterioso contenuto. I 
medici sono importanti. direm-
tno indispensabili nella vita di 
un projcsiionista. semprechd re 
stino nell'ambito delle low com 
petenze: Malta. per esempio. si 
sarehhe staccato da De Donato 
e pare voglia riconciliarsi con 
Albani. Bene. 

Al contrario del suo collega 
italiano. il signor Bidet ha sem-
pre lavorato in silenzio. evitan-
do qualsiasi forma di pubblici-
td, sopratutto non ha detto 
«con questa roulotte Anquetil 
vincera il Giro d'ltalia ». e An
quetil ha perso perche prima 
dei ritrovati della scienza con-
tano I'etd e la forza, e nella 

• • 

: La cronologia del record • 
• • 
+ DefRrange (Francis) . . . II- 5-1893 Km. 35.325 Parlgl. Buffalo (m 333.33) * 
^ Dubois (Francia) 31-10-1894 > 38.200 Parlgl. Buffalo (m. 333.33) ^ 
Z_ Van ilen Eynde (Belglo) . . . 30- 7-1897 » 39.240 Parlgl. Municlpale (m 400) • 
• Hamilton (USA) . . . . 9- 7-1898 > 40,781 Denver, Colorado (m. 400) • 
• Petit Breton L. (Francia) . . 24- 8-1905 > 41.110 Parlgl. Buffalo (ru. 300) + 
A Herthel (Francia) 20- 6-1907 » 41.520 Parlgl. Buffalo (m. 300) ~ 
^ EBB (Svizzera) 22- 8-1912 > 42.122 Parlgl. Buffalo (m 300) w 

• Herthet (Francia) . . . . 7- 8-1913 » 42.741 Parte.1. Buffalo <m. 300) • 
• F.KK (Svl/zera) 21. 8-1913 » 43.525 Parlgl. Buffalo (m. 300) + 
+ llertliet (Francia) . . . . 20. 9-1913 • 43.775 Parlgl. Buffalo (m. 300) * 
- Egg (Svl/zcra) 18- 6-1914 » 44.247 Parlgl. Buffalo (m. 300) Z, 
^ Richard (Francia) . . . . 29- 8-1933 » 44.777 8t. Trond (m 201.24) • 
• Olino (Italia) 31-10-1935 > 45.090 Milano. Vigorelli (m. 397.57) • 
• Richard (Francia) . . . . 14.10-1936 » 45.325 Milano. Vigorelli (m 397.57) * 
A Slaats (Olancla) 29- 9-1937 » 45.485 Milano. Vigorelli (m 397.57) . 
^ Archamhaud (Francia) . . 3-11-1937 » 45.767 Milano. Vigorelli (m 397.57) • 
• Coppi (Italia) 7-11-1942 > 45.848 Milano. Vigorelli (m. 397.57) • 
• Anquetil (Francia) . . . . 29- 6-1956 > 46.159 Milano. Vigorelli (m. 397.57) + 
+ Haldlnl (Italia) 19- 9-1936 » 46.393.61 Milano, Vigorelli (m. 397.57) -
A Riviere (Francia) . . . . 18- 9-1957 > 46.923.42 Milano. Vigorelli (m. 397.57) w 

Z Riviere (Francia) . . . . 23- 9-1958 > 47J 17.89 Milano. Vigorelli (m. 397.57) • 
• • 

Stasera a Madrid ed in TV (ore 21,55) 

Spagna-Resto del Mondo 
con 7 italiani in campo 

MADRID. 26 
Grande gala del calcio eu-

ropeo domani sera nello sta-
dio Bernabeu (e per TV in 
diretta alle 21.55): in onore 
di Zamora si svolgera una 
partita amichevole tra una 
rappresentativa spagnola ed 
una squadre un no' affretta-
tamente ribattezzata «Resto 
del Mondo » (un po' affretta-
tamente perche ci saranno 
solo calciatori europei: e tra 
gli europei mancheranno i 
rappresentanti dei paesi so
cialist!. D'altra parte si sa 
come vanno a finire queste 
esibizioni. sulla base dei pre
cedent! match tra InghilteiTa 
e Resto del mondo: la nazk>-
nale di casa ha sempre la 
meglio. pur se ha un parco 
giocatori di livello inferiore. 
perchd pud contare su un af-
fiatamento ed una intcsa che 
nella rappresentativa mon
diale non ci sono e non pos 
sono esserci. 

Comunque un certo interes-
se per il match esiste e non 
solo in Spagna ma per esom-
pio anche in Italia perche 
della rappresentativa mon
diale faranno parte sette gio 
catori militant! nel campio-
nato italiano. vale a dire Sar-
ti. Schnellinger. FacchetU. 
Rivera. Mazzola, Hamrin e 
Corso. Per di phi la rappre
sentativa mondiale sara di
retta in panchina da Herre 
ra che si awarra anche del 
la collaborazione di Rocco. 

Gli altri giocatori della 
rappresentativa sono Bonetti 
ed Osgood (Inghilterra) Ure 
(Scozia). Coluna ed Eusebio 
(Portogallo): inoltre ci sa
ranno tre stranieri militant! 
nel campionato spagnolo cioe 
Muller (il francese del Bar-
cellona). Waldo (il brasiliano 
del Valencia) e Goywartes 

(il belga dell'Elche). 
La formazione spagnola in-

vece sara la migliore: il se-
lezionatore Balmanya appro 
fittera del match amichevole 
di domani per collaudare la 
squadra che il primo ottobre 
giochera a Praga con la Ceco-
slovacchia per la coppa Eu 
ropa. La formazione proba-
bile: Iribar; Sanchs. De Fe
lipe: Gallcgo. Reya Pirri; 
Amancio. Gloria. Marcellino. 
Jose Maria e Grosso. 

Il dilettante Conti 
deferito alia CAD 
La Federazione Ciclistica ha 

reso noto len che il oorridore 
dilettante Costantino Conti (se-
condo al Tour de l'Avenir) e 
sta:o deferito alia Commiss.one 
Appello e Disciplma perche non 
ha risp05to alia eonvocazione 
per la trasferta nel Messico per 
la settimana preolimpica. 

Con i migliori dilettanti 

Oggi il via al 
Giro del Lazio 

II V Giro ciclistico delle Pro
vince del Lazio-Trofeo FIAT, 
la corsa Internazionale a tappe 
per dilettanti orgamzzata dal 
V.C Forze Sportive Romane 
in collaborazione con la S.C 
Rinascita RieU e sotto il Pa-
trocinio de «II Messaggero >. 
prendera l'avvio oggi da Rieti 
e si concludera domenica pros-
sima nella stessa citta dopo un 
cammino di 760 chilometn. 

L'etichetta di mternazionalita 
e garantita dalla presenza di 
una rappresentativa jugoslava 
comprendente Valenac e Skerlj. 
brillante e valoroso protagoni-
sta dell'ultima edizione. e di 
una formazione francese, forte 
di Genty, Ricci, Gouvcrneur e 
Sanquer. 

Nei campo italiano, spiccano 
1 nomi di Pecchielan. Balasso, 
Corti. Di Caterina e Gattafoni. 
Ma non sono da escludere delle 
sorprese e delle rivelazioni. 
perche la corsa sara tiratissi-
ma e combat tut a in quanto alle 
sue nsuitanze guardano con 
occhio molto interessato t di-
rcttori sportivi delle Case pro-
fessionistiche. 

Oggi. con partenza alle ore 
11.30 da Porta Romana. prima 
tappa. Rieti Ardea di km. 177 
e 500. Seguiranno le tappe: Tor-
vatanica Poggio Mirteto di chi-
lometri 180,400; Poggio Mirteto-
Amatrice di km. 117; Amatrice-
Termimllo di km. 128.100; Ricti-
Vaile Santa Rieti di km. 157,600. 

circostanza i nove anni di dif-
ferpnza fra lui e il nostro Gi-
mondi, ma dicevamo die nel 
tarda pomeriggio di domani sa
ranno in due ad attaccare il re
cord perchd il dottor Bidet avra 
certamente usato particolari at-
tenzioni nei riguardi del suo 
cliente. Quail attenzioni? Si par-
la tanto di una jamosa « bom-
ba X * la cui composizwne ri-
marra segreta Possiatno ag-
giungere che le leggi antidoping 
non specificano chiaramenle le 
sostanze proibite. o meglio la-
sciano una porta aperta alia 
scappatoia e un abile t confe-
zionanle » potrebbe trovare una 
via d'uscita per «caricare > il 
soggelto in questione e passarla 
liscia al controllo del laborato-
rio di Gand- Hanno ragione Gi-
mondi e Merckx che richiedono 
Vabolizione totale degli eccitan-
ti. anche i meno nocivi: Gimon-
di e Merckx parlano anche nel-
I'interesse comune, ben sapendo 
che in un ciclismo pulito al 
cento per cento le low qualiid 
risalterebbero maggiormente, e 
comunque £ ora che VVCI si 
riunisca per stabilire il famoso 
elenco di sostanze tossiche. 

Il discorso s'inquadra perfet-
tamente nell'almosfera del ten
tativo di Anquetil. Infatti pen-
siamo tutti che il record di Ri
viere (47.347) sia imbattibile per 
un Anquetil che pedala a pane 
ed acqua, un Anquetil che e 
sulla soglia dei 34 anni e che 
nel corso della sua brillantissi-
ma. stupenda carriera. s'$ con-
sumato. spremuto. logorato. E' 
quindi probabile che Anquetil si 
appresti a violare deliberata-
mente la legge sportiva (in Ita
lia non c'$ pericolo di arresto 
come in Francia dove funziona 
il Codice di Stato). e potete 
immaginare cosa succedera in 
seguito se Jacquot fard meglio 
del detentore: in entrambi i ca
st". si present! o no al controllo 
antidoping il normanno sara 
squalificato e mullato. e il pri-
mato non vend segnato sulle ta-
belle ufficiali. ma egli avra 
ugualmente buon gioco per gri-
dare ai quattro venti: € Vo: dite 
che ho barato e io vi nspondo 
che mi sono comportato come 
Coppi e Riviere. La mia co-
scienza e tranquilla. il mio re
cord va riconosciuto. Dovevate 
cancellare !a precedente casisti-
ca. commciare tutto da capo 
per essere dalla parte della ra-
g.one... >. 

Un ragionamento che sul pia
no del diritto non da torto ad 
Anquetil. £* comunque da ve-
dere se anche con Vaiuto del do
ping Jacquot riuscird a rag-
giungere o sfiorare il € muro» 
dei 48. L'impresa e difficile, dif-
ficilissima. Riviere ha detto che 
Anquetil fard un buco nell'ac-
qua. che occorrono almeno tre 
settimane di speciale prepara-
zione per conseguire Vobieltivo, 
e perd Anquetil pare abbastanza 
sicuro. 

L'uomo di Gemmutm conosce 
il complicato meccanismo delta 
prova, anzi Jacquot figura nella 
tabella degli assi dell'ora. aven 
do migliorato (29 giugno 1956) la 
prestazione di Fausto Coppi. E 
percw e da credere che egli 
scenda sulla pista < magica > 
con la convinzione di centrare 
il favoloso bersaglw. 

La storia del primato comm 
cia col name di Henry Desgran 
ge (il fondatore del Tour de 
France) che I'll maggior 1S93 
raggiunse la distanza di chilo-
metri 35.325 a Parigi (pista di 
Buffalo). L'anno seguenle un 
altro francese (Dubois) realiz-
zava 38200, poi via xna saliva-
no alia ribalta il belqa Van Den 
Eynde (39.240). Vamericano Ha 
milton (40.7S1). Petit Breton 
(41.110). Berthet (41.520). Egg 
(42.122). di nuoro Berthet 
(42.741) e ancora Egg (43.525) 
al quale nbatteva Berthet 
(43.775). ma Egg (drammattco 
il duello tra il francese e I'el-
vettco) nspondeva con 44.247. 
limite che renita superato da 
Richard C«.777) nel 1933. 

Dal 31 ottobre 1935. il teatro 
del record dell'ora £ il Vigo
relli, ti velodromo milanese si-
tuato nella centralissima cia 
Arona e che qudlcuno vorrebbe 
demolire per ricavorne un'area 
sulla ovale costmirc un paio di 
graUacieli, 

Appunto nell'autunno del '35, 
Q Iiowre Giuseppe Olmo scende-
ra dalla bicicletta con 45.090, ma 
nel '36 il francese Richard 
(45J25) tornava in possesso del 
primato. quindi era la volta del-
Volandese Slaats (45.485) di Ar
chamhaud (45.767) e di Coppi 
(45.848) Quattordici anni dopo. 
spuntava Anquetil (46.393). subi-
to detronizzato da Baldini 
(46.393). E infme. il magnifico 
Riviere, autore di 46S23 nel '57 
e di 47.347 nel '58 nonostanfe 
una foratura. 

Gino Sala 

# Due gruppl dl c tifosi 
italiani sono partitl leri da 
Fiumiclno direttl a New 
York per asslstere domani 
alio «Shea Stadium > al 
campionato del mondo dei 
pes! med! tra Nino Benve-
nuti e Griffith. I due grup
pl, uno di Ostia Lido (a si 
nistra nella foto) e I'allro 
di Trastevere, sono partiti 
a bordo di due quadrigetli 
" Boeing 707" dell'" Air 
France", uno con 138 per-
sone e I'altro con 160. Nella 
foto: I tifosi al momento 
della partenza. 

Proverd Mari e Adorni per Genova 

La Lazio a Reggio 
per la Coppa Italia 

Fiorentina-Nazionale militare in amichevole 

Ricominciano i mercoledi di 
coppa. Oggi sono infatti in 
programma cinque partite va-
lide come prove di selezione 
per il primo turno di coppa 
Italia. Si tratta di cinque par
tite che vedranno impegnate 
dieci squadre di serie B. cin
que partite comunque di un 
certo interesse. Monza-Livor-
no e Pisa-Verona sono attese 
per avere altre conferme dal
le due toscane. il Livorno pri
mo in classifica ed il Pisa se-
condo: Bari-Catania e Catan-

zaro-Potenza sono due specie 
di derby del Sud che potrebbe-
ro avere un alto contenuto 
agonistico. Reggina-Lazio inli
ne dovrebbe fornire indicazioni 
preziose sul conto della squa
dra bianco azzurra romana 
partita con il ruolo di gran 
favorita ma incamminatasi un 
po* stentatamente anche a cau
sa delle assenze di molti tito-
Iari. 

La Lazio come e noto ha 
rotto il ghiaccio domenica in-
camerando la prima vittoria ai 
danni del No vara: e giusto do
menica ha potuto recuperare 
una delle sue pedine piu im
portanti. vale a dire Masiello. 
Domenica prossima invece la 
Lazio giochera in casa del Ge
noa che finora ha deluso am-
piamente finendo all'ultimo 
posto in classifica: una tra
sferta dunque che potrebbe ri-
velarsi molto difficile specie 
sotto il profilo psicologico. Ap

punto per questo Gei aprofit-
tera della partita odierna a 
Reggio Calabria per provare 
le condizioni di altri due gio
catori in predicato di rientrare 
in squadra gia a Marassi: il 
terzino Adorni e l'ala Mari. 
Adorni verra provato almeno 
per un tempo nel ruolo di 
« stopper > in quanto verra la-
sciato a riposo Pagni che sem-
bra veramente fuori forma: 
nel secondo tempo invece Gei 
riportera Adorni a terzino e 
provera come stopper Mar-
chesi. 

Mari dal canto suo giochera 
all'ala destra al posto di Go-
vernato che nella posizione di 
ala non sembra a suo agio: 
ma poiche il regolamento con-
sente di sostituire un giocatore 
oltre il portiere, nella ripresa 
quasi sicuramenfe Gei tornera 
a schierare Governato all'ala, 
ma in funzione di centrocampi-
sta (sara Gioia allora a spin-
gersi piu spesso aH'attacco, 
come ha gia fatto con il No-
vara). 

Intanto si apprende che Sas-
saroli si e recato a Bologna 
ove dovrebbe essere operato 
entro domani al menisco: in
vece Bagatti che e reduce del
la stessa operazione ha com-
pletato la convalescenza e si 
e posto a disposizione di Gei 

• • • 

Dal canto suo la Fiorentina 
gioca oggi un'amichevole (in-
gresso gratis) con la nazionale 

militare. Nel primo tempo 
Chiappella schierera Albertosi, 
Rogora. Mancin; Bertini, Fer-
rante, Brizi; Maraschi (Ma-
gli), Esposito. Amarildo, De 
Sisti. Chiarugi. 

Gli arbitri 
di oggi 

Ore 15: Monza Livorno: Tro-
no (Sbano e DI Gioia); ore 15: 
Pisa-Verona: Panzino (Percopo 
e Sabatini); ore 15: Reggina-La
zio: Gialluisi (Fracantaro e Pe-
sce); ore 20,45: Bari-Catania: 
Lattanzi (Frattinl e Coletta); 
ore 15: Catanzaro-Potenza: Mi-
chelotti (Borriello e Glaquinto). 

Jacopola vifice 
il ic Terracina » 

Ecco I rlsultatl delle corse 
di leri all'lppudromo delle Ca-
pannellc: 1. CORSA: 1) Mar-
grlan. 2) Reliable; 12. II. 23 
(38): 2. CORSA: I) Mlndella. 
2) Gobcn; 29, 11. 10 (17); 3 
CORSA: I) Caterina da Sie
na. 2) Edoardo il Nero: 21, 
13, 14 (42): 4 CORSA: I) Pali-
doro, 2) Keren; 45, 25. 29 (185): 
5. CORSA: I) Jacopola, 2) Tri-
sulti; 13 (12); 6. CORSA: I) 
Klingsor, 2) Sex Appeal: 59, 26. 
19 (107): 7. CORSA: 1) Soralte. 
2) Altavllla. 3) Fuhrer: 53. 25. 
17. CT (97) 
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In fondo la rivincita fra Nino Benvenuti e Griffith, per II 
massimo campionato dei « medl », potrebbe rlsultart una po-
vera squallida cosa sotto il profilo puramente sportivo e pugl-
listico, ma quell! del « Garden », che pol sono anche gli impre
sari dello «Shea Stadium » e II clan bolognese del nostro 
talento, non sanno piu quale diavolena Inventare per far 
chiasso onde convincere la genie a sedersi, domani nolle, in-
torno al ring: si capisce se il tempo autunnale non fara i ca-
pricci, nel qual caso il rlnvio sara di 24 ore, difflcilmenle dl 48 

Piuttosto. in caso di pioggta 
prolungata. la partita la riman 
deranno alia prossima settima-
na. diciamo in ottobre. Difatti 
con il week-end degli americani 
non si scherza. Magari quei lipi 
passano le ore di riposo e relax 
in siti tumultuosi per non dire 
babelici. Per esempio degli al-
berghi « Concord > uno dei quali. 
quello piu vicino a New York 
City, ospita Emile Griffith e la 
sua corte. 

Malgrado qualche bizzarria or-
mai impaslata con il suo ca-
rattere introverso, malgrado la 
mentalita, gli umori, le intime 
furie del sempre piu enigmatico 
Emile, |o sfidante di Nino non 
ha esagcrato in niente nel la-
voro pubblicitario prima della 
battaglia. L'unica sua afTerma-
zione di certa risonanza e stata 
questa: « ...I bookmakers adesso 
ci danno alia pari ma io ho 
scommesso, per me, un deca... 
Ce la faro stavolla ». Solo Gil 
Clancy il manager, si e arri-
schialo in qualche polemieo ap
punto su Benvenuti e la folia 
urlante che lo circonda ad Hai
nes Fall. II sarcastico uomo ri-
tiene che il pugile e i suoi 
fans eccessivi in tutto. special-
mente nella sicurezza del tnon-
fo. tale sicurezza. a dire di 
Clancy, non e affatto ragione-
vole bensi soltanto passionale c 
«mediterranea >. Fra i denti 
dice: «Certo venerdi, il risve-
glio sara maledettamente amaro 
per molti italiani come per Ro
cky Graziano e Frank Sinatra 
che glurano per Benvenuti e but-
teranno sul gioco una collina di 
dollari...». Dopo un breve silen
zio. forse per riafferrare il pas-
sato. Gil Clancy riprende: « ...Mi 
sembra d'essere tomato ai tempi 
di Benny Kid Pare! e sapete 
come quel povero ragazzo e fi-
nito davanti a GrifTlth in luna 
vendicativa. Per settimane Emil 
aveva masticato amaro per quan
to di balordo il "Kid" e i suoi 
amici dicevano dj lui, proprio 
come adesso... Ad ogni modo 
tutto questo chiasso significa 
una paga sempre piu grossa, 
noi non abbiamo nulla da ridire 
salvo caricarci per regolare i 
conti sul ring non con le chiac-
chiere ma con i pugni... e ve-
drele che ognuno avra il suo 

I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI • I GIOCHI 
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CRUCIVERBA 
4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 M 

OK1ZZONTALI: 1) si schiacc.a 
vo!enf.eri dopo pranzo; gruppo 
di scalini: 2) lo sono i sardi; 
legumi sferici: 3) la produce il 
baco: regione italiana; 4) uncmi 
traditori; medici di ospedali; 
5) nome di donna; sigla di Ao 

sta; 6) onorevo:e t\ Dreve; ca 
rattenst ca Iucentezza metalli-
ca; vizio ner\-oso; 7) gnnzose: 
sojeato dal vornere: 8) sigla di 
Asti; k> pseudonimo del pittore 
Jacopo Robusti; 9) giorno tra-
scorso da poco: un sentimento: 

escursionisti esteri. 
VERTICALI: 1) il famoso ma-

tematico che ricorda una tavola; 
2) ist.tuto scientifico; pos^ono 
essere pnmi o secondi: 3) la 
copia vivente: 4) danza spa-
anola; nord-nordovest; 5) stu
dios! di classici latini; 6) nome 
di donna: non credono: 7) ne si. 
ne no: due lettere di Penelope; 
3) voci canine: 9) ripetuto nei 
brindisi; un valoroso; 10) la cu-
ra Pasolini: art:co!o in breve; 
il) un Ati.̂ oio: ro53 pallida: 
12) la prende chi spara: quan-
tita ipotetica: 13) p:eni di pun-
*e: si prende alle cinq'je: 14) al-
»op:ano dell'Asia cenira'.e: vale 
i d re. 
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1) Cra^atta che uccide; 2) con 
duce il gregge dal mon'.e alia 
maremma o viccversa; 3) fal-
chetto cacciatore; 4) sottraendo 
0 dividendo spesso avanza; 5) di 
forte spessore; 6) cifra della 
perfezione; 7) congiunzione teje-
grafica, 

BCACClOOl FERBOFARAl 
ILQEGrlOAPEZZI SE 
SPO&eOETE Ml55 

secondo I merit)... ». 
Sicuro e cosi; |a secunda par 

titn commerciale fra Henvoniiti 
e Griflith sara forse ricordata. 
nel tempo, non tanto per le pre-
ziositzi stilistiche. oppure per il 
furore dei due protagonisti. ben
si come un « grande affare >. 
I'recisinmo: come 1'affare del
l'anno Harry Markson. Teddy 
Brenner. Duke Stafano — ossia 
la cricca che manovra la t-m-
tura dei medi — sperano di rac-
cogliere quasi un milione di dol
lar! fra biglietterie. cinema, ra
dio. televisione, mentre un altro 
tnilione. forse di piu. snr.T il 
giro delle scommesse sulle quali 
quelli del « Garden » avranno. 
come sempre. la loro fetta. A 
proposito di bookmakers: inco-
minciarono in agosto con Hen-
venuti favorito per 7-5 ma piu 
tardi gli allibratori modificarono 
le loro quote. Alia vigilia cam 
pione e sfidante ven^ono pre 
ientati alia p.iri (1 1) sfbbene 
ci siano bookmakers italiani. nel 
Hronx e a Long Island, che con-
cedono i favori del pronostico 
a Nino per 2 I. per 2-1 e mezzo. 
pcrfino per 3-1. 

II circuito chiuso di una coin-
pagnia televisiva locale passera 
il match in 2500 tcatri rieu'.i 
Stati Uniti e Canada, pare che 
In nostra TV tutta pantofole e 
bisbigli non intenda invece ac-
cettare la diretta tramile il ra-
tellite < Earl Bird » che. di re-
cente trasmise dalla Germania 
aH'America la violenta mischia 
fra Karl Mildenberger e Ringo 
Bonavena. 

Un cervellone di via Teulada 
giustifica la mancata trasmis-
sione dallo « Shea Stadium » ton 
la seusa di non tenere sveglia. 
nella notte. tutta I'ltalia tifo-a. 
sportiva e curiosa. II te'ellm. 
che sarebbe costato circa 28 mi-
la dollari. vale a dire 17 milioni 
di lire, passera quindi sui nostri 
piccoli schermi venerdi sera. 

Naturalmente tutta I'ltalia cu 
rio<:a. sportiva e tifosa veglierA 
venerdi ascoltando la radiocro-
naca di Paolo Valenti. 

Dicevamo delle diavolerie in-
ventate da Brenner e da Bruno 
Amaduzzi per destare 1'intercs^ 
della gente di New York con 
il c personaggjo Benvenuti >. 
Hanno scomodato. persino. un 
cantante come il Corelli c un 
pianista accompagnatore. La 
musica dovrebbe gonfiare di 
odio il c troppo timido» cam
pione! Lo abbiamo letto nella 
pro=a giierrirra di certi esaltati 
senba che. magari. vorrebbero 
vedcre il negro Griffith fatto a 
pe/7i come accadde a Kid Pare*. 
Del reMo su) medesimo piano 
sancuinano. crudele. razzista 
anche. possiamo mctterc il ti-
tolone di quel quotidiano spor
tivo che presento a Nino Ben
venuti. in partenza da Genova. 
queMo sahrto-mcitamento: e Val 
Nino e picchialo... ». 

Guinti a questo punto parlia-
mo pure di <oldi. Abbiamo sotto 
gli occhi il rcsocoTito finanziario 
fe«atto) dello scorso 17 aprile. 
Orbene nel «Madison Square 
Garden > entrarono 14.251 pa-
pant] per un totale di 141.799 
\nntaTi ai qudii oiM)gna unire 
P0 b:gliettoni versati dalla tele
visione. Pcrcio. complessiva-
mente. 201.799 dollari al netto 
da spartjre secondo i contratti. 
Kmile Griffith, allora campione. 
aveva una giran/ia di ftO mils 
dollari oppure il 45 per cento 
su tutto. II ragazzo di Clancy 
prcferi la st-conda «oluzione e. 
di conseguenza. raccolee 90 mil* 
dollari e spiccioh. \JO sfidant# 
Benvenuti. che aveva accettato 
il 15 per cento, dovette accon. 
tentarsi di 30 mila dollari e 
qualche cents: esattamente un 
terzo. 

II fisco dello Zto Sam si prese 
dalla paga di Nino circa 9 mi!a 
dollari mentre il resto rima«e 
congelato in una banca di Ma
nhattan Quelli del « Garden » 
difatti non si fidavano del ma
nager Amaduzzi. anzi prete-co 
una seconda grossa garanzia cho 
venne firmata dal « patron ' dei 
mobili che sta dietro a Berne 
nuti I-a rivincita. che avrebbe 
dovuto svolgersi nelio * Shea > 
lo scorso 13 Iiielto venne riman 
data al 28 settembre a causa 
del naso rotto e della tournce 
dei festeggiamenti del nuovo 
campione delle 160 libbre. 

Giuseppe Signori 
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Per favorire banche e monopoli 

Senza credito 
da un anno le 

aziende artigiane 

La decisione presa ieri dal governo 

(ommissione d'indagine 

sulle attivita dell'ACI 
Domande di finanzia-
mento per oltre 30 mi-
liardi ferme perche il 
ministro Colombo ha 
negato i fondi - Un 
giudizio dell'onorevole 
Raffaelli - Iniziativa 
dei deputati comunisti 

La Cassartigiani e bloccata 
perche mancano i fondi. Da 
ormai un anno Je operazioni 
di credito alle aziende artigia
ne sono ferme: giacciono do
mande di finanziamentn p<-'r 

oltre 30 miliardi, che rappre-
sentano investimenti per circa 
50 60 miliardi con i quali con-
sentire una non indifferente 
occupazione operaia. 

Abbiamu cbiesto al compa-
gno on. Kaffaelli. presentatore 
di una proposta di legge co-
munista suirargomento assie-
me ai compagni onorevoli I,en-
ti e Gelmini, qual e la causa 
di questa grave situazione. 

La causa — ci ha detto Kaf
faelli — e la politica del mi
nistro del Tesoro che non ha 
provveduto a stanziare i fon
di per corrispondcre il contri-
buto nel pagamento degli in-
teressi che la legge fissa nel 
30 per cento a carico degli ar-
tigiani. E' una scelta volta da 
un lato a favorire le banche 
perche l'artigiano e costretto 
a chiedere il credito al tasso 
normale dell'B 9 per cento e 
dall'altro tende a restringere 
la spesa pubblica verso gli ar-
tigiani per riservarla ai grup-
pi monopolistici. 

I deputati comunisti — ha 
sottolineato Raffaelli — hanno 
preso numerose iniziative in 
sede di Commissione Finanze 
c Tesoro ma si sono sempre 
urtati contro l'opposi/ione del 
governo. Rocentemente alcuni 
giornali lianno scritto che il 
Consiglio dei ministri. nell'ap-
provare il bilancio di previsio-
nc per il 1P68. abbia stanziato 
una cifra per il fondo contri-
buto interessi della Cas^arti-
giana. Se e cosi vorrebbe co 
rminque dire che sino a dieem-
bre la Cassartigiana restereb-
be paralizzata e che gli attuali 
30 miliardi di finanz.iamento 
fermi salirebbero a 50. I gior 
nali hanno anche riferito che 
£ stalo approvato dal governo 
un disegno di legge, ma finora 
non risulta presentato al Par-
lamento. 

Come si vcde — ha notato 
RafTaelli — il governo e sordo 
alle esigenze degli artigiani. 
sempre pronto invece ad aceo-
gliere le pretese dei gruppi 
monopolistici: basti pon^nre 
che una legge per il contributo 
e la garanzia dei crediti alia 
csporta/ionc che interessava 
prevalentcmente la Fiat 6 sta-
ta approvata in appena 19 gior-
ni. o al fatto che con sempliri 
lotterc del ministro delle Fi-
nanze sono stati autnrizzati i 
gruppi petroliferi a trattenersi 
per tre mcsi rimporto di fah-
bricazione sugli olii minerali 
per un totale di oltre 200 mi
liardi e che di tre mesi in tre 
mesi siamn arrivati a 4 anni. 

In questa situazione e neces-
sario che tutte le organizzazio-
ni degli artigiani e i Comuni 
dei maggiori centri di attivita 
artigiana premano verso il go 
verno e il Parlamento affinche 
»ia posto fine a questo sabo-
taggin verso l'azienda arti
giana. 

Da parte del gruppo dei de
putati comunisti sara intensi-
tlrata I'iniziativa. Proprio oegi 
plla Commissione Finanze e 
Tesoro la questione dovra tor 
nare sul taoneto e noi — ha 
concluso Raffaelli — ci ODnor-
remo a che altri prowedimenti 
siano discussi prima che sia ri 
messa in moto la Cassartigia
ni. Ci auguriamo che con lo 
afirto delle orcanizzazioni ar-
tiuiane si possa vincere la 
©pposizinne del ministro Colom
bo e del governo. 

Guodognano 

le sinistra nelle 

amministrative 
in Norvegia 

OSLO. 26. 
I risultati fino ad ora per-

•enuti delle elezioni amministra
tive svoltesi domenica e lunedi 
in Norvegia indicano uno spo 
stamento a sinistra anche se 
non di proporzioni cla morose. 
del corpo elettorale. Bisogna ri-
cordare che nel 1965 i quattro 
part it i di centro-sinistra (con-
servatori. hberali, centro e cri 
stianopopolari) hanno vinto le 
e!ezioni pohtiche, interrompendo 
una trenlennale tradizione di 
governo labunsta. 

I labunsti hanno segnato ora 
una netta ripresa. ottenendo il 
44 8 per cento dei suffragi. n 
successo piu rilevante e stato 
tuttavia ottenuto dal partito po-
polare sociahsta — che si op-
pone alia NATO e al MEC -
il quale ha raddoppiato i suoi 
suffragi. I comunisti. secondo i 
dati fino ad ora pervenuti. som-
bra abbiano mantenuto le pre-

nti posizionL 

Crollate le dighe per I'onda di piena 

Texas e Messico sommersi 
dalle acque del Rio Grande 

HARLINGEN — La desolazione 
si e abbattuta sulla vallata del 
Rio Grande, colpendo citta del 
Texas e ciudad messicane. lute-
re regioni sono coperte da una 
enorme massa di aequo melmo-
sa, dalla quale spuntano sol-
tanto le cime delle piante e i 
tetti delle case sommerse. In 
questa desolazione solo alcuni 
battelli anfibi e poche imbarca-
zioni di soccorso tentano dispe-

ratamente dt aiutare le popola-
zioni. La plena del Rio Grande 
— causala dalle piogge tor-
renziali del ciclone Beulah — 
ha travolto due dighe e le ac
que del fiume hanno spazzato 
via anche il confine politico: da 
quattro giorni infatti i governi 
di Washington e di Citta del 
Messico permettono agli allucio-
nafi di recarsi ovunque senza 
ottemperare ad alcuna norma. 

La situazione appare d'spera-
la: il bilancio delle vtttitne co 
mincia a farsi pesante: 11 mor-
ti nel Texas, 33 in Messico. 11 
numero dei feriti e incalcola-
bile. mentre i danni, nel solo 
territorio americano, hanno rag-
giunto il miliardo di dollari. I 
senza tetto erano. quattro gior-
ni fa oltre un milione, oaoi sen 
z'altro sono aumentati visto che 
dopo la diga di Arroyo, una se-

conda diqa e stata letteralmen 
te spaccata dalla violenza della 
piena. Citta intere. come, ultima 
nel tempo Harlmgen sono state 
sepolte da tonnellate di acqua 
fangosa: i clttadini avrertiti in 
tempo si sono riparati sulle zone 
collinose. 

Nella foto: un gruppo di vo-
lontari soccorre su una barella 
una anziana donna la cui casa 
e stata sepo'.ta dalle acque. 

In un Tribunale del Sud Dakota 

Fa una strage in aula perche 
non vuol pagare gli alimenti 

Ha ucciso la moglie e I'awocato e ferito il 
giudice — «Voi avete detto: paga 3 mila 
dollar! I'anno. Ora tocca a me dire la mia» 

RAPID CITY. 26 
Condannato dal giudice a 

pagare alia moglie dopo il di-
vorzio 3 mila dollari I'anno 
per gli alimenti, ha sparato 
nell'aula del Tribunale. ucci-
dendo un acvocato. Vex con-
sorte e ferendo il magistrato. 
E' accaduto a Rapid City. 
nel Sud Dakota. L'uomo e" sta
to arrestato e der,unciato per 
omicidio plurimo. Quando ha 
cominciato a sparare era 
calmissimo. Sembrara agire 
in base a un disegno da tem
po prefissato. 

L'uccisore ti chiama Bap 
Berins. Le rittime sono Vex 
moglie, Ann, una donna di 
53 anni dai capelli rossi e 
ancora piacente e Varvocato 
William Brody. di 39 anni. 
padre di quattro figli. 11 giu
dice. Thomas Parker, e stato 
ferito alia eoscia da un colpo 
di pistola e guarira in qual-
che settimana. 

All'origine del dramma non 
ri e" la passione, perche Bay 
Berins era d'accordo che il 
suo menage con Ja moglie 
era fallito da tempo e che 
dopo tutto la cosa migliore 

I per tutti e due era di mette 
re fine ad una conrirenza 
che stara direntando sempre 
piu pesante. 

rer questo la causa non 
presentara nessuna difficol 
ta e il divorzio sarebbe sta 
to concetso nella maniera piu 
piana possibile. Vi era la 
questione degli alimenti. Ixi 
donna areva fa'to presente la 
cosa al marito, senza perd 
indicare cifre e lui avera ri 
sposto che naturalmente le 
avrebbe passato qualcosa. 

Istta il verbale della causa. 
H giudice d venuto alle decU 

sioni. Accordato il divorzio 
per crudelta mentale. formu
la normale per la maggior 
parte delle cause di divorzio 
negli Stati Uniti e che corri-
spnnde a quella che in Euro-
pa riene definita incompatibi-
Uta di carattere ha annun-
ciato che Berins avrebbe do-
vuto corrvipondere per gli 
alimenti alia ex moglie 3000 
dollari all'anno. 

Bevis nel sentir cid ha al-
zato rivacemente la testa, 
poi. apparentemente ancora 
calmo, si e portato al cenlro 
urn UUKI. t? Tiiiiuu (il ymuirtr 
ha detto: c Voi avete detto la 
\ostra . lasciate che ora dica 
la mia >. Quindi ha estratto 
con mossa fulminea una gros-
sa pisiola da una tasca e dopo 
aver gridato: e Ucciderd ogni 
figlio di buona donna che si 
trova in q i i^ ta aula >. ha pun-
tato la pistola. 

L'avvocato Brady gli si e 
fatto incontro intimandogli di 
abbassare Varma e di Jarla 
finita. Ma Bevis lo ha guar-
dato con espressione torva e 
gli si $ avvicinato. sparando-
gli un colpo al more. « Ero vi-
cino a Brady — ha ricordcto 
Vavv. Brennan che si e oc-
cupato anche del divorzio dei 
Bevins — e non potevo cre
dere ai miei occhi. Non vede-
vo il sangue. ma ho visto che 
William si piegava su se stes-
so per poi crollare a terra. 
Mi sono slanciato verso di lui. 
Ma tutto era ormai inutile >. 

Frattanto Bevins prima che 
qualcuno potesse fermarlo ha 
puntato Varma e ha ucciso 
Vex moglie con due colpi alia 
testa. Poi, con mossa improv-
visa ha sparato al giudice. 

Per 18 giorni vive 
in cima alia palma 

MANILA. 26 
Un elicottero dcll'aviazione filippina e do\uto intervenire 

oggi per soccorrere a Bmalonan (una localita a circa 300 
chilometri a Nord di Manila), un contadino che da 58 giorni. 
in preda al terrore. viveva in cima ad un'alta palma. 

II 30 luglio scorso Quirino Berja. di 48 anni. per sfuggire 
ad un gruppo di abitanti di Binalonan. infuriatisi dopo una 
accesa discussione. era salito in cima alia palma. alta 18 metn. 
e non era piu voluto scendere. 

Per tutto questo tempo Berja. che sull'albero aveva co 
struito una rudimentaie capanna con foglie di palma e pezzi 
di plastica. si e nutrito grazie all'aiuto di alcuni amici che 
ogni giorno. per mezzo di un paniere legato all'estremita di 
una fune. gli hanno fatto pervenire cibi e bevande. 

Per difendersi dagli intnisi che cercavano di raeeiungerlo 
piu di una volta il contadino ha lanciato dalla'.to bottighe 
vuote e nod di coeco. 

Oggi. infine. per ordine deilo Messo Prcsiriente della Re-
pubWica Marcos, un ehco'tero ha raccolto Quir:no Berja 
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Ne faranno parte rappre-
sentanti di sei ministeri — 
Si trattera tra I'altro di 
stabilire se le societa col-
laterali dell'Ente automo-
bilistico hanno agito nel 
rispetto dello statuto — 
Preti difende I'ACI, Scal-
faro dichiara che ' non 
andra alia Conferenza di 

Stresa 

Alia vigilia della Conferenza 
di Stresa — annuale assise sui 
problemi del traffico e dei 
trasporti indctta dall*Automo-
bile club che aprira i suoi 
lavori domani — il governo 
ha dovuto affrontare il « ca-
so» ACI. cioe gli innumere-
voli problemi creati, anche a 
Palazzo Chigi ed ai vari mi
nisteri interessati. dall 'attac-
co che 6 partito dal ministro 
dei Trasporti. Scalfaro, con
tro alcune attivita dell'Ente 
automobilistico ritenute in con 
trasto con lo statuto. La de
cisione che e stata presa. do
po una serie di consulta/ioni 
nello studio del presidente del 
Consiglio Moro (che ha incon-
trato prima il ministro delle 
Partecipazioni statali. Bo. e 
il ministro del Turismo e Spet-
tacolo. Corona, e the poi ha 
sentito il parere della «be-
stia nera » dell'ACI. l'on. Scal
faro. oltre che del ministro 
delle Finalize, Preti . e del 
vicepresidente Nenni). e 
quella della nomina di una 
commissione interministeria-
le di indagine alia quale sara 
aiTidato il compito di una ve-
rifiea amministrativa delle at
tivita collateral dell'ACI. Es-
sa dovra stabilire. cioe. se 
queste ultime rientravano o 
meno nell'ambito delle norme 
statutarie. Eventuali implica-
zioni di carat tere penale, in
vece. com'e naturale, riguar-
deranno esclusivamente la 
magistratura, gia interessata 
alia vicenda sulla base di un 
dossier di Scalfaro che e sta
to la scintilla di tutto il «caso», 
poiche. facendo leva sul suo 
contenuto, II Borohese prima, 
e poi alcuni altri organi di 
stampa, hanno imbastito una 
campagna contro l'ACI. 

In conseguenza di cio. il di-
rettivo centrale dell'Automo-
bile club, una decina di giorni 
fa. decise di rivolgersi al go
verno per chiedere, appunto. 
la nomina di una commissio
ne di verifica degli atti del
l 'Ente. A questa decisione si 
& giunti, quindi. solo ieri, e 
a quanto sembra non senza 
qualche contrasto in sede go-
vernativa. poiche Scalfaro e 
Corona non erano d'accordo 
sul tipo di commissione da no-
minare: con la mediazione di 
Moro, infine. si e giunti a un 
compromesso. secondo il qua
le entreranno a far parte del
la commissione i rappresen-
tanti dei dicasteri degli Inter-
ni. del Tesoro e dei Traspor
ti (tutti retti da ministri de-
mocristiani). oltre a quelli dei 
Lavori Pubblici, del Turismo 
e delle Finanze (retti invece 
da ministri del PSU). 

Secondo quanto si e potuto 
sapere. gli appunti rhol t i al
ia gestione dell'ACI riguarda-
no in particolare alcune socie
ta collateral! create dall 'Ente 
per curare \ a r i inter\enti nei 
settori dcU'edilizia. delle as-
sicurazioni e dell'editoria (la 
SARA. la Finedil. 1ALA. la 
Perse \e ran te . e c c ) : si trat-
ta dunque di stabilire se que 
ste societa — per il fatto che 
esistono e- per l'attivita svol-
ta — ricadano o meno sotto 
le accuse mosse da Scalfaro. 
il quale, ieri sera, ha detto 
molto bruscamente. dopo il 
suo colloquio con Moro. che 
egli sicuramente non si re-
chera alia Conferenza di Stre
sa (la quale, per tradizione. 
viene conclusa dal ministro 
dei Trasporti in carica: lo 
scorso anno fu proprio Scalfa
ro a parlare in quella <*»de. 
e raccolse. occorre dire, mol-
te piii critiche che consensi 
per le sue impoMazioni met-
temichiane). Rappreseteran-
no i Trasporti . invece del mi
nistro. il direttore generale 
e alcuni altri funzionari. 
Corona, comersando con i 
giomalisti. ha agffiunto un 
elemento nuovo al quadro non 
certo semplice e lineare del 
c caso ». dando notizia di t re 
precedent! indagini suIl'ACI 
promosse dal suo ministero a 
Roma. Potenza e Firenze. e 
concluscsj con un rapporto al 
la magistratura e con una re-
lazione al presidente del Con 
siglio. il quale — secondo Co
rona — si sarebbe compiaciu 
to del modo come il ministero 
aveva applicato il suo compi 
to di controllo. II ministro 
Preti . dal canto suo. ha di 
chiarato ieri — difendendo lo 
ACI dall 'accusa di peculato 
per la tenuta del registro auto
mobilistico — che non si trat ta 
di < sottrazione di denaro pub-
blico >. ma di € maggiorazione 
del prezzo di un servizio > che 
e andata a beneficio dell'Ente 

1 stesso • non di privati. 
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Aperto I'infame processo di Camiri 

davanti alia Corte marziale 
^ - - - - I J -

Chiesta per Debray 
la «massima pena» 
Secco no agli USA 

II Laos rifiuta 

la «barriera 

delta morte » 

sul proprio 

territorio 
VIENTIANE, 20 

II primo ministro del Laos, 
principe Su\anna Phouma, ha 
respinto oggi qualsiasi jxiss: 
bilita di esteiulere al Laos la 
« barr iera della morte » che 
gli Stati Uniti stanno alle 
stendo lungo il 17. parallelo. 
tra il Vietnam del Nord e il 
Vietnam del Sud. L'agenzia di 
stampa ufficiale laotiana ri-
porta oggi le seguenti dichia-
razioni del principe Suvanna 
Phouma: « L'estensione di una 
barriera del genere al Laos 
darebbe come risultato l'csten-
sione della guerra vietnamita 
sul nostro territorio». II pri
mo ministro ha aggiunto che 
la neutrality del suo paese fa 
si che esso si opponga a tut
ti gli interventi e a qualsiasi 
interfcrenza esterni. 

II procuratore militare vuole la stessa pena per 
altri tre imputati — La montatura del dittatore 
boliviano Barrientos — I difensori contestano la 

competenza dei giudici militari 
CAMIRI, 26 

Uoi>o tantt nnrii e cominciato 
qiu-sta mattina a Camiri 1/ mo 
Mruoto processo che la ditlatu-
ra liohnatia di tiamentos ha in 
tentato contro lo scrittore fran-
cese Regis Debray. i( pilfort" ar-
aentmo Ciro Roberto liu.sto^ e 
quattro cittadim liolinani Tut 
fi gli imputati *ono davanti al 
tribunale militare per ri^uon 
dere di •* omwdto, riMlione, 
jurto v altri reati minon » 

11 proce.no si .>voUje a porte 
clause e sola poche pertone >•(> 
no <l̂ l(;l(•^^(' alle udwiize Sono 
tutte per^one accuratamente 
scelte dalle autorita boltviane 
perche VaUnosfera sia nettamen-
le contrarxa aqli imputati. In 
fatti due volte, a quanto di 
cono le agenzie. il pubblico 
e intervenuto a sottolineare lo 
andamento del processo quan
do cioe e stato necestario zit-
tire un avvocato difensore e 
quando si e trattato di dnno-
moitrare che i bohviani sono 
per il regime di Barrientos. K' 
stato quando tl procuratore mi
litare. colonnello Remberto Iriar-
te, ha cluesto per quattro unpu 
tati (Debray, Button e altri due} 
il massimo della pena. cod 30 
anni f/i reclusione. II pubblico lia 
reaqito con un applauso nnno~ 
roso. 

Che il processo sia. come piu 

Tragedia in Messico 

16 bimbi morti 
per aver bevuto 
latte avariato 

TIJUANA (Messico). 26 
Tragedia in questa c.ttadina 

di confine del Messico: 16 bam
bini sono morti ed una cinquan-
tina, di cm la meta versano in 
pericolo di vita per awelena-
mento. sono stati ricoverati in 
ospedale. Hanno ingerito latte 
a\ velenato. 

I sintonu sono stati ui;uah 
per tutti. I bambini, di eta in-
feriore ai 4 anni. dopo avere 
bevuto il latte avvelenato han
no accusato terribili dolon e 
vomito. Alcuni sono deceduti pri
ma che fos^e po-s^ibile traspor-

Sequestrate 
altre 48 
pratiche per 
la frana 
di Agrigento 

PALERMO, 26. 
Per ordine del giudice istrut-

tore di Agrigento, dott. Spal-
letta, che sta conducendo I'in-
chiesta sulla disastrosa frana, 
la polizia ha proceduto oggi — 
a Palermo (Provveditorato 
OO.PP.) e ad Agrigento (Mu-
nicipio e Genio Civile) — al 
sequestro di altre 48 pratiche 
edilizie relative ad abusi denun-
ciati nel rapporto della commis
sione Martuscelli. 

L'istruttoria penale non sem
bra tuttavia incuiere grande t i -
more ai divoratori della citta 
e della Valle, come testimonia 
i l recente e scandaloso benesta-
re dell'Ente del turismo all'edi-
ficazione di due alberghi al-
I'ombra dei templi. A questo pro-
posito i l compagno on. Salvato-
re Di Benedetto ha presentato 
un'interpellanza urgente al mi
nistri dei Lavori Pubblici, del 
Turismo e della Pubblica Istru-
zione, con cui si reclama — tra 
I'altro — la revoca Immediata 
di tutte le autorizzazioni con-
cesse al nolo speculatore Pan-
talena e al prestanome di un 
gruppo di notabili dc per la 
costruzione di due alberghi. 

tarli in aspt-dale. Anche alcuni 
adulti sono stati colpiti da av-
velenamento, ma le loro condi-
zioni sono meno gravi: ' 

Non appena le autonta di Ti
juana. una cittad na di 200 mila 
abitanti al conf.ne fra il Mes
sico e la California, hanno n-
tenuto che il latte fosse la cau
sa della tragcdid. campiom del 
latte sono <tati portati a San 

J D.ego. :n California, per essere 
soitoposti alle analisi di lal>o-
ratono. 

II vice procuratore. Valdivia. 
ha detto: « Ritewamo che tutte 
le vittune al>l>iano bevuto latte 
contenente batteri nocivi. Ma 
naturalmente si tratta soltanto 
di una ipotesi. Abbiamo ancht-
fatto esammare dalle autorita 
samtarie i contemton del latte 
ma %-ino a questo momenta non 
Ti<u'ta nulla in questa direzio 
ne. Dobbiamo aspettare i risul
tati delle analisi di San Dean> 

I.*5 tragedia ha colpito diret-
tamente meta della citta; per
che una famigl a .->u tre ha a\u-
to un figl o. un mpt>:e txi alme-
no un parente colp.to dalla nii-
ster.asa intoisicazione. Gli ospe 
dah sono stati prest d'as-,alto 
dai fanul ari delle vittime che 
atiendorrt) d, conoscere la sorte 
di un .oro bimbo o di un loro 
con.jii.cro ncoverato. Scene 
strazianti si sono ver.ficate al-
1'ob tor o tio-.e i barnb.ni jnorti 
sono stati portati. Non e eiclu 
-o che qua!ora le analisi di la 
borator.o non des-ero una ri>j*-> 
.•̂ ta soidisfacfiite al drammatico 
interrogativo venga ordinata 
Iautopsa dei bimbi deceduti. 

I casi di awelenamento sono 
s'ati tanti e sono avvenut- co^i 
^.multaneamente che le aiiioam 
bjlanze della Citta non sono 
state sufficienti per trasportare 
tJtt: gh ammalati negli oipedali. 
Sono state pertan'.o mobi.itaie 
auto della pohzia taxi ed anche 
automob.h private. I media pn-
\at i sono stat; chiamati nesl: 
o^pedali. dove i colpiti erano 
stati rico-.erati. In alcuni ca«: 
p-jrtroppo i metodi trad zional. 
di terapa contro i casi d. av-
velenamento si sono d.mo-trati 
ina* Ii. 

Come s: e detto una cmrjjan 
tina sono i bambn. r.covcrat. 
nez'A Oopedali e di ess: circa 
'.a meta versano t i gravi coni.- j 
zioni. 

rolte e stato detto, una pura 
formalitii per salvore la faccia. 
e dimostrato dal Jatto die Vim-
putato piu m vista. Rem.s De
bray. ha un difen.sore d ufficio. 
Seppure al padre, avvwato 
Georges, e .stato permesso di 
premiere p<irte alia dife*a utli-
va del jiglto: egli pud assi.stere 
al processo ma non puo premier* 
la paiola. 

Debray e la fiyura centrale di 
ĵi»Mr> proce<limento. e il punto 

locale di una vicenda che lia at-
frato iu di se la .sohdar era di 
gran \kirte dell'opimone puiibh-
(<i montlialc. Knit e dtfe*o dal-
l aw Paula \ovllo. Ru*t<><, 
tmputalo numero due. e rappie-
tentato da Jaime MendizalHil, 
uno dei piu iMttaiihert avvwati 
del joro dt La Paz. 

Sia Mendizaltal che Sovillo 
hanno tatto uscire dai gaughen 
U pre.sidente della corte marzia
le. colonnello Afrain Ciutchalla, 
il quale ha battulo ripctulamen-
te il maitelletto *ullo -icanno per 
jar tacere i due difensori. Con 
Xovillo. Cauchalla lia avuto un 
acceso scambio di idee. L'avvo
cato aveva prote^tato perche i 
verltalt del processo erano stati 
preM-ntati alia Corte prima di 
atcaltare i capi di accu<a det-
taghati. Quando Sovillo lia insi-
^tito nella sua ecceztone nono-
.stante il parere contrano del-
I'ufticiale. qualcuno del pubbli
co ha ttrlalo: < Taci ». K' sfoto 
il primo mtervento orchestrato 
con «I'optmone pubblica » pre
sente in aula. 

II secondo mcidente e avvenu 
to quando Mendizalml .si e qlza-
to per dire: « La proccdura se-
tiuita in ques-to processo fia cau-
sato uno scandalo nazionalc ed 
mternazionale. per cm chiedo ai 
cinque comtxtnenU dt questo tri
bunale di si)0(]liarsi delle loro 
unifonm e vest ire le toglie del 
magistrato t. 

II presidente battendo con for-
za. arrabbiato. d marteUetto ha 
(/ridato' * Questa Corte ammo 
msec l'avvocato MendizalHil. ora 
t>cr sempre. di astenersi dal 
mettere tn questione la purezza 
della giustizia militare. L'avvo
cato Mendizabal pud conti-
nuare i. 

Cuachalla non lia usato perd 
il martcllo di leono quando il 
/dihfWiro ha accolto con un ru 
moroso battimano la riclitcsta di 
pena massima pronunciata dal 
procuratore militare contro De
bray. Bustos e due dei loro 
quattro comixigni. 11 pubblico 
ministero. colonnello Rrmlterto 
lriarte. ha defirtito pli imputati 
i Ininditi internazionah » ed ha 
presentato alia Corte. come pro 
va contro Debray. il manuale 
scritto dall'nnputato sulla guer-
rioha neW America iMiina. 11 
titolo del libro e « Rivoluzione 
nella rivoluzione >. Altre prove 
contro Dehrau sono state la de 
posizione di uno degli imputati 
holtviani. Salu.sre Choque. ed 
una fotoorafia in cui si vcde De
hrau con un fucile c M J > men
tre st trova. come dice Vac
cina. in un catnpo di guerri-
gheri nella Bolivia di Sud K^t. 

Eccezionali misure di sicurez-
za erano slate adottare dall'au-
torila di polizia all'internn ed 
attorno all'edificio dove si e te
nuta I'utlien'a, la bibhoteca dei 
sindacati deoli operai petrobfe 
ri. IM corte marziale. infatti, era 
stata installata nell'aula magna 

Gli aaenti di pohz-a ed i sol-
dati hanno permesso ai folrt'ira-
fi della stampa ed agli opera-
tori delle varie sneietn trlrrisi-
ve intcrnazionah di scattarc fn 
tografie e azionare le cinepre^e 
per una decina di mwuti Died 
mmtiti durante i quali le ;Hit 
tuglie d< mihtan siaziovati nel
la strada si ,-o'io fc.tte atten'c e 
pronte ad onm eremenza 

Po<. le porle si sovo ch>u*e 
dictrn le ^jHillr delle rntr-he prr-
sone ammc**e al d'tmltitn ed 
ha avuto ir.izio d processo De 
hro\) hi scritto un I bro su'la 
rivoluzione di Fidel Castro dirpn 
over trascor-o un ccrto p-'Tiodo 
a Cufta. \"f"-;o la ne'd dell'apri 
lr sco'to ^i fra coi'eanato a 
lira pattunl'a in perlu*trazmric 
sulle mo'iiagne di Camin qua-
bfirandosi piornahsta frnnce 
-e e d, tro< arsi m quel posto 
per -envere una sene di art'eo-
li sulla uuemalia m atto sufle 
movtaaie deW^ntrrno della Bo 
hva Xeah iiterro^atori prcV-
n.Mn' D-~hr.ii/ '.a amrr,e-<o <fi 
arrre <imr>n1ii per i onern-
I^'CTI bohviani. ma ha mp n-
1o Vaccusa dt averh aiutati. 

Morto a Milano Aldo Borletti 
II decesso awenuto in seguito alle ferite riportate cadendo da cavallo 

MILANO. 26 
II dott. Aldo Borletti dell'Ac

qua di Arosio — presidente del
la « Rinascente » — e morto «ta 
mane in una ehnica milanese. 
II decesso e awenuto in seguito 
alle fente ri port ate cadendo da 
ca\allo domenica <cor->a Aldo 
Borletti a \ e \a 56 anni e si alii 
nea\a fra le per^onahta di ri 
lie\o del mondo economico mi 
lanese Nato a Milano nel 1911. 
fis?Iio di Senatore Borktti e ni-
pote per pane materna di En 
rico deH'Acqua. si era laureato 
ali'Uni\ersita Boccon: di Mila 
no. Sin da giovane ha operato 
nel campo industnale. finanzja-
no ed editoriale. Aldo Borletti 
era stato eletto nel 1940 vicepre
sidente del gruppo « Rinascente-
Upim >. la vasta catena dei 
grandi magazzini. e ne aveva 
raggiunto la presidenza e dire-
zione generale nel 1957. Nel 1966 
era stato nominato cavaliere del 
Uvoro. 

II notevole s\nIuppo assunto 
dalla c Rmascente » nel settore 
di^tributivo faveva portato alia 
presidenza deH'As?ociazione lta-
liana grandi imprese di diMn-
buzione el dettagho. nella g:un 
ta confederale e nel con.-iRlio 
generale del a Confederazione 
italiana del tommercio In quali-
ta di con«ighere di amministra 
zion.j della « Rinascente » il suo 
nome era legato a diverse so
cieta quali la Snia Vi*co«a. la 
Franco Tosi di Ije»;nano. il co'.o-
nificio Maino. la Banca privata 
m '.anese. il Liniflcio e canapifl-
cio nazionale Era anche prest 
dente dell'APEM (Abb'.igl.amen 
to produzione esportazione Mila
no) e della Feltria (confezioni). 

Ma il presidente della < Rina
scente > era soprattutto noto ne
gli ambient! economici del set-
tentrione per la sua appartenen-
za al < clan > dei Borletti. Una 
famiglia che ha rilcvanti int*-

I 

res-i nel settore metaJmeccanl-
co con !a Borlett. S p.a. e pratt-
camente \oce in capitolo in tut
te le grandi concentrazioni pro-
duttive e finanziane. nonche al-
l'inierno deH'Assolombarda. 

Negli ultimi anni lo sviluppo 
della grande distribuzione ha at-
tirato l'atten7ione di grosse con
centrazioni finanziane sul grup
po « Rina^cente-Upim ». I,a Mon
tedison ha infatti rilevato il con
trollo del gruppo concorrente 
« Standa > e rastrellato un cospi-
cuo pacchetto azionario della 
c Rinascente >: anche la finan-
ziaria della Fiat aveva ripetuta-
mente dimostrato interesse ai 
problemi della grande distribu
zione. Aldo Borletti aveva do
vuto destreggiarsi nel processo 
di concentrazione in corso e nei 
nuovi equilibri di poteri che si 
profilano nel settore della graav 
de distribuzione e dm 
racrcati. 
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Dopo I'incontro fra Gromiko e Rusk 

t<ll popolo vietnamita non ha nulla da contrattare con gli USA» 

Energica risposta di Hanoi alle 
pretese di 
Goldberg 

Un articolo dell 'organo del Partito del lavoratori della 
RDV — Gia in febbraio Ho Ci Min scrisse a Johnson 
dichiarando che il Nord Vietnam non avrebbe mai 
trattato sotto la minaccia delle bombe — « II fatto 
che colloqui possano o no essere significativi dipende 
dalla rinuncia degli USA alia loro politica di aggres-
sione >» — Con Thien attaccata dal FNL con un vo lu
me di fuoco mai raggiunto dal tempo di Dien Bien Phu 

I quattro vice-grandi 
riuniti con U Thant 
II ministro degli Esteri dell'URSS e il segretario di Stato USA avranno un terzo colloquio 
questa sera — Discussi Medio Oriente e non-proliferazione mentre le preoccupazioni 

suscitate dalla aggressione americana nel Vietnam trovano larga espressione 

Wheeler: bombardiamo i l porto d i Haiphong 

DALLA PRIMA PAGINA 

SAIGON. 2G. 
«Gli aggrcssori americani 

nnn potnimio mai contendere 
il giusto con 1'errato, ne na 
scondere questo fatto: la cau
sa di fondo dclla guerra nel 
Vietnam e l'aggressione ame
ricana »: cosi scrive oggi il 
Nhan Dan, organo del partito 
dei lavoratori della Repub-
blica democratica vietnamita. 
in un articolo di energica ri-
.sposta alle «insolenti > di-
chiarazinni fatte recentemente 
dal delegato americano al-
1'ONU. Goldberg. 

II quotidiano di Hanoi ri 
corda prima di tutto che in 
una lettera inviata lo scorso 
febbraio a Johnson, il Presi-
dente Mo Ci Min insisteva sul 
fatto che i nordvietnamiti non 
avrebbero mai poluto t rat tare 
sotto la minaccia delle bombe. 
Di conseguenza. aggiunge il 
Nhan Dan, il discorso di Gold 
berg all'ONU « e un nuovo 
trucco di stile americano che 
mira ad imbrogliare l'opinio-
ne pubblica mondiale con la 
distorsione della verita e delle 
componenti della situazione 
vietnamita. In effetti Goldberg 
ha ancora una volta sostenu-
to insolentcmente che il po 
polo vietnamita deve picgarsi 
alle enndizioni poste dagli Sta-
ti Uniti prima che qucsH pon-
gano termine ai bnmbarda 
menti contro il Vietnam del 
Nord >. 

« II popolo vietnamita — af-
ferma il quotidiano di Hanoi 
— non ha nulla da contrat
tare . Per quanto riguarda i 
colloqui. il fatto che essi pos
sano o no essere significativi 
dipende dalla rinuncia degli 
Stati Uniti alia loro politica 
di aggressione... Dal momento 
che gli Stati Uniti stanno com-
mettendo atti illegali. questi 
atti drbbono finire ». 

II Nhan Dan ribadisce poi 
i cinque punti del governo di 
Hanoi per la pace, e preci-
samente: 1) fine dcll 'aggres 
sione: 2) ritirn delle truppe 
nmericane dal Vietnam: .1) fi 
ne incondizinnata dei bombar-
damenti contro il Vietnam del 
Nord: 4) riconoscimento del 
Fronte nazionale di libcrazio 
ne del Vietnam del Sud: 5) 
libcrta per il popolo vietna
mita di risolvere da solo i 
propri problcmi. 

Goldberg, ricorda poi ii 
Nhan Dan. chiede trattative 
* che non siano svantaggiosc 
per gli Stati Uniti». vuole 
cioe qualcosa «in cambio» 
prima che cossino i bombar-
damenti : si tratta di una ri-
chiesta «insnlente e ridico!a>. 

Tl quotidiano di Hanoi con
clude il stio editoriale affer-
mando che il popolo vietna
mita e preparato s a combat-
tore c a sconfiggcre gli ag-
gressori americani qualunque 
sia il grado della loro esca
lation e per quanto a lungo 
vogliano trascinare la guer-
rn >. 

Sul piano militare. gli ame
ricani hanno subito oggi un 
nuovo scacco nel famoso 
triangnlo che ha il suo vertice 
« caldo » nclla fortificazione di 
Con Thien: le batterie del 
FNL. che dopo gli incessanti 
e furibondi bombardamenti 
delle superfortezze B-52 avreb
bero dovuto essere fuori com 
battimento (soltanto stamatti-
na i bombardieri americani 
avevano scancato sueli «o-
biettivi ^ 272 mila ehilogram-
mi di bombo). hanno rove 
sciato su Con Thien un volu
m e di fuoco mai toccato 
«da l l e storiche giomate del 
1054 quando Dien Bien Phu. 
difesa dalle truppe franccsi. 
fu vinta dai soldati del ge
nerate Giap » e con essa fini 
In una disfatta la csporca 
guerra •> colonialista. 

Nel cannoneggiamento odier-
no. sempre secondo le fonti 
americanc. e quindi con tutte 
le riduzioni del caso. i «ba-
schi ve rd i» invasori avrebbe
ro a\-uto due morti e 202 fe-
r t i . 

Intanto a Saigon, secondo 
fonti bene informate. studen 
ti universitari e buddisti prts 
parerebbero una nuova e im-
ponente manifestazione di pa
ce contro il govemo fantoc-
cio acctisato di avere vinto le 
elezioni a furia di brogli. Pe r 
Pcsattczza la manifestazione 
dovrebbe avere t re epicentri: 
Saigon. Hue c Da Nang. per 
far sentire che tutti i prin 
cipali ccntri del Vietnam del 
Sud occupati dagli americani 
•ono contro 1'occupazionc, la 
ffuerra e i bombardamenti al 
Nord. 

' i ^ f e & j a & i * * * 
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SAIGON — Un marine USA guarda gli effetti di un bombar-
damento contro posizioni del F N L 

Decisi dal CC del PCUS 

Miglioramenti 

normativi e dei 

safari in URSS 
I prowedimenti, che interessano numerose cate-
gorie, sono volti a incrementare il benessere 

della popolazione sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Tutta una sene di prowedi
menti volti a incrementare il 
benessere di numerose catego-
ne della popolazione sovietica 
sono stati decisi o:?gi dal comi-
tato centrale del PCUS che si 
e riunito avendo all'o.d.g. an-
che i progett; di sviluppo eco
nomic per i prossimi tre anni 
che passano ora all'esame del 
Soviet Supremo. Secondo quan
to si e appreso nella nottata. i 
prowedimenti soeia'i riguarda-
no soprattuto i lavoratori delle 
zone disagiate. gli invalidi di 
guerra e i membri delle coope
rative agricole. 

La prima decis'.one porta a 
60 rubli il mnimo salariale as-
soluto (con un aumento di 20 
rubli sul minimo preeslstente) 
e quello di talune categorie a 
70 nib'i. E* stato quindi deciso 
di introdurre speciali coeflicien-
t; salariali preferenziali per i 
lavoratori. h i compresi gli im-
piegati. insecnanti e scienzia-
ti. che operano nell'estremo 
oriente e neU'estremo nord e 
nelle regioni a^smilate. e di 
abbas^are i limiti di anzianita. 
II numero min:mo dei giomi fe-
riali pagati e stato portato da
gli attuah 12 a 15 (in efTetti. 
?o]o una minoranza di lavora
tori godova di ferie di questa 
entita). Procedendo a'Ja graiua-
le eliminaz^ne deKe tasse che 
gravano sui salari e sugli sti-
peadi. si e d'sposto che esse va-
dano ridotte di un quarto per : 
salan compresi fra il minimo e 
g!i 80 rubli. 

Per gli invalxli temporanei 
a causa di laxoro e stato stabi-
lito di portare all'SO per cento 
e al 100 per cento de: salario 
gli assegni di invalidita rispet-
tivamente per co'.oro che hanno 
mono e coloro che hanno piu di 
8 anni di anzianita lavorat'va. A 
favore degli invalidi di guerra 
sono stati aumentati tutti i mi 
n'mi di pen^;or»e e i e stato ab-
bassata di 5 anni l'eta per il go-
dimento della pens:one degli ex 
combattenti. Un abbassamento 
della eta pensionabile e disposto 
(sempre in ragione di 5 anni) a 
favore delle lavoratrid tessili 
sottoposte ad attivita Intensive 
e dei colcosiani maschi e fem-
mine. E' stata resa universale 

l'app!icazione della peno.one di 
invalidita per i colcosiani e sono 
state innalzate le pensioni agli 
stessi lavoratori. E" stato infine 
introdotto uno speciale assegno 
per coloro che hanno ri portato 
una invalidita in eta prelavora-
tiva. 

Ciascuno di questi prowedi
menti e oggetto di un decreto 
del Presidium del Soviet Su
premo. 

Ins:eme alia notizia di queste 
decisioni pre^e sulla base di un 
rapporto del segretario del 
PCUS Breznev. i giornali di do-
mani riferiranno anche sulle al-
tre deliberazioni. La prima, sul
la base di rapporti del presi-
dente del Gosplan. Ba.bakov. e 
del ministro delle fin.wze. Gar-
bu^ov. riguarda i progett: del 
piano economico di sviluppo e 
del bilancio finanziario per il 
1968 nonche gli obb:ettivi eco-
nomici per il 1969 70 (in prati-
ca si tratta de'.Ia defin;tiva re-
daz;one del p:ano quiqtienna-
!e attualmente in corso di attua-
zione). L'a'tra decis-one riguar
da Tesonero di A. X. Sce!ep;n 
dalla carica di segretario del co-
mitato centrale a sogirto della 
sua elezione a presidente del 
con<iglio centrale dei sindacati. 

Xel dibattito sui tre rapporti 
sono i ni erven ut i 16 ora ton tra 
cui a'cuni membri deH'iiuicio 
poiitico. I Iaxori si sono con-
clusi nella tarda serata. 

e. r. 

Si e dimesso 
il sindaco 

di Berlino - Ovest 
BERLDCO. 26. 

II borgoma5tro di Berlino-
Ovest. Heinrich Albertz, social-
democratico, ha presentato le 
dimissioni mediante una lettera 
inviata al presidente dell'As-
semblea munkipale Walter 
Sickert, Albertz era stato eletto 
borgomastro a l b fine dell'an-
no scorso. quando l'auora capo 
dell'amminLstrazione cittadina. 
Willy Brandt, si trasferi • 

Bonn. 

NEW YORK. 26 
Ventiquattr'ore -prima del 

pramo che vede riuniti que
sta sera, su invito di U Thant, 
i ministri defili Esteri delle 
quattro grandi patents rap-
presentate allyNV -SURSS, 
USA, Gran Blxetaana, Fran-
cia — Gromikorstiusk hanno 
gia avuto un iHcozifro. leri 
sera infatti (nelle\prime ore 
di oggi per I'Enrona) il se
gretario di Stato aynericano, 
che era giunto a New York 
in mattinata, ha ricevuto a 
cena nel suo appartamento 
delialbergo Waldorf Astoria 
il collega sovietico. 

Jl colloquio si e .protratto 
complessivamente iter circa 
tre ore, e si 6 /poi appreso 
che nel corso yQi esso sono 
state affrontaft la questione 
del Medio Oriente e il tema 
della non-proliferazione delle 
armi nucleari. 1 due interlo-
cutori avrebbero invece rin-
viato ad altra occasione un 
nuovo confronto dei loro punti 
di vista sul Vietnam, anche 
perche si trovavano di fronte 
a una agenda assai fitta, 
che comprendeva fra Valtro 
questioni di ordine pratico, 
come quelle relative alle pro-
gettate nttove sedi delle ri-
spettive ambasciate. 

In ogni caso, anche sul 
Medio Oriente e sidla non 
proliferazione, il discorso e 
appena avviato. Gromiko e 
Rusk pranzano di nuovo as-
sieme questa sera, come ah-
biamo detto, ospiti di U Thant 
con Couve de Murville e 
George Brown, mentre do-
mam sera il ministro degli 
Esteri dell'URSS ricambiera 
I'invito del segretario di Sta
to. Tre sere di colloqui 
dunque, di cui ieri si e avuto 
I'inizio. Gromiko infatti, in
terrogate dai giornalisti, ha 
detto che I'incontro aveva 
permesso < un chiarimento di 
posizioni >, e ha aggiunto: 
c Era necessario discutere le 
varie questioni affrontate ». 

Sul Vietnam, in questi gior-
ni V URSS ha chiarito ul-
teriormente la sua posizione, 
con Vimpegno di inviare nuo-
ve armi alia RDV come al 
FNL del sud Vietnam, e di 
questo Rusk non pud certo 
ignorare il senso. Per quanto 
riguarda la sessione della As-
semblea dell'ONU, d noto da 
altra parte che essa non e la 
sede competente per affron-
tare il problema del Vietnam, 
se non nei suoi piu generali 
aspetti di minaccia per la 
pace del mondo. Ci si attende 
inrece che essa affronti piu 
direttamente e concretamente 
questioni come quella del 
Medio Oriente. e quella del 
disarmo nucleare. 

Tuttavia il tema del Viet
nam e presente. proprio per
che il suo aspetto piu gene-
rale, di minaccia al mondo 
intero, comincia a prevalere. 
Prima del pramo con Gro
miko. Rusk ha incontrato ieri 
il ministro degli Esteri bri-
lannico George Brown, il 
primo ministro danese Jens 
Otto Krag, e il ministro degli 
Esteri di Israele. Eban, i qua-
li tutti hanno espresso preoc
cupazioni per le conseguenze 
della aggressione USA 

Domani mattina alle 10 (le 
16 ora italiana) il ministro 
degli Esteri britannico sard 
ricevuto alia Casa Bianca da 
Johnson. 

Estremamente significatiuo 
appare che lo stesso Eban, 
rappresentante di un Paese 
che deve essenzialmente agli 
Stati Uniti later poluto man-
lenere finora un atteggiamento 
tracotante nei confronti dei 
Paesi arabi aggrediti tre me-
si fa. abbia avtertito I'esigen 
za di porre in guardia i suoi 
amici e protettori americani 
contro le conseguenze della 
loro politica di avrenture 

Eban. d'altro canto, ha de-
dicato ad altro argomento. cioe 
appunto alia crisi del Medio 
Oriente, il discorso pronuncia-
to in Assemblea, in cui ha 
creduto di poter riajfermare 
con estrema protervia le gid 
note posizioni del suo gover
no: occupazione dei territori 
arabi incasi, finchi i governi 
arabi non consentiranno a ri-
conoscere Israele e a intrat-
tenere con esso negoziati di 
pace. Nessun armistizio, nes-
sun ritorno alio status quo, ma 

un nuovo assetto garantito non 
gia. da enti internazionali, ma 
da trattati fra le parti inte-
ressate. In realta, questa po
sizione del governo israeliano 
ripete quella americana nel 
Vietnam: nell'uno e nell'altro 
caso, si vorrebbe negoziare 
con coloro di cui si e invaso 
e si occupa il paese, cioe da 
intollerabili posizioni di forza. 

Per quanto riguarda il Me
dio Oriente, si preannuncia a 
New York un incontro dei mi
nistri degli Esteri della Ju
goslavia, Marko Nikezic, del-
I'lndia, Sicaran Singh, e della 
RAU. Riad. 

Quanto a Brown, che ha 
parlato alia Assemblea nella 
seduta antimeridiana di oggi, 
egli e tomato invece sul Viet
nam, ricalcando le posizioni 
del governo USA che sono 
sempre meno popolari anche 
fra gli americani. Oggi alcuni 
esponenti repubblicani hanno 
accusato apertamente Johnson 
di non «dire la verita », sul 
Vietnam. In questo senso si 
sono espressi in parlicolare i 
senatori Clifford Case e Char
les Percy. 

Mentre Johnson appare dun

que politicamente sempre piu 
isolato, aumentano le pressio-
ni dei capi militari (diretta
mente foraggiati dalla indu-
stria di guerra) per spingerlo 
sulla china di avvenutre sem
pre piii rischiose. E* stata re
sa nota oggi una inaudita 
« deposizione » al senato del 
capo degli stati maggiori riu
niti, generate Earle Wheeler, 
il quale vi ha sostenuto che 
non solo la cilta ma anche le 
attrezzature portuali di Hai
phong dovrebbero essere bom-
bardate. Ha detto che altri 
70 obiettivi nel nord Vietnam. 
ora vietati dalla Casa Bianca, 
dovrebbero essere autorizzati, 
sebbene questo — Wheeler lo 
ha persino ammesso — com-
porti il rischio di un irrepa-
rabile allargamento del con-
Jlitto. Wheeler ha anche rico-
nosciuto che in almeno due 
occasioni aerei USA hanno col-
pito navi sovietiche nel golfo 
del Tonchino, ma ha concluso 
dichiarando: «Prevedo fidu-
ciosamente I'approvazione di 
altri bersagli >. 

Due ospiti di rilievo nell'URSS 

Ayub Khan e Demirel 
aMoscaiconvergenza 

sul Medio Oriente 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 
II presidente del Pakistan 

Mohammed Ayub Khan e il pre
mier turco Sulejman Demirel 
hanno trascorso anche oggi. cia
scuno per proprio conto. un'al-
tra intensa giornata di visite. 
cerimonie ed incontri, seguiti 
(il primo a Mosca ove condu
ce colloqui con i piu alti espo
nenti sovietici, il secondo nelle 
Repubbliche caucasiche ove sta 
compiendo un giro) con il mag-
gior rilievo dagli organi di in-
formazione. II capo di stato pa-
chistano si e incontrato tra l'al-
tro con le rappresentanze di-
plomatiche nel grande palazzo 
del Cremlino. e questo avveni-
mento viene interpretato come 
una sotto'.ineatura della partico-
lare importanza e solennita che 
da parte pachistana si annet-
tono alia sua missione. 

In realta. a nessun osserva-
tore e sfuggito U significato del
la coincidenza delle visite in 
Unione Sovietica dei due stati
st i. Si tratta di esponenti di 
Paesi i cui rapporti con l'URSS 
hanno subito. dopo la guerra 
fredda e Tinizio della crisi dei 
bloechi ispirati dagli americani. 
una evoluzione positiva e che 
occupano posizioni geografiehe 
e politiche di particolare im
portanza per la stabilita nel vi-
cino e nel Medio Oriente. II 
Pakistan e tributario all'URSS 
deila felice opera di mediazio-
ne che condusse qualche anno 
fa alia pace con l'lndia. La 
Turchia. dal canto suo. e an-
data riscoprendo il valore e i 
vantacgi di un buon vicinato 
con l'URSS. 

Ambedue i Paesi sono stati 
so^tcnitori della causa dei po-
poh arabi nella controversia 
con Israele ed appoggiano gli 
sforzi di Mosca per il ristabi-
limento della pace secondo giu-
stizia. Lo ha ribadito in due 
occasioni. a Mosca e a Lenin-
grado. il premier turco. ed al-
frettanto ha fatto ieri sera il 
presidente del Pakistan. « Xegli 
ultimi mesi — egli ha detto — 
l'aggressione di Israele contro 
i suoi vicini arabi ha mostrato 
nuovamente quanto sia instabile 
la pace mternazionale. E* na-
turale che i nostn Stati. situati 
vicino alia regione della crisi. 
siano profondamente preoccupa-
ti deU'aggressione israeliana. 
Formamente crediamo che una 
pace stabile pud essere otte-
nuta soltanto sulla base del-
I'eguaglianza e della giustizia 
e che — ha concluso — non si 
pud permettere all'aggressore 
di tenersi cid di cui si e impa-
dronito con la guerra >. 

E' quindi fuori di dubbio che. 
scaralcando la logica dei bloe
chi. URSS e Turchia e URSS 
e Pakistan stiano giungendo ad 
una piii operante convergenza 
di vedute sulla crisi medio 
orientale. di cui si pud notare 
un positivo riflesso sui lavori 

della ventiduesima sessione del
l'ONU. Daltro canto. la notizia 
appresa oggi che il leader tur
co si recherii in Irak qualche 
settimana dopo il suo rientro 
da Mosca, sta a confermare che 
Ankara non intende limitarsi ad 
un atteggiamento puramente di-
mostrativo. pur sapendo di su-
scitare le ire di Washington. 
L'inasprimento delle posizioni 
oltranziste dei governanti israe-
liani non pud che provocare una 
crescente concomitanza di preoc
cupazioni e di atteggiamenti po-
litici fra le potenze del Medio 
Oriente che. come l'URSS. de-
siderano liquidare le conseguen
ze deU'aggressione. 

L'estremismo israeliano e an-
cor oggi oggetto di aspre cri-
tiche e di severi ammonimenti 
della stampa sovietica. I-e Isve-
stia scrivono che la propaganda 
israeliana cerca di accreditare 
l'idea di una lunga occupazione 
militare delle zone arabe con-
quistate da Dayan 

In un'altra nota. lo stesso 
giomale commenta I'appoggio 
prestato dal generale Dayan al 
primo ministro Eskho] nel re-
spingere le critiche di Ben Gu-
rjon. L'opinione dell'articolista 
e che i! ministro della Difesa 
tende a facilitare la riunifica-
zione dei tre partiti di ispira-
zione sionistica per preparare 
cosi una propria altemativa di 
potere. A questo fine egli ha 
ritenuto di differenziarsi dalle 
posizioni estreme di Ben Gu-
rion per apparire come media-
tore e leader di tutto lo schie-
ramento governativo e aprirsi 
la via alia presidenza. 

Enzo Roqgi 

Ispezione di 
Mao in varie 

regioni della Cina 
PECHINO, 26. 

L'agenzia Suora Cina ha reso 
noto che < recentemente il Pre
sidente Mao Tse-dun si e recato 
per un'ispezione nelle regioni 
della Cina settentnonale. della 
Cina centromendionale e della 
Cina orientale. mentre in tutto 
i] Paese la grande rivoluzione 
culturale attraversa una situa 
zione ottima. senza precedenti >. 

II comunicato dell'agenzia co
si prosegue: « Mao Tse-tung ha 
condotto un'inchiesta sulla si-
tuaz.one della grande nvo'.u 
zione culturale nelle provincie 
dell'Honan. dell'Hupeh. dell'Hu 
nan. dej Kiangsi. del Cekiang. 
nella municipality di Sciangai 
ecc. H Presidente Mao Tse tung 
ha gia fatto ritorno a Pechinov 

La stessa agenzia ha annun-
ciato nella tard a serata la 
chiusura deU'ambasciata cine-
se in Tunisia per protesta con
tro la < politica ostile* di quel 
governo. 

Saragat 
si sarebbe costatato che gli 
strumenti sorti al tempo del
la guerra fredda devono ora 
essere utilizzati ai fini della 
distensione. Non si vede pero 
come questo riconoscimento 
si accordi con 1'impegno 
australiano di < difendere la 
causa» del Pentagono e del 
regime fantoccio di Saigon. 

I colloqui si sono conclusi 
con la firma del preannun-
ciato accordo sulla emigrazio-
ne. Si stabilisce che rAustra-
lia considera adempiuti gli 
obblighi militari degli immi-
grati che possiedono il relati-
vo certificato italiano mentre 
si lascia agli altri la possibi
lity di optare per il rimpatrio 
come alternativa al servizio 
militare in Australia. Come 6 
noto la legge australiana pre-
vede la possibilita che venga-
no chiamati alle armi coloro 
che risiedono nel paese da al
meno dodici mesi. Questa di-
sposi/ione viene utilizzata an
che per alimentare l'invio di 
truppe nel Vietnam. L'accordo 
stabilisce inoltre una proce-
dura per le chiamate familia-
ri. i buoni ufflci del governo 
australiano per il riconosci
mento delle qualifiche e le con
dizioni delle rimesse in dena-
ro. Stamane Tunico quotidiano 
locale a diffusione nazionale 
— VAustralian — e uscito con 
un articolo che definisce l'ltn 
Ha il migliore amico europeo 
doll'America e riduce a zero 
i tentativi di differenziazione 
rispetto a Johnson affcrman-
do che sul Vietnam la posizio
ne italiana e di picna adesionc 
alia politica USA. 

Camera 
sub! i«n primo rinvio. e stata 
cos! dimostrata. II centro si-
nistra non ha alcana volnnta 
politica di varare questo prov-
vedimento e si e servito dello 
ostruzionismo delle destre per 
dilazionare quanto piu possi-
bile il dibattito in modo da non 
consentire al Senate, dove la 
legge dovra essere esaminata 
dopo il pronunciamento della 
Camera. I'approvazione prima 
della fine della legislatura. 

L'episodio di ieri rivela an
che quale fondatezza politica 
avessero i comunicati varati 
nei giorni scorsi dagli organi 
dirigenti dei partiti di centro-
sinistra. a proposito delle leggi 
cosidette « qualificanti » che a-
vrebbero dovuto essere appro-
vate prima delle elezioni del 
1968 (riforma universitaria. 
riforma tributaria. divorzio. 
eccetera). Non essersi opposti 
dall'ostruzionismo delle destre. 
ed anzi averlo apertamente as-
secondato come e accaduto 
ieri. significa che in larghi set-
tori della maggioranza si vuol 
consumare questo scorcio di 
legislatura per il quale gia 
sono preventivate aleune sea 
denze obbligatorie (come quel 
la sul bilancio) e sospensioni 
(per il congresso dc) in di 
scussioni interminabili (come 
sta avvenendo sulla legge re-
gionale) o nell 'esame di prov-
vedimenti non c qualificanti ». 

E' stato il missino ALMI-
RANTE — e la cosa era stata 
preannunciata alia presidenza 
della Camera — a chiedere 
dapprima una sospensione del 
dibattito e — dopo il voto con-
trario deH'assemblea — un 
rinvio di 48 ore perche (questo 
il pretesto) il governo portasse 
a conoscenza dei deputati i 
risultati della commissione 
Carbone sul costo delle Re 
gioni. Al banco del governo 
sedeva soltanto il sottosegre-
tario all'Interno Gaspari: pres-
soche vuoti erano i settori 
della maggioranza. in partico
lare della DC: affollati invece 
quelli della destra e della si
nistra comunista e socialista 
unitaria. 

Tutti i gruppi. all'infuori dei 
fascisti. dei liberali e dei mo 
narchici. si sono pronunciati 
contrari alia richiesta di rin
vio. II compagno MICELI. vi-
cepresidente del gruppo co
munista. ha subito denunciato 
le assenze non casuali della 
maggioranza e ha sottolineato 
come gli unici a volere real-
mente le regioni fossero i co-
munisti e i socialisti unitari. 
II compagno LUZZATTO. pre
sidente del gruppo del PSIUP. 
dopo essersi pronunciato con
tro la richiesta di rinvio. ha 
chiamato la maggioranza ad 
assumersi le proprie respon-
sabilita e a dimostrare con i 
fatti — con la presenza in aula 
— la propria volonta politica. 
E* quindi iniziata la votazione, 
che e risultata nulla per l'as-
senza del numero legale. Nella 
seconda votazione il numero le
gale si e a \u to . ma a questo 
punto le destre hanno rinun-
ciato alia richiesta di un pro
nunciamento della Camera sul 
la proposta di rinvio. 

Prima della discussione sul
la legge regionale. i deputati 
comunisti avevano sollevato. 
mediante una serie di interro-
gazioni. la questione dell'op-
portunita del turno elettorale 
del 12 novembre. 

Come e noto. il 12 novembre 
avranno Iuogo le elezioni per 
il rinnovo delle as^emblee di 
97 comuni attualmcnte gestiti 
da un commissario straordina-
rio e di 88 il cui consiglio ter-
mina il proprio mandato prima 
di quel giorno. L'assurdita del
la scelta di quella data e di
mostrata dal fatto che soltanto 
pochi giorni dopo. il 17 novem
bre. scadono i mandati di altre 
decine di consigli comunali 
(78) che furono cletti nel no
vembre del '63 Era cioe suf-
ficiente convocare le elezioni 
domenica 19 novembre per 
comprendexe nel turno eletto
rale tutti. o quasi tutti, i co
muni italiani nei quali alia 
meta di quel mese. scadra la 
gestione ordinaria. 

II governo, nella sua rispo
sta alle interrogazioni, non ha 
saputo proporre alcun motivo 

che giustificasse la scelta del
la data del 12 novembre. Ha 
solo affermato che in quei 78 
comuni le elezioni si terranno 
o dopo le elezioni politiche del 
'68 o. molto piu verosimilmen-
te, neH'autunno del '68. Con
tro questa decisione hanno par
lato i compagni Magno, Abe-
nante. Jacazzi. Borsari. e Mi-
nasi del PSIUP. E' probabile 
che i parlamentari comunisti 
chiederanno in proposito un 
voto della Camera. 

Soltanto 59 
i Comuni 

che votano 
il 12 novembre 

Sono 59 i comuni con popola
zione supra i 5 mila abitanti (e 
nei quali. quindi, si vota con 
il sistema proporzionale) che 
sono interessati alle elezioni del 
12 novembre, convocate per il 
rinnovo delle amministra/ioni 
municipali. Un numero sensibil-
mente inferiore a quello che si 
sarebbe avuto. se il governo. 
dopo attenti dosaggi nella mag
gioranza, non avesse esclu>o 
dalla consultazione un'altra ot-
tantina di centri, Tra cui Siena. 
retti con gestione commissa-
riale. II 12 novembre si \otera 
anche i>er il Consiglio provin
ciate di Forli. 

Kcco. comunque. 1'elenco dei 
comuni sopra i 5 mila abitanti: 
Ca^tiglion Fiorentino. (Jrottam-
mare. Lacedonia, Seiino, Gioia 
del Colle, Terlizzi. Turi, San-
t'Agata de" CJoti, Solopaca. Do-
lianova, Domusnovas. Quartu 
S. Elena, S. Prisco. Girifalco, 
Serrastretta. Soverato, Tropea, 
Guardiagrele. Va-.to. Caiiati, 
Corigliano Calabro, Paola, Ros-
sano. Carmignano, Lesina. Forli, 
Forlim|x>|xili, Meldola, Predai>-
pio. Santa Sofia. Ave//ano. 
Campi Salentina. Corigliano 
d'Otranto. Galatina. Lecce. Ber-
nalda. Afragola. Frattaminore. 
Trecate. Fontanellato. Gubbio. 
Novafeltria, Rottofreno. S. Mar-
cello Pistoiese. Marsinuovo. Se-
nise. Venosa. Rizzicom. Gualtie-
ri, Reggiolo. Grottaferrata. 
Amain. Campagna, Sala Consi-
lina. Mottola. Alba Adriatica. 
Martinsicuro. Trofarello. Itri. 

Milano 
gito a piedi assieme al Notar-
nicola e al Cavallero, e rima-
sto libero solo una notte. 1/) 
hanno arrestato questa matti
na gli agenti della Mobile di 
Torino. Si era nascosto nel 
piu assurdo dei nascondigli: in 
casa dei suoi gcnitori in cor
so Vercelli 105. a poca distan-
/a dall'abitazione dei gcnitori 
del Rovoletto. 

Uonato Lopez e ferito lie 
vemente al capo. Una pallot 
tola lo ha colpito di striscio 
durante la sparatona con gli 
agenti in via Procaccmi. M' 
corto il solo personaggio pa 
tetico di questa banda che ieri 
pomeriggio ha messo a soq 
quadro Milano. Di lui Ko\olet 
to dice che durante la spa 
ratoria piangeva come un bam 
bino c gridava: «Fa t tmi 
scendere! Voglio tornare a 
casa >. Ma per la polizia il 
giovane e un protagomsta prc-
zioso che ha arricchito la con 
fessione del Rovoletto con 
nuovi particolari spiegando al 
meno in parte le ragioni del 
tragico carosello. 

Dopo avere svaligiato l'agen 
zia di largo Zandonai. la ban-
da di rapinaton aveva 1'in-
tenzione di compiere un altro 
colpo in un altro istituto ban 
carlo. Non sarebbe stata la 
prima volta: la gang aveva 
spesso assaltato piu banche 
contemporancamente. L'episo
dio delle tre banche svaligia 
te a Milano in meno di un oia 
nel no\embre del lOG-S e il 
caso piu cIamoro«o. Gli altri 
casi sono la rapina di Ciric 
(do\e venne ucciso un medi 
co) seguita a brevi^sima di 
stanza dall'assalto alia banca 
di Alpignano e le due rapine. 
compiute nel giro di pochi mi 
nuti. a due banche di Riva 
rolo Cana\ese. 

Anche ieri. quindi. le ban 
rhe da assaltarc do\e \ano e.s 
sore due. Nella prima rapina. 
quella di larco Zandonai. tut 
to era andato nel mialiore dH 
modi e il bot»:no era «tato piu 
grande di quanto forse i ra 
pinatori pre\c>devano: dieri 
milioni. Eufonci per il colpo 
riuscito senza infoppi. i rapv 
natori si snno direlti a bord« 
della «llfifl» verso l'altra 
banca. invece di scendere da! 
1'auto appena possibile e d' 
allontanarsi a piedi o con 
un'auto d i v m a . secondo una 
tecnica rlementare ed ormai 
collaudata. 

E ' stata questa eccessiva si 
cure7za che Ii ha traditi. Do
po avere percorso circa un 
chilometro e mezzo. I'aulo dei 
rapinatori ha incrociato una 
«pantera » della p^ilizia cht^ 
gia era partita in caccia. K' 
iniziata quindi la fuga e la 
=paratoria In piazz^le Sicnn 
tono stati esplosi i primi co! 
pi; in viale Pisa si sono avuti 
il primo mnrto e i primi fe-
riti (nove per la prccisione): 
poi le altre tappe dell'alluci 
nante inseguimento: piazzale 
I^itto fdove e stato ferito a 
morte un ragazzo di 17 anni). 
piazzale Stuparich (ucciso 
l'autista di una « 600 »). piaz 
za Firenze (dove i proitttili 
colpivano un bimbo che pas-
segeiava con la madre) e quin
di via Procaccini dove la fol
ic corsa dclla «1i0f)» ha ter
mine. 

Su questa parte finale del-
rinseguimento. conclu^osi con 
1'arresto di Adriano Rovolet
to. la polizia ha dato stamane 
la sua versione ufficiale. una 
versione che si discosta in par
te da quella data « a caldo » 
nella tarda serata di ieri. In 
via Procaccini la «U0O» si e 
vista tagliata la strada dalla 
« 850 » con targa c civile » sul
la quale erano gli agenti al 
comando del maresciallo Sif-
fredi. 

Sparatona a distanza ra^-i-

cinata fra guardie e rapinato
ri con il conseguente fcrimen-
to del maresciallo Siffredi e 
del Lopez, che viene colpito 
da una pallottola di striscio al 
capo. Quindi la fuga dei quat
tro rapinatori verso corso Sem-
pione, mentre sopraggiunge 
una € pantera > sulla quale 
vi sono il brigadicre D'Ambro-
sio e gli agenti De Luca e 
Tosto. 

I rapinatori. ormai appie-
dati. sparano una raffica an
che verso di loro ferendo lie-
vemente il D'Ambrosio e il De 
Luca mentre il Tosto spara 
quattro colpi di pistola feren
do ad un braccio il Rovoletto. 
Da questo momento tre dei 
quattro rapinatori sfuggono al
ia vista della polizia scompa-
rendo tra la folia, mentre i 
tre agenti inseguono il rapi-
natore ferito, che ha con s6 
la borsa con i dieci milioni. 

Anche il Rovoletto riusci-
rebbe forse a sfuggire alle 
ricorche se, appunto a causa 
della ferita al braccio dalla 
quale scende copiosamente il 
sangue, non venisse riconosciu-
to da alcuni passanti e indl-
cato agli agenti i quali rie-
scono a catturarlo dopo aver
lo colpito con il calcio del mi-
tra alia testa, in piazza Da-
miano Chiesa. jxico distante 
dalla Fiera campionaria. 

Con il Rovoletto in mano, la 
|M»li/ia 6 ormai a posto. E' il 
rapinatore catturato a fornire 
le generalita dei due complici. 
il Notarnicola e il Cavallero. e 
le indica/ioni essenziali per ar-
rivare al ter/o bandito. «un 
giovane meridionale. amico del 
Cavallero ». Intanto i tre fug-
gitivi sono riusciti ad eludere 
tutti i posti di blocco e a la-
sciare la citta. II Lopez, in
fatti. ha confessato che. fug-
gito da via Procaccini. si e di-
retto in piaz/a Castello dove 
alle 17 e sahto su un pullman 
che alle 19 lo ha sbarcato a 
Torino. 

Questo episodio c quanto me
no singolare. in quanto era no
to fin da ieri che gli agenti. al 
momento dclla fuga a piedi 
dei banditi. avevano sentito (li
st intamente uno di essi gridare 
agli altri «Ci vediamo alia 
sta/ioiu* dei pullman J>. Tutte 
le stazioni delle autolince era-
no teiiute sotto stretto control-
lo, ma almeno uno dei rapina
tori ha potuto farla franca con 
la massima tranquillita pro 
prio a bordo di un pullman di 
linea. e non e escluso che an
che gli altri due abbiano usato 
lo stesso mez/o per fugaire. 

Questo controllo delle sta 
zioni dei pullmann aveva dato 
origine — tra I'altro — ad un 
singolare couhoco In un pri 
mo tempo Adriano Rovoletto 
aveva detto ai fun/ionari che 
lo interrogavano in qucstura 
che uno dei suoi complici si 
chiamava Piero Catt.meo e 
non Piero Cavallero come in 
realta si chiama. Su un pull 
mann in partenza per I,cgnaw> 
un fii'izionario della mobile 
scopriva un passegnero che si 
chiamava realmente Piero Cat-
taneo. Convinti di avere tra le 
mani il rapinatore gli agenti 
trasportavano in qucstura il 
malcapitato. che solo dopo 
qualche ora riusciva a dimo
strare di essere del tutto cstra 
neo all'cpisodio brigantesco 
che aveva sconvolto la citta 
ed ovidentementc fatto perde-
re In testa anche alia polizia. 

Torino 
confessione di Donato Lopez. 
t Si. ho partecipato aila rapina. 
Sono andato a Miiano con Ro
voletto. Cavallero e Notarnicola. 
Io avevo il comp.to di sostare 
davanti all'ingiesso della banca. 
di afferrare il siicco con i soldi 
e di portario in macchina. la-
sciando gli altri liberi di fare 
eventualmente uso delle armi >. 

Anche il ragazzo era armato: 
imp-jgnava una c P. 38 >. anna 
che |K>I e stata trovata suila 
* 1100 > abbandonata vicino alia 
fiera di Milano. « Durante la 
fuga — ha pro-cguito Donato 
l»pez — io sedevo a fianco di 
Adriano Rovoletto che era alia 
guidd. D.etro di me stavano 
Piero Cavailaro co] nutra e San 
te oNtarn'coIa. Q.iando la pr,-
ma pantera della po'iz.a ci ha 
mcrojiati Piero. senzi* porre in 
dugi. ha p-.mtato :! mitra e ha 
sparato. Alternava le raffiche 
con colpi di p stola. A queMi 
primi c-o!pi gli acenti non hanr>> 
r.=posto>. Mentre racconta le 
fa-.i drammatiche della fuga nel 
caos provocato dalle sirene e 
dalle sparatorie, Di»nato I>ope/ 
ha un cesto di stizza: «Piero 
non doveva farlo. non e questo 
il modo i. 

La fuga continua. cos;e!lata 
dai colpi di arma da fuoco: 
l'auto dei banditi r.esce a d.-
stanziare gli in«egu;ton. «Er>> 
terrorizzato di quanto stava ac-
cadendo. Ad un certo punto una 
" 850'" cj tagiia la strada. N'e 
escono alcuni uomini che sp.i-
rano. Noi rispondiamo al fuoco 
ma un pro.ettile coipisce una 
aomma e ci b'.oc-ca la macchina. 
Sccndiamo e. '•empre sparando. 
cerch'amo di fuggire. Ho v.sto 
Ro-.o'etto in dilTicolta. era stato 
colpito e catturato dai po'.izuy.t.. 
P e r o Cavallero. ailora. mi fa 
cenno di segmrlo e intanto =: 
gira e spara aleune raffiche. Ho 
v.sto cadore un agente e un p2~ 
sante: po, m; sooo accorto che 
la testa mi sanguinava. Copren-
domi la feri'a con un fazzoletto, 
mi sono mescolato fra la fo'.la. 
Intanto arnva un'altra pantera 
e. neila confusiore, ho perso di 
\ista gli altri due ». 

Donato Lopez, con una l:eve 
ferita alia te>ta. viene proba-
bilmente scambiato per un pav 
sante v,ttima del conflitto. Chie
de come fare per raggiungere 
pazza Cas:ello. sale su un pull
man e fa ritorno a Torino. Alle 
19 circa e a casa. E" esausto. 
La madre vede il suo ragazzo 
ferito, la giacca lorda di san. 
gue. «E' niente. mamma — la 
rassicura — ha avuto un inc;-
dente automobilistico con un 
amico». e la donna ci crede. 

Soltanto questa mattina. quan 
do la po'.i7 a e entrata in casa 
per cercare il figl o ia donna ha 
intu.to: aveva saputo dai gior
nali quanto era successo a Mi
lano e sapeva che Donato cono-
sceva il Cavallero. Ieri sera pri
ma di dorm ire ha letto alcuni 
giornali. Era uscito da poco da 
casa quando e jriunta la polizia. 
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Con scioperi generali e cortei di protesta 

Riprende nell' Aspromonte 
la lotta per I 'occupazione 

1'Unit A / mercoledi 27 settembre 1967 

Reggio Calabria 

Continuano 

le traftative 

per le OMECA 
RKGGIO CALABRIA, 2C z 

Si discutc ancora sulle ri- -
c h a s t e degli operai (Idle- -

O.MK.CA.: le t ra t ta t ivo , 2 
in i / ia te ieri s e ra . pniscgtii -
rai ino per al tr i (kit- uiurni -
n lmcno. I / e spe r to sindiicale 2 
della F ia t , Amerio, e r ima- 2 
sto ancora « hissii » pe r • 
comple ta re lo * studio » sui -
coloniali tatfli dei tempi di -
produzioiie, o|K'iati tlnll'in- 2 
gegne r Piccoli, n i t re il li- -
mi te della sopportabi l i ta . 2 
L'a l tc /zoso uomo di fiducia 2 
della F ia t ha fatto s a p e r e ~ 
di potor r seendere 1 a Rcg> ~ 
Uio Calabr ia snlnmente do- 2 
mani mereoledj 27 alle 19. Z 

Atfli incontri clic intanto Z 
si stanni) t enendo prcsso -
l 'Associaxione industrial i -
pa r t cc ipano per le O.ME. Z 
CA.. l ' a w o c a t o • Pel l icano. -
capo del set tore nmmini -
strati*, n e dei rappor t i con -
il personate , ed i dirifienti -
della CGIL. della CISL 0 Z 
della UIL. assist i t i dai ri- -
spett ivi r apprescn tan t i dei Z 
s indacat i na/ ional i di ca te- -
florin. E ' a ssen tc dal le t ra t - Z 
t a t i \ e il r app rc sen t an t e del- Z 
le par tec ipa / ion i s tatal i t h e Z 
p u r e e r a s ta to sollecitato in Z 
sede minis te r ia le da par la - -
m e n t a r i di diversi gruppi Z 
politic! e dal le s tesse orga- I 
nizzazioni s indacal i nazio- Z 
nali . Z 

Tale assenza dimostra il Z 
cos tante d is in teresse del- Z 
1'IRI e del fjovenio di een- ~ 
t ro s inistra nnn sontanto Z 
sulla vei t en /a s indaea le — Z 
( h e pure per l 'ostinazione ™ 
della F ia t ha ranniunto toni Z 
nspri lino a p rovocare la -
proclama/ in i ie di uno scio -
pero nene ra l e nella cit ta di Z 
Ht'Kflio Calabr ia — m a . piu -
a n c o r a . sulle s tesse ga ran- -
zie di sopravv iven /a delle -
O.MK.CA. Z 

Situazione disastro-

sa a Careri e San 

Luca - Artigiani e 

commercianti soli-

dali con i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
RKGGIO CAL\HRIA. i-i;. 

In tutti 1 t-t'iiti 1 aspio.'noiit mi 
do; ver.santc ionico si e.stcndono 
it- niamfos'a/ioni <li protc.sta dei 
lavoratori disoL'Ciipjti: ieri han : 
no manifes'ato le popola/'oni di 
Cui en e di S.m Luc-u. A Ca ien . 
centinaia di disoccupati di don-
ne. di ru*.*u//.i. hanno attruv er 
sato m to r t eo I'mtcio ahituto 
cluedendo ia \oio e p.ctiu OJCU 
pazione. In segno di solidarieta 
le botteghe artigianali e i nego-
/i hanno tenuto chiuso per Tin-
tera mattinata. I » sciojx'ro ge
nerate dura da quattro giorni. 

L'n comitato cittadino. con la 
adesione di tutte le categoric 
produttive. dirige la lotta unita-
ria per ottenere l'immediato ini-
7io di lavori d i e attttulono da 
anru il loro complctamcnto e il 
loro ripristino. Qui. i segni del 
dissesto idrogeologico si avver-
tono ovunque: una gigantesca 
frana a monte del p a o e ha scon-
volto l'agricoltura e minaccia 
seriamente l'abitato; le numero.se 
frazione di campagna sono pri-
ve di allacciamenti e di energia 
elet tr ica: le collide sono privc 
di vegetazione pur essendo da 
acini vincolute per la forestazio-
ne. Ixi gravita della situazione 
ha spinto la giunta comunale 
dc — che altre volte si era schie-
rata con tro i lavoratori in lotta 
per lo stesso motivo — a con-
vocare il Consiglio comunale che. 
alia unanimita, ha espresso la 
« propria solidarieta ai disoccu-
pati scioperanti ». 

Da anni. infatti, la frazione 
Ancone. per la niancata c-astru-
zuxie del ponte. rimane coniple-
tamente isolata nella stagione 
delle piogge: non sono state an
cora eseguite importanti oiwre 
per il consolidamento del centro 
abitato: la statale 112 per Platl 
e ancora interrotta dalla frana 
che, d 'altra parte, costituisce un 
pericolo per la parte alta dcl-
l'abit.ito: la .strada di Ixtnifica 
Camerape non e stata realiz/a-
ta : la forestale non e niai iciter-
\enuta nel terntoi io di Careri 
per le necevar ie opere di rimbo-
schimento. 

A San Luca. U licenziamento 
in tronco di 250 forestall ha 
draminaticamente riaperto il pro-
problema dei disoccupati. I licen-
ziamenti hanno al larmato i lavo
ratori che attendevano il periodo 
autunnale per l'assunzione di 
altre centinaia di lavoratori. 

e. I. 

Catania 

Nessun licenziamento 
al«Maglificio siculo 

CATANIA. l!fi 
La efticace (|iianto intenipo-

>tiva .i/ione del sindaeato uni-
t.ino e del nostro Parti to e \a l 
sa a sconxiurare il licenzia
mento collettivo delle mae<>tran-
ze del * Maglificio Siculo * di 
Aeireale: i dirisienti dell'azlen-
da hanno infatti dovuto imjie 
gnarsi a non procedere ad alcun 
licen/iamcnto di personale di-
liendente in at tc .a che la situa
zione del maghlicio possa esse-
re oggetto di un piu approfon-
dito esame da parte dei com-
petenti organi della Hegione si-
ciliana. 

Tale imiiegno b stato assunto 
dai rapprescntanti della azien-
da (che erano stati costretti ad 
accettare un incontro con una 
delegazione dei lavoratori gui-
data dai sindacalisti della CGIL 

» 

e dai parlamentari comunisti) 
nel coiNo di una riunione svol-
tasi pies^o l'assessorato regio
n a l al lavoro. 

Da parte dei parlamentari del 
PCI. che hi erano fatti promo 
tori dell'incontro. sono state 
energicamente eonte-,tate alia 
dirigenza aziendale le sue pre
cise responsabilita. e si e insi-
itito particolarmente perche gli 
organi regional! adottmo le op
portune misure per impedire la 
smobilitazione dello stabiliinen-
to e salvaguardare cosi il la
voro di centinaia di iiersone. II 
governo regionale deve valuta-
re. con l'urgenza che la (pie-
stione impone, la nccessita del-
l ' intcnento del capitale pubbli-
co regionale per la gestione di-
retta dell'azienda tramite 
I'ESPI. 

Cosi sono sfruttati i lavoratori della SIV di Vasto 

Operai in servizio da due anni 

considerati come apprendistil f 

Gli operai della SIV durante un recente sciopero 

Convocata una riunione al Ministero dell'Agricoltura 

Primo successo dei coltivatori 
della Piana di Sant'Eufemia 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 26. 

II disagio dei coltivatori di-
retti della Piana di S. Eufemia 
ed in particolare dei circa set 
temila viticultori residenti nei 
comuni di Nicastro, S. Eufemia 
e Sambiase non e piu un pro-
blema di categoria. 

La stessa riunione. congiunta 
di tutti i consigli comunali del
la Piana tenutasi giorni addie-
tro a Nicastro alia presenza 
di un migliaio di coltivatori, i 
(luali hanno poi. con alia testa 
i dirigenti politici e sindacali 
sfilato per le vie di Nicastro 
che e il piu popolato centro 
dell'intora zona, e una decisiva 
testiinonianza in tal senso. 01-
tre centomila ettolitri di vino 
invenduti. mentre la nuova rac-
colta e gia iniziata. e la mi
naccia che ogni anno il proble-
ma possa riproporsi piu o meno 
negli stessi termini, costituisco-
110 un considerevole fatto per la 
gia malata economia della zo
na. Si calcola infatti che il solo 
comune di Nicastro al niomento 
subisca una perdita di circa 700 
milioni I'anno 

PIgtiale discorso puo esseie 
fatto per tutti gli altri comuni 
della Piana. Da cio si deduce 
che risolvere il problema dei 
coltivatori che non riescono a 
vendere il prodotto. significa 
soprattutto aiutare una delle piu 
numerose categorie a conserva-
re un tenore di vita dignitoso, 

.Sono queste le tesi emerse dal-
l'ampia discussione registratasi 
nel corso della riunione con
giunta dei Consigli comunali. 
C'£ di piu. Pe r quanto concerne 
la riunione dei Consigli comu
nali ricordiamo ancora che do-
po una introduzione del sindaco 
di Nicastro prof. Bevilacqua. 
hanno preso parte al dibattito 
numerosi coltivatori diretti. Han
no inoltre parlato Ton. Pasqua-
le Poerio. presidente regionale 
dell'Alleanza dei contadini. il 
sindaco di S. Eufemia comna-
gno Costantino Fittante, il sin
daco di Sambiase avvocato Ren-
da e il compagno Piccione del 
PSIUP. 

L'o.d.g. approvato a conclu-
sione dei lavori ed inviato alle 
autorita competcnti ha gia sor-
tito i primi effetti positivi. E' 

stata infatti convocata per gio 
vedi 28 settembre presso il mi
nistero dell'Agricoltiira e fore 
ste una riunione dei sindaci del
la zona, del presidente dell'En-
te di sviluppo agricolo per la 
Calabria, deirispettore provin
c i a l per l'agricoltura c dei 
rappresentanti dei coltivatori di
retti. All'o.d.g. vi sono i seguen-
ti punti: 1) ritiro immediato del 
vino destinato alia distillazione 
con prezzo base di 550 lire al 
grado ettogrado (non p.u di 55 
lire al litro). II ritiro dovreb-
be essere effettuato da par te 
dell 'Ente di sviluppo agricolo; 
2) ritiro del vino non destinato 
alia distillazione — sempre da 
parte dell'Ente di sviluppo agri
colo — da destinare aH'ammas-
so per il collocamento sul mer-
cato con prezzo garantito non 
inferiore a 550 lire il grado et-
togrado; 3) ritiro dei mosti o 
dell'uva. sempre da parte del
l'Ente di sviluppo agricolo. del
la campagna in corso ad un 
prezzo non inferiore a 75 lire 
il chilogrammo. 

Franco Martelli 

Nostro servizio 
VASTO. 2fi. 

La mortc. avvenuta la hctli-
mana scorsa. di un aiovane ope
rant ih 21 anni, colpito (in una 
scarica mentre eseguiva lacori 
di vianutenz'ww eliHtnca alio 
intemo dello stabilimento. del
ta una luce sinistra su quella 
die e la realtri della condizione 
operaia alia S.I.V., fabbnea a 
parteapazione statale ma dove 
la realtd dello sfruttamento non 
e direrso da quella di una qual-
siasi mdustria privala. La Willie 
del profitto miete le sue riifime 
anche Id. E non e'e affatto da 
meravifiltarsi che .sin cosi quan-
do si pensa cite e proprio sulla 
coiidiztone mumana jatta al la-
voratore die si c preleso di jon-
dare — da parte della VC e dei 
suoi alleati di t/oierno — un 
procetso di industriali:zazinue 
e, piti in nenerale. di svduppo 
ecanomico del Mezzoniorno, an 
die quando era lo Stato. come-
nel caso della S.I.V., a inter-
venire in prima persona. 

Certo. ci .sorci una mdiiesta. 
E vedremo quali rixultati essa 
dara. Rimane pero intanto il 
fatto die quell'operaio e mortn. 
anche se aveva solo 21 anni. E. 
rimatiaono soprattutto interro-
aativi e realta che. sc investono 
st, in primo luopo. la d'tta da 
cui Voperaio dipendeva (la d:tta 
Lattanzi che svoloe lavori di 
manutenzione elettrica all'inter-
no dello stabilimento per conto 
della S.I.V.), 

E' certo, invece. che egli la-
vorasse solo, per cui. al momen
ta dcll'incidentc. che non e stato 
immediatamente mortale. ncssn-
no ha potuto soccorrerlo e nes-
suno ofioi pud dire quanto tern-

MIGLIAIA DI LAVORATORI ALLE FESTE DELL'UNIT A' 

Bari 

Cinquemila persone al 
comizio di Napolitano 

BARI. 26 
Un grande successo ha 

avuto il Festival dell'c U-
nita» che si e svolto nei 
giorni scorsi a Bari, in 
piazza del Ferrarese. Un 
pubblico di oltre 5000 per
sone ha partecipato alle 
manifestazioni musicali che 
si sono svolte nei due giorni 
che e durato il Festival e 
al comizio tenuto dai com
pagno Giorgio Napolitano, 
deirUrficio politico del PC. 
Nolle foto: (in alto), la 
piazza dove si e svolto il 
festival mentre parla il 
compagno Giorgio Napoli
tano; (in basso): Ria Mate-
ra, la vincitrice del Concor-
so < Voci nuove » organiz-
zato ntll'ambifo del festi
val. 

Successi 

a Chieti 

nella 

sottoscrizione 
CHIETI SCALO. 26 

La Sezione « Gramsci > di Chie
ti Scalo sta organizzando !a fe-
sta dell'Unifd che si ter ra il 28 
corrente nel quartiere operaio 
del Villaggio Celdit e nel corso 
della quale par lera il segretario 
della Federazione Giuseppe 
D'A'.onzo. I compagni ritengono 
una tappa importante quella del
la Festa. perche es.sa in definiti-
va racchiude ki se lo sforzo del
la sezione che e stata impegnata 
per t re mesi in una intensa a'ti-
vita di racco'ta dei fondi. a or-
eanizzare la diffusione dell'I/nifa 

in iniziative pol' t i< :he-
Vale la pena di sottolineare 

come la sezione due anni fa a 
stento arrivava a raccogliere an-
pena 40.000 lire: oggi ha gia su-
perato invece il mezzo milicne. 
II lavoro e s tato realizzato . w 
pratutto raccogliendo i soldi t ra 
gii operai delle fabbriche, anche 
se non possiamo essere soddi-
sfatti di come in cer te fabbriche 
le cose sono andate : tu t ta \ ia 
questa rimane oer la sezione 
una esperienza pa>;tiva che va 
ripetuta e con*o''daia. I! Ia \oro 
d: raccolta s\o'.to nei q.iar!:er:. 
famigha per famifiiia. \ a anche 
e « o ripetuto. Da quest: .nnume-
revoli contatti avuti con mi-
ghaia di cittadini si ncavaoo 
anche e^perienze sul n>odo come 
imr*i^tare la nuova campagna 
di te-sseramento per un recluta-
mento giovanile e di massa. 

Lcgata a questa attivita di 
finanziamento del nostro giornale 
5i sta portando avanti la rac-
colta dei questionari sulla con-
dizione operaia distribuiti ad ol
tre 2500 lavoratori delle fabbri
che. \AZ esperien2e che in questo 
campo si slanno facendo .«ono 
positive e suscettibili di ulteriori 
sviluppi. Tutta questa attivita va 
vista nel quadro delle iniziative 
politiche che la sezione ha in 
programma. prima tra tutti. l'in-
contro dei parlamentari a b n a -
zesi con gli operai per lo statuto 
dei diritti dei lavoratori e il 
convegno operaio sulle fabbri
che. 

Corfeo per la pace per 
le vie di Catanzaro 

CATANZARO. 26 
Un corteo di piu di mille per

sone provenienti da tutti i centri 
della provincia. ha attraversa-
to domenica scorsa le vie del 
caooluogo. II corteo. che si svol-
geva nell'ambito della festa pro
v i n c i a l deU'L'nifd. conclusasi 
con un comizio del compagno In-
grao. aveva come tema il proble
ma della pace e quello del ri-
scatto del Mezzogiorno. 

Sugli stessi terni una apposita 
mostra era 5tato allestita in 
mattinata nei giardinett: di San 
Leonardo. Hanno destato inte-
resse alcuni pannelli nguardant i 
problemi di vita cittadina come 
la mancar.za d'acqua ed altri 
rafRguranti 11 caos nel quale si 
sviluppa la citta. Sempre in mat
tinata il compasno Ingrao aveva 
partecipato ad una asscmblea 
degli iscritt ' alia sezione Gram
sci della Citta. 

II 7 e 8 offobre 
il festival 

di Altofonte 
PALERMO. 25 

Due compet iz ioni , p e r orche-
t s r ine e p e r can tan t i , s a r a n n o 
al c en t ro del lo spe t t aco lo mu-
sicale della Fes ta del lTJnita 
che si svolgera ad Altofonte il 
7 e 8 o t t o b r e . Le iscrizioni si 
acce t t ano p e r i can tan t i s ino 
a venerdi p r o s s i m o , e p e r le 
o rches t r ine s ino a s aba to . 

Le ades ioni ed il p r o g r a m m a 
d e b b o n o esse re inviati al ia se-
gre ter ia del la sezione comuni -
s ta di Altofonte ( P a l e r m o ) . 

Mostra a Taranto sulla 
Rivoluzione d'Ottobre 

Mf u«nfi.s :i 

LJJNITA 
. ^ . - - • r - .-!( I l l tTrmz 0' AHT0NI0;GBAnSCI 

po — che potcva andic rivclarsi 
prezioso — sta nitrrcorso tra il 
momento in cut I'op^rato e sta 
tn colpito dalla scarica e quello 
in cui ci si d accorli dell'inci-
dente e j/Ii sono state prestate 
le prime cure. E' certo. anco 
ra. che la S.l.V. non lia alle 
sue dipendenze che solo per al 
cune ore del aiorno un medico. 
la cui presenza imined ata po 
tvra ri velars 1 uiiualmeiite pre-
zin^a. E' certo, mfine. die la 
S I V. non ha predisposto un si 
stoma dt doppi comandi in mo 
do da permettere all'operaio 
impennalo alia manutenzione 
elettrica di lavorare con tran 
quillitd. e die. *olo dopo Vinci-
dente. la S.I V ha n'.so ob'tipa 
tono Vuso di iiuanti e di scarpe 
di aomma che, pcraltro. si n r c 
lono insn//!cie»]fi a proteogcre la 
vita del lavoratore. 

rerche tutto questo? Evidcntc 
mente, I'adozUmc di certe mi-
•iiire di prolezone della vita del-
Voperaio casta troppo. e la 
S.l.V. questo discorso non e di-
sposta a farlo perchd allora i 
«iioi conti non tornerebbero put. 
E la contraprova — che co<ti-
tuisce poi il risvolto loqico del
la situazione di insicurezza in 
en} una parte dealt operai e co 
stretta a lavorare — ce la dd, 
del resto. la S.l.V. stessa. con 
Vasteanaziane. avvenuta nelle 
wlfinip settimane. delle da<si ai 
sinooli ooerai. 

La S.l.V. si e presa. per la co-
municazione delle classi, un mc-
se di tempo in piu rispcUo a 
quello concordato con i smdnrn 
ti. Bisopna dire pero che ne ha 
approfittato per fare lo co^e per 
heninn'. 

Che casa e dunque accadul>-> 
con I'asscanaztonc de'.le classi? 
E' accaduto semplicemente che 
la S.l.V., in barbn anche aqli 
stcsti accordi contrattuali. ha 
cercato di mantencre il piu po>.-
silrilo l>as*e le classi. u'iliz-
zando oltrrUitto lo strumentn del
la Job evaluation, c la cata del 
resto era prevedihile. per intro-
durre una sene di dementi di 
divisinne tra ali operai. 

11 primo mezzo, r anche JI p n 
Inrqamenle apphcatn perche pa 
re intcrcai una pnrto clevat'mi-
ma delle maottranzc. d\ cif la 
azienda sj d servita per mante 
nere basse le cla~si e stato 
quoUo di considerarc t m addr 
<1ramc'ita > opera', che *mw al'.r 
d'pendenzc della SIV 'in o'trr 
due anni, die. mnanr'. I:nr,< n 
dictro di luro una c<pnriciza 
di am:i c anni nel lavoro che 
nrjai To'ffono alia SIV n che. 
addirittura. ha'ino irequ^-i'a'.r-. 
per 5 d mesi. i cor'i di i*1ruz;nrf 
pro1c**ionale promns*i dalla 
azienda Questo pfcnln * true-
co i . che rapprcscr.ta ur.a wa-
lese vio'azione deali accord- coi-
traituali. ha co«i coi'entto alia 
S.l.V. di asseanare. per c-em 
pio. alia ottava cla-^e operai 
che. per le loro mar,* on>, dor e-
vano c<sere as-cartati alia nuat-
1r>rdic^\ma. coi la co'i-cauer.za 
di sottrarre all'op^ra'o v.teres-
*r.to qua'cma come J20.y> I J T 
all'ora E nc'<ur,o r<j angora 
P*r quanto '.emtio la S l.V "1'cn-
dcrd far durare !'« addesira-
mevto ».' 

L'a'fro mezzo di cui s: c ser
vita la S l.V.. ar,ch'esso in v ola-
Z'or.e dcili accordi contrattuali. 
e stato quello di stab lire a svo 
modo le po^iz:oii di una ^crie 
dt operai. per cui operai che 
tro'ooTO nuin'ioni d\ in'ta'lnzio-
ne elettrica. oltre che di manu-
teizione. venooio asteanati in 
v a detnitira. sulla base della 
sola rr.anutenzior.e. alia ot'ava 
clas*c anziche alia qualtord ce-
<ima: e op"ra<. che la *rr«-a 
SIV n - ' w i " alia rr,c'-">';-"' rf» 
rr.ar,utcrzio-,<* meccaica. ren 

I aoio co'locati alia «crr *-<a rli*-
I «r anzidie alia '-Tiaii. corn? 

preredo^o le poiizioii camp c,*-c 
coicordate con i ;:*7'iaca:-. E~ 
accaduto ancora che operr. coi 
la ste*<a po-iz-o-.e t-nro *:/:'. 
O'-eanati a rla«?- d'ivr>e. e co 
munque rtcstuno r,eVa dace 
atusla: e che altn. in h^rha 
alia pretc^a scicntifica della 
Job evaluat-.on che dovrcbhe va-
lutarc solo d po^fo di lavoro, 

TAR-\NTO. 26 
Un'mtcre.ssante :mziativa han

no preso i compagni della Sezio
ne < Volta ». Nel qisadro della 
campagna della sottoscrizione i 
compagni della sezione che sta 

I per raggiungere il trajjuardo del 

mil:«>ne e meiM. hanno allesti'.o 
una mostra sul 50° a n n n e r s a n o 
della Rivoluzione sociahsta d'Ot
tobre. La mostra i^tallata in un 
p.mto centralc della cittA ha 
funzionato dalle pnme ore del. 
mattino sino a serata inoltrata. 

Lutto 
TARANTO. 26. 

II compagno Giuseppe Bello. 
colp.to da male inesorabile non 
e piii. Forte figura di combat 
tente. d.ffusore de ITn.-rvi. d.ri-
gentc della Soz.ono di Manina 
Franca, lascia il piu amaro 
nmpianto. 

Alia famigha del compagno 
Bcllo \ adano le sonUte condo-
glianze di tutti 1 comunisti jo-
nici • de J'L'mW. 

siano stati assci/nati alle classi 
piii batsc e « in addcslra'iien-
to * perdie il caporeparto aveva 
avuto a che ridire sul loro 
conto! 

1 comunisti, die non ila oi;oi 
denunciano queste cose e che 
atizi metteranno al centro della 
loro pwisima Conferenza nazio-
nale denli operai delle fabbri
che proprio i problemi della con 
dizionc operaia. saranno ancora 
una volta al loro flanco HI que
sta battanlia. Ma la realtd S.l.V. 
non pud non indurre le altre 
forze democrat che della attd 
e della zona a riflettere sul rea-
Ic siqnificato. antipopolare e an 
tidemocratico. di una politico — 
quella aovcrnativa — che si 
fonda. in falibrica. sullo sfrutta-
mento operaio c che. fuori del
la fabbru-o. lia 1! .SIIO ri.srolfn 
Ionico nella cminrazionc di mas-
so. nell'alibandono di viterc zo
ne della Rcaionc. 

Antonio Ciancio 

Bari 

Prossima 

la nomina 

del Consiglio 

dell ESA 
RARI. 28. 

II CoiiMgho (ii Amniinistra/io 
ne deH'F.ntc di sviluppo agri
colo di Puith.j e Lticania sta-
lebbe per r.s>eie (inalmente 110-
minato. Cone noti/ia che il ele
ct eto di nomina del Consiglio 
finnato dai Mmistio deH'Agrl-
coltura He-iti\o sta per essere 
controfiimato dai Presidente do'. 
Consiglio dei Miuistri. Si cono 
scono molti no-ni dei comixv 
ncnti t ia i (|iiali spiccano. come 
tecnici ed es|>orti. ciuelh dell'av-
\o-a to Rotolo. segretario regio
nale della DC in Puglia. dell'av-
\ocato Curatolo. segtetario pro
vinciate della DC di Foggia, del -
I'avv. DeU'Aquila esixmente del 
PHI e del sogietaun p u n m c a l e 
del PSU dj Poten/a, Salvatori. 
II segietario regionale della DC 
Rotolo e quello provmciale del 
PSU di Poten/a sarebbero i fu-
turi vice presidenti. K' noto a 
tutti che queste iK-rsonalita del 
centro sinistra non sono ne tec
nici ne esperti deH'agricoltura 
ed i loro meriti stanno nell'e.v 
scre dirigenti massimi in Pu
glia dei paititi dello schiera-
mento di centro sinistra. Sicchp 
la loro inclusione nel Consiglio 
di Ammini-trazione dell'Hnte dt 
svilupix) r | i risponde net altro 
che ag!i inteiessi politici hen 
precisi dei p.irtiti della niacuio-
ran/a go\eruativa i cpiali si as-
sicurano anche |>cr q u o t a \ ia 
una posi/ione m.iggioritana in 
questo ente che. per le nuove 
fun/ioni che dovrcbhe asM>'verc. 
avrehbe dovuto i^seie radK-al-
mente modillcato anche nella 
coni|)osi/ione del Consiglio di 
Amministra/.onc i>er es>c:c uno 
strumento operati\o al scn iz io 
dei contadini. 

DalTAlleanza Contadini 

Due giornate di lotta 
proclamate nelle 

campagne siciliane 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. l!fi 
Due giornate di lotta dei pic-

ccli coltivatori. coloni. compar-
te(ipanti e mez/adri. e in par
ticolare degli ohvicoltori e pro-
du'toii di erano duro. sono ^tate 
indette m Sicilia daH'AlIean/a 
JMT (lenunciare la nra\:t;'i dei 
contraciolpi che sta provocando 
suH'economia dell'i«oIa l'entra 
ta in \ iiiorc delle norme comu 
nitarie. «• per reclaniare una se
ries di rni i i rc t h e impedi^tano 
il tracollo e creino pmtto-to lc 
(ondi/iom |x-r un c'ennvratico 
s\ lunno deH'agricoltiira della 
require 

Le due giornate di lo'.ta — in-
di-.:e per 1'8 e il 9 ottobre — 
roMihnranno il tnomento unifi-
catore dei vi\aci movimenti di 
pro'esta che nelle \ a r i e pro-
v.ncie e soprattutto tiell'Agri-
gentino. Si sono registrati nei 
giorni scor«=i e continuano a s\ 1. 
luppar-! con ampiezza c un.ta 
crescen'e. 

La crisi «i manifesta in ter
mini particolarmente gra\ i nel 
settore del grano duro. ahmen-
tando per elunta colos-al. «pe-
cila7inni t h e danr.esrgiano sia i 
p.ctoli prod.itton t h e 1 tun-u-
mafori 'ha^ti pemare alia n m 
cat a ridii7'one del prezzo d^lW 
paste). Gia il prezzo rr .a^imo 
fi«ato in R890 !ire al qumt^ie 
rapprc-enta d per sC un nrezzo 
in perdita con-iderati cli al'i 
co-ti dei fattori t h e tone on o: o 
alia nrodjzione 'fertdiz/jr.!; 
rnacchir.e agricole. contnbuti. 
impo^to): per giun'a i macaz-
z n i per lacquiMo dello Moocag-
Bio sor.o ancora chiu^i 'con la 

to), scadono le cambiali a2ra-
r.'e. occorre predi^porre le scor-
te c la p-eparazione della n':o-
u anna»a 

C O T O «o tu ' to c o n^n ba»!a,=-
-( . i " \ i \ ! . \ e l'K5>\ far.no <-a 
r e : e t h e ci xorrar.no ancora ri.i 
-e: n^c-: a i.n ar.ro ;vr pas.ire 
I'm'ecrazior.e di 2170 l:re per 
'l'j.r,*a!e 

Non mero p ' e i x n n a n ' e la si
tuazione r>ol Tt tore riell'olio do
ve *• m,nacc:a i.na r;d:;z.oc.e 
eel prezzo intecrati \o e rio\e e 
necc^.-ario liquidare al p:u pre 
5to il sistema del pacamento al 
produttore del prezzo integrato 
attraver^o gli industriali oleari 
che controllano i frantoi. 

In con>iderazione della eravita 
della crisi I'Alleanza muove per 
indicare l'urgenza delladozione 
di alcunc misure: il pagamento 
immedato dell'integrazione del 
grano duro (un o d g pre centato 
al Senato dai gruppo comunista 
impegna d governo a comincia-
re i pagimenti delle partite mi
nor. dei coloni. mez7adn e col-
t n a t o r i ) : la moratona delle 
camhiali agrarie fino alia ri-
scossTono del prezzo integrati-
\ o : la sollecita apertura dei 
magazzmi per l'acquisto di tut
ta la produ7ione giacente e l'au-
torizzazione alle cooperative 
agricole e alle associazioni di 

pioduttori di e-cstuire il srr \ izio 
per conto drll'AIMA: la fine di 
ogni spetulazione >ul piezzo del
le olive in modo da assicurare 
ai soli produttori. e diiettamen-
te a e>=i. il pagamento dell'in-
tegra/ione. 

Anche so accolte (ma per 
imporle e no(e=-aria l.i rroh'-
Iita/ione e la lotta» qi.e-te mi
sure non rappre.'entcrehbci o tut-
tavia che una soluzione tempo-
ranea e parziale della c risj se 
non fossero collocate in un con 
t ( - to di prowedimenti |»u L'P 
nerah the as-icurun» i.n «fTrt 
t i \o sviiunpo cfe'racricoitui.i si 
ciliana. Nel documento che an 
ruinci.i la proclamazione delle 
due giornate di lotta ;! Consi
glio regionale ri: presiden/a del 
1' Alleanza art,cola :n c r.que 
punti un programma di d;fe«a 
del prodo'to e di reale pro-
sro-^o nelle c a n ^ a c n e : 

1* una profnnda nforma agra-
na che elinnni la propriety pa-
rassitaria: i;(iuidj la :rio/7adr!a. 
I'atTitto e I'enfiteiM: dia la terra 
ai coi*.ad.n; e alle loro coope
rative: 

2> la re', i -o^o d e l e norme 
comiimtane circ.t la di^ata del-
!'in'cCr.i7:ore de! prez/o e la 
detrrm.na/ ioie de' co^tj di pro-
di./.or.e. 

3> la r.duz-oic f!cl prezm dei 
frrt'l zzan!: (!••!> T?rch ne agri-
cole c deali al 'ri prodo'ti ne-
ce^=ari alle colture: 

4> scs'.pnziah n:odifiche a! 
Piano Verde n. 1 per tonson'.ire 
I' acte^so a. finanziamenti da 
parte dr: coltivatori diretti e 
f?ei p'ccolj nropnetari , no^ch6 
ford aumenti degli stanziamenti 
per finanziare le W e i reeionali 
a favore dei coltivatori singoli 
o a-sociati: 

5) la panfkazione pre ; idenzia-
Ir e nvitual ^tica dei co| ; , \atori 
e de ; n o z / a d n acli a l tn lavo. 
ra'o-i 

Sindacato scuola 
aderente alia CGIL 

a Pescara 
PESCARA. 26. 

La situazione deila Scuola ita-
hana e conirassegnata da una 
crc-sccntc frammentazione delle 
forze sindacali. dalla continua 
insoddisfazionc per l ' a t tmta dei 
van sindacati esistenti e dalla 
mancanza di un efficace colle-
gamento fra le forze lavoratrici 
della <cuola e la massa dei la
voratori italiani. 

In con-:derazione di questo 
stato di co?e. un gruppo d, in 
segnanti ha gmdicato necchsano 
venire incontro in man:era p . i 
efficace alle esigenze dei l a v o 
raton della scuola. e si 6 costi-
tuito in Comitato promotore del 
Sindacato Scuola e adensce al-
1'invito della CGIL che rispon
de pienamente alia sua volontl. 
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Metodi e fini della programmazione 

Dibattito al CRPE sul 
documento dell' ISSEM 

Annunciafa la pubblicazione di un testo unitario 
ANCONA. 26. 

II documento sui metodi 
e le linalita dellu program-
ina/.ionc. predisposto dal-
l'lSSEM. e stato pre.-ontato 
c jllunlrnto iiell'ultima seduta 
dul Comitato icgionulc per 
la programmazione (CRPE). 

Siill' importante documento 
dell' ISSEM si c avuto un 
amino dibattito. Sono sca-
tinite piopoite. suHHeiinicn-
ti c aiichc foniuilazioni di 
emendaiiicnti. Al tennint' del-
la discussione. e stato deciso 
di reditfere, sulla scoria del 
documento ISSE.M e pei tan-
to sulla base dello stesso. un 
testo unitario die tentfa con-
to di qtiHiito cmerso dalla 
discussione. A tal fine 6 sta-
ta nominata una commissio-
ne die piesentcra il testo 
unitario nella prossima riu-
nione del CRPE. Queste. in 
smtesi, le conclusioni della 
riunionc, conclusioni die 
complessivamente possono cs-
seie considerate positive: 
cid anchc so dal dibattito 
— e anchc da un ftenerico 
comunicato emesso dal CKl'K 
sulla riunionc — ciua e la 
c stato possibile intravedere 
tentativi eversivi nci con
front! delle posizioni piu 
nvan/atc sulla programma-
/lonc. Comimque, un tfiudi-
zio dcfimtivo sul cnmpoi la
ment o del CRPE sarii possi

bile darlo alia prescntezione 
del documento. la cui com-
pila/.ione c stata delegata 
alia commissionc cui abbia-
mo fatto cenno. 

I'or altro. il presidente del 
CRPE. nel corso della se-
duta. ha ampiamente rico-
nosciuto la vasta attivita 
espressa negli ultuni tempi 
duUISSE.M die. Ira Taltro, 
ha pieientato. in nuesti gioi-
ni. documcnti di noteiole im
por tan t ai llni della pro-
grammazione, quail le osser-
vuzioni al progetto del Piano 
rcgolatoic dctjU acquedotti. 
una relazione sui problemi 
degli zucchcriflci marchigiani 
c una elaborata indagine 
suH'assctto territoriale della 
rcgione. II presidente ha co
municato anche. al Comitato. 
die 1'Istituto nazionale di ur-
banistica ha prescclto An-
cona come sede dell'XI con-
vegno nazionale di urbani-
stica die si svolgera nci gior-
ni 4, 5 e 6 novembre. 

Data 1'importanza di que-
sto convegno e in conside-
razionc che il CRPE dovra 
affrontare uanto prima lo 
csame dello studio suH'as
sctto territoriale presentato 
flairiSSEM. il presidente ha 
proposto che detto studio 
venga illustrato in una del
le pros->ime riunioni del 
Comitato, dal professor Sec-

chi, dircttore tecnico dcl-
1'ISSEM. e dairarchitetto 
Zani. die sono stati i prin-
cipali attend dello studio. 

II CRPE. ha quindi appto-
valo all'unanimita un online 
del giorno col (piale. dopo 
un csame dei vari motivi 
di online tecnico c di op-
portumta. richiede che in An-
cona veuga designata la sedc 
della dirczione compartimen-
tale delle PP.'IT. II Comitato 
ha inoltie dato mandato al 
presidente di indirizzare al
ia Dirczione generale delle 
Ferrovie. un telegramma col 
quale venga fermamente ri-
badita la posizione contra-
ria al ridimensionamento del 
tronco ferroviario Pergola-
Fabriuno. 

Intanto. questa mattina. do-
veva svolgersi una seduta del 
Consiglio dell'lSSEM per de-
libcrare sul documento « Ri-
tocchi all'assetto territoriale 
delle Marche >; la seduta e 
stata rinviata per mancanza 
di numero legale. L'incre-
scioso fatto e dipeso, in par-
ticolare, dall'asscnza di qua
si tutti I consiglieri dc. An
chc in questo comportamento 
della DC si ravvisano. nei 
confronti delle posizioni piu 
avanzate sulla programma
zione. quei pcricoli e quelle 
spinte eversive cmerse nella 
seduta del CRPE. 

Salvare 

il Conero 

dal cemento 
IM legne « ponle * Aland- » 

ni sull'urbanistica, in vigo- Z 
re ilail'imzio del mese. va ~ 
ritenuta un prima passo per Z 
risolvcre il qravissimo pro ~ 
hlcma che sta di fronte a -
tutti i Comttni d'ltalia i ~ 
quali finalmente arranno -
punii renolatori e reaolamcn- Z 
(i cdilizi per disciplinare il -
lorn ftttttro sviluppa urbani- Z 
stico. Poiche la leanc con- m 

tcmpla lappc precise cd in- Z 
dcroqab'tli i Comuni, priv't • 
di questi validi strumenti di — 
difesa dei ralori ambientali, " 
sforici r culturali, dovran- — 
no mrttersi suhito al lavo- " 
ro per cvitare die ali or- — 
nani tutori burocratici im- Z 
ponqano piani non democra- — 
tici. Z 

Per qucsta ragionc, la Sc- ~ 
zionc deuli Enti locali della -
Federations comunista di Z 
Anemia lia indetto una riu- -
ntone di amministratori co- Z 
munali alia quale ha porta- ^ 
to la propria esperienza di Z 
urlianista c di amministra- 2 
tore pubblico il companno -
dolt. arch. Giorgio Morpnr- ; 
no, consi(/licre al Comune •» 
di Milano. Z 

11 comitato ristretto che d Z 
stato cletto a concluxianc ~ 
rfci Incori arm il compito di — 
aiutarc i nostri amministra- Z 
tori — sia die dir'iaano i Z 
Comuni o siano all'opposi- ~ 
rioHt* — ad approntare. o — 
conlribiurt? a dare, ai Co- — 
niiini; o "il piano rcgolatore Z 
per le amminislrazioni che ~ 
lo debhono avere per legge • 
a seconda delle zone o impor- — 
tatua dei lunotii: o la reri- ~ 
sione dei piani esistcnti qua- • 
lora non siano piu conjaccnti • 
altc neccssita: oppurc il re- Z 
aolamento edilizio per quei " 
Comuni della Provincia che ~ 
ne siano priri o la cui o.<- — 
sunztone sia prcccdcnlc al Z 
M2. Z 

Un lavoro. quindi. di par- ~ 
iicolarc importanza che non -
dorra cssere sottora'utato Z 
tanto piu che dipendera mol- ~ 
to dalla attirita e dalla pres- -
sione dei comumsti aarantire — 
ai Comuni piani o rcaola- Z 
menti cddizt rt\pondenti allc ~ 
verc neccssita, contro mlc- " 
ressi di parte che polreb- — 
bcro esscrc accolti dai piani — 
o rcqo'amcnU rcdalli per Z 
Vic d'ufficio qualora i Co- ™ 
mtiHi non asso'.iano quanto £ 
a loro e ric'nesto cntro il — 
fchhraio 19tS. Z 

A qucsio pur.tn ritemamo Z 
$:a il caso spezzarc una '.an- ^ 
cia a iarorc della creazionc Z 
del Parco del Conero, tanto " 
a cuorc a noi marchigiam. Z 

Dato che nella legge si 3 
parlo 50I0 di p;am comunalt — 
e non di piani per com- ~ 
prensorio o intercotnunah, — 
quelle amminislrazioni — Z 
ctoe quciie rii Anccna, Ca- — 
merano, Sumana e Porto Re- Z 
Cu'MJii — c'tc si ociingeran- ~ 
no a darsi il piano rego.atorc Z 
0 aila rensione d» e*so. do- ^ 
trebbero lener conto a no- • 
stro p<,rcrc di qutsto tmyor- ^ 
lantc proi'lema afinchc. do- — 
po il Co mane di firolo, tutti Z 
1 Comuni ,n'erc*sati com- •• 
piano 0I1 nlti nccessart alia Z 
realizzaz:one di talc aspira- ~ 
none, prima che sia troppo — 
fcirdi e pnma che il ccmcr.io ~ 
armato, male coHoccto. pos -
ta arrecarc maaoion danm ™ 
oUa paesistica della Riviera -
del Conero. Z 

p.O. ; 

Orario invernale 

al Museo nazionale 
ANCONA. 26. 

Dal 1. ottobrc p.v. al 15 apri-
1c 1968 il museo nazionale del 
le Marche osservera il seguen 
te orario di apertura al pub
blico. Giorni feriali: dalle 10 
allc 16 (lunedl ohiuso); Riomi 
festivi e domcnicali dalle ore 
10 alio 13. 

Ancona 

Notevole incremento 
del fraffico portuale 

ANCONA. 26. 
Nello scorso mese di luglio 

il movimento portuale di An
cona ha fatto rc{,'istrare. tra 
sbarchi ed imbarchi, un totale 
di 482.540 tonnellate. con un in
cremento. nspetto al mese pre-
cedente. di 35 mila tonnellate. 
pari a circa VWc. 

Tra le merci sbarcate al pri-
mo posto fi>;iira il crudoil; sc-
guono i fosfati, il mais, i semi 
di soia. il carljone. la cellulo-
5a, le piriti, i legnami. i rotoli 
di acciaio. Tra Je merci im-

barcate al primo posto figu-
rano 1 prodotti [>etroliferi raf-
finati: seguono nell'ordine la 
nielassa ed i fertilizzanti. 

Nello stesso mese 1! traffico 
dei passeggeri ha fatto regi-
strare 24.,'<88 unita fra arrivi e 
partenze. Rispetto al precedente 
mese di gitigno si h avuto un 
incremento di oltre 16 mila uni
ta. Dato r.indamento si preve-
de che que.st'anno il traffico 
passeggeri superera largamente 
il traguardo delle centomila 
unita. 

Oggi si riunisce il Consiglio comunale di Ancona 

Una seduta decisiva 
Pericolo di una ge-

slione commissariale 

ANCONA, 26. 
Nel pomerlggio di domani, 

mereoledl, tornera a r iunnsi 
il Consiglio comunale di An
cona. Com'e noto, l'ultima se
duta si concluso con le dimls-
sioni in blocco della giunta 
monocolore dc. Per domani se
ra, infatti, l'ordine del giorno 
prevede la presa d'atto delle 
dimissioni del sindaco e dcgli 
assessor! nonche Pelozlone di 
una nuova giunta. 

A meno di accordi all'ulti-
mo momento, non pare cho 
da parte delle foize del cen
tra sinistra si sia raggiunta 
una base d'intesa. La DC vuo-
lo il sindaco e non ammette 
alcuna opposizione a questo 
suo diktat. Non pare nemme-
no che I'avance somniessamen-
to proposta da alcunl gruppi 
dirigenti del PSU (un sindaco 
democristiano a Iesi al po
sto dell'attuale sindaco soda-
llsta ed un sindaco sociallsta 
ad Ancona) sia stata presa In 
considerazione dai dirigenti 
della Democrazia Cristiana. 

Limltandoci ad osservare 11 
campo del centro-sinistra, 
quindi, 1'ipotesl di un'imml-
nente gestione commissarile 
appare sempre piu probablle. 
Tuttavla, basta guardare da 
un'angolazione dlversa per av-
vedersi che uno sbocco posi-
tivo alia crisi '.he travaglia 
da mesi il comune di Ancona 
Indubbiamente non manca. E 
a tale proposito prende un 
forte rilievo la realistica pro
posta che il nostro partito ha 
avanzato a tutte lq forze de-
mocratiche, antifasciste, regio-
naliste ed in primo luogo al 
PSIUP ed al PSU. In partico-
lare i comunisti hanno propo
sto una giunta che scaturisca 
da un accordo attorno ad un 
programma d'attivita (ed i 
problemi da risolvere non di-
fettano certamente). program
ma da realizzare prima della 
scadenza del mandato dell'at
tuale Consiglio comunale. 

Sapplamo che la proposta 
non ha trovato insensibili va-
rie forze del PSU. Tanto piu 
che il passo del PCI e suffra-
gato da consistent! element! 
di fatto. Intanto comunisti, so
cialist! unltari e socialist! uni-
ficati costituiscono la maggio-
ranza assoluta del consiglieri 
in carica; il PCI non fa que-
stione di post! ne per quanto 
concerne 11 sindaco, n€ per il 
numero d egli assessori. Di 
piu: il nostro partito e dispo-
sto a garantire anche un ap-
poggio esterno. Di fronte a 
questa evidente possibilita di 
dar vita ad una attiva ammi-
nistrazione comunale sta la 
minaccia Incombente di una 
lunga gestione commissariale 

Macerata: cambiato l'ordine dei lavori 

Colpo di mono DC-PSU 
al Consiglio proyindole 

Non si volevano discutere due interrogazioni del PCI 
MACERATA, L'fi. 

L'ultima nunione del Consi
glio provinciale di Macerata, 
e stata caratterlzzata da un 
vivace scontro fra il nostro 
partito e la maggioranza di 
centro sinistra circa la questio-
ne che ha investito gli operai 
della EME elettronica di Re-
canati. L'amministrazione pro

vinciale doveva concedere 27 
milioni a favore del Consor-
zio dei comuni di Macerata 
e Montecassiano che servisse-
ro per l'acquisto di aree da 
industrializzare. 

Ebbene, si clucdeva che la 
amministrazione provm-nale 
aspettasso a dare ben 27 mi-

Con i voti del PCI e del PSIUP 

II compagno Facchini 
sindaco di Mondolfo 

Il neo-eletto si e riservafo di acceftare 
MONDOLFO. 26. 

Ieri sera si c riunito il Con
siglio comunale di Mondolfo 
per espenre il primo dei tre 
tentativi previsti dalla legge al 
fine di ricomporre la Giunta 
dimessasi giorni orsono. 

Nella seduta di ieri sera, pre-
sieduta dal compagno Mar-
chetti in qualita di consigliere 
an/iano. il primo punto all'or-
dine del giorno prevedeva la 
elezione del sindaco. Una pri
ma votazione veniva effettua-
ta con soli 13 consiglieri pre 
senti d'intero gruppo consi-
liare della DC giungera poi 
con qualche ora di ritardo: 
una ulteriore dimostrazione. 
questa. di quanto rispetto que 
ste persone portino a certe 
istituzioni) e dava il seguente 
risultato: 10 voti (PCI e PSIUP) 
alia compagna Nella Carrado-
rini. che cosi veniva rieletta 
sindaco e 3 schede bianche 
(PSU).. 

Dopo qualche miiuito di 50-
siiensioiie. la compagna Nella 
Carradorini informava il Con
siglio di non acccttare la ca
rica non ritenendo opportuna 
la sua rielezione a sindaco di 
Mondolfo. Si passava dunque 
alia seconda ed ultima vota
zione prevista dalla proceduru; 
questa volta con 19 consiglieri 
presenti. I gruppi del PCI e 
del PSIUP facevano allora con-
vcrgere 1 loro voti sul compa
gno Augusto Facchini. mentre 
il gruppo del PSU e quelle 
della DC presentavano le loro 
schede in bianco. 

Dopo la sua elezione a sin
daco. il compagno Facchini 
passava a presiedere la se 
duta e. dopo aver dichiarato 
di riservare qualsiasi decisio-
nc in mer.to alia ele/.ione dopo 
doveroso ripensamento. propo-
neva raggiornamento della se
duta. La proposta veniva ac-
colta con 11 voti favorevoli e 
9 astensioni. 

lion! a costoro t he non rl;pet-
tano 1 diritti degll openif. c 
cio fino a quando la EME u')n 
avesse ottemperato ai suoi ob 
blighl cont ra t tuah nei eon 
fronti dei dipendenti 0 non 
avesse assunto almeno un 1111 
pegno formale per la contrat-
tazlone collettiva in ado . fi 
questa richiesta di uominl del 
centro-sinistra hanno detto d> 
no, compreso il consiglioie 
provinciale dc di Recanati, s-
gnor Flamini. La motivazume 
e quasi scontata, o cioe che 
l 'amministrazione provincia 
le ha Rift dato i 27 milioni pi 
la EME. 

II fatto piu grave o che non 
si e voluto approvare nemme 
no l'ordine del giorno che rac 
comandava alia EME di n 
spettare le leggi. Alio MPSFO 
modo la maggioranza ha det 
to no alia modesta richiesta 
della Comunanza Agraria di 
Massaprofogho di Muccia. che 
aveva chiesto una incentiva 
zione per le opcre che la Co 
munanza, in p ropno , ha do 
vuto fare: 

Dulcis in fundo, il centro 
sinistra, violando tutte le nor-
me democratiche e il regola 
mento delle sedute del Consi 
glio provinciale, spostava l'or
dine del giorno, per non di 
scutere due interrogazioni del 
nostro gruppo, che impegna 
vano politlcamente la maggio 

ranza di centro-sinistra. Si trat-
ta delle question! riguardanti 
il piano di sviluppo delle Mar
che, in rapporto anche al ten 
tativo che vienc fatto da par 
te del comitato Pieraccini di 
svuotare 1'ISSEM, organo che 
si e costituito con l 'apporto 
dei comuni e delle ammini 
strazioni provinciali. 

Inoltre si chiedeva che tipo 
di azione intendesse fare l'ain 
mlnistrazione provinciale di 
fronte alia nostra proposta 
per la costituzione di un con-
sorzio dei comuni della zona 
calzaturiera. Cio per facilitare 
lo sviluppo dell'intero settore. 

Al nostro gruppo, a questo 
punto, non rimaneva d i e ab-
bandonare l'aula per protesta. 

Foligno: con 314 argomenti all'odg 

Convocato (dopo tre mesi) 

il Consiglio comunale 
La riunionc fissata per il 30 settembrc 

Iniziativa del 

Comune di Orvieto 

FOLIGNO. 26 
Siamo ormai abituati a veder 

conviK-ato il Consiglio comunale 
ad intcrvalli piuttosto lunghi e 
con ordini del giorno chilome-
tnci. La convoc.izione di saha-
U» 30 seitembre ne e la con-
ferma; essa infatti non solo 
virne doi*> circa tre mesi dal-
l'ultima nunione ma ha all'or-
dine del giorno ben 314 argo-
menti tra ratifichc e delibere e 
48 comunicazioni. Se ce ne fos
se stato bisogno. questa e una 
ulteriore conferma del clima di 
confusione c di insanabili con
trast i nel quale opera a Foli
gno la giunta di centro-sinistra. 

La stessa convocazione del 
Consiglio comunale e causa di 
lunghe discussioni e di difficili 
patteggiamenti fra gli uomini c 
i partiti della maggioranza. Di
scussioni e patteggiamenti che 
soprattutto sviliscono le istitu
zioni democratiche ed alimen-

Citta di Castello 

Protesta degli 
studenti 

dell'lstituto 
di chimica 

CI1TA' DI CASTELLO. 26 
Gh studenti deiristituto tec

nico induitriale per chimici. 
ha.ino dato vita nei s:omi scor-
si a Citta di Castello. ad una 
vi\ac:ss;m.i manifestaz:<vro per 
!a niancata i<tituz-one nel cen
tro Altotiberino del Xcrza anno 
del corso. I.a man:fe.-»tazione. 
seguita dalla simpatia di tutta 
la c;ttad:nan7a. ha voluto espri-
mere disapprovazione e con-
danna nei confronti del mini-
stero della pubblica istmziooe 
che si ostina a negare. dopo 
tante promes<e. il prosicfruo dei 
corsi di studio, arrecando evi
dent i danni per gli studenti. 

Infatti. dopo il primo biennio. 
essi dovranno recarsi a Peru
gia. distante ST km da Citta di 
Castello. per poter proseguirc 
gli studi. con tutti i palcsi di-
sagi immaginabili. ed ancor 
piu e\identi sacnfici per le non 
pinguc finanzc dei genitori, in 
massima parte operai. 

II compagno on. Sihio Anto 
nini ha rivolto al ministro del
la Pubblica Istruzione una in-
terrogazione per conosccre i mo
tivi per cui vicne ncgato. ad 
un centro scolasticamente im
portante, come l'Alta Valle del 
Tcvcre. l'istituzione del terzo 
corso per chimici. 

tano sfiducia e malumore tra i 
cittadini costretti ad attendere 
per mesi e mesi la definizione 
e 1 approvazione di pratiche im
portant! o la soluzione di pro
blemi che per loro sono di vi-
tale importanza. 

Nel merito del voluminoso or-
dine ordine del giorno dobbia-
mo innanzi tutto rilevare quella 
che ormai sta diventando una 
deprccabile costante dell'attivi. 
ta del centro-sinistra e cioe le 
moltissime delibere con le qua-
li si elargiscono contribu:i e 
sovvenzioni, sotto le piu sva-
riate forme e per molteplici 
usi: solo in questo ordine del 
giorno cc ne sono ben 27 che 
riguardano contributi e conces
sion varie. 

Nessuno vuoj negare alia 
Giunta il diritto di intcrvenire 
a favore di questo o di quel-
TEnte o associazioni. ma qui ci 
sembra che si incominci ad 
esagerare e che ci si stia al-
lontanando rapidamente da quei 
sani principi tante volte enun-
ciati dall'asses^ore alle finanze. 

Vr.i le delibere importanti se-
cnaI:amo la 149 — ampliamento 
retc riistnbutiva acqua potabile 
del capoluogo e di alcune fra-
zioni: la 216 — finanziamento 
per il piano economico ed-lizia 
popolare: la 24S 49 — approva
zione dei progctti per la co-
struzione della rete distributiva 
di acqua potabile in varie fra-
zioni; la 254 — approvazione 
convenzione con F.S. per la co-
struzione del cavalcavia di 
S. Eraclio: la 259 — osserva-
zione al progetto del R.P.G. 
degli acquedotti per l'Umbria: 
la 261 — csame dello schema 
regionale di sviluppo: ed infi-
ne la 262 — assunzione mutuo 
suppletivo di 35 milioni 300 mi-
la COT la Cassa DDPP. per 
fntoiirazlone d:^a\.in/o eeono-ni 
co de'l'e.-ercizio l;>6fi. 

Ne!l"ord:ne del ciomo sono 
comprese alcune imerpellanze 
ed interrogazioni del gruppo 
consil:are comumsta presentate 
parecchio tempo fa ma che nel
la seduta di sabato 30 dovran
no senz'altro cssere discusse. 
II nostro gruppo infatti non e 
piu disposto a consentire il rin-
vio della trattazione delle pro-
prie interpellanze perch^ non si 
ritiene responsabile della len-
tezza e dei ritardi della mag
gioranza. 

La necropoli 
etrusca avra 

una nuova sistemazione 

Fugafo ogni timore 

Lutto 
SPOLETO. 26. 

E' morto a Spoleto il compa
gno Antonio Fcdeli. vecchia e 
stimata figura di militante co
munista. Alia mosl:e e ai flgli 
le condoglianze dei compagni di 
Spoleto e de I'Unita. 

ORVIETO — Uno degli ultimi ritrovamenti nella necropoli del Crocifisso del Tufo 

OR\TETO. 26. 
Negli ultimi anni si e an-

dato ponendo sempre con 
maggiore urgenza il problema 
di dare alia necropoli etrusca 
del Crocefisso del Tufo una 
sistemazione che ne permetta 
1'acccsso ai visitatori. Infatti, 
una delle maggiori attrattivc 
turistiche di Orvieto e certa
mente la Necropoli. 

La zona dove essa si trova. 
pur essendo facilmente visi-
bile al turista in transito per 
la sua ubicazione ai margini 
della strada statale n. 71, ad 
appena due chilomctri dal 
centro della citta, c tuttavia 
difTicilmcnte raggiungibile sia 
per pericolosi intralci al traf
fico stradale. ma soprattutto 
per la mancarua assoluta di 

area di parcheggio. 
II Comune ha tempestiva-

mente impostato questo pro
blema. Ma difficolta varie ne 
hanno fin qui ostacolato la so
luzione. Altre difficolta sono 
prcvedibili sotto l'aspetto fi-
nanziario dcll'opera. date Ic 
modeste e vincolate possibilita 
economiche degli Enti locali 
neU'attuale momento. 

Tuttavia rAmministrazione 
comunale ha recentemente in-
caricato l'assessore alia Pub 
blica Istruzione prof. Vladi-
miro Giulietti. perche di con 
ccrto cd in collaborazione con 
il presidente dell'Azicnda Tu-
rismo a w . Romolo Romoli, 
prendano contatto con il Com-
partimento ANAS di Perugia 
e con proprietari del suolo da 

destinare a parcheggio al fine 
di dare una urgente e con-
grua soluzione al probkma 
che tanto intercssa il turismo 
e indircttamente la cultura, 
non solo italiana ma anche 
straniera. 

II prof. Giulietti. l ' a w . Ro
moli e tecnici del Comune 
hanno effettuato un sopraluo-
go dando poi incarico aH'UrTi-
cio tecnico comunale di redi-
gere gli elaborati relati \ i alia 
costruzione di un parcheggio. 
sccondo uno schema gia sug-
gerito dai dirigenti dell'ANAS. 

Tali elaborati saranno quan 
to prima, a cura deH'assesso-
re Giulietti e del presidente 
deH'Azienria turismo sottopo-
sti all'attenzione dei dirigenti 
dell'ANAS di Perugia. 

Lo Sperimen-

tale resta 

a Spoleto 
Positivo bilancio della 

XXI edizione 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 20 

E>Lite'.ano <le. dubbi anche 
s.illa pernianen/a a Sjwleto <it-. 
Teatro L.rico Sperimeniale. la 
Lstitu/ione m.isieaie qui na:a <.• 
cre.sciuta e giunta alia sua XXI 
edizione? Sembra di s; se il pre 
s:dente de.ia Iatitjz:one. a w . 
Carlo Belli, nel bre-.e d..-cor.-o 
pronunciato .n Mun:c.p:o no', cor
so del ricevimento offerto :n 
Comune ai protagonist! della sta 
g.one che s* e append conciu-a 
ha tenuto a ras-sicurare Spoleto 
e gli spole-.in: sul future dc-I.o 
€ sperimentale >. 

Chiar;te dunqje. le ombre 
che sembra vano pc-sare su.I'ai-
venire. facciamo come ogni an 
no brevenx-nte ;1 p.m:o sj^a 
edizione :en conclasa.s. del i.r:co 
spenmemale spolet.no s.>:to]i 
neando che :I bilanco art.stito 
della man.festaz.orit.- deve an;<j 
ra una volta essere con-idera:o 
positivo. I! jjecesso de. govan. 
cantan:i — soprani P.zzo. M. 
cnaud e Scarpvi.:. tenore CJCJ^; 
CIO, banton. De Siati. Turtura e 
Nucc. basso S:gnor — ha me-
so ,n luce la scr.eta del.e sce'.'.c 
operate nel Concorso naz.onale 
indetto dalla ist.tuzione spolet.r.a 
e I menti dei maev.n prepara 
tori che non - possono essere 
nopp-jre scalLu dalle poche .n-
certezze del reito mevitabili :n 
una c£tag:one> di debut tan: i. 

Lo Sperimerr.ale ha co=i cor, 
fermato la sja funzione d. TIC-
co v.\a:o per La scena i:r.-ca na 
z.ona'.e t- la s.ia •. ,tai:;a. I»i pre 
senza :n teatro di G.ancar o 
-Menott; anjmatore del Fes:..a. 
oe; dje Moni da lui >:e>-v 
:dea:o na po; r.conferma:o ; •. n 
col. ar:..~:.c: cbc ]e»jno ie d--. 
rrvan.fe^tazion. -p>:>!v:..">e e .3 .rr. 
por:a;iza cr*e lo t Sper.mer.tale » 
ha dal punto d. v:s:a ael'.a for 
mazione degli elench. art.ft.c. 
del Festival .n:emaz,oaale me
nott.ano: come per :1 pa^^:o 
eon la S:ghele. con Con., con .a 
Talarico. con :1 Mazzol., con :', 
Lucchetti e con :ant: ai:r:, :i Fe 
stival con::njera ad attin^ere al 
viva:o dei L:rjco Spenmentale. 

Spoleto sara ancora non .̂ olo 
fucma d. voc:. ma teatro. per 
tanti g.ovam ar:i^:.. d: njove e 
p.u prestigiose affermaz;on:. E 
sper.amo che di c;6 vogl:ano 
quanto prima tenere wn:o co.v 
TO che hanro r.tenuto d. dovere 
esclodere .1 r.a^tro :eat-o dai 
l'elenco dei «teatri d; trad.z o 
ne » contenjto nella nuove Ie;t 
ge sugli enti lirici e le altre a: 
tivita musical). E' ora. :nsomma. 
che si acco'.ga da parte del go-
verno di ccntros.n.s:ra la pro
posta :n tal seaso avanzata :n 
Senato dal gruppo com.mista. 

g. t. 

II «gendarme del 
niondo » non avra 
la via libera 

Se vi fosse bisogno da parte 
degll USA dl avere una con-
truprova del come precede il 
processo dl americanmaztone 
in Italia, non avrebbero che 
da aprire un giornale e con 
compiaclmento ccmstatcrebbe-
ro che: 1) il gangstcristno e 
giunto ad un discreto llvcllo; 
2) la prostituzionc si pud dire 
ottimamente impostata; 3) la 
droga comtncia ad avere buo-
na mtroduzionc; 4) precede 
saplentemente I'opcra di idto-
tmminne delle cotcicnzc at-
travcrso ta TV; 5) lo stato di 
instcurezia per tutti, la rfi.soc-
cupaztutw e sottoccupaziane 
allargauo sempre piit te pro-
prte /ondamenta. 

K' vera che van abbtamo 
ancora ucctso il Presidente, 
ma m cornpenso prestiarno a 
Johnson i soldi (il Irutto del
le nostrc fatiche) per compe-
rare le nostre Industrie. iVini-
te da vcrificare quindi hi Ita
lia per il gendarme del man-
do. Pud contmuare il maisa-
cro di intert popolt che not st-
curamente non lo dtsturbere-
mo mai. 

Non so sc questa mia lettcra 
pud trovare posto sit 1'Unita, 
tuttavia questa e la una opi-
tuone. 

Un caro saluto. 
L. HONDAVALLI 

(Sassuolo . Modt'iia) 

K c-hl due cho not non « iititur-
hiamo D 11 KcmluniH' dc! nu'iido? 
Se fiiicjto pen*,i U nosirn lettoie, 
cost non la ix-nsaiio l Krtippi ol-
tr;m7lM! dn;li t'SA. ! quail ionsl. 
dornno II mnittnfiitn npt-rnlo euro-
poo — oil in partlcolnrc quello ltu-
liano nel quale lo Uirm del PCI 
*• dPtrrminiuitc — un ostai-olo UN-
sal sfrio per la rrnllrrazlnnr del 
loro nbiettivi. E questo * tanto 
vero che — come rivela e confer-
ma la stampa amertcana, preorni-
pata dell'estender^l c del raftonzar-
st del movimento antimperJalista 
e per la pace nel nostro Parse — 
essi arrnrc77ann porsino l'ldrn dl 
quel « piani Prometco > rlvoltl con-
tro IB istituzioni democratiche an
che deintal ia , nell'illuslone di trc-
nare quello che Invece e un lnarre-
stabile processo — cui certo no! 
dobblamo dare sempre mexlio un 
rontriliuto — verso 1'isnlamento de-
Kll oltranzi^tl americani. 

Quanto hi 5 puntl 1'analisi del 
nostro lettore ci sembra iilineno 
supertirlale vd tinilat<Tale. I pro-
cc?sl the rarntteri77nno la vita d»'l 
nostro Pae.sc (che non sono rertu 
solo quelli conlusamcnte da et;li in-
dicatil sono br-n piu complesst t> 
spesso contraddittori. Come fa il 
lettore a non vedere e a non com-
prendere il valore e l'importan/a 
dl fenomenl che vanno proprlo in 
direzione opposta aH'amerlranl^za-
zlone? I.a TV addormenta le co-
sclenze? Pu6 accadere, ma la TV 
rontemporaneamente s o 1 1 e v a In 
Krandl masse nuovl Interessi ed 
aperture, per cui la nostra presen-
za ed Iniziativa pu6 trovare un ter-
reno favorevole p svlluppare la co-
scienza democratica e sociallsta. E 
quello che sta avvenendo nella stes
sa Chlesa e nel movimento catto-
lico, non va In direzione opposta a 
cio che sorrebbe l'lmperiallsmo? 
Quest 1 sono solo due esempl, ma 
potremmo fame moltl altri. 

II professore ehe 
giustifica 
Marzabotto e quello 
che studiava i crani 
dei commissari 
giudeo-bolsceviclii 

Per chi ancora si stuptsce 
che nclle Universita tedesco-
occidentali possano eststere 
projessori capaci di dare il 
massimo dei voti a cht giu-
sti.hchi, nero su bianco, tl 
massacro di Marzabotto; per 
chi si domanda come sia pos
sibile che un altro professo-
rone tcdesco, Wernher von 
Braun, possu oggi fabbricare 
tranquillamente razzi « Satur-
no » per la Luna e razzi a Red
stone » per la Terra dopo aver 
collaborato con Hitler e assi-
stito impassibite te provato) 
ai massacrt che avvemvano 
nel campo di slermimo «r Do
ra v; o chi sia cunoso di sa 
pere quanto stimmo una vita 
umana i nazisti che, piu de 
cisi che mai, operano m Alto 
Adige. traduco un documento 
che rivela, al di la del swgo-
lo personaggio, da qual tipo 
di cervellt, da quali mam e 
da quali coscienze morali po-
trebbe dipendere domani la 
nostra esistenza. 

St tratta di una relazione 
al capo delle SS del Reich fat-
ta a suo tempo dal prof. dott. 
August Hirt, professore ordi 
nario di anatomta all'ez Um 
tersita tedesca di Strasbur 
go: «Di quasi tutte le razzc-
e popoli si hanno neche eol-
lezioni di cram. Soltanto i 
giudei hanno Iaseiato a l i a 
scienza un numero tanto es: 
guo di cram che non e pos 
sibile trarre da ess: conciu 
sioni sc:entifiche soddisfacen 
ti. La guerra ad Onente ci 
off re adesso 1'occasione di n-
mediare a questa mancanza. 
Nei commissari ftiudeo-bolsce 
vichi, che rappresentano un 
tipo subumano ripugnante ma 
caratteristico, abbiamo la pos
sibility di procurarc: un con-
creto documento scientifico, a 
patto di mettere al sicuro l 
loro crani. Un rap:do rifor- " 
nimento d: detto mafenale 
erameo (Schadelmatenalj puo 
avvenire, nel modo p:u pra 
tico. mcancando la Wehrmacht 
d: consegnare subito vivi al 
la polizia mi!:tare tutti i com 
missari ^:udeo-bolscev:ch: sen 
za eccezione... Dopo la sue 
cessiva morte del giudeo. la 
cui testa non deve ev=ere fe-
n ta , l'mcaricato stacca la te
sta dal tronco e la spedisce, 
immersa in apposita soluzio-
zione e in appositi recipients 
di latta a tenuta ermetica. al 
luogo di destinazlor.e. Sulla 
base delle fotografie, della mi-
surazione e altri dati della te
sta e del cranio si possono 
qui iniziare le ricerche anato-
mlche comparate. le ricerche 
su razza. fenomeni patologici 
della forma del cranio, for
ma e dlmensione del cervel-
lo ecc. ecc.». 

Del personaggio che ha ste-
so questa relazione non si 
hanno ptu nottzie. Ma e anche 
possibile che egli conttnui 
tranquillamente ad esercitare 
la sua professione nella Ger-
mania Occident ale 

• LETTERA FIRNLVTA 
(Berlino - RDT) 

La trattemita 
pro-alluvione 
al pensionato 
alluvionato 

Avete pubblicato nella ru-
brtca « Lettere al giornale » lo 
scritto di un pensionato stata
le di Roma il quale lamenta 
va il tatto che ultimamente, 
andando a ritirare la sua pen 
sione, hn notato che vl era 
una trattemita proalluvionati. 
Confcrmo che quanto detto m 
tale letlera rispondc al vero. 
Dn parte mia posso aggiunge-
re qualcosa. 

lo sono un pensionato sta 
tale, abito a Pontedera al pia
no terrcno e per mia disgra 
zin hn avuto nell'alluvlone del 
4 novembre (due metri d'ac-
qua m casa) distrutto com-
pletamentc tutto I'arredmnen-
to: di modo che ho doruto ri 
commciare a comperare tutto 
quello che e indispcnsnbile in 
una faminlia, dm hicchieri. 
alia bmnvhcria. nl mobtlio Na 
turalmente cartvandonn di 
cambiali. Ebbciw, trtste tro 
nia rlserbntaml da questo go 
verno di centro-sinistra. tnve 
ec di su.widi adeguati per tar 
fronte allc necesstta, mi sono 
trovato dal mese di luglio sul 
la pensione la trattemita vet 
gli alluvionati. 

Non vi sembra periettn la 
presa in giro? I nostri parla-
tnentari dovrebbero mtcres 
sarsi di quati cast, tneendo 
pressioni sul gorerno afjinche 
non ci levmo qwittrtni dulle 
srnrse pensiom, e rimbo'san-
dori il gia trnttenuto 

Saluti carttsitni. 
GIOVANNI CROSTA 

(PontPdera - Pisa) 

So si ferinano 
i mezzi pubblici, 
e giustifirata 
1'assenza per 
i Iavoratori ? 

Un qucsito- I'assenza dnl la
voro a causa di uno sctopero 
dei mezzi pubblici costituiice 
a assenza giustificatu »? Oc/71. 
a causa dello sctopero ttei 
dipendenti dell'ATAN e della 
lontananza della mia abitazio 
ne dal mio posto di lavoro la 
le questto vit si c ripresentn-
to alia mente, al portafoglio, 
alle gambe. 

Credo che il caso non sia 
stato ancora oggetto di norma 
sindacale. Pcrh io penso che 
esso dovrebbe cssere smdacnl-
mente legalizzato. Non pud es-
ser vero che, mentre net di
ritto civile si ammette od 
esempio « la forza maggiorc » 
e il comportamento da « buon 
padre di famiglia». il diri'.to 
del lavoro costrinqa il lavo-
ratore a raggiungere il luogo 
di lavoro a costo di qualsiiii 
sacrificio (fisico, pecuninrio, 
morale). 

Un genitore od un marilo 
potrebbero non volere che la 
propria ftglia o moglie si pigi 
su una camionetta delta poli-
zia o su qualsiasi altro mez
zo di fortuna per esser maga-
ri fatta anche oggetto di at-
tenzioni pesantt. A'e si pud 
pretevdere che tutti t Iavora
tori si trasformino in Cresi 
(taxi) o in maratoneli per foe-
casione. 

Non si pud stabilire sinda-
calmente una distanza chilo-
mctrica massima dal domici-
lio del Invoratore al posto di 
lavoro, superata la quale fas-
senza del lavoratore sia auto-
maticamente giustificala? 

Scusatcmi. forse a vot sem-
brera un problema di poco 
conto. ma fe mtnacce di licen-
ziamento stanno attrnversnndn 
un periodo di recrudescenza 
ed ogni appiglio serve al da-
tore di lavoro per rendernc 
piu efficacc la attuazinnc: cd 
e cosi difficile in Italia. pcr*o 
un postifinn. ritrorirr.c un al
tro' 

Cordinlt saluti 
LETTERA FIRMATA 

(Napoll) 

Dove e finita la 
pratica di 
questo pensionato? 

Pensionato di catrrla V oh 
bhgatoria (tccchima/ sin dnl 
." giuqno 1961, dopo tl pen-
sionnmcnto ho *cg-utato a pre 
stare la mia oprra allc dipen-
denze delta sociela prcsso la 
quale ho inmtcrrottamente la-
torato sino al maggio / W da
ta in cm. fr ccssazionc dc 
Imtna del laioro, ho tatto 
domanda all'lNPS fscde di 
Torino/ dt ricostruzione della 
pens;one, onde ottenere il sup-
plemento di pensione spettan-
temi. Saputo che alcuni assi-
curati che aicvar.o fatto do
manda divcrsi mesi dopo di 
me avevano gia aruto liquida
te tl rupplemento di pensio
ne. circa due mesi fa mi so
no recato all'IS PS per cono-
scere il mottvo del ritardo e 
dopo oltre due ore e mezza, 
durante le quali ml hanno 
fatto fare la spola dal repar-
to contributi CPA a! reparto 
coTitabiltta. r.e sapcio quanto 
prima. 

Un impiegato del reparto 
CPA alle mie Icananze ha n-
spotto che bisognira aver pa-
zier.za 11 quanto cl momento 
staiano istruendo le domande 
presentate nel noiembre ISfi 
(ctd. come ho detto. due me
si fa 1. Avendogh fatto notare 
che 10 la domanda lateto pre-
tentata ben f> mesi prima del 
novembre 1956, e precisamen-
te tl 31 maggio 1966, e che 
avendo lacorato intnterrotta-
mente sino a tale data alle di-
pendenze della stessa societa 
che ha side a Torino, tolendo 
la mia domanda Vacrebbero 
potuta istruire in un ragione-
vole periodo di tempo in 
quanto non si rendevano ne-
cessari cccertamenti dt sorta, 
si e strelto nelle spalle e, un 
po' turbato si e limitato a 
dtrmi che non sapeva cosa ri-
spondermi. 

Che pensare* Che la mia do
manda dorma dimenticata in 
qualche ripiano dt scaffale o 
che. peggio, sta andata smar-
rita? 

FRANCESCO MURGIA 
(Torino) 
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